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tutte le organizzazioni 
comuniste - Chiaromon- 
te: lotta a fondo per mo¬ 
dificare i decreti e bloc¬ 
care quello sullo 0,50% 


la protesta 


:una 


PCI-PCUS 


In corteo dairitalsider e da altre azien- Reazioni sindacali al decreto sul fondo - Ri- 
de nel centro della città - Solidarietà tardato l'aumento degli assegni familiari 


Il convegno delì’IRES-CGIL V Giudizio 
negativo sulla: politica •■del governo 


v- : À: /: ■ 


- ....... 

k'-r ROMA — Camere e Senato . 

r^; dovranno. aprire. al piu pre- ‘ 

|i.; sto .la discussione suM’am- 

0]':- pia mozione presentata ; ieri . 
dai gruppi comunisti, che n- 
4 guarda i grandi problemi 

441 delVeconqmia -vitaliana: !! 

j-1 ' Parlamento viene così chia- 

riiato a un dibattito serio e 
approfondito su quei nodi 
| V di fondo che sono .stati ehi* 

^ sa dai recènti decreti del 

governo. I gruppi parlamen¬ 
ti,; tari dèi PCI hanno inviato 

:j4,’ iì testo dei documento ài : 

% i • sindacati, a tutte le òiganiz- ! 

4 -, zazioni dei lavoratori, alle 

organizzazioni scoiali,- alle 
1:4 . associazioni degli imprendi-' 
tbri^ agli ènU economici; coh ' 
ì-ì ’l qna lettera firmata dà Per- 
££/:' na è i>i Giulio nella ’quale 
fègiil si chiedono? una serie di'ta- 
{ cóntri per una discussióne, r 
/V.■ un confronto siii' contenuti 
44v V della proposta 1 comunista. 

Uguale proposta) «V {stata , 
yjfc: ■ avanzata ' ài PSi, da parte 
della Direzione, del PCI.. > 
?■£ *, ' ’ -4 Nella, stessa giornata -di 
44,4: ieri la segreteria nazionale r 
■ del PCI ha emesso un comù- 
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RÓMA — Prime, significative, • ROMA — Le scelte governative- ieri e l'altro ieri al convegno 

reazioni di una parte del ino- dell’IRES-CGIL sonò' passate al vaglio di j alcuni esponenti di 

vimehto sindacale/alla, pré- punta della cultura economica, ditiersi sia come collocazione 

' séntàziòiié "da' parte dei go? ? cóme formazione intellettuale. Ne sono uscite rialconce, j 
verno dèi decreto sulla còsti- Dicé Luigi Spaventa ;1 « Il giudizio complessivo di politica eco • 
tuziQne del cosiddetto' « fon- gnomica.non può che essere negativo, anche se a mio parere 
do di solidarietà i: La critica erano inevitabili alcune <misure. c&me la riduzione degli oneri 
investe sia la forma del prov- sociali finanziata attraverso VIVA ». E Antonio Pedone, uno 
Vedimènto ; la • decisione ; ‘ dei fautori della'fiscalizzazione, solleva obiezioni' sui ' tempi, 

• cioè di presentare in'.pària 1 ; 1 i modi, i contenuti: alcune cose bisognava fèrie'sei mesi fa; 

: mento un decreto e dòn un inóltre occorreva una consultazióne piu < ópproforridità con i ! 

disegno di legge :-p-'sia il me- sindacati, non chiamarli solo allò vigilia del Consìglio dei mi- ; 

rito della proposta.^ ,-; ,.nist'TÌ; infinet rrUinca qualsiasi indicazione per .le scelte indù- : 

- T - —=- J -”- ™ TT : : striali e? il Mezzogiorno; e% si tratta di aspettideterminanti. 

. Augusto .Graziarli sostiene che si è operata' una'-.secca rèdi -, 
! ’• stribuzione- del reddito a- favore-dèiprof itti, proprio cóme 
prospettava già il piano Pandolfi, solò che. Questa' vòlta è 
avvenuta in un clima inflazionistico, poiché VIVA verrà scar 
ricala sui prèzzi al consumo. >•- ■ ' 


MOSCA — Si ; sono conclusi 
nella capitale sovietica i col* 
loqui ■■ della ' delegazione del 
PCI, composta dai compagni 
Gian Carlo Pajetta, Paolo Bu* 
falini e : Renzo ' Gianotti, con 
. la delegazione del PGUS, con* 
pòsta dai compagni Kirilenko, 
Pondmariov, ■ Zimianin e Za- 
gladin. Nella mattinata di 'ieri 
i compagni > Pajetta, Bufalini 
e Gianotti ; si; sono recati - al* 
l’ambasciata ' italiana a Mosca 
dove hanno avuto un' incontro 
■con rambasciatore ^Macolta. 
Successivamente,'.nel pomerìg¬ 
gio, la dèlcgazione del. PCI 
ha avntó 'nn • incontro-..cbft' i 
. giornalisti italiani corrispon¬ 


denti permanenti nella.; capi* 
tùie sovietica.' -- . v ' " ■ ’ : - ' 


rito della proposta, .y ,-; > : ? 

' La segreteria deila C.GIL, 
in un' suo Comunicato, affer¬ 
ma che « il decréto fiori co¬ 
glie l’esigenza espressa in 
sede di accordo di definire 
consensualmente le precise 
destinazioni, le -modalità di 
funzionamento e di gestione 
del fóndo ». Dopo aver' ricor- 
: dato il parére favorevole al- 
là'costituzione del «fondo» 
espressó dal direttivo smdà- 
;cale unitNno, la segreteria 
della CGIL € so tto l im ea là nè- 
éèssita>eiiè'\3ekmr adottate mi- 
'èmt chg: tèmèUtano Ijt óp-. 


ricala sui prezzi al consumo. - •> ' 

- Anche il fondo vienemesso sotto tiro. Si prendono i .soldi 
dei lavoratori, ma come vengono destinati?. Resta ùn',prpble-' : 
ma insoluto, dopo aver letto, il .decreto. "Se._meméa un quadro 
di- programmazione, come garantire un impiègo efficàcie?” 
. Perché non ricorrere alle imposte dirette, ripartendo gli oneri 


su tutti] i contribuènti?- "... .y -,• 

: II giudizio seccamente negativo- dei cotnunistì, Ulustrato dtr 


Chiaramente, trova'-'dunque, nuovo"fóndaiherito: Non vogliamo 
dire che tutti 'abbiano 1 , espresso 'iuta posizione polemica su 
ntmuri$,% né'vogliamo strumentalizzare Opinióni che re- 


là‘#wt 


instami. diverse ,su aspetti anche decìsivi (per esempio I’ ìwhs d a -! 

' ‘iìeniè: di' ite fondò ^ ^tóaHefà'con quelle- càmtteristtchè)^ 

-l .libili -*y»- vi- - ; 


; Ecco, il testo del comunicate 
congiunto emesso dalle dele¬ 
gazioni del PCUS e. del PCI 
, al termine dei collòqui. 

4 . L’8,e il 9 luglio 1980 si 
sono incontrati presso il. CC 
.del PCUS i compagni A.- P. 
.Kirilenko; membro . deirUffi- 
ciò politico, e della segreteria 
del. CC del; PCUS* B. N. Po- 
nomanov, candidato dell’Uffi¬ 
cio politico e mèmbro della 
segreteria del CC -del PCUS; 
M. y. Zimianin, membro del¬ 
la 'zegrèteria del CC del PCUS; 
V.'yV.' Zagladin, membro can¬ 
didato e primo vice responr 
sabile dellà sezione intènta- 
tìènade del CC del PCCS, eòa 


i. i' i nàè fiè giii .Gian .Cario Pajetta 


}e it*ci. Cast; ^Fà&hriè CicchUto. chc pure ha speziàéé 


idèi', lavoratori por. IoIvio iìti(contro; 


: :'.f - - . , ..._ 

-y'.J 


I (Ségu« in ulfima p«gins) 


.^ 44 : campagna,’di .massa.*Nr di- 
*cutere e far conascofo :àlla 
^^sy^gènte le • proposte contenute ' 
nèlla mozione presentata .'in-' y 
^Hamento ;e ;. la..; posizioni 
vy del . PCI sui recenti decro-. - l 
';^4|fdei governò, e sulle profon- 
-•4v.‘;.'; ! y dk « sostanziali modifiche che . 
'PcÒ?: ad 'essi' ■ bisognerà - apportare 

con la .battaglia, parlamentare, . 
f£Ì|4 V. Debbono essere promòssa - — ; ‘ 







(SegueinUìf tfnapagfri») 
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si lègge nel comunicato •— 
aè iniziativa di tutta' la sàziò- 


ad Iniziativé di tutta'la saziò* 
044 ni del - PCI di fabbrica o di 
quartière, assembleò aperte a 
- tutti i Cittadini e : Ì lavoratori^ 
sM'?jJ&.:dèva esser*, compiuta- una va- 
si(a a uniforme. : azionò .di ~prò- 
' P*9 an da; devo n o ewrt di- 
v Wf”' " scusso ì* nostre proposto do 
y.; tutti gli strati di lavoratori, : 


• ■: -*■ ■ .-■- ! ri • H 

TRA : L’ALTRO: RICEVUTA, 
.FISCALE PER. TUTTI' I PRO* 
FESSIONIST1; - RIDUZIONE 
DCLlE ALIQUOTE PER LTM- 
POSTA : SUL REDDITO; FISCA*. 
U2ZAZIONE ONERI SOCI A* 

: Li PER 1 SETTORI IN CRISI - 


nord e nel sud, nelle fab* 
4^; briebe e nelle campagne, can 


tin confronta largamente unl- 
fori® »- :-*• ' = ', ' 

'"Sulla questione della bat- 


tàglia politica 'per cambiare 
ì&t.V i decreti del governo è su- 
térv«iuto ieri anche il coni-; 
{ragno Gerardo Chiarómon- 
fc’jl'tè, prendendo la parola nel 


rs-4 còrso di un convegno orga- 
m; nìzzato dallTRES CGIL. « H 


. nostro giudizio su quéi pròv- 
'W- vedimenti ha detto Cfua- 


ipmonté — è nettamente ne- 
gàtivo, e i comunisti si stan- 
m preparando ad una' ferma 
hùttàgliii di opposizione, che 
tende a cambiare profonda: 
isr>;gy Tjente i decreti che il go 
vèroo-ha presentato. Questo 
L il riguarda i due decreti sul 


fiscale 1 — ha detto 
Rite — (dove biso- 


dìoi introdurre chiari elé- 


f ménti di giustizia sociale) e 
^Ha fsscalizzaztone e l’ktdu- 
striR (dove bidognerà batter¬ 
si per stabilire criteri di se- 
K lètti viti e misure attenui im- 
pédire che i soldi d| dare 
^ necessariamente alla '.SIR o 
V51 ad altre aziende in escisi va- 
diano a finire in un pozzo 
|f4 sènza fondò, senza ^lcuna 
péóspettiva di sviluppò). 

F.%i. nL--. a 1 -* ~ «ni "tanAt” 


I tre dèrreli, legge sono 
siati depositali . presso . il 
; Senato.' ' U - commissioni _ 
parlamentari hanno già no- 
'minato i relatori e Tesarne 
•dèi provvedimenti inizierà 
' martedi mattina. AHe.eont-. 
? missioni' bilaiicio.e finan¬ 
ze riunite in seduta comu¬ 
ne 91 presenteranno v^mi- 
nistrì finanziari e <kl~Ìo- 
■ von per nn’esposizione snl- 
1 * situazione econòmica- e 
■ : per •.illustrare . le . misure 
' stesse. 'L’aBsemblea di pa¬ 
viano Madama — secondò 
‘ le .previsióni del ; presideo- 
Me* Fànfani — dorrebbe, 

‘ esaminare è approvare i de¬ 
creti' nella ' settimana .dal 
2Sylòglio al 2 agosto..’. .. 
' Il ' primo - decreto ìcgge 
contiene « disposiziooi in 
1 materia tributaria »: 'r l’ae- 
. corpaméntó in cinque f» 
«ce delie attuali otto aliquo¬ 
te delTIVA; l'aumento 


, ge,* impdsla dal governo, feri i 
mattina- presto,] .mentre alla} 
ItàlCaiitieri e ail'Ansaldo di \ 
Campi y (due delle piu grosse ; 
concentrazioni ' industriali del ■ 
ponente dopò VItalsider) ij la- ì 
voratori si apprestavano a riu- ; 
nirsi nette assemblee indette [ 
dal sindacato per Valutare il ‘ 
« pacchetto » economico • : di ] 
CÒssiga, negli stabilimenti ttàl- 
sidér di Campi è Corhigliano ; 
avevano già deciso di , scio- 
perare e di manifestare nelle ; 
strade. Lo nbtizia del dècre- 
lo lègge sullo « 0^0 », àppre- :• 
so dai ^più dai. chiaro titolo f 
jdètVUhiià (ì due più diffusi ' 
Quotidiani locali- er/ano ieri 
entrambi in.sciòpero)ì ha prò- ■ 
vocàtó 1Vimmediata reazione , 
dei lavoratori. ; 

Questa la molla che ha fai- ] 
to scattare un’altra' giornata ‘ 
'ài protesta anatra più com - • 
patta'e combattiva di quelle 


. i -m. : 


un 



-EL'?CV.v - 



visto do Vicino 


vaes 



il 




la mafia 





Una massa di iiiiforÉ$pài| sàùs^ÉttH^Rtt dàfie assemblee e dai colloqui - Gli aspettì nnovi 

dell’mqìiinamenlo Pèc(tìoIir «;lJM tm grande impegno ; nazionale » 


• v - 



* - Paolo Bufalini, della : dire¬ 
zione del PCIi? e R. Giaootti, 
dèi CC4de! pa:'4 ' 

? yi eòrso'.ydeUo conversa- 
: rioni . si è avuto ano «ambio 
di opinioni. Le .due delega*' 
ziònif bannpj rùaufnnitàj e 
illustrato , rispetlive, posiaio- 

; ài - attorno a ; nume ro s e que¬ 
stioni relative alla aitaariòoo 
forila politica internarioaali. 
/.« I rappieaentanti del PCUS 
hanno dato ònaj infòrmariom 
•ullo sviluppo della, vita oeo- 
nomki e sociale sovietica -a 
; sulla r^Titttiftwr dpj TTYT ’ 
Congresso del 'FQ)^;. ■ 

■ '- ■e Le due pstti lfcMaa npraa 

per ii pegg i o N unènìo ddla * 


•40 O !.. 



B Per M decretò sul "fondo” 

' -L ha aggiunto Chiaromonte, 
rif a à rétt d ooì allò famosa de- 
t^sadone deilo 0.90%, ‘ sugli 
' ippendi — il discorsa è di- 
ÉS'òprao. Noi riteniamo assai 
grave, e per. certi verri per- 
^ fino pròrocatorw, 3 fatto 
^■che 0 governo aboia deciso 
di non accocUere lo richie¬ 
sta nostra e.di altri gruppi 
di presentare «a dmegoe di 
f&ii légge e non an decreto. Noi 
ripetiamo con grande fer- 
ùtezea la richiesta che il fo- 
^ivterno ritiri il decreloze h» 
§> trasformi in disegno di Jog- 


ronriMente delTìmpostà di 
fabbricazióne ' sugli alcoli 
(wIbm vino e birra) - e 
sni carburanti pér .autófra- 
zione; l’elevamento dàl 75 
' tinti per cento deiTam- 
montare dei versamenti di 
acconto Jell'IRPF.F, 1 III- 
- PFG ed IT/)R. Secondò il ’ 
governo, questo dee reio : 
. legge • assicura un maggior 
gettito per Tanno di 
'2.350 miliardi di lira ». 

I! s econdo dèerèlo -legge 
prevede una spesò dT3.7Òt 
'■ miliatdi dei quali 1.M9 do¬ 
vuti alla nuova fiseafi*au- 
' arane ; degli oneri «ar ig li 


patta'e combattiva di quelle 
già, vissute dalla città, ila 
U rifiuto .metto dello *eJ50> 
por teppe non ha esaurito cèr¬ 
to i contenuti detta mobdita- 
zione. Lo hanno ribtubto im- 
me di aUzmente è significativa- 
niente i SBI l av or a to ri del 
primo turno dèQ’Ualsider (e 
.delle ditte (fi appalto) che, 
usciti tutti dallo stabdimeuto 
di Comigliano, hanno rivota¬ 
to alTunanimità, in piazza, 
.la mozione già .approvata f il¬ 
tro - giorno dall’assemblea in 
(fabbricò, contenente un' sécco 
Inno» ai 'prpiwedSmenti, eco¬ 
nomici dèi perento e la- ri¬ 
chiesta al sindacato di indir* 

10 sciopero generale.' 

E stata una risposta pre¬ 
cisa alle deformazioni con cui 
la stampo locale — e soprat¬ 
tutto U < Secolo XIX * — ha 
riferito l’altro ieri detl’assem- 
Mea, insinuando la tesi che 

11 documento votato alla fine 
detta riunione, quando già una 
parte'dei lavoratori aveva la¬ 
sciato Vassemblea, non espri¬ 
messe adeguatamente Vorien- 
tameuto prevalente in febbri 


ROMA ]-r- I calabreri riori 
possono , essere lasciati * soli 
in un.. frangente, cosi dràin- 
.malico * di tanta rilevanza; 
la battaglia contro la màfia 
deve quindi diventare patri: 
monto di tutto, il movimento 
democràtico per Sfarne , uba 
grande questione : nazionale. 
Lo ha rdwdito ieri mattùia, 
nel corso di un’affoliata con¬ 
ferenza-stampo r ? liontecitD' 
rio. flcoapngpo Ugo Pecchie 
li. della direzione comunista; 
ndTillustrare ài gjnrnalisti i 


lOOmiliOBi 
lo stipendio * 
annuo del 
presidente Eni 


retti. 


di lire 


statari. De Mi- 


risultati della minuziosa in 1 
dagine condotta nei giorm 
scorèi in Calabria dalla dète- 
gazionè parlamentaredei PCI. 
. Per quasi una settimana '— 
ha ricordato Pecchiob - ven- 
tùno tra deputati è senatori 
comunisti (molti dei qqaM era¬ 
no presenti ieri alTàòcontro, 
ed hanno risposto ' adie do 
mende di cnxnrii e inviati, 
-italiani e s tr a n ieri) baino vi- 
sitato le tre province dèBa Ca¬ 
labria; hanno avuto. diecine 
e diecine di moontri. (tt per 
Te5Mtezza, tra ; riunioni con 
catégorie sociali, assemblee 
popolari, confronti -con rap¬ 
presentanti dei cor pi dello 
/Stato);. hanno raccolto gran 
, copia <£ materiali, (fi infor- 
marioni, di denunce, (fi sùg- 
gèrimenti. ^ 

Nulla resterà inutilinato. 
La ddegazioae ne inforinaà 
il cajto dello Stato, avrà in¬ 
contri con i re sp o ns abili dei 
vari poteri, solleciterà tutti 
gli interventi che la gravità 
drila situazione ri c h i ede. Lo 

tr ace ia rcytoò.' Umcò driTm- 
dagìne. neH’esprimere Le pri- 
! me valutazioni ^el lavora 


compiuto, nell’illùstrare le di¬ 
rettrici ddTmiziativa r di cui 
la misskmé in Calabria è sta¬ 
ta solò un punto di narténzà. 

LE QUESTIONI-CHIAVE — 
Pecchigli ' ha individuato tre 
dati foodamentafi emersi da¬ 
gli incontri. Ò JrioM è np- 
presentato dalla constata zan¬ 
ne che, netta stragrande mag¬ 
gioranza, i calab re si non so¬ 
no di spoeti a subire la vio¬ 
lenza mafiosa. e che grande è 
la voloatà di resistere. Certo, 
c’è qualche area di sfiducia 
(e fi più pra f òn damu de ha 
inciso la mzfii), ora ai trat¬ 
ta di fen ome ni Imitati che. 
per esempio. Dòn hanno la 
mìnima rilevanze in zone co¬ 
me Rosari» ò Cetraro dovè 
si è grati.all'assassinio^ fero¬ 
ce (fi esemplari rigóre di co- 
naadsti nel tentativo (fi pre¬ 
gare fi PCI. Non ci si è riu¬ 
sciti ;e and r attacco (filét¬ 
to ha reso più ceeòbattivé le 


Cinque arresti in Calabria 
per Tòmicidio di Losardo 


Cinque persone .sono, state arrestate; per l’agguato nw- 
riosp al compagno Gianaiao Losardo.. aasesaotò : comunale 
dei PCI ;a Cetraro, assassinato Q 21 giugno scorso. Uno 
degfi imputati è accusato di ; avere partecipato diretta- 
mente al -'delitto; due degli altri quattro sano mm orennà. 
hanno diciassette amò. Le indagua- piu e Lgu ono- per- indi- 
viduore i mandanti defl’amkàSo.; coapiato per to^iere 
(fi mezzo igin degli uomini più impcipioti in Calabria netta 
kAta al potere mafioso. À PAG IMA I 


-il pericolo «he fa iucoad» 
••1 ipoadó la corea ya^fi 
nanxmti, che h» òrértrei 
-tè ricevuto «ni «voti ipi 
dalle decisioni detta riami 
dèi Consiglio NATO di Bruì 
te» ‘ deT dicembre 1979. E 
liamra «otloliarzto Tìmporlj 
ma.é'II. cantiere poettire « 
gìi inctratrì di Leouid . Brere 
rèi Gucard ffEstaiag a V 


una e t« 


che Uhm di 
sibili là fi un 
dei colloqui 
-mwiriik dei 


cou gii altri 


del trattalo SA S. 


hnntatt che. ULTM'ORA 


« Le 

rUerà. 


»ma - «500» forza il blocco: 
radazza uccisa dà un vigile 


il recènte c —l a wic àto defl’Of- 
fieio politico del PCUS o M 


ROMA — Ti 
HO Ni TraeCi 

a bordo dii 


Il s econdo dato è costituito 
dallo novità del fenome n o me¬ 


di pM 
Non è 


di-vigili 


di ZI anni, 
ai è fremi 
•ni, è etooZ 


ìli 


(Segue a pagina 5 ) ; 


•ordini dotta 


EfS 







«•òhi di «pporei oi òpra po¬ 
litica di mtiM cotere rute*, 
aè Sovietica e i peeri «oste* 

listi; politica «Irà .fio predare 
lare si BMifetu itogli ani di 
ri f r ri a ac o diretti a ridreao' 


co o c ess a a latte le ' wwp t v \ 
«e (ri tratta di bea S7 ar¬ 
ticoli): Coo qoodé prev» 
redi toc u fo vengono ■Ve¬ 
gliati staaohimeNti à* latte • 
le dig eri rei:' dalle f erro v ie 
«ITANAS. dall'IRV gfi*KNT. ’ 

d*n« Ca-« wr il Mrzeò- 
- àtomo *1 rradit» 

tenti riè. dall» rhitwN'.t' ri- 


(Segue in ùltima pagina) 
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;Ì2~ À- PAfMMA 


IL TE- 


Gl. MdnnèU« 

(Segue in ultima^ 


■ Ùài-Póneute ri e quindi for¬ 
mato un corteo di divèrse mi- 
ghma di laboratori — riTHat 
rider si uomo aggiunte He mae¬ 
stranze-detta sede fiat e di 
alcune imprese edili è una 
fótta delegazione dell’Ansal¬ 
do già hi s ciopero per la ver¬ 
tenza di gruppo' — che ha 
'sfrato firn ai centro cittadi- 
'aoV dòódo, vita 0 tt lungo 
c sit-in * davanti qOo sede dei 
la Prefettura, dove — dopo la 
form az ione dj 'urna] drie g gi rà- 
ne ricevuta dai fun z ion ari dei 
governo —, hanno portalo' tre 
ruppi esentanti détta federarlo- 


NEW YORK - L’ecoezioóate 
andata di calda 'che si è ab- 


Statì Uniti 


a è^seì 

ò- Texas. ? 


c o ns egu en ze 1 dì portata tale 
da far arauri appai ire il té¬ 


le, adTIndittii 
tòerìfigSo. a me 


in G ere g i a 
ijiiretaliL 4 


«la¬ 


idi il 


torne ai miliardo e d uecen to 
miitoui di dollari. Al contra¬ 
ria; gK (Mricoètori del Kan¬ 
sas, M Mimorei e di altri 

mM? iH ' lì m - -- 

ORMI w^é 

mani uo racc a tt a record hi 
fatto ,di rerem. Tutt’aMra ora¬ 


te alla stasi detto attività nei 


1 rapporti econounct, eupreott 

emmàLetTi taSuTiàto! 

porti tra l'Italra e rUmreo 


la siccità, ottra a ta¬ 
le ram p ogne , era* si¬ 
ri di crisi nette città, 
àhdwt tura trentina di 


a tu 


rr 


saldo o ttl. B- 


rurestttò a sud toccara i 97 a Ma- 

td — é or, h Goafh, i fi a 
hit fé Pharanr In Arizena, ì 41,5 a 
«rea po- Gnttas e Wkttdà Fate, aal 


tr re d ie aria n e aett T u w r rere det 
pipi li dei dot possi. Do porte 
del PCUS o da prete del PCI 
è stato sottohoeoto Timpego» 
di comribrèra alia ripresa dal 
prora— di distouriwm o dì 


M ( i I 


Le po- 


^ f 


■M 




tfgBTO I NT BORALI DEL* 
LA MOZIONE DEL fCI 


:(Sègu« in ultima pàgina) 


are si va èrtoreletMo-.;dagH 
Stati dèi su d ova ta « dèi sud 
a : quelli 'sattentriónafi co— 
lllndtana e lo teda. 

«Lo attua (tono è^dovrara 


U autorità dell ladlaoo hon- 
no soggolato.la morie di uno 
perzottO , la .prima araba in 
qadh taih II] càMa, e )t 
111 eri— vittima in totu la 


no andondo hi ma- 
fTAifcré—s/ i patti 
a re Orati. Una rara 
» pre rii altav a to ri . 


Noi West, fl 


* 7 a anche per le dlipnah > ai 
«“■ di energia dettrica. H 
rio- t sàodo ricorra ai condWu 


ta rie dèi 
—• Sov 


sa . Va male 


rata n— 

per le ten¬ 


ta rati di 


Sovietica, 'urli 

ntnh • del 


valutati 
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Cresce il ruolo di Bisaglia, il quale prospetta dopo il congresso del PSI una trattativa sulla pre¬ 
sidenza socialista - La destra della de scrive a Craxi per le Giunte: aiutaci contro Zaccagnini 
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ROMA — d sarà battaglia 
nella sessione del Consiglio 
nazionale democristiano die 
ai aprirà questo pomeriggio 
a piazza Sturzo, ma è quasi 
certo che non vi saranno fat¬ 
ti nuovi tali da sbloccare la 
situazione. Resteranno le di¬ 
visioni congressuali, tra « pre¬ 
ambolo» da una parte e si- 

• nistra zacoagninlana e an- 
'■ drèottiani dall'altra. E Flami¬ 
nio Piccoli, già indebolito dal 
risultato elettorale sfavorevo- 

:'le, dal caso Donat Cattin e 
; da una condotta politica pri¬ 
va di nerbo, rischia di uscire 
da questa discussione con 
qualche ferita in più e con 
un’immagine ancor più ap¬ 
pannata. ■ ^ 

Chiaro, fino ai limiti della 
brutalità, è il tipo di pressio¬ 
ne die stanno esercitando sul- 
la segreteria democristiana i 
due uomini di punta della 
maggioranza, Blsaglia e Do- 

* nat Cattin. Il loro programma 
è quello di consolidare senza 

, indugio la svolta a destra 
’ congressuale. Come? Lo stes- 
r so Donai Cattin, il.quale an¬ 
che dopo avo* rassegnato le 
dimissioni continua ad occu- ; 
pare gli uffici direzionali di 
< piana del Gesù, lo spiega con 
. un’intervista al Sabato;. 1) ; 

egli propone anzitutto una 
}. < rifondazione » della DC, nel 
senso di una < modernità » 
Jiberal-borghese; una > . DC, 

. dunque,^ netta nello scegliere 
una direttrice, la quale do¬ 
vrebbe essere « più. forte e - 
‘ pugnace*,* anche se avesse 
~ qualche voto in meno*; 2) la 
/ nuova attitudine al. combafc- 
1 timento dovrebbe servire in 
i pruno luogo per andare ai¬ 


re urto frontale » con il PCI, 
naturalmente dando la colpa 
; ài comunisti delle nuove fasi 
\ di scontro e di rottura; 3) ri¬ 
gido mantenimento detta scel¬ 
ta preferenziale nei confronti 
di Cimi: il PSI, sostiene Do¬ 
nat Cattin, « può svolgere an¬ 
che la funzione di centrali¬ 
tà*; 4) e per quanto riguar¬ 
da le questioni economiche 
sul tappeto, accento sulla 
€ sostanziale nocività* della 
scala mobile,. In pochi pun-. 
ti, ecco un programma ag¬ 
giornato del gruppo più ag¬ 
gressivo dei preambolati. 

In questo gruppo cresce il 
ruolo di Blsaglia. Crésce in 
proporzione inversa rispetto 
al. vuoto di direzione che a 
mano a mano si sta creando 
per il declino di Piccoli. E’ 
stato Bisaglia, nelle scorse 
settimane, a far venire allo 
scoperto gli attacchi alla sca¬ 
la inobìle e a mettere in cir¬ 
colo, , insieme ad Umberto 
Agnelli, l’idea di una svaluta¬ 
zione della lira. Ed è stato 
ancora lui a precisare che la 
scadenza politica sulla quale 
occorrerà puntare tutte le car¬ 
te sarà quella del tardo au¬ 
tunno, quando Craxi, avrà te- 
- nuto il congresso straordina¬ 
rio del proprio partito, desti¬ 
nato ad operare il « lancio » 
della candidatura socialista 
a Palazzo Chigi, é la Demo- 
. crazia cristiana potrà, quindi. 
esaminare la questione e pro- 
porre eventualmente contro- 
partite. Quali? Bisaglia ha 
detto che a quel punto biso¬ 
gnerà prospettare agli inter- ■ 
locatori del partito democri¬ 
stiano un «nuovo patto*, de¬ 
stinato a cementare l’allean¬ 


za. Al PSI dovrebbe toccare 
il ruolo di forza di frontiera 
di uno schieramento conser¬ 
vatore, anche se * in cambio 
di consistenti benefici. 

■ U progetto è enunciato nel¬ 
le ; linee generali, > ma > con 
grande chiarezza. Ad esso la 
sinistra zaccagniniana ; si op¬ 
pone, alzando il tiro tanto sul- 
1 la segreteria de, quanto sullo 
stesso govèrno: * no », dice, 
al disegno della < centralità 
socialista », perché questo 
spingerebbe fatalmente la DC 
a snaturarsi e a costituirsi in 
polo conservatore dello schie¬ 
ramento politico. Da qui la 
polemica nei confronti della 
« subalternità * dello schiera¬ 
mento preambolata nei con¬ 
fronti di Craxi (una polemi¬ 
ca che proprio ieri un espo¬ 
nente della sinistra, l’on. Sil¬ 
vestri, ha rinfocolato nel cor¬ 
so dell’assemblea del gruppo 
dei deputati). 

Piccoli ha parlato ieri al¬ 


l’assemblea dei senatori de, 
nella quale è intervenuto an¬ 
che Donat Cattin, Ha ^ detto 
che «tqt problèma di fondo 
della società : italiana resta 
quello del PCI*, senza preci¬ 
sare il proprio atteggiamen¬ 
to. E per le Giunte, rispon¬ 
dendo alle sollecitazioni di al¬ 
cuni parlamentari, ha soste¬ 
nute di essere convinto che 
esiti '■ positivi sono ' possibili, 
' c anche se là situazione in- 
■ terna attuale del PSI obbli¬ 
ga questo partito a una linea 
; rióh : sempre omogenea ». ? Un 
. gruppo di deputati della de¬ 
stra de (Mazzetta, Segni, Sèa- 
lia) ha • scritto intanto a 
Craxi per chiedergli compren¬ 
sione in materia di Giunte: 
se egli manterrà una posizio¬ 
ne « rìgida » contro la DC, 
favorirà la sinistra democri¬ 
stiana. la quale protesta. 
< Questa protesta r- scrive la 
destra de al segretario socia¬ 


lista — potrebbe avere c onse- 

• guenze sul governo, con gra¬ 

ve danno per il paese e per 
la tua politica*. j 

Singolare iniziativa. ' Una’ 
- corrente democristiana ‘ che 
si rivolge al segretario di un 
altro partito, per avere ap¬ 
poggi contro un’altra ala del 
? proprio :■ stesso - partito. Non 

* potrebbe essere più eviden- 
te la crisi di guida che la DC 
attraversa. 

Di apprezzamento • per 
Craxi è un commento del gior¬ 
nate socialdemocratico. Il di¬ 
scorso di Milano del segre¬ 
tario : socialista, scrive. il 
giornale del PSDI a firma di 
Cattani, * può far pensare 
che il tentativo che non riu¬ 
scì con l’ultima scissione del 
’69 e con U fallimento del 
centro-sinistra, possa final¬ 
mente passare , nei prossimi 
orini*. : \ 

' * * C. f. 


Emilia: lunedì nuovo incontro PCI - PSI 


BOLOGNA —-L* trattative per le forme- 
alone delle giunta regionale dsll’Èmllla-Ro- 
magna proseguiranno nel pomeriggio di lu¬ 
nedi proesimo con un nuovo Incontro tra lo 
delagazlonl comunista e socialista. Anche e 
precisazione di notizie di etampe, Il compa¬ 
gno Luciano Guerzont, segretario ragionalo 
a membro delia direzione del PCI, ha di¬ 
chiarato: c | socialisti dall’Emilia-Romagna 
nel documento politico approvato à conclu¬ 
sione della riunione del comitato ragionale, 
hanno preannunciato un loro Impegno ge¬ 
nerale a favore della formazione di maggio¬ 
ranze e giunte di sinistra nei Comuni e nel¬ 
le province dell’Emilia-Romagna. Rispettò 
a questa poetatone I comunisti hanno espres¬ 
so un giudizio positivo, ritenendo Invece 
contraddittorio II preanìiunciàto intento del 


PSI di dltimpegnarel, almeno per l'Imme¬ 
diato, dalia giunta regionale. Analoga opi¬ 
nione è stata capretta par tutta quelle am¬ 
ministrazioni comunali nelle quell I compa¬ 
gni socialisti, adducsndo a motivo la mag¬ 
gioranza assoluta del «òggi da parta del 
PCI, hanno manifestato l’Intendimento di 
non assumere Incarichi di giunta pur en¬ 
trando a. far parto delle maggioranze. Ri¬ 
spettò elle giunto regionale, constatato il 
carattere . interlocutorio delle posizione as¬ 
sunta dal PSI, I due partiti come è stato 
annunciato in un comunicato congiunto — 
a conclusióne di una prima riunione, hanno 
deciso di approfondire II c o nfró n to e di esó^ 
minare se al possano determinare condizioni 
per un immediato é pieno relmpegnó ooelà- 
lista nel governò regionale».v ‘-vV-Vr 


A Roma i lavoratóri delle cartiere 




corteo 


■ Vv.;l: 


e « 


>> 


' z- c. r < 


:> I 


• e ' J • :j 




al ministero 




■Mìk-C' - 
4ì.f*v 


Per centinaia minaccia di licenziamen¬ 
to - Lunedì nuova sciopero per Fedltòria 


-.Hi' — 


ìSìj ^ Z-::-ri 

'• r V.vT.‘ *' , 




***?>;>-• • 1 
■ 

-■ ■ i - ; 

«È:-V 


vm4-V'-:- = 


r >*- - r . 





' V 



; ROM^ >— B govèrno è .sotto 
acèosa per. lo sfascio che sta 
pro v oc a ndo nell’editorià e in 
suoi supporti fondà- 
mentàli: la produzione di caf- 
ta per qoobdiard. Di più: ieri 
il ministrò dèllTndustria Bisa- 
glìà ha cercàto^ persino di sot- 
( trassi al confronto con I sin¬ 
dacati: ma dirigentidella 
FÙLPC é ; lavoratori giunti 
, dalla Sicilia,’ dalle Marche, 
dalla Calabria. , assieme ai po¬ 
ligrafici di Roma in sciopero 
hanób/presidiato 11'ministero 
’ sino'-.a quEmdo Bisaglia non 
si 'è convinto a discutere. 
L’fc ontrò è cominciato nella 
tarda serata mentre poligrafi¬ 
ci è cartai gridavano ancora 
la loro rabbia e la Ioto pro¬ 
tèsta davanti al palazzo di 
Vià Veneto. 

>■“ A ri pro va dèlia completa 
• inefficienza dei governo (ma 

- anche delle manovre di età si 
fa complice e protagonista) 

<sta quùto è successo della 

- riunione congiunta delle com- 
nwnriani Finanze e Tesoro e 

r Industria dèlia Camera: i sot¬ 
tosegretari Tambroni-Armaro- 
H e Mazzoli non sono'stati in 
. grado .di presentare alcuna 
proposta per le cartiere in cri¬ 
si; sè ne riparlerà in una 
prò s sima riunione. E ancóra: 
H governo appare incapace e 
res tai a confai boire alla soiu- 
itone ddla crisi apertasi al 

critiche 


dure ^li sono venute anche 
nel ctaso dèi Consiglio na»o- 
nale del :sindacato giornalisti 
apertosi ieri a Roma. Consi¬ 
glio che ha confermato la de¬ 
cisione di un primo .scioperò 
generale da; effettuarsi lunedi 
— giorno di decadenza del de^ 
creto bis — assieme ai poli- 


POLIGRAF1CI E CARTAI ’ 

Nessun giornale di Rocna ieri 
è uscito"' per lo sdòperò dei 
tipografi in difesa della rifor¬ 
ma e. dell’occupazione. Ieri 
mattina, verso le 10. poligra¬ 
fici e lavoratori delle cartiere 
in crisi (grappo SIACE in Si¬ 
cilia. Cellulosa Calabra, Milia- 
m di Fabriano) ri sano incon¬ 
trati davanti al ministero del- 
l’Industria. Slogan e parole 
d’ordine contro il governo, le 
sue mancate promesse. * Le 
donne delle Miliani erano le 
più combattive. Dopo un po’ 
una delegazione è salita su 
per avere un colloquio. Ma 
Bisaglia non ri è fatto trova¬ 
re, cori il direttore generale 
Barattieri. Si è presentato, in¬ 
vece; Il sottosegretario Ma¬ 
gnani Noya ma questi ha la 
delega per i problemi energe¬ 
tici: e D si doveva parlare di 
cartiere non di centrali ato¬ 
miche. 

I sindacalisti hanno deciso 
di restare su fino a quando 
non ri sarebbe presentato il 
ministro, i lavoratori di prèsi- 



ROMA — Il Parlamento ki 
seduta comune discuterà mol¬ 
to prèsto, quasi ^ certamente • 
'da martedì 23, le pesanti ac- 
, curò (favoreggiaménto perso- 
’ riàie e violazione di segreto 
d’ufficio).* mosse dalla magi: 
stratura torinese nei confron¬ 
ti del presidente del Consiglio 
Francesco ■ Cossiga per la 
sconcertante vicenda della fu¬ 
ga del gióvane terrorista Mar¬ 
co Donat Cattin. 

? La conferma che l’avviò del 
dibattito è,ormai imminente è. 
venuta ieri sera dalla pun¬ 
tuale conségna, alla commis¬ 
sione Inquirente per i proce¬ 
dimenti di accusa, delle rela¬ 
zioni di maggioranza (del so¬ 
cialista lahnelli) e di mino¬ 
ranza (del comunista Violan¬ 
te) che per legge costituisco¬ 
no la piattaforma del procedi¬ 
mento istruttorio. Le relazio¬ 
ni. piuttosto ampie, vanno og¬ 
gi alle stampe (poi sì aggiun¬ 
geranno anche quelle del mis¬ 
sino Franchi e del radicale 
Stanzani, anch’esse per la mi-, 
noranza): appena pronte e 
rese pubbliche, scatterà il ter¬ 
male dei dièci giorni entro i 
quali il Presidente della Ca¬ 
mera, d’intesa con il Prèsi- 
dente del Solate, deve convo¬ 
care il Parlamento nell’aula 
di Montecitorio. L’orlentamèn- 
to è appunto per il 23. • 

B deposito delle relazioni è 
tutt’altro che un fatto forma¬ 
le.. Quella di Iannelli deve 
spiegare I motivi per i qua¬ 
li a fine maggio, àll’Inqui- 
rente appunto, una risicatis- 
sima maggioranza di centro- 
sinistra aveva imposto ;l’ar- 
cbiviaziohe dei procedimentò, 
« per manifesta infobdatezza » 
passando in fretta e furia fan 
colpo di spugna, su tutti { dub¬ 
bi e T sospetti aperti non so¬ 
lo dalle rivelazioni dri « bri¬ 
gatista pentito » Roberto San¬ 
dalo sul ruolo determinante 
che Gosslga avrebbe avuto 
nel dare l’attarme al vice se-’ 
gretario ddla DC su quanto 
s’addensava sul capo del fi¬ 
glio: quanto soprattutto dal¬ 
ia jdaròdl co n t ra ddizioni nel- 



Qudladri 


comunisti (ma 
- anche le^al- , 
due di minaranza) sòttoli- : 
'‘«sa invece i motivi che han- 
do spinto un ~ largo schiera- " 
mento (fi deputati e senatòri 
— :q|Uri. 4Q0.fr. k mettere in 
moto aP primi giugno 4 il ; 
roeccan fa mo die ha portato 
. aU’anmilIainer.to dell’origina¬ 
ria ésciriane dèinnquirènte e 
^ta^^irètttonehto le • 

Coesiga] La' vicenda," in «e-. 






ROMA — Cartai a poiigranci manifestano davanti al mlabtairo driKladustria 


diare il Mmistero. Oi sono sta¬ 
ti moménti di tensione, ad un 
certo ponto i poliziotti hanno 
innestato i candelotti lacrimo¬ 
geni é soltanto l’intervento dei 
dirigeuti sindacaU ha evitato 
conseguenze peggiori. Nel frat¬ 
tempo una delegazione di po¬ 
ligrafici e cartai — folta al 
corteo la presenza di lavora¬ 
tori della GATE, lo stabili¬ 
mento dove si stampa l’Unità 
— era ricévuta dal presidente 
ddla Carniera, on. Jotti. La 
quale ha confermato la sua 
volontà di imprimere fl più 
rapido coreo all'esame in aula 
del provve#ménto che iT go¬ 
verno dovrèbbe emanare oggi 
(sanatoria detfi effetti provo¬ 
cati dai decreti decaduti, pro¬ 
roga ddla validità dette nor¬ 
me finanziarie). Ma soprattut¬ 
to l’on. Jotti ha convenuto 
sulla necessità che fl provve¬ 
dimento £ oggi (le 
stoni sui suoi 


soddisfano né giornalisti, né 
poligrafici) rapprese n ti un 
ponte verso la riforma che — 
ha ribadito il pr e si dente ddla 
Càmera — deve restare un 
obiettivo ravvicinato ‘per la 
salvaguardia detta libertà dd- 
l’info nnariooe 

MESSAGGERO — Altro inan¬ 
tro senza «rito al mfanstero 
dd Lavoro. Là propr i e tà dd 
giornale ha insistito adii tosi 
che prima i sindacati debbo¬ 
no accettare le esapenrieni (ol¬ 
tre 150) poi ri dis cu t e . Sicché 
prende consistenza ripoteri 
che la Mootedison sia in cor¬ 
ca di pretesti per fiberarri dd 
giornale. In serata i tipografi 
del Me se oQQtr o bando tenuto 
una nuova ar sfintère per ssa- 
mkutre gli sviluppi detta ri- 


GKNtNAUSTl - La 
dd Consìsto nazìonals è 
bta anprowismeate di 

da iI’t H spanti detta 


relazione svolta dal segretario 
Agostini e da molti interventi, 
d ri è reri conto a pieno dèDa 
gravità ddTattacco che la li¬ 
bertà ddQ’inforinazione sta 
subendo: dai giornali che chiu¬ 
dono (ha cestaio le pubblica- 
stoni anche « Umanità nova*. 
periodico d dl a Federazione 
anarchica pe rché non ha più 
un sòldo), a metti che arran¬ 
cano tra i datiti, alle mano¬ 
vre totorbo al vuppo Rinoli, 
sulla"RAI. su tutti i meni «fi 
cmnuntcanone. u governo e 
stato cri ti ca to anche per fi 
decreto sotto 6^0/ («perché 
non d ha consultato? »), è 
stato c o nf è n nato lo a doper o 
per fl 14. ; v 

I lavori dd Consiglio ripren¬ 
dono stamane. In mattinata fl 
presidente detta FNSL Mrirfal- 
(fi, a veva fom m an or sto Wal¬ 
ter TsbagL 


stanza, esige non tei insab- 
Mròrònto sta. ' un. completo 
chiarimento, "e nella saa < rda- 
e Lodano Violante spie¬ 
ga in quali direzioni fonda- « 
mentali V- 

•■'E.' d’altra porrò- il Pària- 
mento non deve esprimere un 
giudìzio ut ,.ceipe?ot€zza o m 
assoluzione nei con fr o nt i del 
presidente dd Consiglio. De¬ 
ve piuttostocqnsentire —..per 
coempio attraverso, quegli ul¬ 
teriori acòxtomènti Istruttori 
negati od corso ddla sessio¬ 
ne-lampo òdi In quir en te —" 
che si faccia piena chiarezza 
sofia vicenda e sui «dubbi se¬ 
ti e inq ui e ta nti» (cori si 
é spito g* * la debber azi o n e 
ddla dire zi one dd PCI di pro¬ 
la raccolta riette fìr- 
i) che trifora persistono 
il rom pa la menta di 


Fri, completati gh accerta- 
istrattori. due strade 

_ atte Camere: o. 

£ archiviare definì- 

__e l'affare: o rinviare 

il pre ri dan tc del Consiglio al 
gtorisie ddla Carte Costito- 
ché solo allors ri 

£ deridere detta 


s- t-p- 
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tl m&reUrTio Mia U1L Gior¬ 
gio Benvenuto ci.ha inviato 

là tegnente 


• 0 S 










it- ~ 


ietterà:. 
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Caro Direttore, 

' ti‘chiedo ospitalità per po¬ 
ter replicare alla lettera aper¬ 
ta apparsa sull’Unità dell *8 
higUo a firma dd 21 lavora¬ 
tori dell’Atra, non potendolo 
faro dirottamente, ed anche 
insiahlenmiln che altri lavo¬ 
ratori ddTAlfa mi hanno m»- 
nutriate la loro solidarietà 
per i noti fatti. 

< Ondo utile che finisca per 
tutu fL tempo delle poterai- 
trite • voglio ario procisaro, 
•e ve ne fosse ancore biso¬ 
gno, die non ho accasate 
nessun lavoratore, compresi 
quelli che mi hanno conte¬ 
stato, £ essersi lasciato atra* 
'meafaltamre cori come non 
.ho affermato che sta stata 
la VOdereriaoe PCI £ Mila¬ 
no ad ozvaataaaro ta gaa- 




Ho affermato più «ampli- 
•eròiato che proprio quei la¬ 
voratori tntonstonati a non 
'farmi partale basano tenuto 
a precisarmi ht sq el ro ca hO- 
rOMato la toro ap pa rterenss 
.al ,VOl • atta OOO^ ad a 


motivare la toro insofferen¬ 
za nei miei confronti con ta 
1 y mia appartenenza al PSI. co¬ 
sa del resto che non è frutto 
di una mia' invanitone per¬ 
sonale, ma sulla quale esisto¬ 
no varie testimonianze, an¬ 
che fotografiche. Comporta¬ 
mento ben differente da quel¬ 
lo. tenuto da Galli Pizxlna- 
to, da tanti compagni del 
PCI che hanno, in alcuni ca¬ 
si fisicamente, sostenuto il 
mio diritto à parlare e ad 
uscite da una sitnarione che 
andava degenerando. 

Quanto alle mte «prese £ 
posizione », in breve analisi: 
sulla scala mobile, la trattar 
tiva con il Governo, le de¬ 
cisioni del Direttivo, I docu¬ 
menti più o menò recenti de¬ 
rii organismi detta UIL aeoo 
talmente chiari che non bar 
stano certo te interpretazio¬ 
ni di £ ausata o 

quella intervista per attribui¬ 
re chissà quale perversità al 
sottoscritto o ad altri diri¬ 
genti; tanto più che par pri¬ 
ma a denunciare ta arena a 
calante copertina dd retarlo 
da parte delta creta ambita è 
«tare , preced endo ta B a nc a 
«natta, proprio ta UH*. > 


’ ; - - % ■ - * ' _ 

Una lettera di Benvenuto 


non slamo soli ad approfon¬ 
dire questi problemi, visto 
che proprio in questi giorni 
anche la CGIL e 1TRB8 stan¬ 
no tenendo un convegno sul- 
rargereento. « 

: mobilità e ta gsritonó 

dinamica detta forre lavoro, 
intesa come controllo da par¬ 
te dd sindacato sui precari 
die Interessano 1 lavoratori, 
è tema sul quale ri è sempre 
unitariamente p r on u n cia ta la 
Psdexastooe COIlfCISLtilL, 
e casomai ss a qualche £ri- 
gente " dd Sindacato ri può 
far risalire ropintone «che 
i’socedenre £ forre lavoro in 
aziende deco tte può ctecre 
eliminata» bene, questi non 
è il sottoscritte 
Quanto a> referendum, il 
£ritto reriU i tanale £ pro- 
muo verli di ap poggiare • 
non u*di rigerti ta 
tttà £ pariante a 
a 



e detta- libertà, 
quelle che d ha 

e ren¬ 




ati auguro co- 
sta rarità 
a rimetterei 
che potrebbe di¬ 
ttare al 
(talta 


fin da 



ét per r Up on éert ni _ 
ài taa or atert étiTAifn 
tiri a tal tiaQc nostre 
ne. Lo fn c cttmn 
tìiè c o nte n ti — 



re sulle tetterà 
lo (dnowrò < 



rio?). Ma 

la tetterà w^Sertmm 




ta UIL — 
su rito te 


te è 

né una 
PCI, testo che 
ftorna ta tenti 
soetnUsti - sto- 



\ „• 


ti 


; ■■ ■ 
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Come vede il Sud 1 


. vs 


una giovane compagna 
che studia a Roma 


Cara Unità, - • ^ , 

yy^a. preoccupazione dei nostri dirigenti cir- 
) ca il voto nel’Sud è legittima, tuttavia c’era 
[ da ■ aspettarsi Qualcosa dei genere vista la 

' «1.: _ :i _ L V L'* > _ 


; situazione ' in cui versa il Meridione e là 
relativa debolezza del nostro Partito in zo - 1 
ne dominate dal clientelismo e — come ha 
dimostrato' l’uccisione del compagno Vale-. 
. rioti —- dalla : mafia che ha consistenti ap¬ 
poggi tra i ricchi proprietari fondiari e tra 
t * palazzinari i. ■ ; ; • 

La mia è solo una - ipotesi, ; comunque 
può darsi che la mia impressione sia esatta.' 
Le politiche di * larghe intese » e di, « soli¬ 
darietà nazionale » nè? modo in cui sono sfa- 
He presentate in questi ultimi anni, mentre 
nel Nord e nel Centro hanno trovato una 
società civile più avanzata, largamente po- ■ 
, liticizzata e sindacalizzata, nel Sud hanno 
trovato soltanto alcune « isole x> di proleta¬ 
riato urbano (Taranto, Pomigliano d’Arco) 
o rurale che sin dagli anni 50 era stato 
protagonista di vaste battaglie di rinnova¬ 
mento: ma questo in mezzo a un mare di 
omertà, perbenismo e paura di perdere qiiei 
pochi soldi guadagnati attraverso il piccolo 
commercio abusivo, il lavoro nero, le pen¬ 
sioni «:strappate » a forza di favori al no¬ 
tabile locale eccetera. y v v ; , .• . 

: ■* ' A, questo punto, a questo secondo aspet-, 
to si è aggiunta la crisi di prospettive di 
quelli che nel .‘75 avevano votato comuni¬ 
sta e avevano trovato la nostra politiòa 
s troppò « rigida » rispetto alle condizioni del 
/Sud; così iì* partito di lotta e di governo » ;• 
dove ha tenuto fede a questa parata' d’or-/ 
/dine. - perché ha trovato una società più 
avanzata, si è appoggiato ai forti nuclei/ 
di classe operaia (Napoli, Taranto) è ha > 
; vinto. ' Dovè . invece non • potendo t essere 
* part ito di govèrno » nè partito * solo* di ’ 
lòtta, ai cittadini ha dato l’impressione di 
essere troppo vicino alla DC tocalé. . c’è 
stata molta.incèrtezza e si è riconfermato 1 
Zìi tradizionale elettorato de /una parte del 
aveva votato per noi nel 75. 

£ ■- DONATELLA.. SALINA : ’t 
' i (Cellula FOCI Magistero di Roma) 


- dica il falso per conoscere il vero. 11 vero è 
che : Mosca non mi . ha mai chiesto basi 
'a Diego-Suarèz è che non ci sono mai stati 
problemi tra il presidente Breznev e me ». 
A questo punto mi sia concessa una sola 
proposta: perché non concedere un po' di 
) spazio anche sull’Unith alle voci dei diri-, 
V genti rivoluzionàri del Terzo Mondo? /'/cp 
v_• MÀURO GEMMA 
.‘',V^ '/‘s& "y/È-'yp ’*l‘ (Alessandria) 


- La mia frase, citata dal compagno Gem- ; 
ma, vuol, mettere in evidenza, che il Mada¬ 
gascar ha rifiutato facilitazioni militari an- 
( che ad un'Paese amico' copie l’URSS. E’ 
cioè lina sottolineaturà del rigoroso non al,-; 
lineamento malgascio e niente altro. L’af¬ 
fermazione poi secóndo la quale l’Unità non 
concede spaziò « alle voci dei dirigènti rivo¬ 
luzionari del Terzo Mondo» non corrispon- 
de al vero: basta sfogliare la collezióne del j 
giornale per constatarlo. Consiglio inoltre al 
compagno Gemma di rileggersi la mia in¬ 
tervista al presidente Ratsiraka, uscita il 
23 marzo 1979. Vi troverà risposte anche al¬ 
la questione dei rapporti sovietico-malgasci. 
t : ;; . i.\: • ; • (gu.b.) 


Il suo commento è preciso : 
no alla droga, e basta ! 

Caro direttore,'yy/ ' .. a -7.'. 

l’Italia, da un po’ di tempo a questa par- 


L V 


Allora, proviamo 'un po^ 
a rifiutarci di fare 
i lavori casalinghi? 

Cairo direttore, /// < V ;; :• 
ho letto la lettera delle compagne della 


sezione « E. : Bigacci » di Firenze (sabato 
/5 'luglio) è imuMpino ! to'Joro.;’.^Itistore 

.quando, dopo aver lavoróni à J fiùtÌào ì a fianco Plrdegli industriali del rincretinhnento. 
tot compagni per le efezriòhi, 'pàr-aèèi > - i foèó > : j ; - : ’ MARIGM 


]te, mi pare destinata ad avere degli strani 
r ministri della Sanità, che * ri preoccupano, 
certamente, della sanità pubblica, ma a ro- '■ 

. vescio. Prima, infatti, avevamo il liberale 
Altissimo, il quale, appuntò per èssere li- 
ybéràìé, voleva liberalizzare l’eroina. Ora ab- j 
Ubiamo il socialista Aniasi che vuole depe¬ 
nalizzare là cànapa indiana, ammonendo che, 
depenalizzazione non vuol dire deórimiiia- 
-lizzaziohé. ■■ • -.ypyj.. 

Naturalmente tra le due. - cose " non c’è 
alcuna differènza concreta. 'perché all’atto 
pratico, se il progettò passasse, chiunque 
potrebbe andare dal tabaccaio a comprare. 
Zlé sigarette alla marijuàna, con gran gioia 
/ della americana Tòbàco Componi. Oppure 
? rio. trattandosi di sémplice depenalizzazione 
té sigarette alla marijuana non si potrebbe¬ 
ro comprare dal tabaccaio, via dall'ambu¬ 
lante senza licenza all’angolo della strada/ 

[ Perù c’èj da scommettere che \ la Tobaco : 
Compatii sarebbe contenta lo stèsso, tanto- 
‘ ( più che si troverebbe a non dover subire 
à ' la concorrènza dell’Aziènda statale dei ta- 
/bacchia -r : - .• 

« / Comunque imi sembra che àt • fini detta - 
.V. sanità pubblica sarebbe molto più utile con 
durfè una campagna contro l’alcolismo e U. 
tabagisiào, anziché aggiungere a quéste vec¬ 
chie droghe altre droghe sino ad oggi ille- 
gali. E dannóse. Qualsiasi cosa ne pensino, 
Zg meglio, ne dicano, gli agenti pubblicitari? 

jìi - '_.* 


suggerito di leggere con attenzione il pezzo 
della Del Bo Soffino « Dònne, quanto ci ; 
; ,costa fare politica » si i sono sentite rispon¬ 
dere « Siete sempre le. vittime, come Pah- 
; nella*. Purtroppo non è là prima volta e 
non sàrà neppure l’ultima. Ma non sco- 
: raggiamoci. Infondo è .come quando i pa - ■ 
droni dicono che « gli operài. che ormai 
" hanno tutto ~ là macchinà, jla televisione 
a colori, la lavapiatti etc.‘f—-si lamePtànp\ r 

sènipre »^* -, \ 

V; Che ,-.?ò ..ri ; .rapita : amméttere . o no,: lo 
'..sfrvtUmehtò dette dònne avviene nella: so- 
* cietà aridhe. e [soprattutto attraverso (fiorò ■! 
stessi Uomini, r loro [stessi compagni còsi ’ 
comè in una • fabbrica un : operaio, -,ossia 
uno sfruttato, viene mésso à -faré 0 'ca- y 
yporeparto e a~ controllare gli altri operai 
: còntrib * 


MARKTMAZZET 


. y 1 1. 


(Roma) 




Ringraziamo 
questi lettori 


i 




ntribuendo ai lóro sfruttamento. . 

. Stando cosi le/còse, bisognerebbe ckè jòK: 
uomini ed i compagni, in particolare — che ’ ' 
x si vantano (spésso di èssere più esperti nel y 
(fatò politicò —- ci spiegassero copte vogliono 
essere trattati:, se .vi trattiamo, da * com- ' 
...pagni », ossià da alleati. nétta nostra cimu- - 
.né lotta: di emanctpaziònè i (che. ha anche '/ 
; una specificità Jémmmilé) è pi segacuiamo 
' civilmente lalnostra situazione }— comè han¬ 
no fatto le compagne di - Firenze — siamo 
;« quefléH^v'oglioii^s^pTe-f^ro-te-vittinie ».' 

■ >’ Se invéce vi trattiamo da ^ antagonisti », 
quindi sènza U rischio di cadere nel vitti¬ 
mismo, allora vi va bene? / 

/'Molti forse rispondéramtp di sì, ma sa¬ 
pete che cosà'significa?. Sigmficà la’ « guer¬ 
ra », la lotta dura - come nelle fabbriche, 
(lo sciopero — m casa — dei piatii, dei 
' figli, della spesa, del cucinare. ; dei poltre, 
della, serenità e détta assistenza garantite 
e gratuite. /.,. ". ! v :. l /y - . 

~ : Io penonqlmevié ci starei:. ad orgamz- 
zarè uno sciopero generale Jnèzibwlé dette 
I donne dai latóri casalinghi. Ba s t e rebbe un 
. giorno per scoprire, toceano dei (orò tataro 


LUISA MARCHI 
(Itorino) 


Le voci suIT« Unita » «lei 
«Ungenti . rivoluzionari t : 
«lei Terso Mondo ■-> * 




Cora /Uaità, 

weiTartìcolo sulle basi mutart i*. Africa, 
pubblicete ckrfi’UniU il J* taglio, firmato da 
Guido Bimbi, appare l’affermazione secondo 
la quale U Madagascar « he rifiutato rigo¬ 
rosamente ogni facilitazione a tutte le po¬ 
tenze straniere. Unione Sovietica compre¬ 
sa »: U che laaccrebbe intendere la presenza 
di un contrasto tra Madagascar e. URSS • 
questo proposito o. per lo meno, resistenza 
di forti pressioni sovie ti che verso S governo 
dell’isola africana. 

Ancoro am rotte rUn*à ha scelto come 
fonte (Tuforinazione non le prese di post¬ 
atone dei co «ranni tiri Terzo Móndo, sm 
le notizie dapreste strèdrefuii, conferman¬ 
do un metodo diventata ormai abituale nei 

suoi commenti rito onestimi __ 

Bas te tep pc r e infatt i r. yterteste 

ròt n, ì lt (fine'ghigm ’M) detto r iteste di 
problemi dal Terzo Mondo Afrique^rie, per 
ropfiere Vmfondatmm dd riferimento ri 
l’UBSS di Grido Bimbi. Dice ; testarim e wl s 
d compagno Ba tsinka (pag. XIII deil’m 
setta dedicato al Ma da gascar ): «Che to 
stapte, i sovietici osa hanno 
tadbtutote 
cfaé esti nti 
è c o n c ep i ta la 
Non resa una certa 


f Ci impossibile ospitare tutte lè lettere 
che ci pervengooò. .Vo^hunó tuttavia assi- 
curatef lettori die ci scrivono, e i cui scrit^ ■ 
iti .noti^ivengono^pubbiicatiper ragióni £ 
spazio, che lai loro coilabòrarione è £ gran¬ 
de utilità per fl nòtirò glonialè, fl quoto 
terra cónto sia dei loro suggeriménti sia 
delle- osservazioni critiche. - Oggi ringrazia¬ 
mo: -. v -, , _ 

Rocrado TAMBURRINI. Bucpinasco:. Sal¬ 
vatore CONTINI, Cavaflina £. Mugello. Gio¬ 
vanni 'VITALE,- .Tusa: ; Alfredo MONTA¬ 
GNA;-Mauro VÉ CANDIA; Milano: IL 
CONSIGLIO dei dèferati £ impianto DJR.V.i 
La Spezia; Felice SPADÀ, Milano; Berardo. 
TADDEI, Verona: Untile BfeNTIVEDO. Bi- 
tignano .(che in im’anqtia è documentata 
lettera tratta la questione degli:handicap¬ 
pati) ; Fausto CHINI. Bologna (« Si sonò 
fatte mòtte analisi dd vóto ùWmàménte. 
nétte riunioni di partito, si è interpellata la 
base: Ma potrebbe èssere costruttivo ai fini - 
«ti una maggiore ap e rtur a versò gli indecisi 
e i contimi anche un flusso di opinioni su 
"còm’è visto il PCI dall’esterno”*); UN 
GRUPPO di docenti del provveditorato agli 
Studi, Potenza (criticano i metodi con i 
quali il provveditorato ha scefio i comniia- 
sari d’esame £ maturità). 

Gino ARCAINI. Palazzolo S/O {«Motto: 
rieplto all’opposizione die ri governo con 
la DC. Dobbiamo lottare per l’atternatìvà 
■di sinistra e preparare i giovani a fare 
anche dei sacrifici per una maggiore giu-' 
stizia sociale. Dobbiamo combattere d cor¬ 
porativismo di categoria e preparare . «m 
sindacato unito che rio te prima lìnea netta 
latta c ontro l'inflazione ») ; Salvino MAUZ- 
ZETTI. Firenze (scrive , una lettera critica 
nei confronti del vertice del PSI. ma poi 
con c ta de: «Sono fermamente convinto che, 
a livello di base, fra i nostri partiti , ri ‘ 
debba portare e cre/r untarsi di più, soprat- 
tirio in dibattiti pubblici , in modo sempre 
critico ad mutecritico «te da som parte che 
datt’altra, affinché le c o nfr ooe ijie certe voi-' 
te anche apparenti ceppano subita chterite 
por èsse maro atta cullo bmmmme coerente 
e £*•**«»); Ennio NAVONNI. Terni (ci 
giunge ere ritardo uno sua lettera su 
venuto ri carnàio £ Mitene delti 
che cosi condrite: «Non sarebbe pia 
sto che Benvenuto riflettesse un po’ più 
sul suo operato di questi arati anziché, di 
fronte ai pericoli che i lavoratori sentono 
in modo lancinante, e vèrso i quoti reagi¬ 
scono anche in modo sba g liato , dare ancora 
una rotta um mono agii unticomunisti di 
tutte le stagioni?»). 

Angela MELANL .P i o m b in o (« Ci sono dei 
lettori che sostengono, tritono ri o sovietico 
*" Afghanistan soltan t o per U fatto che ri¬ 
sempre tristo «metto che fa TUnio- 
Sodetica. Ma se FÙRSS co mp i e stiri 
traci non è tristo « e terei te : 
è onesto cond an n ali* s awa n stnte»); 
Silvano E. P., Cartina (in una tetterà por* 
ticorireggriU ilkntra « te tanto strada pri¬ 
mi ri spine per nota r e ta pr op ria casa »); 
Brano PAZZINI. Lecco («Prori fi nostro 
governo de mo c rat ic o — a pai ol e — a ri- 
a motti m iss gl e a matti corri or- 
a poi gU O s tan ti ss d reb h eiu lo 
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I vtafll teorici dell* vecchia 
; Europa, secondo i più, ren¬ 
dono ormai con maggiore vì¬ 
veva i .colori del tramontò. 
Abituata ad essere percorsa 
;- dai fremiti di grandi corren- 
ti culturali, cullata nelle glo¬ 
bali spiegazióni • 'd’insieme, 
mal s’adatta a subire iì fa¬ 
scino- dèlie macchine 1 desi¬ 
deranti. O a cedere ai monti 
• ai fiumi dell’Oriente il 
primato lina volta saldamen¬ 
te controllato dai caffè di 
Boulevard St. Gennaio. Po- 
; ' sitìvismò, Idealismo, Mate- 
; rìalismò, Esistenzfaljsmo as- 
: «lattino, un pò’ sconsolati, al- 

- la denigrazione dei Sistemi, 

; dèi ’ Módelli. Ma ; la vecchia^ 

Europa è ancóra capace di 
infiammarsi quando la moda 
tocca un tema a. lei assai 
caro: : il * destino * del suo 
spirito civile e dèlie sue for¬ 
me politiche.* . 

; E’ il caso di quella che è 
stata chiamata f la *: « moda- 
Luhmann » che,/da qualche^ 
tempo, imperversa soprattut¬ 
to. nei saggi e nei dibattiti 
della sinistra. E questo è già 
un po’ curióso: perché Ni- 
{ klas Luhmann, sociologo, 53 
anni, cattedra a Biélefeld in 
Vestfalia, esperienza diretta 
di lavoro nell’amministrazio¬ 
ne della Bassa .Sassonia, al¬ 
lievo di Talcott Parsons, è 
un córisèrvatore.. Pòtrebbé 
„ essere definito Un-esponènte 
dell’ala manageriale riformi- 
\ sta della CD T J. Ma non,è Cu¬ 
rioso più di tante:; ci sonò 
punti alti , di pensiero le cui 
analisi possono intiere stori- 
: Munente anche al dì làdélle 

■ concrete soluzioni soggettiva- 
v mente ; indicate. Semmai è 
ì importante riflettere istilla 

sfida teoriqa che viene ìan- 
.* ciàta al. marxismo, alle sue 

• analisi, alle sue categorie. 

; ; Il punto di partenza . di 
! Luhmann è il teorema cibefv 
« neticò : della' « varietà. neces- 

• saria> secondo il quale -la 
; stabilità di un sistema dipen- 
. dè dàlia sua capacità di ri¬ 
spondere élla varietà; Calla 
mobilità > dell’ambiente con 

! un numero di alternative al- 

• trettanto differenziate. - Il si- 
; stèrna' deve, cioè;possedere, 

; per sopravvivere, una «rié- 

- cessarla varietà » di risposte 

r % ' ? ‘ aìiè molteplici domande che 

r <-• • * l'ambiente in sciti opera gli. 

_ . prepone. Tale.-noti; iti più, 

! ; • - per Luhmann,"la attuazione 

1 , / ; .1 dei moderni sistemi politici 
sj$£i:m i «h* di ; frónte sàie domande 
i del « sociale * si trovane in 
sempre maggiore; difficoltà 
, con il rischio di dover rìoor- 
rère ad ung drastica «ridu- 

- zkmè della complessità », £i- 

■ no ad. esiti autoritari. - 
. ! La iiroda-Luhmann è lega*. 

ìsiyEE *tà in modo i prevalente alla 


Il cbnserviilQre 
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• m Secondo lo studiòsò tedesco le società occidentali sonò diventate : ; 
così complèsse • dà sfidare la cultura e le forme tradizionali ? della direzione 
. politica - Sviluppo» progresso e rischi autoritari 
« La gente è disposta a fare più sacrifici di quanto si créda » 
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* nozione di Compì là; E nei 
J dibattiti/ Vé né sarete accóf- 
i ti* si fa Incetta di questo ter- 
« mine. Complessità. Parola 
| magica per spiegare tutto ciò 
-1 che sfugge ài dòmmib. immèP 

* dialo di una yecèhja ragiòoej 
^ formale. Tutto ciò che è mo- 

J denso. Tutto ciò che non è li- 
Vneare. Forse' jmche-per spie- 
! «?rev : tuti*|fid Jcfièpo^jà 
Jnesce . a spiegare. Non c è 
. questi) rischio? Alla doman- 

* da .Luhmann è -abituato e 
; risponde, sicuro: « Sì, ma è 
‘ un difetto deJL dibattito rion 
- scientifico. È ’ come si creas 


se un corto circuitp i mentale. 
‘ DaZta rìmiónc di complessità 


WZfZFr 




la - scienza trae r invece con- 
* segueitzè[precise »; - : 

, Quali? ^ ; 

« Oggi la società-non è più 


m v 

\• unificata; Non esiste più un 
' ’ ’ ' ' centro unico della-sua dire - 





jJ, /. zione, fòsse Dio o il sovrano, 
r : E'avvenuto un enorme prò- 




J 




cesso di separatone delle di¬ 
vèrse funzioni sociali: l’eco¬ 
nomia, ' la. politica, il diritto 
e~poi la famiglia, il sistema 
educativo. . Queste funzioni 
sanò chiuse in se stessersi 
alimentano al proprio inter¬ 
no di nuovi linguaggi ,e di 
nuove . regole. Recitano dei 
i monòloghi I conflitti, di con - 
fSM segue ma non sono più tra il 
[centro e ia periferia ma si 
Ei? iformano, circolarmente, « 
iconfini tra le diverse funzio- 
s£> “ni. Le regole del sistema eco- 


posto della religione se pen- 
; sasse di poter dare' l’ultima 
risposta: è almeno dai tem¬ 
pi della Riforma che ciò non £ 
' è più possibile. Devo dire 
che questa sopravvalutazione 
della politica (che poi gene¬ 
ra delusioni) è comune, in 
Europa, sia allò destra che 
alla sinistra ». ; v ; 


Il ruolo 
dei tecnici 


Ma la politica europea sta 
anche pensando a forme di 
governo con «esperti*, tec¬ 
nici, specialisti... 

... «,Sì, esistono, queste pro¬ 
poste, anche in.campo, so¬ 
ciologico: ” comitati d’espèr¬ 
ti” che influenzano le deci¬ 
sióni. Ma le rególe delta po¬ 
litica, come quelle di ogni 
altro sistema, sonò specifi¬ 
che ; gli esperti non avreb¬ 
bero potere e verrebbero co¬ 
stretti ad asserzioni\cHe non ’ 
sarebbero ‘ scientificàméntè 
tn grado di sostenére »r~ ” 

Allora còme uscire, secon¬ 
do te, da questo corti) circui¬ 
to tra domande* e : risposte? 

• Bisogna pensare a forme 
di riduzione della complessi¬ 
tà per creare equilibrio tra i 
diversi . sistemi. - Tutto ■ però 
dipende dal modo in cui ciò 
avviene. Bisogna fare di tut- 


T- 


to per non arrivare ad una 
v decisione ultimativa, ad una 
selezione fondata su . un sì 
o su un no. Bisogna evitare 
che le alternative \ possibili 
. si riducano ». - - 

' 'La politica non è allora la 
continuazióne della guerra 
con altri mezzi../ - / 

« Assolutamente rio. Sovra¬ 
no è anzi chi riesce ad evi¬ 
tare lo ” stato d’ècceziàne 
Krésky in Austria ha tentato 
di non decidere sulla spino¬ 
sa questionò' ' dell’energia 

con il referendum. Ma nono¬ 
stante ciò oggi si trova di 
fronte il problema del pro¬ 
gramma * energetico. Prima 
di trasferire le contraddizio¬ 
ni sullo stato bisognerebbe 
essere in grado di arrivare 
ad una selezione interna ai 
diversi sistemi. La gente è 
disposta a fare sacrifici Più 
di quanto si creda. Ma tutto 
dipende, lo ripeto, dalle for¬ 
me, dalla coerenza, dall’equi- 
UoTio di adattamento che si 
riesce iq ctèàre tra le varie -, 
funzioni sociali ». 

Parli di adattamento, di 
equilibrio, cos’è per te il 
$FpgTCSSÒ? % |? 

'• Il "progresso i it supera¬ 
mento dèlie conseguenze ne¬ 
gative che il progresso stes¬ 
so produce ». -v 

Le funzioni ( sociali di cui 
parli sono aperte, ma rut¬ 
terò sistema sembra blocca- 


} t, 


to., E’ ancora possibile nelle 
società che descrivi l’innova¬ 
zione, là trasformazione: so¬ 
ciale? ’ .r.-orv/K ; .' 

. . • Innovazioni ne avvengo¬ 
no ogni giorno. Trasformazio¬ 
ne è una parola che non mi 
piace perché sottende ■una 
precisò direzione da seguire. 
ÌE ciò non esiste. Il nostro 
problema è il consolidamen¬ 
to delle conquiste effet¬ 
tuate ». • v > • > • ■ 

Quindi il capitalismo è la 
ultima formazione sociale? ! 

• «Non pretende di esserlo.'' 
E’ un buon ordinamento del¬ 
l’assetto economico. Il capi¬ 
talismo ha tutti i vantaggi e 
tutti gli svantaggi insieme 
di qualsiasi formazione so¬ 
ciale ’• ; 

Ma tu quale società pre- 
; ferisci? / ; ; . ; ;;; 

« Sono contento di non ui- 
vere nel Medio evo ».... 

La politica nelle società 
complesse deye a definitiva- 
imènté'rkiuhciare ai. valori? Èj3 


• No, non parlerei di fine 
dèi vaioru Resto d’accordo 


c.on Pars 
4i ógni cos 


là . bondizione . 
Soctdle'é 

il ’ cónsensò sui 'valóri di fón¬ 
do. Bisogna pero saper ri¬ 
flettere sui damai di razio¬ 
nalità che i valori pródìi- 
cono ». \ 

Insommà Dio è morto? • 
//•«. Nòti direi stando al ere- 


giovanile 
: esistono 


sdente interesse : 
per la religione ». 

> Che possibilità 
nelle società occidentali che 
prevalga il potere carisma¬ 
tico, l’uomo forte? - * - v; ;: / 

, « E’ difficile dirlo. Il cari¬ 
sma appare tn maniera im¬ 
iprevedibile. Mi sembra però 
una situazione improbabile. 
Non avrebbe condizioni faci¬ 
li di successo: ipi immagino 
l’uomo carismatico alle pre¬ 
se con l’inflazione! Là vio¬ 
lènza statale non sarebbe 
attrezzata a risolvere i mo¬ 
derni problemi delle socie¬ 
tà occidentali ». • ; v--- 


Una evidente 
contraddizione 


/Il potere logora chi ; non 
cc l’fta? . :.v -e- ti ■:\ 

• Nelle condizioni di. diffi¬ 

coltà il-poter e logora chi ce 
Vha:■ Guarda Habermas: non 
è affatto logorato! ». .* ; ' 

• Cos’è ché apprezzi di più 

, in uno scienziato? i / 

• La capacità, pur partèiir 
do da un pt gito dì vista t uni¬ 
laterale, di costèuire un si- 

f/stemà'"Vedere sino a che 
punto si pud arrivare Utiliz¬ 
zando una costruzióne teóri- 
cò.'.V tl rischiósi ». x ' ^ / £ - 
r E in un politico? À W 

• La prudenza, il fiato lun¬ 
go, Ù senso delle cose possi¬ 


bilil U rinunciare ad obietti¬ 
vi tròppo alti, irraggiimgibi- 

u... ». A E -/ E ; 

Rischio è prùd<mitt.'.IÌ ri- \ 
schio .dell’analisi *’ soffoca il ’ 
rischio della pratica. Lo do- 
mina. E’ prioritario. Forse 
è pr<^)rio qui lai più r sincera 
oontraddizione, di Luhmann, 
-Le sue 1 anàlisi ci presenta* ■ 
no nodi e problemi che toc- 
, cano al cuore la possibilità 
. di sopravvivenza delle socie¬ 
tà occidentali. Ci dicono che 
è in giòco il loro / déstino. 
Poi il .suo parlare diventa 
piano: equUibrio, adattamen¬ 
to. Necessità di ridurre cón 
; equilibrio la complessità. Il 

- suo diventa véramente illu¬ 
minismo sociologico. Al cit- 

' tadino non resta che saper¬ 
lo. Al potere non resta che 
’ accrescere le sue oapaoità di 

• comprendòne. L’identità so¬ 
ciale degli individui 1 viene 

■sacrificata ài funzionalismo 
' universale, alla teoria siste¬ 
mica. Qui la : « moda Luh- 
mann» diventa sfida. Che è 
aperta anche nelle leadership 
politiche oltreché nelle éli- 
' tes intellettuali: il sistema 
può ancóra essere « rivolu¬ 
zionato ». oppure siamo ob- 
1 bligati, dalle sue nuove fon- 
, damenta, a pure operazioni 
di riequflibrio? E’ finita dav- 
. vero l’eppoa in cui gli ìndivi- 
; dui potevano pensare di di¬ 
venire, associati, Una poten- 
; za di trasforraazitme dell’tn- 

- steme? Che questa fosse la 
posta in gioco ee lo avevà 

* già - suggeriti) ^Habermas: 

; « Mentre la teoria critica del¬ 
la socàètà può fallirà al co¬ 
spetto di una realtà mutala, 
a funziooolisroo universale è 
costrette'a;presupporre die 
-ti mutamento del modo di i 
socializzazione è la fine del- 
Tìhdividuo sono ' già avve¬ 
nuti ». 4 . " ; - 
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^avventura 


n 
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Ferdinando Adornato 
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Linguaggio delle immàgini 
e propaganda 
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untili/- 


- i li ?\ . 


.; 4elisi 


-rii \homico, per esempio, posso- 
èssere compatibili 


^cttm gli obiettivi che si è da- 
’to il sistema educativo e cosi 
La traàizimc classica 


’-i, 


,r»«. 






•ha sempre invece mosso dal¬ 
l’idea di uh punto unico di 
sentpljficazioue della realtà: 
Marx muoveva, dall’econo- 
. mia, Weber dalla cidtura, 
[dm - modelli religiosi jt da 
!?èt '.quilli razionali. Nessuno Ha 
•miri ragionato sulla circola- 
fg-;-,. 'riti. L’anatomia della socie- 
1 ti complessa non si dà pri- 
,'.vitegiando un . unico punto 
•Pii osservazione ». ., 

ila è possibile dare rispo- 
j sta.a bisogni e.intereasi cosi 
differenziati, e anche anta¬ 
gonìstici, senza pensare ad 
una qualche forma di unità 
dei'diversi? 

« E’ illusorio. L’unificazio¬ 
ne, la ricomposizione sono 
tata falsa coscienza. Motti la 
vedono possibile con la poli- 
V, tica. Ma l’economia, il di- 
ritto non si legittimano piè 
l attraverso la politica: Il si¬ 
stema giuridico, ad esempio, 
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Dopo alcuni mesi . di te¬ 
rapia cori uri analista rac¬ 
comandatogli da un collega, 
un paziente, ' ormài prossi¬ 
mo alla laurea m una fa¬ 
coltà scientifica, restò dub¬ 
bioso e impressionato da 
‘ ciò che gli aveva comuni- 
•. cato l’analista. Lo aveva di- 
fatti messo al corrente di 
. essere laureato, oltre ; che 
: -in medicina, anche in psi- 
. oologia e in sociologia, e 
aveva varitató altri titoli e 
' abilità, r 1 ; ■ - --,. 

•- Accertatosi, presso la se 
! greteria universitaria, che 
.{ invece, l'analista non vi ri¬ 
sultava laureato in nessuna 
di queste tre discipline, il 
paziente tornò da lui con 
questa notizia sconcertante, , 
ricevendone, per tutta rispo- 
~ sta, una minaccia di denun- 
■< zia per aver ficcato .il naso 
in affari che non lo riguar - 
, davano. Aggiunse anche, 
l'analista, che lui, \ comun- 
/, que, era un, funzionàrio di 
'.. rango di . una i nota compa- 
gnia di navigazione aerea. 

In. realtà, èra uri. semplice : 
addetto a mansióni motto 
modeste. • _ ; ‘ 

■ / Nel nostro paese, col ere- ' 

V scere della richiesta di as- 
p sistema e diicùre psichiche,} 

: e col moltiplicarsi, data la 
esigua disponibìlità di ope- ' 
tatari qualificati, di iriizia- 
• live madegurite se non <del‘ 

■P tutto truffaldine, mólti pa- 
: tfèbbero trovarsi esposti ai’ 

/ risch {. /'e. sé non olirò alr ; 

1’imbroglio, ; ciii è . andato 
:V incontro questo paziente. Néj 
la legge, né :un’informazio- > . 

: ne efficace: sorto ancora in • v 
: \ grado:dLorientarci:e'difen- , 
eterei. 'Difatti-a tutt’oggi, in 
y_ Italia, ‘ te ) assenza - di ogni - v 
règólamèntàziòhe di legge . ; ; 
;; Cpricèrrienté. la; psicoterapia, 
e biàriqtfe. 'sià: fornito , o non '. 
: adeguata dimostràbile 


• 5 V> ,< •>{/.; : n-y. 

Comè la ricerca 

avviata 

., I • * . . , : : » . 

dal lavoro, 
di Freud muta 
ii rapporto ! 
tra il medico 
e Tammalato 


n ( 


preparazione, può dedicarsi 
ad essa senza correre il mi¬ 
nimo rischio legale. ■- 
Le scoperte freudiane che, 
'.sul - finire ‘ dell'Ottocento, 
portarono alla individuazio¬ 
ne e allo studio del rapporto 
: medico-paziente per così di- 
i re enucleato dal contesto 
dominante della sola azio¬ 
ne del medico, segnano la 
nascita di ciò che s’inten¬ 
de per psicoterapia. L’uso 
e lo sviluppo del rapporto, 

. in quanto realtà ■ psichica 
: vivente, la distinguono e la 
caratterizzano: rispetto a 
quanto avviene nel rappor¬ 
tò « mèdico >, non tanto per 
là sua natura di strumento 
clinico* — che è Ut natura 
implicita anche di quest’ul- 
' tirilo ’ —' quanto perché la 

r essenza terapèutica e 
_ ricerca si’ fonda sulla 
e stóricizzazioné », sulla 

procèssuàHtà; del rapporto, 
sùl suo percorso (il tratta¬ 
mento)- ' dai : lineili profon¬ 
di,, inconsci dell’individuo 
fino ai livelli di cùnsapèvo- 
' lezzo, di vita' intèrna in tra¬ 
sformazione. ‘ Il rripporto si 
ìfa cioè ' storia . ,r ; 

Le possibilità di esperièn¬ 
ze. étti conoscenza e quindi 
di trasformazione di sé, di 
- ogni - ampliata percezione 
, dettò • realtà e - quindi dei- 
• Té àttro s che vi si. donno, 
tonò béri diverse dàlie espe¬ 
rienze dèlie vic&sitùàim :dM- 
/ là, vita organica.. nel desti-; 


no genetico di ognuno. In 
cui sono implicali e impè- 
gnati ! medico e paziente. 
Una polmonite, àlmenó fi¬ 
nora, è un evento attuale, 
non include il processo ; e 
la trasformazione di una 
prospettiva storica dell'in¬ 
dividuo, legato al suo ' pa¬ 
trimonio genetico. 

Per come si • rivela \ nel < 
rapporto psicoterapico, : in¬ 
vece, un sintomo • psichico 
può * contenere * tutta uria 
storia,, un dramma ■ reale * 
dell'individuo, dall'inizio dei 
suoi giorni, e che può aver¬ 
lo segnato, nella sua real¬ 
tà concreta ed effettuale: 
per il resto di essi- E la 
sua ' esperienza - psicoterapi¬ 
ca può costituirsi, effettiéa- 
mentq, come interna e rea¬ 
le; tale che, non sólo po-. 
trà comportare la riduzio¬ 
ne o la risoluzione del sin¬ 
tomo, . ma, ■ in grado■ mag¬ 
giore o minore a secónda 
dèi casi, non lascerà il pa¬ 
ziente compera prima del 
trattamento, nette sue strut¬ 
ture e funzioni psichiche. 

Unti collocazione e. una 
qualificazione sua pròpria > 
nétt’ariibito psicoterapico, i 
quella détta psicoanalisi nel¬ 
la quote: rispetto alte altre 
fórme di psicoterapia. Vini-' 
pegno e lo scopò essenzia¬ 
le del trattamento non so¬ 
nò, come si potrebbe cre¬ 
dere: estensibili o più ò mò¬ 
no anàloghi ri ghetti ideile 
altre fórme, serie e ■ ade¬ 
guate, di psicoterapia. Nét¬ 
te quali tecnica e impostò^ 
zione teorica si fondano sul¬ 
l’esistenza distinta di -un 
terapista e di uh paziente, 
di una situazione . morbosa 
che si esprime in sintomi e 
anomalie, e là scopò dd 
trattamento Ì mirato atta 
eliminazione o quanto me¬ 
no atta riduzione : delle, si¬ 
tuazioni. psicopatòlogtehò. 
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À®|diamento del mondo psichico 
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!■ isr-; ib’ 

/ J - r.rV / 



-alo-, 


rate di file dorate, e i 


v- o vOti 51, 


el«- 
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Natività, Àddoìoraté, r . . / 
Anuunciaziom: la Chiesa e la- 
i f produzione destinata al pòpolo » 
Dalla hmuatùrizzazioiie di cèlebri 
tele alla ,tecnica del collage^ 
pasto kitsch e « belle cosine » in 
un’accurata esposizione romana 


r- Le tipolofie di. qoeate hn- . 
ntgiBL di demuone ion« Jd. 
tetto r«ie: «i v» dill’cMm- - 
piare fatto rmalamétotè ti» àe- . 

; • tagliati aua djgnitoaa «tampi¬ 
na eolònàa ' mànoalmcntc, 

■ dalla pessima cromoKtotprafia 
al cartoncino, .dipinto e serit- 
|o integralmente a mano. Poi ; 
; ci sono le carte • i cartonci- 
- n! ^spedali: patinati,, traspa¬ 
renti,-in Seta, In pergamena; ; 
il sopporto prò essere fanta- 
! siosamente traforato, ricama-/ 
; to, elaborato con le più via». ; 
. riè articolanpnl fino a tra-/ 
; sformare ' il tantino in sn’ v 
opere": ; t ridirnenatonale,' ' fino J 
. a gettare an ponte che arri- 
rerà - a; con giungersi. fònnal- 
mcnte alla odier na conceaio-' 
ne artistica de! * Ubro og- | 
• getto a.’;;/ " ''//>V 

I so gg etti pritileyiatl dai , 
santini sono orriamènte qoeL * 

tl nelTarte sacre.nel ano coni- ’ 
plesso: soprattutto Cristo (la 
stia fané hi Messa, la crocifis¬ 
sione, la « é rau è atii oe, rsaeen- 
stone...) é la M a donn a '(TAn-, 
ntnudata, l’Immacolata,TA4- : 
dolorata, TAmati...), poi 1 , 


k HfOÌtiati,. 

r ifi efi^ò:- ? persino economici 
possane, cprièntare ginsta- 
menté, e con béòòe prospet¬ 
tive, V intervènto in questa 
d irez i one , - verso -questi 
/metodi clinici. La maggiore 


sce in 'qrieìSof* 
storiate di cmM^ ógrii 
particolàre coppia analitica. 

: C questo.sempre.' cento seò- 
po di una rnodificaztone in¬ 
terna, di: una trasférmàxto- 
nè, dotta quale ci si potrà 
aspettare anche il sbattevo o 
la risòUuttone dette sòffe- 
rtohièste dmlpaztonttrdifat-^^ renze espresse- dai sintomi. 

se .ma — coma riferiva per „ tmo psicoterapeuta, uno psi- 
esempto il presidente Jo- coanattstà. che siano tali 
seph jéOa 1PA (Internatio- 

tee- 

$q dàto-SPI a eìentemcnt* garantita \(a 

valutoffdob ,• negli. USA . y «z-.r p ur tr op po ne esistono solo 
treno ;.èi ;Tifa ancheuqì-:': vàteuùe-iè Italia)fTesperien- 
trove. sembra indirizzata nel za interna personale é di 
sensòdiunsòQievedaism- addestramento iti questa 




méite -1 éompito dl forma- 
Usrèr riél vuoto inc redi b ile 
esistente: una prima regola¬ 
mentazione legislativa detta 
medicina p sic h ica nel ne- 
stra paese. ■- h 

■Un altro dato da conside¬ 
rare, fri questo contesto, è 
lo sganc ia mento detta, figa- 
ra di d& anche , normativar 
pudYisterè\iictmo- : 
scinto e abilitato alla psi¬ 
coterapia, dòtta figura otti¬ 
ca dd medicò. Che cos’è rise 
in ti mame nte , prima che nà¬ 
ie règole sociali rise voglia¬ 
mo. può talvòlta impedirci 
o ci rende più dfffjcòttoso 


fÓRN, 

. ste che, iter ‘ ^ 
tessano più radicalmente la 
vita^, dei.'paziente .:. ?; :> - y ; 

l Netta psicoauiisi, . invéce ,. 
'f tirisriègno deìtametista,- a tt¬ 
imo vero str ument o cinsico.. 
o di ricérca, è una reUaio- 
' : .ne di'còppia rise ,è. fuori . di 
certi coifùn classici tirila 
r ricerca empirica (là «fistin- 
trà soggètto,, e 



ulatto éà ìt, profeti- 

<- ■ t-- •_ _ ti _ _ _ 


to): 


m quésta corrènte 
relazionate -fr noi suiti H- 
vetti di fondo mori dijfàresh 
stota e distinta — che egli 
si dispone, con M 


'pài quésta 
' dt\M 

assieme ad un serio cor¬ 
redo conoscitivo e teorico — . 
lo stìumentà ete ri co cui do- •- 
vrà ri co rr ere per Mutare gtt 
ritti. * '■* • •••* ’ ■ ; 

F questo un dato, come 
si vede, essenziale rise tie- 
m entrare uri corredò jtià 
maturo detta , pubblica m- 
f or mozione. E rise deve es- 


— co-. 


Gio 


F/ scori*enlente da grandi P erché interessassi tiri san- 
guardare le fìgorine? Parai- lini, questi reti angolini a tiop- 
lela e intrecciala alla passio- pia faccia, nna vistra (Tira¬ 
ne feticistica e piò diretta- magiae sacra) e Taltra acr¬ 
mente eollerionistica, sta ere- baie (la preghiera). 




scendo oggi Tadegmata al ten¬ 
sione -— fino a non molto 
.tempo fa considerata nn pec¬ 
cato almeno veniale — verso 
forme del 1’iconegrafia «mi¬ 
nore ». come le cartoline piò 
o meno ingiallite, i «a lenila 
. netti, gli ex libri», le carte 
da gioco, i sovvenir artigia¬ 
nali, le etichette dei. visti, le 
scatole di fiafuratferi, le fi- 
gorine Liebig e in . generale 
la veccbìa reclame ti» ferma- . 
to ridotta (ormai Ttiilereese 
per i grandi manifesti pubbl i» 
citati, « d'antere » o meno, 

. è stalo uffìeialiasato da ap¬ 
posite pwbbtieaaieni e da mo¬ 
sci, d iven t a ndo econom ie a- 
mente proibitivo),.. 

L’elenco potreb be conttima- 
re per diverse righe, ma non 
volendo far diventare queste 
indie ast a nti on reperti 



far¬ 
di «propaganda tirila fu- 
de », di pub b lic ità per la 
Chiesa cattolica? Beh, intan¬ 
to perchè se questo tema esi¬ 
ste poco adunili: MS mi 
tracciato. 



ite S. Antonio, S. 
cesco, S. Domestico, $. 
seppe, S. Giovanni, S. 

S: Riu. S. Teèesa. S. Isria).- 

Iut lavanti per diversi mo¬ 
ri ti co ardo le 
1 singoli sogget¬ 
ti. Altri aspetti rtieventi, • 

qui solo da 


U 

p s i c hi c o rise è del, 
e là riguardo, ma rise ms- 


dente «fi 

a 


questo sganciamento, rise ci 
‘pud rèndere dubbiosi é àri¬ 
didi fiducia fino ri «fiscov 
nascimento e ri rifiuto, uri- 
l’àffidarci a tnt uomo nois 
in ccnricé bianco e risa può 
non averto mai indossato? 
Le tarici devono esser ornai- 
to -antiche, se non remote, 
e non facilmente Identifica- 
bri. Ma forie uno tiqpH 
aspetti ri questo rigètto è 
fascera 
servaztone ri 
fondo, ari 
magia, : in cri anrise le 
oologia più avausata 
«’ 
la 

ha co mhi c ùtis a 
mettere m crisi sto dritapn¬ 
ea dèi teucre ri Troni sdL 

tiri non 


■e. 

to' 





globale, non mi intingine fi¬ 
lologica tiri vari coefficienti 
linguistici, retorici, 
ci, ÌcanagiafH.i.,Sto la lingui¬ 
stica \‘he la critica d'arte bau¬ 


li ma ti cHi di immagini reli¬ 
giose — Natività. A dda i a ra te. 
Sacri Cuori, Ammnriaataui — 
sotto canapone di v e tro o vo- 
tnoeti», che «ITo c c h io 
lo » iniimst e tiri 


Mnriflo, 

Ma si | 

• ai preraffaelfiti, 
ai modi de!!' 
e «lei liberty, 
a scala in tal 
a ri u n i r e tia ra i te ra¬ 
te* 




. ha assunto forme talmente 
* \ complesse c linguaggi cori 
p specifici che non può più ee* 
tère "controllato”. E analo¬ 


gamente ci sono bisogni dif- 
, fertntiati . ,ugu conciliabili. 


tipo di figurine: le 
nette devoéion a ti, meglio co¬ 
nosciate cri nome di « 

tini a. 




«Ih 

fra le arti po- 
Crini o a Nobili, nel 
scritto ari cata l o g o è por» 

dice, dì uria c : 

». ma di no' 



U iwhÉ ft ì W yiP lH 


tielpremìo 


Ulisse 


« GoctS- 


sC’uzloo a un 
vo arila poariétlltà a i riniti 




Scienza e stoi ia 
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garantire la casa 




ecco le proposte dei sindacati 


; 
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Forti critiche alle inadempienze del governo «Richièste per equo canone, Buca- 
tossi, piano decennale, rilancio ediìiz io , - Illustrata la posizione del PCI 
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ROMA — Il 'sindaco rilan¬ 
cia con forza la lotta per una 
nupva politica , per l’abitazio¬ 
ne. La messa a punto, di una : 
strategia unitaria per casa e 
. territorio è stata al centro 
. del dibattito nella conferenza 
. nazionale " organizzata ‘ dalla 
Federazione ; CGIL - CISL ; - 
^UIL e dalla FLC al Palazzo 
. dei Congressi alFÈUR, pre¬ 
senti esponenti dei partiti (il 
PCI era rappresentato dal- 
Ton.Alborghètti vicepresiden¬ 
te della coràmissione LLPP 
della Camera, del ; -governo, 
delle cooperative, delle orga¬ 
nizzazioni degli inquilini, dei 
piccoli proprietari, di Comuni 
e Regioni, di forze sociali e 
culturali. I lavori sonò stati. 
aperti da una relazione di 
'Giancarlo Pelachìni, segreta¬ 
rio della FLC. 

Dinanzi all'inerzia del go¬ 
verno, il sindacato ha presen¬ 
tato un piano di rilancio del 
settore, delle costruzióni per ; 
invertire la tendenza negativa 
.degli Ultimi anni. cbé.con.la 
caduta, degli investimenti, ha 
proVòcàto un arresto . dèlie 
.costruitomi, Le leggi di , pro¬ 
grammazione finóra non 
hanno prodotto •>. gli ; effetti 
previsti. Notevoli* sonò le ca- 
;renze del governò. E* manica¬ 
to il ' • completamento , del 
quadro legislativo per quanto 
riguarda i -costi.. la revisióne 
. prezzi e soprattutto la rior¬ 
ganizzazióne. dei meccanismi 
di finanziamento. Alle inadem¬ 
pienze governative purtroppo 
si è accompagnata una ina¬ 
deguata : iniziativa delle Re¬ 
gioni. anche se da parte di 
alcune di esse • (Piemonte,, Li- - 
guria, Emilia, Toscana. Um¬ 
bria. Lazio) sono stati perse¬ 
guiti gli obiettivi della prò- : 
grammazióne: La carenza di 
«rèe attrezzate per l’edilizia 
.econòmica è popolare non fa 
decollare il pianò decennale. 
Alla lentezza delle, procedure , 
1if^»6mpagsia. - 

' dtìJt "svàlutaziorfefta ^vanìft- ;| 

■- /_ i: _,ì r j_2 - m _-'J4- S .1 


la crisi a di • alcuni; .• ; grandi, jìefinire ; ti ! proprio progetto 
gruppi edili. Abbiamo receri-' rd’azione. L’poieùivo oe\ «no- 

MnalitttiA a im jktaA t* « ' rrt nnfrt À un'ìitlnìn 


temente assistito a clamorosi 
fallimenti, come Caltggirone 
e Génghìrti, mentre in notevo¬ 
li difficoltà si trovano l’Im- 
mobiliaré Sógene ed altre so¬ 
cietà. Et evidente che il mer¬ 
cato ^ non offre più. spezi a 
imprese di caràttere specula¬ 
tivo, anche per i limiti posti 
dal nuovo quadro legislativo- 
Decisivo — secondo il sinda¬ 
cato — è riuscire a portare 
le istituzioni pubbliche ad in- . 
tervenire "> direttamente ! nel 
ciclo ^ produttivo, 1 facendosi 
carico della definizione ed at¬ 
tuazione di vere e proprie 
politiche industriali. ~ hel 
quadro dei compiti di pro¬ 
grammazione territoriale ad 
esse assegnati dalla più re¬ 
cente legislazione. . 

; In lina situazione difficile, 
per la rigidità del mercato 
delle locazioni, per gli alti 
còsti e per il processo inflat- 
tìvo che .erode il salario dèi 
lavoratori, ti movimento sin¬ 
dacale ritiene ; indispensabile - 


l mento è rilanciare un’inizia¬ 
tiva , unitaria,, perché la . ge-. 
stione . delle leggi e il pro¬ 
gramma per la casa e il ter¬ 
ritorio, si concentrino attor¬ 
no . a due • questióni fonda¬ 
mentali: la programmazione 
integrata del -settore (tipolo¬ 
gie,! localizzazioni, materiali, 
energie alternative) e il con¬ 
trollo .della A produzione. - : 

* Per l’equo canone: 'una 

maggiore uniformità nella sua 
applicazione; un controllo nel 
cambiamento della destina¬ 
zione d'uso degli alloggi; una 
più sicura stabilità del con¬ 
tratto. anche attraverso un 
rinnovo automatico alla sca¬ 
denza; * una correzione ‘ al 
meccanismo di indicizzazione, 
per evitare una crescita del-, 
l’affitto r ' :i ' ■ ^ - i ; 

• Il piano decennale è tutto¬ 
ra . inoperante. Non è stato 
fissato ti numero di allòggi 
da costruire, né sono stati 
indicati i criteri per là’ abie¬ 
zione dèlie 5 imprese ed' è 


Governo àncora battuto 
sulla FS alla Camera 


ROMA — Prosegue alle Camera l'esame della riforma della 
polizia. Nella seduta di ieri sono stati approvati a .grande 
maggioranza,, con modifiche secondarie al testo dalla com¬ 
missiono,'duo intori capitoli: ii primo tratta diritti e doveri 
del personale di* polizia (dall'alt. 63 airart. 70); il eacondo 
contiene le norme disciplinari e penali (dall’art. 71 all’arL 61). 
Stamane la Càmara Inizierà là discussione sul capitolo set¬ 
timo del progètto di riforma relativo alio norme di compor¬ 
tamento politico, sulle rappresentanza e !.. diritti sindacali.' 

Uno scontro assai vivace c’è stato auH’articolo 66 dio ri¬ 
guarda il sanitelo di assistenza roUgteaa al parootiala di po¬ 
lizia. La DC r- rito Intendeva relntrodùrra I cappellani per 
{ poliziotti di religione cattolica, come pravadeva il testo 
governativo poi aoppraoao dalla commissiono — è stata bat¬ 
tuta. Poeto al voti l’emendamento democristiano * stato re¬ 
spinto con 215 voti contrari a 207 favorovòH. Con V democri¬ 
stiani hanno votato soltanto l v missini # I socia (democràtici 
presenti In aula. Tutti gli altri hanno votato contro. 

'Subito dopo è stato poeto In votazione l'Intero articolo nel 
tèsto approvato In esmmMonéi stato soppresso con > 

tottèatoèbhierahtentoprecèdehteu-l votl favorovoli-sono stati 1 
zonvquolircòntraritw.. ;.* 


^ Ndlv teduto dì fari/è‘jttoto: «nella approvato a .grande ; 
itÉRioniiaTarM» 6 aif t ra tt am en to economico del per- i 


èbriale di polizia, n*r nuovo tosto presentate dal govomo. 
Telo t r a tt a mento sarà stabilito sulle base di accordi, ohe 
sannite'trfenhéll,, stipulati dal- gove rn o a dalle, organizza¬ 
zioni sindacali nazionali più r a pp r ese n tative. ; <■ 


mancata ; là predisposizione 
dèi contenuti della normativa 
tecnica e degli indirizzi tec¬ 
nològici.- •'.-•.r.-' A ; , ' 

• Dopo la sentenza della Cor¬ 
te costituzionale, 'che hà H- : 
portato neti’ihcórtezza l'edili¬ 
zia • pubblica non potendoci 
stabilire l’indennizzò di' è- 
sbropriò dei terreni, i sinda¬ 
cati rivendicano la i modifica 
'della legge 10 per creare lina 
vasta' disponibilità di aree, 
mantenendo inalterati i prez¬ 
zi di esproprio e . riducendo 
gli . oneri di concessione ,e 
urbanizzazione. ' . .. v 
Le leggi vanno migliorate, 
le Regioni e i Comuni vanno 
mèssi ih condizione di opera- ■ 
re perché già nell*immediato 
è possibile realizzare pro¬ 
grammi : di edilizia sovvenzio¬ 
nata per 1.400 miliardi e di 
edilizia agevolato per.789 mi¬ 
liardi per un complesso di 
144.000. alloggi. L’entità glo¬ 
bale dei finanziamenti che si 
possono attivare, è di. 11.000 
miliardi, con la possibilità ■ 
di realizzare 230.000 : nuovi al- > 
loggi e recuperarne ;130.000. * 

A-i I comunisti — ha affermato i 
Albor^iétti — ritengono che ; 
l’attuéle emergenza dovuta ài. 
rilevante'numero di sfratti è ! 
alla scarsità di alloggi offerti • 
ih locatone ; debba essere, ri¬ 
solto sulla base dì un princì¬ 
pio: la mobilità è un ^obietti¬ 
vo : da Apersègilire^ma deve ‘ 
coesistere nell’andare da una ; 
casa ati’aitrà è. non : da ; uqa 
casa alla strada, piò significa • 
che bisogna ridurre gli/sfréVV: 
ti. restringendo la cosiddétto 
« giusta causa » ai casi di ves 
rà necessità, dare nuovo im¬ 
pulso al piano decennale per 
la costruzione e ti risana¬ 
mento degli alloggi, approva¬ 
re al più ; presto il rispar-. 
mio-càsa. rivedere tutta la 
politica fiscale per .l'edilizia. 
Su tutte queste questioni ol- 
tre che sui temi generali del- 
! la politica della casa, .1 co- 
m ontsti r p rom uov gram w ~?tel!e~ 
prossime settimane ima cam- . 
pugna di massa tra ì. lavora¬ 
tori e tutti I dttoifinì. 


Claudio 


Il sàviiiffóttamèntó è ostacolo atta riforma penitenziarkt 


ROMA —^ Torniamo per tm 
momento alla discussione ’ 
sulla sitoaticne nelle carceri 
r (cba nella commissione Giu- 
stizia della Camera prosegui- \ 
rà te prosiima settiinana) ; 
W-ricavare dai pochi dati 
Chimerici forniti dal mini stro 
utteriori motivi’ di critica, al- 
l’assenza di validi impegni o- 
perativi, c di chiare scelte 




Vuoti paurosi nel personale - Aumen¬ 
tano i giovani negli istituti di pena 


i II aavraffollamento orile 
carceri non è ma novità; sia 
èssoC net primi ad mesi di 
quest’apno ha -assunto i*o- 


deteoati contro ma disponi¬ 
bilità di 22.000 ambienti, abi¬ 
tàbili secondo il-ministro, di 
17.000 ad arriso dell’ex sottò- 
sagrdarip liberale Corta. 






farri fronte? Intanto. 

rlfcnhisrirmr d» chea 


sanila posti . « non .più, ri- 
««denti ai nuovi criteri di 
trattaatento dei detenuti» 
(carceri fatiscenti e antigie- 
oiciie^: aer toleodcrci) e un 


zioni si accrescano se si Se¬ 
ne conto che la popolazione 
carceraria! tra «uscite» ed 
« entrate ». si a cc r e soe di 15 
unità al giórno. 

Se poi confrontiamo questi 
dati cari un'altra elusiva af- 
fennaziode di ’ Merlino (il 
p rog ra mma ; p oKerinàle per 
redtiinà carceraria «potrà 
essere predisporto dopo Ja^ 
presentoziope ài Parlamento 
della relazione preriskmale e. 
programmatica ed'in connes^ 
siane con ti bilàncio 1981 » ài 
rapporto alle «compatibilità 
finanziarie »). si ha ben evi-* 
dente il quadro di inefficien¬ 
za in questo s et to re: Sempre 
il liberate Costa (fino ati’id- 
tàna .crisi , stretto cotiabo- 
ratore di Morhno. quindi non 
sospetto di faziosità) ha par¬ 
lato di « lentezze » e « ritirò 


Lo stato di sovraffrilamèn- 
to è peraltro di ort icolo si¬ 


dri progetti il «Bili a 
nona, tanto che d. A 
cetobre 1989. dei p.Éfl 
circa (nf ' B pteB 
che si atiitib e iti deridi 


rattnmrione della rifórma. 
Anche a' questo' proposito, è 
macroscopica la divaricazàone 
tra i dati forniti da Mortino 
e le prospettive, iti azione. 
Nel 1979 i detenuti di età in¬ 
feriore V 5!» ami erano 11 58 
per cento della popolazione 
carceraria (Il 20 per cènto in 
più rispètto al 1169). Nello 
ssesso penooo. t'OMm in 
età compresa fia i 19 e I 24 
anni erano ti 34 J9 per cento 
(contro fl 21,39 per cento di 
verni and prima). Reati mol¬ 
to frequenti sono: rapine, se¬ 
questri di persona, traffico di 
‘ affltitTi a m a 
cosche mafiooe. 

Cane f ri 1^ mhnrtera della 
Giustizia fronteggia questa 
realtà? La riforma peniten¬ 
ziaria ha previsto ma serie 
di istituti tesi al rec up er o 
sodale dei detenuti: eroi ulto 
il lavoro (cui Mortàio non ha 
dedicabr neppure una parola) 
che non è sodd isf atte aeppu- 


dare ado rna cifrai .all’iDter- 
no delte c*rceri operano ap- 
, pena 153 psicòlogi e psichia¬ 
tri. meotre « a A sto facendo 
: uno sforzo per migliorare la 
[priq^arazàme professionale di 
-educatori e assistenti..socia¬ 
li ». Un . po’ pòco a cinque 
anni dalla riforma, che — ha 
ritevatò. l'indipendente di Si¬ 
nistra Manmi7zu « resto 
ancora oggi in grande parte 
inattnato ». perchè manca u- 
nc naie votantà potitica di 
Saftiróntare.le dìffirngà die si 
incontrano ' nel ' p rom u overe' 
un effettiva mutamento delle 


v E veteame al per 
vuoto in organico è 
ma 9 g o ve rno si a 
disfatto p erché nel 


ma" parie dei « buco » con 
tremila nuove unità fri g& 
agenti di curtodia. Sicché è 


sole dopo che sarà i 
la legge B rifanne 


r-éré 




appena Mi. 


re per i voioaUn, rmterven- 
to di operatori spedalizzati. 
Ebbene, 9 mentr e ha potuto 


a. djn. 
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loro prof fori on« 
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Nell*appartamento di • Peter. Fréeman non sono state trovate armi * Il trasferimento in Italia prn 
essere quindi - .veloce : - Confermate le prove p er gli j arresti in Piemonte - Due blitz distinti 


■ -ì'm 




TORINO — I giudici istruttori stanno preparando lé richièste, stati rappòrti' tra le persóne • atrestate nell’uno e - nell’? 
di estradizione in Italia per i sette presunti terroristi catturati è comunque un dato di fatto. Tutti militarono nelle nasc 

Ih A a ri :t u: ' tL_iz i. _‘n_ #J * _-___ _ m. .i —jl . i.j. i_ r:«À 


iell’altro 

nascenti 


in piazza Adamson a Parigi. Le richiéstè saranno inoltrate alla 
Procura generale della repubblica, che, secondo la prassi, 
prowedevà a trasmetterle alle autorità francesi. Poiché nel- 


formazioni annate; che operarono a Torino tra la fine del 
•76 t. a l’inizio del 77, fino alla costituzióne di Prima Linea. 
A quésto puntò una parte (ciò vale per mólti presi nell’ope- 


l’alloggio'affittato da Pèter Freerrian è frequentato dagli altri razióne piemontése) si ritirò, mentre altri proseguirono sul 


sei arrestati non sono state trovate ' armi, né risulta che i 
sette abbiano commesso reati in Francia, è possibile che il 
tràsferimento in; Italia avvenga abbastanza presto. ’/ Avi v 
’ Diverso il caso dei quattro terroristi presi a Tolone e 
Parigi a fine marzo, per i - quali l’estradizione non- è stata 
ancora concessa, né lo sarà entro breve. Olga Girotte, Oriana 
Marchjonni, Enrico ^Bianco e Franco Pinna vennero infatti 


--- i- «- 

camminò del terrorismo. di Genova Francesco Cóco 

SVito Biancorosso. preso a Parigi, ad esempio, è accusato *** : uòmini idlellz ’»uà scori 

dèlia* ramina di Druento, in cui, nel luglio scw*so, fu ucciso vengono as^assinàti. come, 

il; vigile urbano Bartolomeo Mana. Di quel sanguinóso assalto' ricovera, 18 giugno del I97i 

Ò considerato responsàbile anche Francesco Giiiffrida! A prò- ' D altronde e un dato pòl 
posilo di quést’ùltimo, però, i giudici hanno categoricamente l,co . pacificametìie acquisi 

escluso, che''facesse la spòla tra Parigi, Torino e Milano, te- c ! ,e 1 u *° 1 


matr. Ira prima strage dèli 
•Br, ad esempio, ’ viene attui 
.la proprio alla vigilia dell 
scadènza - élettorale. quand 
già. è neU’ària' il succèsso d( 
PCI. Il . Procuratore generai 
di Genova Francesco Coco 
gli nomini ideila sua ■ scojrl 
vengono- assassinati, coinè A 


- * • vuK muvwob ia quvin bici latici. luuuu v ìmumiivi ^ 

“ f 6 »™ atl ’ Pfr cmjmnrmna pruna rispondere.di_ fl oesto ^ contata tra U grappo dei lUortodti od i clandestini 
reato e altri compiuti oltr’alpe, e solo successivamente potran- non ^Unntriati • 

ma &oeiM>A rftn/linofi noi nAoii*n nnoea i ». . 4 * 1 * ri ' ' A ' ’ . • £ 


no essere giudicati nel nostro paese. . ^ 

" Per quanto riguarda il «blitz» che ha portato all’arresto 
di sedici persone a Torino, più una a Cerignola .* (l’operàio 
Francesco Giuffrida) ed Un’altra a Riccione (il garzone Gio¬ 
vanni Palazzi) i magistrati affermano che l'esito degli inter¬ 
rogatòri è stato positivo: « Pur non potendo ovviamente,entrare 
nei particolari — ha detto uno di loro — possiamo dire che il 
quadro delle prove risulta confermato quasi, totalmente », Vale 
a dire che gli arrestati avrebbero ammesso le proprie ré- 
sponsabilità... *’ ' * ..*' ; - > r: . . 

; Da parte dei giudici riene ribadito che tra l’operàzione 
svolta dai carabinieri in Francia è quella condotta principal- 

TV-_Tt-li-_• .A--. —_• «t tv.. L1*i- 


Nessun importante progresso hanno invece fatto sino ad 
ora; le indagini sull’ultimo episodio terroristico avvenuto in 
Piemonte: l’assalto al treno Bussqleno-Torinò di tre settimane 
fa. In queU'occasione. com’è noto, sette giovani (tra cui una 
ragazza) bloccarono il convòglio, azionando il freno d’emer¬ 
genza. Poi distribuirono volantini di Prima Linea, tenendo i 
presenti sotto la minaccia delle aririi-. Dopo di che si dilegua¬ 
rono a bordo di auto guidate da complici. Aa- a - ;*• ■' 

Secondo ipotesi fondate più sulla logica che non su riscóntri 
obiettivi, è probabile che gli autori deirimpresa . fossero né 
gente del luogo, né individui alle prime esperienze. Chi allora? 


mente dalla Digos in Italia, non ci sono rapporti. Due blitz j Forse, ma è una supposizione cui si- arriva procedendo per 
contemporanei ma distinti, dunque. Ma che ci siano o ci siano I esclusióne, qualcuno dei «grandi» clandestini. . >.1.'A- ' 


,e nuove frontiere del terrorismo esplorate dai giudici 


,TORINO —■ Quale significato 
può! èssere assegnato : aÌI’uUi- 
, pia 'operaiionq : periata a ter-. 
mine dalla Digos e .dai/ cara- 
bmièli sotto là direaione del-, 
la magistraturà ^torinese?- So¬ 
no tré, ci sèmbr^v gli elemen¬ 
ti che attirano ' màggrònnénte^ 
Fatteiizione. ■ ' / - 

• .> ' Il primo; 4 di iaéirt, dieta-: 
mo efesi; èrònelogie*. I>arga 
parte degli gttenlàli a carico, 
degli ^imputati 1 risalgono . al. 
J97é, quando ancora . c Prima' 
linea a \ h*n . aveva fatto. la; 


- ’ Il fecondo el em en to è coati- 
mito dalla eterogeneità dette 
sigio di eui èi ? si valeva por 

■ IH tene elemento è dato .dati 
la centeétaàione dei raato dii 
b i n da armata. Siccome é- Ili 
eàelwdere cbe- Ia «nova ondò- 
ta di mandati>di eattwra'deb¬ 


bai ; essere situata Dell’ambito 
dèlie Brigate rosse, se he de¬ 
ve dedurre, che si è di fronte 
à ' una struttura articolata .non 
' ancora ben organusata che, 
tuttavia, aveva fatto la .scelta 
dell* clandestiiiita e della^lol- 
ta armata. Presumibilmente è 
dà quésta « strutturai' che e- 
mergerìt poco dopo Fòrganis- 
àasìone di « Prima line* *.'. 

A : L’occhio ' degli £ - inquinriMi 
sembra, però, abbia spanato 
in. quel terreno di • frontièra » 
con- Fiutento, riteniamo, Adi 
mettere à fuoee le fòrae dì- 
rerse che in. quid periodo;ri 
muovevano, por incentivàre -la 

come n sa; le Br|avevanó già 
-ài loro attivo nn^lunghissimo 
■ slenes dir attentati. ,(7* da 
chiedersi, dunque, percbé qmU 
à i o n ou ve strutture armate an- 
skbi ncercarit nuove forme 


non si A siano; . puramente, e 
semplicemente, : v riconosciate 
nell^ , Br. .' Contatti / operativi 
fra le ; varie ; organizzazioni 
; eversive^ come. ;■ è •, notò,- non 
; sono inai mancati.-. Ma - se gli 


ridimi sociologi, è ormai' da 
considerarsi saperata; là ri¬ 
sposta che ci si attendò ■ dagli 
; inquirenti è •. quella di - cono¬ 
scere' quali '«cervèlli a abbia- 
no operatoA 1 per incrementare 


inquirenti . riusciranno., g . dare.. : proprio < in - quél . periodo lo 
lina ' risposta, /esauriente alta, svilupparsi del « partito arma- 


domanda che abbiamo posto, 
altri passì Ain avanti verranno 
■■ sirun»niente complèti nella prè-‘ 

- rinazione del fenorténo terro- 
ristico nel «òstro paesè/ j ; - ' ? ■> 

A;.’ Ih questa direaione, va dà 

- sè che' Io spazio' non può es- 
'•sère racchiuso à»r confini ’dèl 


,, lo » ,in- varie formò, ./forse 
A proprio per dare credibilità al- 
..'.'là teoria dèlia spontaneità. - > 
. . Non dimentichiamoci, *aHo- 
ra, che il 1976 non è un arino 
'■ qualunque. Il grande balzo dèi 
PCI risale; infatti, ' proprio al 
jì 20 . giugno di qoell’riBno. ’- Il 


‘-capoluogo ' ■ piem«B|teèo^ /L’oh» t vauc cea ào C o mòii ista scatena'lé 


hiettivo è quello di pervenire 
JUioa^pìàL. ì»*tt«ntB ^prnriaà? 
rione di quei rapporti dialèt- 


forae ,eba> ri ’sgpMgMO ad 


che Fuso dèi partito armét 
viene sollecitato' per impedir 
costi quel che'còsti, ai pòrti 
delta sinistra, e in particólài 
al PCI, di entrare a far pari 
dèlia direzione:del paese! 1 
' ‘ La cosidderia ■ contestazior 
contro il'PCI è allora che 1 
articola ’ nelle fórme più v; 
rie e dallfe ’ angólazioni - pi 
contrastanti, T.’immàgtné grò 
tese* ‘ dell’abbràccio « striti 
tante » fra'la DC e il PC 
viene diffusa : e/, ampliata di 
microfoni più diversi, fornài 
do le premesse, per Faccetti 
ziohe delle tesi più . accesi 
Non si trattava ancora, per 
più, di far propri ,i progran 
rn.i delta lotta ; armata. Ma, i 
proposito,- è significativa ! 
testimonianza resa « Lotta eoi 
tinua da? lino ’dfi i?srtecipan 
ài rogò dt>'Torino, laddoi 
egli afferma che- « la mental 
tà con cui si : è' arrivatiA. al 
Angelo Azzurro era già' il » 
gno di .una mènts!;!l «ucòi 
peggiore, che è quella el 
muove i terroristi àdesao ». ■ 

- = Pròprio ' per questo a ni 
sembra : che 1 gli , accértatnen 
efie potranno scaturire : dal 
indagini in corso a Torir 
possono, assumere una .granì 
importanza. L'approfondimei 
to della matèria chè riguarì 
quelFares magmatica, cui .fai 
no riferimento ‘ elementi del 
FÀutónomìa organizzata, i 
esponenti , dèi serrisi d’ordlt 
di Lotta continuò e altri, pi 
contribuire à /delineate ci 
maggiore nettezza il quid: 
Ih cui, . in . qucIFanno t«n 
'significativo, ìe forte più « 
vétte opèrano, servendoci et 


mento del temuto politico ita- | ^ del c partito : armato 


fa éoridetla « spontaneità » del .T. cbé preédone l’avvio le. fop - 1 
feaqmeno terroristico, cara à 1 me. più .feraci della- lòtta ar- 


IbSò Paolucc 


1% A 


ROMA ,4- n bamfeato è fat¬ 
to: «a Guttiver-doana sorri¬ 
dènte cùe mille corde lillipu¬ 
ziane non rteteòoo a tènere 
inchiodato per terra., Aspet- 
fittetela rat «tri £ tante ett- 


nrg 


delle donne che è quasi pron¬ 
ta a « partire », ori suo te 
topoio détte Terme di Cara-, 
catta, tra gli àtakds, 9 pel- 


, coodbctaoe femminile, sta cou 
«ut fase particriafmento «ri¬ 
dente di tratearmamoDe nel 
complesso dei vari morim«n- 


aperto detto stadio, ti femmindi e feuunfabU. Ec- 
lo spòrto e per -la-cattare * e; co: ci atpetti«i« msài o, sul* 


ìo spaào aper gli tenni * 

i dibattiti?. ; 

Si 'àrida o èuent 18 toftia 
etite acanti per dieci gior 


con le varie 


rèsrioa. 


Il programma i mteuso, uà 
duro lavoro per le comparse 
impegnate . Ma tobiettivo è 
ambìdoso. In parte diverto 
— e pa atto —, rteprite <t 


intanto, 8 primo riè «gufo 
di u o iiKù . Dopo Livorno, An¬ 
cona, La Spèzie, Ferrare, 


ai « Corriere 
della sera » 


fori li Corriera /tette sèri 


ta» snodava il titolo; B aom 
sarto antniins: «Di Giu 
Ita to «n articolo sa Rina 
arito tovtta 1 sindacati a tè 
Binarti la trattarata ddh 
M% diali rtlgwndB é a pan 


delta 


traffici a trafficanti 


»rt eo- 
m urini 

































































































































1 

■i •:»rr ry.' 


assessore comunista di 

_ . > -f.v ' . u • * z . _ • •_ ^ .. ' ... 


K 1 .' v & 


Re» 




V- W- 


' -JÀ; . *‘-.i 


;• • i %;<* Vr-t V- * •/*r*> , - V 4 ’ /*' '•' • 1- V V-..- -i r.v . </ ' i?5%'■ 

•* ? /- ■:**. : v > •> >,?*;V-:? 

;• % - Vy ' ‘ /v* «-;- • - ; r r.^-VMrV'i i 

'-lÀ - f* ‘ fi :.; i-.?i 


-Wi'.l 


. ; ' . - . .. . « i i • . ... -, 

Forse preso anche uno dèi killer ? Due diciassettenni tra gli. imputati Le indagini sui man* 
danti - Parte civile i familiari del compagno ucciso • Una sezione romana intitolata alla vittima 
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Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ad. ùnà svol¬ 
ta forse decisiva le’indagini 
per Tassàssinio: del compagno 
Giannino Losardo, assessore 
comunista di -Cetraro e, can-, 


l V ji \ \ ì i J» ‘ t i J (li ‘. V * ’ « T - *■ 1 ■*.% \ 

<■ ^ f ; : •, j _ k *' \ ■: . ') ‘ - ■ ■ 

ditato con . altra persona al 
momento : sconosciuta; Fran¬ 
cesco Vaccaro. 31 anni , Fran¬ 
co Ruggiero, 20ànni,L.P. di ’ 
17 anni, e A.P. della stessa 
età,'sono invece accusati di 


celliere - capo alla procura favoreggiamento personale, e 
, della -, Repubblica di Paola, fals , a testimonianza. ; ; 


Degli altri arrestati, tutti in¬ 
censurati, si sa'spiò ,che abi¬ 
ta vahb-nel rione, del-porto e. 
gravitavano àttorhò alle atti¬ 
vità. che riguàrdario' il mercà- 
. to' del .pésce. ‘ ' - '.. . -> : 

v- Sembra che gli, inquirenti : 
siano ' risaliti- ; a , Francesco 


meccanico di 30 >anni di Ce- 
traro che, r interrogalo dai 
magistrati, avrebbe dichiarato ; 
che quella sera aveva presta- 
toil mezzo al Roveto. Da qui 
Tincriminàzione per quest’ul¬ 
timo. .. / •: f : 

L’unica dichiarazione che |1 


civile.... nell'inchiesta, -nomi* '—Per intitolare la sezione- *1 
bando gli avvocati Giuseppe compagno assassinato. ; la Fe- 


4’.:- : . 

: *fe ■ 


&.,r 




T (. ' ■ 

■■■ 

w ■: 


Seta, Fausto Tarsitano é 

Francesco Martor’elli, ' ; : i 

v • ■; -./.•' •• - ;-f. v.; •: 
; ' ; {■ 

COSENZA — La famiglia Lo¬ 
sardo e il PCI’ ringraziano il 


conduce l’inchiesta, ha co- Dito.' IJ Roveto ed il Vaccaro superstrada Tirrenica-, men- 


municato che nel corso della 
nétte i carabinieri dì Paola 
avevano, arrestato . cinque 
perswié e fra • questi il. prè¬ 


mono stati, trasferiti in gior- . tre, a bordo della sua auto- 
. patanelle supercarceri : di vettura, face va. rientro a casa 
Palmi, mentre i dùe diciàs- dopo aver, preso . parte "al 
settenni sono stati 'finchiusi ; consiglio comunale di Cétrà- 
nel carcere minorile di Ca- ro.-Due killer con il viso co- 
tanzaro. perto da passamontagna, a 

' “Come Si è giunti, a'qbesta ‘ bordo di una moto di grossa 
Svòlta nelle indagini non è .cilindrata - lo . affiancarono 


suiito assassino di Losanlò. -I nel carcere minorile di Ca- 
cinque, catturati nel corso di tanzaro. 
un’operazione di ricerca ini- 7 Come si è giunti,a qliesta 
ziata. mercoledì sera e con- Svòlta nelle indagini non r è 

elusasi sólo ien mattina alle stato ancora spiegato. Fran- 

7. sono tutti di Cétraro. cesco : Roveto, accusato del- 
Le accuse « sono state fòr- l’omicidio è in libertà da po- 

malizzate con/ un ordine di chi mesi, -dopo aver preso 

cattura. Francesco Rovéto, 25 parte a ; Milano ad una rapina 

anni, già diffidato dalla poli- in un supermarket, ed. è noto 

aia; è accusato di ^concorso in come appartenènte al clan 

omicidio aggravato e premè- mafioso di Francesco Muto. 


mandanti del delitto, riguar¬ 
da l’origine de; cinque arre¬ 
stati < che si. muovevano — 
ha precisato il magistrato — 
neirambitò / della .malavita 


pàgrio Giannino. : J . ! : ' 

-v ' •'.. • '• \ }\ 

RÓMA — Una delle sezióni 
comuniste- romane più .farti 


derazionè comunista romana 
hg '' organizzato- r l’altrà Iserà 
un’àssemblea nella u sezione di 
i Cinecittà. All’incontro - hanno 
partecipatò il segretario ‘ del¬ 
la Fedérazione. comunista di 
Cosenza, Gianni Speranza."di¬ 
rigenti della Federazione ' ro¬ 
mana. ' è *- ; ( ta;htì v operai : dèlie 
fabbriche della zona. Partl- 
OQlarrpénte toccante ; è.‘. statò 
['intervento del figlio del xom- 
■pagno Losardo, Michele, .àie 
( hà avuto , solo la forza di rln- 
igraziare -pèr via ! solidarietà 
espressa alla * 'sua 5 famigliai 








Al Consiglio dei ministri 



neirambitò / della .malavita -(più dì cento reclutati ih un ;esprwsd.•• «»m ■ 

organizzata di Cetraro e della anrioV al centro di un grande Durante 1 iniziativa è stato I GFrClTlOtO lTÌ VTr6Cl3. 

costa Tirrenica >. , - -.quartiere- popolare. Cinecittà,' annunciato il lancio . di - una y M " V-" V,. T-TT.;. r* 


.esplodendogli contro un cól¬ 
po di lupara andato à. vuoto 
e subito dopo quattro colpi 
di pistola, calibro 38. che lo 
ferirono a morte. 

La moto usala per, l’aggua¬ 
to è una Honda 750, targata 
Milano, di proprietà di< un 


«Lósardo —\ha poi ricor¬ 
dato Belvedere— stava con- 
ducendo da tèmpio, una bat¬ 
tàglia ’seria e rigorosa, contro 


•quartiere pòpolafe. Cinecittà, annunciato u lancio, ai - una 
dall*altro giorno è intitoiatà al sòttosoriziòne. (partita con .uri 
1 còrripagno Giàrinirio Lósardo; il versamento dèlia Federazione 
dirigente coriiùnista' assassi- romana di mezzo milione) che 
•nato, dalla rnafià calabrese, ; già, l’altra sera -avei'a : supe- 

|T__ J! A.. U_— ■ n r.. 


taglia seria e rigorosa ; c ontr o nato; dalla niafià calabrese. ; già ,r altra sera a ve\*a supe- 
la mafia >. Sia come animi- il compagni di Cinecittà han- . n nininn» *» im mila li 
nistratore comunale che co- : no anche deciso di « gemellar- Tatojl nuhone e 100 mda; li 

me cancelliere alla procura 'si » con.la .sezìoqe di Cetraro. re. I -denari saranno conse- 

della repùbblica. . ; • • •. . ; in' provincia di Cosenza, il agnati al PCI di Cetraro per- 

La famiglia del compagno |paese di .ciii Losardo è' stato clié possa r àcquistàrè i -locali 

Losardò si, è costituita parte ammihistratoré.' . per uria sezione piu grande. 


; j Mi* 
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Ora a Rosarno ci sarà «Piazza Valarioti» 


f -y ' * ir- 
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■ ROSARNO (RC) _ ■ Largo Vigholótl, . 
la grando. plfzza f doi dibattiti boìitki, 
dalle' festa'pèpofa ri,, dalla fiera d dal 
; mercati, ,avrà' : - un 'itome:l -il /èoRflglfq 
• Comunale, sii';prepÌMtavdil ■ PCI/ ha da- [ 
ciso dì jntitélarla 'a. jGiùsappa. Vala- 
, Vièti, : Il gldvana, Irifèllattuala diffgèrite 
comunista, .caduto • In ■ riente difèndi 
•• Ideali di giustizia è di, libertà.- tl sue 
sacrificio riòri A stato vado: per la ^pri¬ 
ma vòlta, da alcuni canni, le spazio ‘ 
riservato al pubblica,.corridoi, v I* 
stanze vicine alla saia del censtglio 
> cerilunaie erario gremiti di lavoratori, 
di anziani, di glevaritssiml,. di. ; donne, 
di professionisti, di coriimorclàntl. Dèi 
faccendieri, del mafiósi che selttameri- 
. te bivaccavano per piegare; (e';decÌs[o- : 
ni della maggioranza consiliare ai loro 
.interèssi non c'orf . neppure l'ombra. 


- vii sindaco socialista Rao, ha rkono 
; scftdoy sla pure tardivamente; ; che la 
nìafia èsisté,' che è divenuta • pèrtko- 
l«-menté aggressiva, che non ha' osi-*' 
tato a rkòfrore ail'assassiitio ptr oli-' 
minare Giuseppe Valerioti, un liìmirio- 
se esempio sili vita è di costumo por 
• le, giovanf gènorazioni, mentre unani¬ 
me, A stata lac condanna contro la re 
crudestenza : maliosa (11 omkidi negli 
ultimi quindici giórni, decine e dèctrie 
di .attentati. Intimidazióni, vlòlanita a 
catana)]; Ma il: fantattvo mafióso di in- : 
J cutprè.11:terrore' non è passato: II:Con¬ 
siglio:: comunale 'di Rosarno, ha ricor¬ 
dato airunariirnità che c là. massiccia 
e commossa partecipazione poppiere al 
funerali. A servita come risposta o mo¬ 
nito » ,e fé ; * proprio ie legittimo espi- 
' - / ■ * .’i;.--' *‘v ; -_ ' . -> 


•’ : •• •; •.■■■ ‘v-.v/ . vì- . kì’: • »• 

Denunciti della CGIt in Calribrià: con la lu F 


. : razioni• delia:popolaz1«mo o si-Iri i pó gne 
direttame nte nella Igtta cóntro la lite- 
: flo s, ; v v ;: ; -.;>v v./ 

rii Corisiglié comunale di Rosariw ha 
fatto anche c appello a tutto io .forzo 
; sàne della domoèrazta Hatioria perdtA 
si hripòdninó con rigore a coerenza su 
. quésti ebiettlvl e a ha rilevato che 
V < esistono, anche In Calabria,. le fon»' 
■';,por baftóre la'inafia » od ha indicato 
t noll'iniziitfva unitaria é di massa Ir 
[w'I condizióne fondafriéntalo per raggiun¬ 
gere questo scopo ». ;• 

Intento unajgrande moMlltaziono A; 

; In atto in tutta la Calabria per. la. ma- : 
l nifestazlone che si terrà domani panie-. 

riggio, sabato; - cori ' la partecipazlouó' 

. ; del cempagno Pietro Ingrao, della dir»-: 

; ,ziene del PCI. •_• V: V.-v. y. V ~ 

- c ---ìn:rf •.* -i,.. 1 *-a 1-ì'>•;. 

-i ; : --'a "c-M-.?:> . ‘- ... 

. r. n/'s/Isp.i-l 'Tr*? - 7 "r ’. ; ,s ‘n ' *5 -• 

>ara si intimidiscono i 



Il compagna Gius e ppi> Valarioti 
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Dtiìla nostrarèdazione 

CATANZARODai 3 Iridio 
un cantiere edilé che , occupa 
43 persm%r;neUa r contrada 
Ladina, nel cuore' delle Serre : 
catanzaresi, è chiuso; Vi 
véri sono -sospesi per un’al¬ 
tra. gravissima ktimidaziooq 


• 

Cs "Ti V:- . 
Xr i 3^“-. 

^fa 




mafiosa chèrs venuta «Ua,lu- 
ce sqio. Ieri; grarie allp *de- 
nuncìa della sègreteria - regio¬ 
nale di 2 ona della CGIL. 

, Verso le 14 del t 3 , lugliq 
cinque persone, ta" 
prato e armate ìfi t; ftìcifc a; 
canne mozze, sono piombate 
nel cantiere, sparando decine ^ 
di colpi contro alcune pompò 1 
di sollevamento dell’acqua e 
contro un pulmino che servi¬ 


va a tr a spor t are parte dei 43 
lavóratóii dai; cèntri di resi¬ 
denza al 1 , càntierel Dopo la 
sparatoria i cinque ìncappuc- ; 
ciati haiirio' intnrtato ài capò-; 
cantière e agii operai -di in- ' 
t e r r ompere- immediatamente 
fl lavoro e di non ripresen¬ 
tarsi fino a quando Q titokre ; 
detta.’stessa rimpresa.yi’ing' ~ 

non lì avesse ridiiamati. Da 


quel .giorno invece; tutto: è 
-fermo e, Q caotìere è:chìuN; 
'i&pfèé'. chèjf ^'l&vqracdri' 
stavano portando avanti. r in ; 
una ' zona impervia e boscosa 
.tra.le. province di.Reggio e di. 
Catòrieàrò. è 5 estremamente 
importante: si tratta Infatti 
di' un ' impianto -di.* potabiliz¬ 


zazione ^ dell’acqua che' - do¬ 
vrebbe servire ben i 159 Co¬ 
muni della fascia tonica e 
tirrenica ’’ delle province .dì 
Calàriuirq -’é'Vài Reggtó.òoqi- 
preso il capoluogo. E’ stata 
appaltata due anni fa datta’ 
Cèssa , del Mezzc^iomo alla 
impresa ^TecuSnÀcànlca . di - 
GenqèÒ; mentire .i -lavorifèriè ' * 
co. coodoài dairhnpresa .- kfta- 
neUa «fi’ Taverna. .. ; v - 
Fino.al 3 luglio scorso non 
«eranò; mastate. * denunciate 
minacce, iotiB)Ìdàzk»l ^ 0 ; ri- 
dìiesté di mazzette? cosi cò¬ 
me -più volte è accadutoin- 
.vece ad altre imprese che o- 
pèrano nella zona. Co m pre sa 
la stessa Salcos che sta co¬ 
struendo’ la superstnuSa ioni- 


_LLLi 


r ;* j? 


cottìrrenica. Le ; serre; catan¬ 
zarési'. * sono ; però '. diventate 
negli ùltimi .tempi terreno di 
infiltrazióne, «lette vicine ' òò-, 
sche\ Ìnafìose’ ' cfel Règgi rio. 
soprattutto cfi quelle operanti 
sulla' fascia iònica da Móna-. 
sterace a .Bovaldpo. Nel giro 
dirjpbchl r g|«mi. v in fùttli - la 
Ca labria, ' dal; * «rantìraé : ’ di 
Màmmola della Salqoé. -alle 
Serre, stanno avvenendo nu¬ 
merosi e ^preoccupanti fatti 
'criimnosi inie/mettonp -in lu¬ 
ce la ^TBridè ; 'iricaraàaooal 
cui ì mafiosi ‘ si" m u oyauo. - 
quasi fossero sicini di rùria- 
nere t impariti. 'Nelì caso: 
cantiere - di coritràda Ladna 
c’è da dire che tutti, dal ca¬ 
pocantiere alla stessa «fitta 


,^'ft • * ► / ìi; - r - 

che sta. «»nducen<)o i. lavori 
fino alla associazione provin- ; 
ciale .dd-.costruttori? hanno ; 
ìnsisritoMcoi lavoratori perchè 
facessero gravissimo ' epi- ; 
sòdio> Non solo: gli; operài ; 
sono iàatì invitati ad accettà- 
rè. persino gli eventuali licen¬ 
ziamenti in attèsa " che c'ac- 
cortrariiria la ’ «eb ia é. subito 
il * ricattò ‘ da parte "deÒ’nri* 
prehditore ».potessero-essere 
riassunti e riprendere 11 .lavo-/ 

IO. -Tè ' V r. ~^ \. rif • ;>~ 

1 -• v;? 5 ,>■ V “•>' . 

c In (jMesto' modo affer- ,r 
ma in «hi comuakato la se- ; 
gretòia regionale detta OGIL __ 
.M si lròfforziL-riinptàrità ; dei : 
mafiòsì. cj é s tooò è' si différi^ ' 
dono la paura e .la linea del 
cedimento. oè ’‘ consegue ari- 


■ : •. •; ; ; ; *v. -w -• ; c-'. :•;■ ;-■*.( -- ■ c .. ; 

f *- ' Jv* » j • -X t J • ». ■_ -.a 

che : un ef fetto moltiplicatore 
sugli affari e ia potenza detta 
inafia ». E può anche 'acca«le- 
re. dm io',wi ,cantirae.'<iove 
tutti; e .43 i lavoratori sono 
iscritti. M .slridacatò, Jtove sor 
no Stàte aperie e vinte lotte 
per oUetMsre nuòva .occupa¬ 
zione, cominci - a serpeggiàre, 
di fiorito a quésto;, groviglio 
di ricatti è di cedlirieiiLi; ùna 
fortissima :, preoccupazione. 
Occórre ( ìaon tacere — «fice 
incori rii nota deSa CGIL - 


aat;~ 


deirimciare coo ^forèa tal! epi¬ 
sodi, sconfiggendo tri mani er a 
chiara ^ ..netta gfi <>btottfvi 

sttìuuéu^e^^*^^ 1 •:. ' 


IVippo VaHri 


ttm. 
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^ ? (Dalla prima pagina) 7 ■ 
fioso in Calabria: rimervento 
diretto, in proprio, nel siste-. 
? ma econonrico è’ non .più sólo 
? in. forine di mediazione «fi 
p|' vendita «fi protezioni; H «fila- 
gare .(anche geografico) dìelia 
fs? 'Penetraxiooe nell’uso 

•’ finanziamenti pubblici, 

., soprattutto per l’assenza «fi 
-rigorosi controlli democr a tici; 
■iri/rapporti sèmpre più stretti 
|v e «Gretti con i centri del potè- 
I re politico, anche quì riwm- 
Nctondo alte veodùe pratiche 
unicamente mediatriri. 

% tono dato: le pesanti re- 
; sponsabdkà sia «li forse poii- 
tìche fecali (DC. PRI. a vol- 
~te- àncht FSD^^ che non com- 
battono ma anzi subiscono e 
//alimentano la penetrazione 
; mafiosa: •’< àia del govèrno 
c-narifenale tento o inerte nei 
controlli, e colpevolmente c*- 
rente per te misure dL soste¬ 
gno àgli apparati giudbteri • 
m/«)ualìficazfene delie forza 
«■‘polizia. Per le résponsabi- 
Irtà polittcbe tecab basti 
resempio di qod che è acca- 
dotò ad Afrteo: rovesciando 
la traditonale alleanza di .si¬ 
nistra, fi PS ha qui dato vita 


ad «m -centrosinistra -<dte ha 
riportato a galla il clan «fi 
dori Stilo. Ebbene — ha osser¬ 
vato Ptecchioii — o «queste 
forze trovano^^la capacità- «fi 
depurarsi, oppone corrono 3 
rischio di essere esse stesse 
travolto «teB’invaden» m*s- 
fiòsa,, e in ogni «caso si reo 1 * 
«bino responsabili, del dilaaa- 
Ttàd fenomeno.' 

- Non meno ctenmrosi i fiot¬ 
ti «Iella colpevole tarsia sta¬ 
tale: se a Messina, città 
« tranquilla », gii qrguàd dd 
«fistretto ghnfiriario sino al 
compteto, appena passato . te 
Stretto, a tre chilometri, di 
«fistanza. non si contano i 
vuoti negli organici - del di¬ 
stretto giudiziario. E si trat¬ 
ta «tei - rovente «Gstretto «fi 
Reggio Calabria: te* omicìdi 
negli,anni Se tt a n t a ,.dei qu«- 
U 137 di sicura natura «Brino¬ 
sa: 56 omicidi (19 «tei quali 
rintfiosi) ne! solo primo seme¬ 
stre «fi quest’anno. Di più, ri¬ 
ferirà poi Stefana Rod a ti : 
tanto a Spezzano «iuÉnto a 
Reggio, dette otto sedi- proto-, 
tifi ne sono co p er te da titola¬ 
ri'appena >due. Le altre? Si 
comentlho «tei pretori /« Ono¬ 


rari », «fi personale non spe- 
«àabzzato né in inagbtratunu 
Non si sfugge msomma a ITim¬ 
pressione ha .detto chimo 
e tondo’ 3 compagno Peodfe 
fi — che la carènza «fi magi¬ 
strati nei pumi-chiave.sia «te- 
fibraatamente voluta:; perchè 
«jualcuD altro possa farsi fibu- 


Do «gu la necessità «fi tei 
g ra nde e genendnaato movi¬ 
mento rinnovatore «tette strut¬ 
ture soooomicfae e social» «tei- 
'la Calabria è dd Mtuo dor- 
rio; che aobtttti le potenzi aH- 
tà dt'un tessuto d emo cr a tico 
«fi base (potrai fecali, coope¬ 
rative. ecc.) che va soflctenu- 
: to e arricchito: che attivi atte- - 
guati strumenti di lotta (P*c- 
Chjotì ha fasto specifico nfe- 
;limedto alle proposte èssate' 
rifate sui reati batririwmafi); 
«me faccia di <)uesta batta¬ 
glia un grmids’ motoènte «fi 


to.'La cosa non ci ha tutta¬ 
via c on vi n to . Siamo ben coo- 
sapevoli dei tratti. «fistiativi 
della mafia e dd te rrorismo ; 
ma alcune ctecootarae (la ra¬ 
pina al Cfeb>lièditerranèe,: a 
focolaio ev er s i vo afi’universi- 
tà «fi Corani e, T«ig8ne e la 
frequentiufene / calabrese -^ «fi 
aldini esponenti «fi .Autoiw-^ 
mto, tra coi Pifano) «fevreb- 
brao, consiliare maggior pru¬ 
denza e più attente ricerche. 
Coese pare ad campo dd coL 


giungono al punto che si esi- 
gopò taag«eah per ogni stato 
di avanzamento dei làvorL A 
sdbire non sonò solo i privati 
ma ciò che è partiedar- 
mepte grave — anche le im¬ 
prese. pubbliche: la SIP, per 
esèmpio, che affida gli appal¬ 
ti' a ditte notoriamente ntB- 


queqa 
to éod 


E che dite «tetto, show «fi 
co P iperm «tetta balco- 
dd aa ndc fe i p «fi Co¬ 


no vfeto, 
tei potu-' 
erturm di 
Ad «pii , 


— L’oa. ìicptctm ha portato, 
per le ri teezioite c a lit r w, «fi 


modo noi v errei 
perno che dalla' 


real tà cala- 
friaH ben cu¬ 
ria da Pritt- 


stranieri:. è uri fatta -thè la 
Ploàriza ci abbia róttei feeBto 
le cond iz io n i favorevoli «felle 
coste catofaresi-a} contrabban¬ 
do £ anni. 

Ci torto dementi, dei pii 
meati otte aiuti elle rio» 
Hete LittiM PUi tro te efte e ol¬ 
eum magistrati, che ci spin¬ 
gono a. lùteifere prm mrt me n- 


DIALOGO COI GIORNALI- 
$T1— n rapp orto £ P te cch ioi i 
ha feridto ampia materia ai 


con dtecìrie di «han rode doga¬ 
li e rilevanti aspetti tanto del¬ 
la indagine condotta datta de- 




m 


La ’ndrangheta uccide ancora 



REGGIO CALABRIA — An¬ 


cora una 


manosa riamente ferito. La vittima rifctoi dd 


f e miri dai 


In /provtncta di Ctejttlò Ca-, à- Caatoeo _Chtefeo,_ »l awnL 
labria. Airdteam dòtto «fin- aeXrto dl Baniharino • naà 
^aJtoitinmatojger 

fan .- Giovanni, , porio Prima dove * 

ailla iiniiannite mi corteo mta dltta m dofcrazM. u 
; M -.vti aidgitàtò, ,nn. iutMa. -rito, A CariBe to fte aetta. -fif 
flà eiffWato dalla porwtit A . anttL ■ roritdintoa ■•<»£ • h 


Chtrtoo, Si acmi, 
rimteariOo e nd 




M 


mera e dei Senato, Abda 
«feri e Gigfia Ttedesca, 
ché ‘ dai ''deputati èmi* 
CtaffinL Mai Un elfi e Ri 


r ncon lrato piat¬ 
ola. Nro voghe- 


hà criticato te vostra iatzte- 
tiae, ricc aiate teci «fi «cried- 
aofmere» là ed i te », de 
coro rispondete? 

— L’un: Manririf non ha vo¬ 
luto coghèré il valore «fella 
nostra iniziativa, - gmngen tb 
alla denigrazione. La cosa è 
grave non serio hi »é. ma. per 
la sóttovalutariahe dei feno¬ 
meno- mafie» che ne cenaé- 
gue. Le mafia cal ab r ese non 
è affatto legato afi’arretrsrie- 
sa. ma ora propria alfe ppmo 


tra i più gì 


battere gii mqàmamenti, a fi¬ 
orilo fecale, arila DC. ariPRf 
e nd ESt? 

— Vorremmo riconiare che 
proprio a Cetraro. nel cor» 
«fa' wo incontro della dcfegazfe- 
ne con la popolazìabe. an 
riponente demo cr i s tiane d ha 
chiesto «fi ut «nere sul suo 



\aeelró- ed & mecca* qùafe al^trovava.tn ateto 
dm vtegKìAvù''con M, * saaton*liirinli to fw 


ATENE — Un mòrto; venticinque persone gravemente ferite, 
147 ■ case crollate e mille. semldistrutte è il bilàncio di un 
Violento terremoto che ha colpito le province 'di. Tessaglia 
e- Magnesia, a Volbs, con una intensità di 6,3 gradi, della 
. scala Mercàlli. Numerose oscillazioni di minore entità, erano 
già stàté avvertite martedì. L’altro Ieri, a partire dalle 5,36 
locali si sonò sussegui tè ben 120 scosse raggiungendo inten¬ 
sità sempre maggiori/ L’epicentro .è'statò localizzato', in Tes¬ 
saglia, presso la .città * di. Larissa. NELLA FOTO: un’imma¬ 
gine del .terremoto.;' ; t •;, * . ,• j ' 5 


Gli ufficiali della tributario 


dei petrolio ma ora 
li convoca il giudice 


i?4 r ^ ! 

v. ..-i .-A 

•tcjf-i •. s ^.• j 

-f r ..♦ c.*; ,'vi 


. i ^ .. ». .. „• 
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Pai nostro.corrispondente 
MODENA invece delia 
promozione, dèlie medàglie e 
dell’encomio solenne, tre 
ufficiali dèi nucleo tributario 
di Roma dellà ‘Guardia dì 
Finanza, colonnello R<kco 
Maffèi, maggióre Rolando 
Santarelli e capitano -Natà- 
1 ino Lecca, autori (con lima-' 
glstrati di Treviso) della bril¬ 
lante . indàgine che ha sma- 
scherató e bloccato il colos¬ 
sale contrabbando di petrolio ’ 
nòtti còme scàndalo Brttnellòi, 
Hórirlb' ricevuto Uhà ’feimVoéa 1 ' 1 
zione dal Sostituto Procura- 
Ltom\ della Repubblica «fi Mo- 
denài .doti. Poppi. Sarà ‘bene 
precisare che nessuna cotftu-' 
nicaziòne giudiziaria' esiste a 
lóro feerico e soino statisem- 
piicemente convocati' come 
testimòni; .• --•* 

>-Non' erano i soli: fe’eriuyi - 
anche — sempre come, testi-' 
monì — il colonnello Angelo 
Faraò, comandante del grup- 
pò ' di 1 iTrevisó, il generale 
Dcmmto Loprete, ex capo di \ 
Stàio - Maggiore delie • Fiain--- 
me Gialle. Quest’ultimo, a 
diffqrenia «b^tt/altrit ha al. 
soo-'attivò una ' comun icazio- 
ne ; giudiziaria' rirèvtita nei 
mesi scorsi ; (assieme all’ex 
«xxnandahte dèi carpo girne- ., 
riile Raffaele - Giudice) -dal.. 
giudice istruttore di Treviso 
Felice’ Napolitano nell’ambito 
dell’inchiesta sul rontrabban- 
do dì petroli. Comunicazione 
giudiziaria ricévuta prossap-, 
poco all’epoca (il genérale 
Loprete. comandava la soda ' 
di: Milano) hi col la- ma.^k 
strattìrà dl Trevisò decise un 
bUta, sèmpre nel «Bàpolaogo. 
lombarda negli'uffici dèi pe¬ 
troliere Bruno Musatili, ah- • 
datò a ^vUoto (si sospetta) 
grazie ad una .fuga di no¬ 
tizia è 

Questa adunata di ufficiali 


la ffagacRt-d*l DC9 


dèlia finanza nello spazioso 
atrio della’procura della Re¬ 
pùbblica di Modena, non' era 
càsUàle: il via vàlidi: auto¬ 
mòbili blu tn via Cariàlgran- 
de è stato provocato dà un 
corposo (un centinaio di pa¬ 
gine) ; quanto velenoso « àr.ò- 
•nimò» che àòcusà di ogni 
sorta di illegalità tutti coloro 
(finanzieri e magistrati) «thè 
si sono Occupati dello acau¬ 
dato dèi petròli da una bar¬ 
ricata diversa da quélla- dèi 
; petrolieri.» che - facevano il 
- saptrabbando. _ Una . sello > di 
insinuazioni ^straippalate, ,e 
; calunniose.' , quelle .del- 

; 1’« anonimo». -- u cùi' oblet- 
: tivó ?- è .di : ridurre;'Tindagine 
.sul- gigantésco: trafficò^ Ilie- 
ctto ad' una sortà di falda 
interna alle .Fiamme Gialle 
in.'citi gli. onesti- diventano 
degli^Intriganti qtumto .me- 
diocri arrivisti, ebe si ser¬ 
vono dei* magistrati di Tra¬ 
viso-(ina non sòlò)alloaco- 
po di montare ; su uno scan- 
..dalo per fare -piazza pulita 
-della 'gestióne • precedente 
(Giudke-Lòprète). dri còrpo; 
^ Còtti davanti .al Sostituto 
Procuratore detta Repubblica 
dótt Poppi sono sfilati, fino¬ 
ra; oltre una ventina di ge- 
* hèràlL'colonnèlli, 'maggiori e 
capitani dèlia' guardia di fi¬ 
nanza. -Còme; Ira' precisato il 
-màgistràta nòn. sano, sotto 
inchiesta, nessuna oomurii- 
cazione ^ giudiziaria è' sortita 
'finóra per effetto dell’* ano¬ 
nimo ». Semplicemente, data 
ja dolteatèiT» del problem a , 
slamo in uhà' fase che è pre¬ 
liminare ancora i potrebbe 
dar editò, ctóè. anche all’ar¬ 
chiviazione) to cui tutte le 
persone menzionate nel libel¬ 
lo vengono sentite «teme te¬ 
stimoni W-: ' ^ ^ 



xt 


ROMA;— Il Consiglio dei mi¬ 
nistri dovrebbe varare oggi 
i nuovi aumenti delle retri¬ 
buzioni • del giudici (da 50Ò 
ad 800 mila lire , in più al 
mése), concordati nella riu¬ 
nione di due giorni fa tra .il 
ministro Morlipo è i rappre¬ 
sentanti deU’Associaziòne na¬ 
zionale m ;)tràti. Ma il'ti¬ 
more che con questo provyé- 
dirhentò-vengano mèsse in om¬ 
bra tutte le altre rivendica¬ 
zioni sulla riforma dèlia! giu¬ 
stizia,. che èrano. alla, base 
Odila protesta dei magistrati, 
si f~ sempre più diffuso. A 
questo proposito è scesa - a- 
pértam'ente in campo la cor¬ 
rente di « Magistratura demo¬ 
cràtica»; con . una dichiara¬ 
zione del suo segretario. Sal¬ 
vatore Senese, eh t espres¬ 
so < viva inquietudine » per 
la pièga che ha : preso la ver¬ 
tenza. • ' - *; • - S - • 

« Ciò che ‘ maggiormente 
préòccupa — hà detto Senese 

— è il fatto che lo stesso go¬ 
verno rifiuti di assumere, per. 
quanto ì riguarda le più ur¬ 
genti * riforme i ordìnamentali 
per ‘ la' tutèla della sicurezza 
dei 'magistrati, impegni aittet- 
tànto.precisi e concrèti n .quel- . 
Ù “ riguardanti U . trattamento 
economico. Si conférma . cosi 
ih pericolo, già denunciato dà 
** Magistratura . democratica” 

— ha aggiunto Senese -r-.efie 

le molteplici cause della gra¬ 
ve- crisi giudiziària. vengano 
affrontate- con f un : intervènto 
inammissibilmente parziale 
che tutto . riduce Ih termini 
di rivendicazioni economiche, 
mortif icando per tale via : le 
ragioni della protesta dei giu¬ 
dici*. . >. ;/ •. ? ; 

« Nel' denunciare questo pe¬ 
ricolo — ha concluso Sené¬ 
se— ” Magistratura demo¬ 
cratica” invita àncora una 
volta gli altri gruppi di ma* 
gistrati ad . impegnarsi atti¬ 
vamente per contrastare un 
tale deprecabile esito della 
vertènza » v ‘ - 

..Go^tamejhe non è caspale 
ché/ il segretario^ «fi «Magi¬ 
stratura democratica » . abbia 
diffùsò, quésta opto àfla'H- 
gilia della riunione dèi Co- 
mitato direttivo centrale dèl- 
TAsspcìaziope nzzkmaie ma- : 
gistrati, fissata /per r domani. 

Li- «parila sede, infatti, si 
dovrà deckkré se mantenere 
ferma la scadenza detto aefe- 
prae f nazionale «ii due giorm. 
già indetto per il 15 a 16 
lugtio presskni in base a ri¬ 
vendicazioni ben più com¬ 
plessive rispetto al protriema 
«felle ; retribuzioni, oppure - se 
revocare l’agitazione. 

— Al Senato^ intanto. è -stata 
varato- una . « leggina » sulla 
sfeurezza^ personale dei guidi¬ 
ci, che provette- l'assunzione 
a .tehqri stretti di 1200 autisti, 
ché: serviranno a mettere in 
marna fe nuòve auto Minda- 
te/. messe a disposiziooe «ferie 
varfe 'sèdi ghidlnarie. ’ • 

R caótemho tfel prove®- 
mento è. stato Qloriràto ai 
ra pi» es e nt anti . dril’Assg ci a zift - . 
ne nàztehafe magistrati, epe 
ieri mattina sono stati rice¬ 
vuti dal 'prendente «fai Se¬ 
nato-Fanfare.' 
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Tre ore durerà lo sciòpero alla FIAT, due nel resto della categoria - Il documento del direttivo Indicati nelle conclusioni della discussione anche tempi e priorità - Al massi- 
delia FLM - Ieri altri 50 mila lavoratori hanno scioperato per 2 ore - Partecipazione dal 70% al 100% * mo per la fine delPanno l’avvio del riassetto della Pùbblica Amministrazione 


i . Dalla nostra redazione . 

* TORINO — Saranno due milioni l lavoratori 
' che U 17 luglio, in ogni parte d'Italia, scen- 
1 deranno in lotta per respingere l’attacco an- 
j tisindacàle lanciato da un vasto fronte pa- 
I dronale, con alla testa la Fiat. Ad un milione 

e mezzo di metalmeccanici, che il direttivo 

* nazionale della FLM ha chiamato allo scio- 


« inevitabile una ripresa dell'iniziativa per la 
difesa dei redditi reali». 

La decisione del governo di procedere per 
decreto. legge al itero della trattenuta dello 
0,50 per cento ed olla costituzione del fondo 
di solidarietà è stata definita « un oltolnam- 
mtsibile di sopraffazione » dal compagno Pio 
Galli, segretario generale della FLM. 

Anche per un altro segretario generale del- 


„ zi i • t-,, , , . hi» h»m o UVHIVIWI »v Mvirvi mv 

1 V . er0 fi? nel p ru PP° Fiat e due ore per. ^ fim, Franco Bentivogll, il ricorso al de 


.. il resto della categoria), si aggiungeranno 
' con ogni probabilità mezzo milione di lavo - 
1 rotori di tutte le industrie del comprensorio 
i di Torino. Le. modalità dello sciopero e le 
I manifestazioni che si svolgeranno giovedì 
prossimo nel ' capoluogo piemontese saranno 

* decise questa .sera dal direttivo torinese 

i CGllrClSL-UlL. ' i > 

•; Nel documento approvato dal direttivo FLM 
. nella tarda serata di mercoledì, si chiarisce 
’■ che lo sciopero nazionale dei metalmeccanici 

* non sarà una semplice ■ manifestazione di 
j «solidarietà » con i lavoratori della Fiat mi- 
\ nacciati da migliaia di licenziamenti. Quello 
f della Fiat è infatti un « segnale di enorme 
.4 gravità che viene lanciato a tutto lo schle- 
j Tomento imprenditoriale », una linea che pun- 

ta ad indebolire strategicamente il ruolo ed 
. : fi potere del sindacato. La « libertà di licen¬ 
zi ziare* rivendicata da Umberto Agnelli non . 

* é imo strumento doloroso ma inevitabile per 
, superare la crisi dell'automobile (che va af- 

frontata con strumenti ben più efficaci, come 
> quelli proposti dalla FLM nella vertenza di 
} gruppo), ma una scelta politica che ha obiet¬ 
tivi precisi: ridurre * livelli di occupazione, 

* peggiorare le condizioni di lavoro degli ope- 
} rai éd impiegati che saranno risparmiati dai 
j licenziamenti, restituire al padrone una com- 
. pietà discrezionalità nell'uso della forza-la- 

f vóto è sullo stesso diritto al posto di lavóro. \ 
1 II e caso Fiat » è del resto solo la punta 
l di un iceberg. Altri attacchi al potere di 

* contrattazione del sindacato sono in atto, co- ; 
me dimostra.il persistente rifiuto dell'Oliveta 

* di aprire trattative con la FLM, ad oltre - 
i un mese dalla presentazione della piattaforma' 
i di gruppo. Il documento della FLM cita an -j 
‘ cara il ricorso alla cassa integrazione e le 

* minacce di licenziamento in tutte le fabbriche 
\ di elettronica civile; la situazione drammatica 
i provocata nel settore■ della telefonia dal ri- 
' tiro delle commesse SIP, ta crisi della side- 
- rurgia, aggravata dalla mancanza di strate- 
l già della Finsider e. dal boicottaggio del 

ministero dell’Industria verso gli impianti di 
Bagnoli e Taranto . 


, Assemblea nazionale 
dei delegati a settèmbre 


\gati a Torino, per dare continuità alle inizia- 
ftive di lotta , e di premere sul governo per 
imporre al più presto un confronto sui prov- 
i cedimenti urgenti di politica industriale. Sulle 
l ultime misure del governo, la FLM conferma 
M giudizio articolato del movimento sindacale, 
1 criticando . duramente la . < logica dei due 
{tempi», il permanere di rischi di grave re- 
I cessione per la fine di quest’anno senza nep- 
pure la certezza che si contenga l’inflazione. 
*gli aumenti deU’IVA che vanno.a,scàpito dei 
I redditi meno protetti, il rincaro della benzina, 
(Vari aspetti della trattenuta dello OfiO per 
.cento, Schiarando che in autunno si Tenderà 


Dopo i grandi scioperi di mercoledì a Mi- 
■ tafiori e Rivolta, ieri altri 50 mila lavoratori 
< < Fiat sorto stati protagonisti di compatte lotte. 
Scioperi di due or$ riusciti con partecipa¬ 
zioni dal 70 al 100 per cento (impiegati com¬ 
presi) si sorto avuti alla Lingotto. Lancia di 
Chivasso, motori Avìo, Sui ricambi e persino 
in una fàbbrica, le ferriere Tekstd di , Avi- 
i gitana, dove il sindacato era sempre stato 
) {debolissimo. Migliaia di lavoratori della Lan¬ 
cia (ti Chivasso sono usciti dalla fàbbrica 
ed hanno invaso, sia ieri mattina che nel 
pomeriggio, l'autostrada Torino-MUano. senza ; 
'però bloccare .il traffico, ma limitandosi a 
rallentarlo per distribuire volantini agli au¬ 
tomobilisti. Dal Lingotto sorto usciti cortei di 
duemila operai al mattino è mille al pome¬ 
riggio, che sorto sfilati per le strade del 
quartière . : 1 ; • 

Alla Fiat di Rivolta c’è stata ima imme¬ 
diata risposta al tentativo della dùreziorie di 
imporre un aumento di produzione di 22 vet¬ 
ture per turno sulle lìnee della e Delta ». 
senza aumentare, gli organici. Gli operai ad¬ 
detti a questa = lavorazione hanno sciopèratq 
’ - sette per turno è ieri sera, di fronte a 
tentativi drilli Fiat ; di- sospendere altri .iaro* 

' Tàtari per rappresogliàf M sono fermati r ùn’orà 
al 100 per -cento :{ quattromila Operisi di 
tutta la carrozzeria:' " 4 '/:'.:' 

. ‘ Un accordo « tecnico» «è stato intanto rag¬ 
giunto ieri mattina tra la Fiat e la : FLM, 
per prolungare a cinque settimane le vacan¬ 
ze di 7& mila lavoratori del settore automo¬ 
bilistico (in pratica tutti quelli che già re¬ 
stano in cassa integrazione ogni venerdì), 
utilizzando i recuperi di quattro festività abo¬ 
lite: ‘ questi lavoratori smetteranno di lavo¬ 
rare 3 .10 agosto è rientreranno a 14 set¬ 
tembre. ’•^ : 

•;ìi: Michele Costa 


[ creta-legge è * inaccettabile per la forma, 
i contenuti, le conseguenze istituzionali », ri¬ 
schia di stroncare il dibatito in corso. Per 
Bentivogli il governo * non ha tenuto conto 
delle indicazioni emerse nel dibattito sinda¬ 
cale, ■ che ha respinto ìa decisione di inter¬ 
venire nelle aziende in crisi» e la nomina 
di rappresentanti sindacali nel consiglio di 
amministrazione . rappresenta * un - attentato 
all'autonomia ed alla logica del sindacato». 

A Torino la scelta di andare ad un momen¬ 
to generale di lotta giovedì prossimo è giu¬ 
stificata anche dalle conseguenze che. i li¬ 
cenziamenti potrebbero provocare su tutta la 
economia cittadina, a cominciare dall'indotto 
automobilistico. Ieri si è avuto il primo se¬ 
gnale di allarme: un’azienda fornitrice della 
Fiat, la Vitaioni (che fa specchietti retrovi¬ 
sori) ha chiesto per i suoi 198 operai una 
; settimana di cassa integrazione dopo le ferie 
e poi Un giorno di cassa integrazione alla 
settimana per due mesi. 

Distribuiti volantini 
sulla Torino-Milano 


Il parlamento 
invita VENI 
a rifare 
i programmi ■ 

; ROMA —. I i programmi 
plurltnnall doll'ENI, prò* • 
tentali noi luglio 1979, so* ; 
no superati; occorro che < 
l'ente di gestione avanti 
nuovo proposto, adeguato 
al momento o allo pro¬ 
spettive produttivo ed eco- ! 
nomiche che si profilano. 
È' il giudizio formulato ai- 
l'unanlhiità (tranne una 
astensione missina) ieri, 
dalla commissione Inter¬ 
parlamentare per le parte¬ 
cipazioni statali, che ha 
. accolto ti progetto di pa¬ 
rere stilato dal relatore, 
compagno Andrea Marghe- 
rl. Il governo viene criti¬ 
cato per II ritardo accu¬ 
mulato net campo della po¬ 
litica energetica. Il nuovo 
Piano dovo comprondort: 
a) un programma potrolt- 
foro nazienale che eecluda 
ogni (pelosi dt liberalizzo- 
zténo dot prezzo dpi potrei 
I io; b) una rigorosa po- ? 
litica di risparmio quale ' 
esigenza prioritaria; c) iin 
incremonto - massivo not- 
l'imptogo dol corbòne e dèi 
gas naturalo, della geotor- 
mla, dotl'onorgia solire a 
di' quella «elica (lo sfirut- 
tamontb dèi Venti); d) H 
gasdotto Algorla-Slellla (di. 
cui si chiede il raddoppio), 
privilegiando Poi Mezzo¬ 
giorno un Uso c qualitati¬ 
vamente elevato » del gas. 

Nel parare si afferma 
che TEMI deve esser* Il 
nuovo strumento Imprendi- 
i torialp pubblico nel com¬ 
parto chimico; me, questo 
ruòlo dove essere assolto 
. daltónitò non-por aggrega- 
. re- meccanicamente le di¬ 
verse 'imprese'. elamiche, 
ma per realizzare una.po- . 
-ìiflfcm : prÀÌattiv^ : ttUovì, ci? 

* H\ incr^merrtai** f'oc-_; 

- CdpaziofMt spècie nel Mez¬ 
zogiorno. Guanto allo Im¬ 
prese ex EGAM, oqql oc- 
coniate neìl'ENI, Kénte di. 
gestione è sollecitate' ed 
aggiornare 1 progr amm i cR _ 
.risanamento V V rRancìev 
che poi debbono essere di¬ 
scussi dal Parlampnfe. . 

V_ Dettagliate le tiìdicazto- 
nl relativo elle pr esenz a 
cMKENI nel Mezzogiorno « 
aNè sviluppa dòlfa rkarca. 


Produzione 
più 5,4% 
Prezzi 
più 0,9% 

ROMA — La produzione in¬ 
dustrialo è aumentata me-. 
diamente del 5,4% In màg¬ 
gio con forti, differenzf fra . 
Il comparto metalmeccani¬ 
co, che sale del . 13% (noi 
maggio *79 c'erano * stati ' 
forti scioperi) e il soie 3,7% 
del comparto alimentare. 

- Buono ii livello del settori 
tessile (più 11,7) e chimico 
(più 10,5). Per I primi cin¬ 
que mesi del 1980 l'indice 
medio è aumentato del 9,7 
por cento rispetto allo stes¬ 
so periodo del 1979. La Cor 
munìtà europea ha fornito 
. i dati dr aprite por i novo 
paesi aderenti: una diminu¬ 
zióne dello 0,4% influenza- 
ta in modo particotara dal¬ 
la. pollticak deflattiva del go¬ 
verno inglese. ' 

> - 1 prezzi ai consumo In 

- Itplio sono aumentati me- 
doratamente t In < giugno, 
cioè dotto"? H9%» valore 
prossimo aquoilodogti Sta¬ 
ti Uniti a'dl altri peosl in- 
dustriait. Prima dpi prov¬ 
vedimenti dai 3 luglio - fra» 

: cut l'alimento di Imposto Al l 
' consumo che agisco diret- 
famento sul preZzi — nò 
floziono si stava' du nque 
raffreddando In Italia. La 
próvisiona par to coatto- 
gonza al 31 luglio è; dl ; set¬ 
te punti; la. p rov tsl en e an- 
nuaie scende da 99 a 3S-JÌ- 
punti. Moito d t penderè tilt- ; 
tavia dalla declstohl.o dal- 
l'azione delle prossimo aet-.; 

. limane. L'Industria ho alto, 
spatto un trimestre oprilo- - 
giugno durante II quiato I 
prezzi detto materie prime 
henne teso a ribusserò - a 
-, cause tdelto diminuita . .do- 
. mendp f. mondlqto.^ Quo sf O , 
fatto favorevole, tuttavia,.. 
pùò?InftiOre positivamente-. 

1 sui 'prezzi sottontó è* vt è - 
J stabilità dèlia lira e un K- 
vailo di produzione * di do¬ 
mande .sufflè to n tament e 

etpvatp per utilizzerà net 
mòdo migliore. la capucità ■ 
dagli fanp tpn tt. 

: I recenti provve d i m enti 
del gover na innescheranno. 
Invoco iin àltrò meccani- , 
sme: gli iumaàlf dotto «Ù- 
quote IVA prayèchar an no : 
un'i m pennata nel preari. 


ROMA — C)ra il governò di-, 
sponé dei rièhiesti «indirizzi»^ 
del parlamento per affrontare • 
con atti concreti una riforma ’ 
della pubblica amministrazió¬ 
ne che sia collocata — come 
rileva l’ordine del giorno uni¬ 
tario (PCI, PSI, OC. ' PRI, 
PSDI) approvato ièri sera dal 
Senato a conclusione del di-. 
battito sul rapportò Giannini 
-- < nel nuovo modo di esse¬ 
re delle strutture fondamenta¬ 
li dello Stato » (decentramen¬ 
to delle autonomie, nuovo ruo¬ 
lo dei poteri pubblici, trasfor¬ 
mazióni dèlia società). Ma il 
Senato non ha fornito - soltan¬ 
to € indirizzi >. Ha definito an¬ 
che tempi e priorità dell’avvio 
dell’azione riformatrice. ? J 
Iniziamo dalle priorità. Ne 
sono state individuàtè c alme¬ 
no * tre: dare attuazione alla 
Costituzione nella parte riguar¬ 
dante le attribuzioni del pre¬ 
sidente dèi consiglio e del con¬ 
siglio dei ministri; realizzare 
la riforma delle autonomie lo¬ 
cali é della finanza locale re¬ 
gionale; sollecitare l’approva¬ 
zione della legge-quadro sul 

pubblico impiego. .- _ 

I tempi per iniziare ad av- 


.ViaTe quésti provvedimenti so- ; 
no abbastanza ristrétti. H Se- 
Hato li ha fissali, come liiiiite; 
massimo, per la fine dell’an- 
rió. Per quella data il gover¬ 
no. appunto, è stato impegnato 
a jaesentare un disegno dì leg- ' 

1 ge sulla presidènza del 'consì¬ 
glio' che passa, come diceva¬ 
mo,-- attraverso là’ definizione : 
dei ruoli del presidente (inizia¬ 
tiva, propulsione e coordina¬ 
mento) e del governo (elabo- ! 
razione dell’indirizzo di poli- ' 
tica generale), a , • 

1 Nel nuovo ordinamento del- i 
la presidenza si indica la « sop¬ 
pressione di uffici» non rispon¬ 
denti alle funzioni attribuite al 
presidente e al consiglio; : di 
eliminare ia frammentarietà 
dei comitati interministeriali 
riconducibili come numero e 
competenze a «criteri di ra¬ 
zionalità». ! : 

* In rappòrto con la riforma 
della presidènza del consiglio 
(con lo stesso disegno di lég¬ 
ge o con altro da.presentarsi, 
comunque, entro la fine del- 
ì’80). il Senato indica quattro 
criteri e priorità di riforma 
dei ministeri. Si tratta, in so¬ 
stanza — come sostenuto con 


' * » -,• .• ’ * ' ) <*• : ‘ * ‘ i 

mólta fermezza dai comunisti - 
sìa pel dibattito che nella mo- ; 
zionè a suo. tempo presentata , 
e che ha provato il pressoché 
totale accógUmento nel docu¬ 
mento unitario — di procedere 
aU’àccorpàmentò di quelli che 
hanno attribuzioni unificabili 
(si indica, ad esempio, «ógni 
tipologia di trasporto e gran¬ 
de viabilità »), di attribuire ai 
ministeri coinvolti dall’àttua- 
zìone deli’ordinamento regio¬ 
nale (ad esempio si citano sa¬ 
nità e agricoltura) funzioni 
« promozionali e programmati¬ 
che », di « delineare gli organi¬ 
smi di livello ministeriale fina¬ 
lizzati obiettivi socioeconomi¬ 
ci intersettoriali»; e infine, 
nella scala delle prqrità di da- 
re « precedenza alla riforma 
del ministero delle finanze e 

- ■ i , 

di quelli economici e in rap¬ 
porto con il decentramento dei 
poteri alle Regioni.. 

Il processo di riforma della 
pubblica amministrazione ri¬ 
schierebbe, però, di essere va- . 
nificato o mutilato sé non si 
procedesse parallelamente con 
identica urgenza a riformare - 
l’ordinamento dèlie autonomie 


Y- > * •* ■ ■ »V‘f i >• 

locali, riconoscendo al comu¬ 
ne il ruolo ; di «ente esponen¬ 
ziale degli interessi generali 
della collettività », alla pro¬ 
vincia quello di «ente inter¬ 
medio di programmazione ». il 
tutto accompagnato dal varo 
urgènte (entro, il* 1980, precisa 
l’ordine del giorno) della , ri¬ 
forma delia finanza locale e 
di quella regionale. Il decen¬ 
tramento dellè ' « funzioni sta¬ 
tali » richiede; anche una pre¬ 
cisa configurazione del «'com¬ 
missario di govériio * è. delle 
sue (unzioni che debbono es¬ 
sere dr « coòrdinamentó ». ■ 

Una nuova amministrazione 
dello Stato richiede la rapida 
soluzione anche delie questio¬ 
ni relative al pubblico impie¬ 
go, dalla legge.quadro alla ri¬ 
forma della dirigenza, alla .ri¬ 
considerazione del ruolo della 
scuola superiore della - pubbli¬ 
ca amministrazione. Ed inve¬ 
ste le questioni delle delegifi¬ 
cazioni. della semplificazióne 
del r procedimenti,ideila rifor¬ 
ma, e della disciplina dei con- 
tròlli, dell’attuabilità ammini¬ 
strativa delle leggi. 


1. g. 


5.0Q0 disoccupati a Roma da 





ROMA ^ Più di cinquemila, .arrivati 
nòli» primm mattkiata, hanno invisb 
lé strade dé! ceiitrò storico di Berna, 
sì-: tono «Sccsmp^ti».- à -plana- del 
Pantheon é hanno segnato con la ;loro 
presenza di tutta ' vivacità questo lu¬ 
glio afoeò della capitato. Brano i disoo- 
eupatt napoletanL chè da piasÉa Rse- 
dra hanno ^raggiunto in - via 

•Cavour/ pia» Venosta, infine 11 Pan¬ 
theon, dove la massa più consistente' 
ha atteso i risultati degli incontri che: 
dieci delegaafonl hanno avuto con tutti 
1 gruppi pa rl ame nt ari della Camera. 
Un’altra delegazione — accompagnata 
dal dèputatt e senatori campani dèi 


* PCI Angela^ Rùnóeito. Andfea Oere- j 
’micca e Cariò 'pBttnàriéllO ’e ■ da rap¬ 
presentanti sindacali ' ^ è andata ,al 
ministèro del Lavoro.— ‘ rr ' . - 

; Hanno chiesto pochi impegni, ma ; 
corposi: : l’approvssiope entro luglio 

- deL jnrowedimènto — all'esame drila , 
Cainera — per te polltichc deirimptegOL , 
con la : sperimentazióne • prevista' òri' 
coDocàmento —corsi professionali re¬ 
gionali : < ftoaliàzatt » v a progètti, già 

- esistenti; ili metaniaasioné drila: 

- C am pa ni a , il di s in q uiname nto del poi-. 

. fo di NapoU, la ristrutturazione di 

. alcune aziende (come l’ita! rider e là 
Deriver);. raumento òri. adatdto-.dl 


; dtoòoeupàzk>ito,' : 'da ' ; .«dè : fa &Ó0Ò tfre 
"gt^*1ìTifrTr r : ■V. ' 

S sottosegretario QuattnmL che 4 u 
ha ricevutL s’à impegnato, consultato 
il governo, à fissare ««a riunione con 
tutti 1 deputati : campani, ohe ‘ proluda 
•' àd /toh 'ihòóntro iute? ministeriale su 
tutto . to.-QUÒstkÀL n comitato ristretto 
che sta esaminando" Il provvedimento 
sul collocamento si è. subito riunito 
afla presenza del ministra.Foschi.e h i 
deriso di sdDeeltafé ■ 11 peroro delle 
c o mmi ssioni affari ; opstltushmall > e 
b il a ncio, per poter, licenziare il prov- 
vedimento (che dovrà poi passare al 
•Senato) prima drite vacanze estiró. : 



Rinvìi del governo per 
la Sip-STET. Libertini: 
no ad aumenti tariffari 


ROMA — Il eavèrno rin¬ 
via a gieveri prossimo lo. 
incontro con la commissio¬ 
ne del Senato che ha con¬ 
dotto l'indagine sul conti 
della SIP, e Intanto cresco¬ 
no le «ùenni su Ip o te si di 
consistenti manenti tarif- 
fari che sarebberb decisi in 
questi giorni per sanare il 
deficit -. dell’azieDda . telefo¬ 
nica. Ieri, infetti, la com¬ 
missione dov ev a riferire al 
ministro delle partecipazio¬ 
ni statali De Michelis i ri¬ 
sultati raggiunti,- e che di¬ 
mostrano come nel « erode » 
dèlia' SIP — e della sua 
finanz iaria pubblica, la 
STST — vi stono buchi con¬ 
sistenti nella gestione, aspet¬ 
ti poco chiari, una comples¬ 
sità di probl em i che sarebbe 
assai grave affrontare con 
tm aumento tariffaria Tanto 
più - in queste settimane, 
dopo la tentenni del TAR 
del Lazio che ha dichiarati 
« illegittimi » gli aumenti del 
gennaio scorsa 
Se mp r e la prossima setti¬ 


mana. la conimi^sloné dove¬ 
va già incontrare il ministro 
delle Poste Derìda. A questo 
proposito, il senatore Liber¬ 
tini ha sottolineato in una 
dichiarazione che'questi in¬ 
contri «assumono un carat- 
; tere di- decisivo conf ron t o 
tra' -parlamentò ~ e governò' 
sulle misure da assumere 
immediatamente per fronteg¬ 
giare la catastrofe die mi¬ 
naccia tutto il settore delle 
telecomunicazioni». Aggiun¬ 
gendo che «è ra g ione v ole 
aspettarsi perciò che U go¬ 
verno non prenda prima dei 
nostri incontri coi ministri 
De Michelis e Derida, alcuna 
determinazione sul prob ie 
ma: diversamente commette¬ 
rebbe una grave srom Itona 
e una seria imprud enz a ». 

A proposito - dei ventilati 
amenti tariffari. Libertini 
ha dichiarato: «H ‘tentativo 
di fronteggiare il crack con 
aumenti tariffari è assurda 
e ci p or t erebbe ad avere la 
tariffe più alte del mondo». 



Il 




giovedì 17 contro il ridimensk>naniento 

Ieri» intanto, alla SNIA di Vlllacìdro faanno selpperato per 2 ore - Og^i pér : 


MILANO — Montedison. 
SNIA e Montefibro si ferme¬ 
ranno per quattro ore gio¬ 
vedì prossimo, il 17, lo stes¬ 
so gionw dello sciopero nà- 
zionale r det metahncocani- 
cL In LMèhaitiia: l’astensio¬ 
ne dal torero riguarderà an¬ 
che SIR e PoeztOinarL La 
dedsieoe è stata'presa dal¬ 
la segretària narionato del 
si n dacato uni tario j dei chi¬ 
amici, la FULC. durante la 
riunione delle sue struttu¬ 
rò regionali. Perché lo . ado¬ 
pero? 81 vuoto protestare 
contro 1 prov vedim enti del 
gover no per il settore dèlie 
fibre, che prevedono cotu’è no¬ 
to la riduzione di lìti posti 
di lavoro^ c&tqùemQa ‘ al 
Nord o Itti al Sud. ^go¬ 
verna ta pratica, ha su¬ 
pinamente fatto propri .1 
Xtonl di « risanamento » dei¬ 
to s toga ta attenda che sano 
dei veri: e pròpri piani di 


« La sc att a àtei governo di I rìdusiocw di posti di lavaro I CKAOQIL 


approvare I piani di risana¬ 
mento finanziario próoenta- 
ti da 8NIA e Monteflbre — 
afferma un documento del¬ 
la FULC. - rinvia ancora 
- Una rotta te èedskai nto 
tirerà uia^èilli c a lròto p e n - 

qualiflcazione deile produ¬ 
zioni e registra paashià- 
àagtorun prog etto^di ridh 

ttobe assolutamente toarad- 
Utole, fmposto dai due gròpi 
pi' chhnicL Lk cifrò che so¬ 
no state fatte in merito atti 
esuberi di mano d'opera per 
il Nord risultano fruttò di 


nel Sud : che supera le tre¬ 
mila unità e interessa zone 
còme NapóU. Cagliari, Ca- 
strovfllàri è Rieti sento in¬ 
dicare sofattoni. alternative 
co ncr e te per la rico n v er te»- 
nè indurirtele in quésto i - 
■ m, capaci di ktdieurò guhwa- - 
zie oowqzùdonail». Lo ado¬ 
pero. dunque, criti cando le 
derisioni dri CIPL ripropo¬ 
ne- la poli t ica della program» 


ore 


~ apètto «èa a\ compito di 
avviare gli impianti, di farò 
scelte operative nell’ambito 
di una priltica di program- 
mazknei non voghiamo che 
1 aridi Ultimano male a.- 


Ma non tatti.. 1 dirigenti 
ztnoarolL conto a volte ac¬ 
cada zi dimostrano coeren¬ 
ti con unàposittoheunitarìa- 
mente proto, thè cioè nètto 
oste hanno co n co r so a de» 


: Una . valuta 
iaveep il sfato 
declsMOS Ai a 
O compito di 
ripresa e la i 


dà della 


le che, se i 
in atti cane 
padronato, x 
scusatone la 


SE t della i 


da parte dei 
eretto* in di- 


dittonato 
al Nord» 


demnsletoé deQà tra- 


tenmnarò. X* tt caeo di Wal¬ 
ter Cteameen della ULICID, 
fl quato. secoodo dichiato- 
ttonì ri p orta t e dal cOiònia- 
le Nuovo», avrebbe defini¬ 
to « iati di rttértmento con 
a ega ttvL ma'bttuffieiehti so¬ 
prattutto par te ganatte di 
nnriqiMlum . net. Meroogtor- 
no a gli interventi previsti 
dal.sverno per ii aettoro.fi- 
bau: «In ua l e ae : eootroddi- 


clie «dopo due 


BBiMle» 
il fatto 
rii ori 


«Amati — 


FULC 


!... M- 



Sos^eso lo sciopero Clvilavià: 
intesa di massima sulle richieste 

ROMA — Lo sci opero Dazio- retate una i nd ermUè di pro¬ 
naie di M «re dei dip enden ti senza aeroportuale dt 30*1 li¬ 
di CròSavia, programm ato a re al giomo, un alzando «co¬ 
perture dalle t di questo mat- nautico uguale per triti, una 
tina fino alla stessa ara del indennità di reperltitità per i 
giamo segu en te , è strio so- direttori di oeroprete * ori» 
spise. Le tonno rro o noto i re che bagna t ale Jnmttona 

derótone è stata presa in s» 
getto al rmggiungiiaento di u- 






































































II rtattfo «stivo avviene In un Mttuciito fwrficolanwéirtt difficile per il Paese 
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. i parlamentari comunisti hanno, praaan* 
tato lari la mattono'eulla politica economica. 
Al Senato, la mozione porta la firma di Per* 
na, Chlaromonte, Colajanni. Oiglla Tedeèeo 
Tatò, Baclochi, Pleralll. Mafflolettl, Bollini. 
Qonazzi, DI Marinò, Libertini, Poilattrelli, 
Romeo e Milani. Alla Camera I firmatari 
eono DI Giulio, Peggio, Alinovi, Barca é G. 
Berlinguer, Cappelloni, D’Alema, Lodi, Mae* 

. «lòtta, Napolitano. .v- •_ 

,DÌ fronte all’aggravarsi della situazione 
economica nazionale, determinato dal persi¬ 
stere di un alto tasso di inflazione, nettamen¬ 
te superiore a quello degli altri paesi indu¬ 
strializzati e in particolare di quelli della CEE; 
dal ritorno a un. massiccio deficit della Di* 

. lancia dei pagamenti, dovuto non soltanto al¬ 
l’aumento del prèzzo del petrolio, ma anche 
alla crescita del deficit agricolo-alimentàre, 
di quello chimico , 1 e ad una contrazione della 
capacità competitiva di alcuni, altri settori 
produttivi; dàll’acutizzarsi della crisi di gran 
parte dei maggiori gruppi industriali, pubblici 
e“ privati; innanzitutto di quelli della chimica 
. *-dell'automobile, con grave minaccia ai li¬ 
velli di occupazione; dal peggioramento dei 
fondamentali problemi strutturali a comin¬ 
ciare dalla, quéstione meridionale e dalla di¬ 
soccupazione giovanile; •*- ; 

.rilevato qhe il governo,non ha ancora prov¬ 
veduto a definire un programma di politica 
economica e che, anzi, la sua linea di con-. 
dotta è. consistita, ih qn.rinviò- di. ogni- deci- 
. sìòne e.scelta m periqdq elettorale; . ( y 

■. considerato • chie ’ 1 , -pròweìdimenti, : adottati 
dal consiglio dei ministri,il 2 luglio 190Oè 'at¬ 
tualmente aB’esame:,del i’arlamerito.' ài^àiónò 
' disorganici,/ frammentari .e, per cèrti verslin- 
giusti t > e. che : tali provvedimenti hanno fatto ; 
seguitò ad interventi delle’ autorità monetàrie 
- minanti- ad (ina riduzione in termini ’ reali del ; 
credito, alle imprese; è-chè anche H docu- ? 
mento: dal titolo,«lineamenti di politica-eco- . 
nomici a -medio termine. Determinazione^ del¬ 
le priorità ^ costituisce, in •sostanza-,; un’aria- i 
161* PUF pregevole, della situazionè,.piuttosto . 
òhe un*/programma di /politica econòmica . la . 
qui .elaboratone e • discussione ài varrebbe . 
ancora rinviare all’autunno;> *. - . 

constatato . òhe gli ; indirizzi delia politica 
economica del govehio sembrano concentrarsi : 
ip Un tentativo di diminuire il tasso deIi’infla T 
nòne soprattutto attraverso la compressióne 
detta-domandainterna e un'sostegno di tipo 
; tradizionale alle esportazioni; ' l.• 

.rilevato che attraverso questa via; e in àà- - 

sènza di ogni indicàziobè per' gli investimenti, 
si pud andare incóntro . 1 anche . in relazióni 
; *Pf.. t v te e òde recenomichenii- àltrhpaesi inchi-' ■ 
strializzati. a una vera e propria recessione 
, sènza una riduzione sostanziale dell’inflazione, "■ 
e die invece appare sempre più lndispensabile 
e ùrgente cercare di ihtèrvèhiró « sulle cause ' 

: strutturali dèlTinflazione, internazionali ed in- 
■ tèrne;-. ■■ • Vv' :. • -J. > :• . y.- - - - v.- 

: nbàdda la possibilità anche di intervenire 
efficacemènte almeno su alcune’ -delle cause 
: strutturali dell’inflazione di ordine internatio- ; 
naie.*sviluppando Una politica estera di pace, 
di di sarm o e di amicizia con i paesi-produttóri . 
di -petrolio. e . di altre ; matèrie ? prime. « aaàh à 
' mentito' le iniziative Opportune, anche helTam- 
... trito della CÉE e nel Fondo monetario inter- • 
nazionàle, per promuovere ejcostruire’tm'nuo-' '■ 
v vo ordine economico internazionale ; ■ 

riconoscùdq la necessità , die il Parlamento 
modifichi profondamente i provvedimenti go¬ 
vernativi in, mòdo tale da assicurarè cfaè gli 
intervènti pur,necessari .sulla domanda inter- 
. ite per carotimi siano ispirati a criteri di Asso-. 
; luta: equità, che le decisioni per lè industrie 
; in crisi'non costituiscano soltanto'una' opera¬ 
zione dì pronto soccorso priva di prospettiva, 
die si. intrpdncànò elementi selettivi nella fi- 
- scalizzaztooe’ degli oneri sotìalL e ’ che in . 
generale la manovra congiunturale ma i idò¬ 
nea ad evitare la svalutazione e a sostenere 
gU investimenti; •- '. - ; - r . •; : J - ; - ; - 

• impegna il Governo ad agire affinchè .ven¬ 
ga compiuto lo sforzo necessario per elevare 
la produttività deD’economia naziopalé. delle 
spgòie aziende e della Pubblica Amministra- • 
note* attraverso una fùù intensa é razionale 
utilizzazione degli impianti è delle sbutture 
ammin istrative e attraverso uoa nuova èrga- • 
nizzazkne del lavoro; : ... . . 1 • - 

■ -a fiworire le inizìàtive del movimento! sin¬ 
dacale per una^ riforma dell'attuale struttura 
- .dd .salariò e dd costò del lavoro’, nel pieno 
rispetto.delle conquiste e dei diritti acquisiti 
dai lavoratori; 


salvaguardere i redditi mèdio-bassi, dagli ef¬ 
fetti perversi deU’inflazione e da garantire la 
pr^resslvità del prelieVÓ e ima : maggiore 
equità nel trattamento fiscale dei redditi fa¬ 
miliari; 


■ I ‘. ■ 


2) OCCUPAZIONE G10 VANI LE: 

. • definire, insieme alle Regioni, àgH Ènti’locali, 
agli Enti economici pubblici, programmi spe¬ 
ciali per l’occupazione giovanile nel Mezzo¬ 
giorno, finalizzando ad essi i corsi di'forma- 
• : rr zionè professionale, ‘con riferimento: - alla me- 
; tanizzazione del Mezzogiorno; alla difésa del- 
l’ambiente; alla utilizzazione delle terre in¬ 
colte e malcoltivate e del grande patrimonio 
delle terre pubbliche;' alla realizzazióne di 
infrastrutture civili, culturali; sportive, e di 
servizi per la gioventù; alla valorizzazione 
-turistica; alla attuazione delia riforma'sàni- 
. tarià; allo sviluppo di coiistiitorl,'nidi d’infan¬ 
zia, servizi, per gli anziani; , ; ; 

istituire un fondo nazionàle per il sostegno 
- tecnico e finanziario allo sviluppo della coo- 
. peraziòne giovanile’ in agricolturà, per la di¬ 
fesa, dell’ambiente, néi settoré socio^sanita* 

. rio. ecc.; . .... .v - : ‘a 


— èrogare immediatamente i 24 miliardi stan¬ 
ziati Con la legge -285 per le cooperative agri¬ 
cole già costituite; 1 ; : ; v : 

— aumentare ih /modo congruo .l’indehnità di 
dlsoccppazione .pv';Ìi:'^ovànl'é'’|e/raga 2 ze^ai 
cerca di prima occupazione diè siano iscritti 
i. nelle liste àlmeno da 12 mesi, che , non abb|a* 
no rifiutato alcuna ^ offerta di occupazione o 
. di T>artecìpazione ad ira corso di fortnazioné. 
che .siano Ih condizioni di. reddito familiare 

’ _1_A * 1» ‘ 11 * ^ •_ . .* * ■ : ’ ! ' ' 


quella autonwbilisticà,. per quella elettrohica, 
nel quadro di una precisazione di unà straté- 
già, di sviluppo adeguata'ai'nuovi problèmi 
posti dalle, evoluzioni in atto nella divisione 
intemàzionalé del. lavoro e alla gravità della 
, crisi di vasti settori produttivi; • 

— . avviare ; il risanaménto dell’industria Chi¬ 

mica attraverso uh programma coerente che 
abbracci tutto il settore e che punti ^.recu¬ 
pero, compiètamentó è quàllficazione ' degli 
inyèstimènti- già realizzati, è anche’ allo svi¬ 
luppo,’‘specie nel campo'della chimica secon¬ 
dària, attraversò una ' razionale' riorganizza-, 
ziptìe fondata tra • l’altro sulla chiara identi¬ 
ficazione di'tutta: la proprietà pubblica pre¬ 
sente nel settore, ivi compresa la parteci¬ 
pazione statale nella Mòntedison, e sii un’al¬ 
trettanto chiara determinazione vdii precise 
responsabilità che lo-Stato! deve esercitare 
attraverso^^un unico organismo; J - 

— lavorare per il superamento dèlia crisi del- 
rindustria dell’àutpmobile,. sollecitando lò svi- 

■; toppo della ricerca, il decentramentoi.territo¬ 
riale della produzione, una nuòva organizza¬ 
zione, del lavoro, e'facendo in modo' che* nel 
piano di; settore, trovino una giusta! Colloca- 
; zione i ; pro^-ammi delia : Fiat e dell’Alfa Ro- 
■ crteo; • ; i • •" :■ 


-i ? -*i *’.;*• •. ; 


zione dei rifiuti solidi; degli impianti di de¬ 
purazione delle ; acque), allo state .del dete¬ 
rioramento ambientale urbano ^ specie nèlle 
sree di' massima concentrazione industriate; 

v.,.y : 

10) RIFORMA SANITARIA: 

unav Conferenza' nazionale sullo stato di at¬ 
tuazione della, riforma sanitaria', con la par¬ 
tecipazione , delle Regioni e delle perii so¬ 
ciali; . , ... • ' • y-. '"1 V 




*. *y. -\ •• . 


11} EDILIZIA garantire la. puntuale : e -in¬ 
tégrale; attuazione del piano decennale del¬ 
la casa; anche sollecitando in tal senso Re¬ 
gioni e Comuni, e procedere ad un suo con¬ 
gruo rifinànziamento; . ~ ’ 


— attuare , la riforma dell’edilizia residenzia¬ 
le pùbblica (Istituti per .le case popolari);.e . 
promuovere . l'istituzione del '- rispàrmio-casa ; 

— procedere alla modifica della: legge n. 10 
del 1977 sul regime delle àree, anche a se¬ 
guitò -della sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale, e rivedére, la lègge sull’equo cànone, 
in base all’esperienza e alle esigenze emèrse 
nei primi .due anni dalla sua applicazione; 


partictìlarmehte disagiate; 


i QV MP 77 nnifìRNn- yy--:.' .• ; degli investimenti detie taàggiori.imprese'in- 

-top- ; dustriàli . 1 'pùbbb<^-e!priYàté,.cheisÌ.còncrè- 
càdeU'interventò straòrdinarte. rendèido ope- tizzi* in « piani di impresa y appUcà'ndo s anche 
,ràtiva 5 upa politica di : programmazione écpi^ V gli-tediraddi fissati' nella Wge 675VsuHa' rì- 
mica che renda-possibile à medio tèrmine una conversione Industriale* T>/ * 

Hèil» -nelle situazióni di crisi aziendale, superando 
^ ^ momento della ; teològica ditìteatória fin. qui segutta^rantìte 
^pccupazione, . ^ . . ; - ... . - la. Gepi,. è caratterizzahdòli? in sento meri- 


la * do man d a pubblica e -con tip/programma di 
po ten zia m ento e di. riorganizzazióne ?del ! set¬ 
tore delle teleconaunicàziohi, ! al . quale- devono 
esse re finalizzati là; ricapitàllzzaziòoe dèlia 
STET e- altri ; interventi ; fiàaàziari,. sépèràhdò 
le aziende manifatturiere 1 da quelle di -ser* 
•virig; -y y.w -;-q -r»-.<• \y | v ■% v.: 

—ysollecftàré ! un. pipcesèo dì ifàUgrammàzionè 
dégl| • investiménti• defie teàggiori .imprese/fa¬ 


nale lordo, con un sensibile incremento dèlia 
’ pcòupaziòhe; \^ r: *'* 

•—' affrontare la scadenza della lègge 183 con 
la /depisiónè di superare Fattuale struttila ;e 
formà dell’ihtérvento stràòrdinario e la stèssa 
Gassa pér il Mezzogiorno, sènza' liqnidàre il 
patrimonio di esperiènze.è capacità formatasi 
: fa quésti ànni é senia^ rinùnciare alla nèc«^' 
sità di un flusso finanziario straordinario per 
; ^ Mezzogiorno; ? ' 1 V 


la Gepi,. è ! caratterizzandoli- fa sènsò' mm- 
dionàlistico; ; V ' ? : ; ’ - . ? r 

4 - adottare próvvpRmenti . atti ad assicurare 
la .qualificazióne e,-lo sviluppo delie - fecole 
e- medie im pres e » fa - particolare. ne) y Mezzo¬ 
giorno, attraverso : una : riforma delle proce¬ 
dure per la coocessiooe ?di credito agevolato 
àd : iniziative i non , eccèdenti }■ 30 miliardi - di 


«JTRASPORThp^Mre 

la rapida ep; 

• provazione< è Tàttuaziòne dèi pianò integra- 
tivo di investimenti neUe- Ferinvié dèlio Stà- 
to. -nel testo che è- stato definito .'dalla Azien- 

; da - ferroviaria ,ì ih còÙaborazhMte-‘còp f le* Rp- 
; ^onii seconda le direttive 5 dèi PkrtiiaènVo; 

• r- dèftóire celermente e' àttuàrè là riforma 
della 'Aziènda ; delle 1 Ferrovìe/"dèlio Sfatò: y 1 

'—‘attuare senza ulterióri’ riiaitì^ià','legge 
382? è . il DPR 1 616; definendo - cpn .te li^ipni 
if piano di. riórgahizzazi^y e ^di/tràs^ 
mento alle Regióni stesse ' dèdé /Ferrovie-, ih 

ctmjitessipne:, • ! ; v . : !y..;,;y, h .' 

— garantire la rapida approvazione ir e; Fàt- 
tuaziohe del Piano' Nazionale Tràsporti, roo- 
. dificando fa. modo ràdicàte ì rapporti Irà ^ta¬ 
to, Regioni e Comuni in questo, settore, • sul¬ 
la base, dèi principi * del . , decentramento • 
della programmazione ; • :,V; ; . r r-VVi 


u.aataawgiuniu, ^ ^.vfavestimento. àbbrevia«to.:i!tetnpi 'dJ istiiit- 

creSSoe-a aree 

- piatìi di irrigazione e utilizzazione delle acque . attrezzate é Ta costruzióne - agevolata- di -ed- 
per lo sviluppo^ agricolo e industriàte. e supe- , fid^todustehat die poèsàbo M 

coerente .ed ener^; te fa?leasing? adwuatTtome di 


là) CONTROLLO DB PREZZI: 

.abbandonare -l’indirizzo, che porta, a ihfa 
pratica liquidazione^?- del ‘sistema dei prezzi 
amministrati è a Una generate Ùheràbzza- 
ziohe in materia di pirezzi; 


-. difficoltà/che si frappongono alla elaboraste 
. - ne e realizzazione dei progetti speciali è dè^i 
interventi per Napoli. Palermo. le sone inter- 
ne assicurando, attraverso uno stringente 
coocd^namento operativo, il rispetto deFiempi 
V.df?esfteuziònè; Zk ?../?? ty; %% V 

- promuòvere là mètàntezkiope diffusa, ddle 
regioni meridionali,. evitando "che il. metano- 

-, dottò attraversi .il Mexzogkmo senza nessun 
beneficiò per Fècanomià àMridkxiàte; * «' 

.r-' attribuire ai vari enti opèranti nel Mezzò- 

- giorno (Isveimer, Irfis, Cis. Fime, Iasm. ecc.) 
' compiti di particolare rilievo nella realizza¬ 
zione delle aree industriali attrezzate per le 

' piccole e medie imprese e . per l’artigianato; 

- — ottenere reliminazkme del differenziale nei 
tassi di interesse richiesti'dalle banche alle 

,. im^ese meridionàli. rispettò à quelli richièsti 
; Alfe -imprese? del. Centro-Nord, ’ promuovendo 
anche, attràverso decisioni sulla distribuzione 
degli sporteIli, una maggiore efficienza opera- 
tiva delle aziende bancarie òri Jt/beàxo^àfisò; 


attrezzate > Ta còstrùzkKie ageri^ata idi edP 
fici industriali <£e poesano àncbe esaere dati 
fa: leasing; adeguate forme di amtetens a taé- 
nica. commerciate, manageriale; .fi petnzfat- 
mento dei consorzi fidi ed il nflinitesafa 
della capacità contrattuale nei confronti dei- 
lè banche; la creazi o n e ed fl 
H è triiUty e per la !famnoziooejtMfa , eq ^falàf - ' 
ritmia te tìreaxtee di appòsiti dafad m^or 
nati drpcòuìoaìonè e assistenza; 

■*. *. - -r? : . i. • ‘ <f{. >■*; y . - 

— presentare .ài Parlamento, entro TI 38 aét- 
tembrè -UBOi, .programmi o^ganfai- dotati 
adeguati flaànadàhtenti, per là ricerca afaÌB- 
tata, l’intwvaziooe industriale, A pobòte: 
mento deOe strutture- di commerctelhriazisne 
all’estero dette industrie ttaiteéè^ - v . “.5 


-rr driàrè te Pubblica . Arii t n ì n fc^*r «*y^ > r - di ! 
appositi strumenti per svolgere una sistema-: 

. tiéa rilevazàooe e infoo mii nne sia def jprez- 
meterle prime; e dèi prodotti àll- 
?? meokarì Importati, afa diate 4toamfa*yfei- 
':! Òo«ti : -di',: pró du z io o e \ier distriburionè ideile 
ìifaÉrid d dei servizi fóndamente», fa -flnè'<B 
«rktttare i ooosumatari e ropfaÉme ptibùf* . 
>; e dl .contrastare manovre speculfaive è 
Aitedidl ;lmdufaiilìati^^:^ pràdri. aéche* con 
Fbdmvento cti ateuituro pofabilohé come. 
, TAlida; é facendo ricorro a iaiwnd nBi l 
con te cooperatone, cèto afanrfaiiliniU ron : 
terzi <8 detta glfanti . cari graastetl ^ che ste- 
. bfliacóno un frpoo all’ aiM iw u to dri prexzi a 





c*_: - a elabarare. c«» un'ampia coosultaziane de- 

0l : - jmacntìcm, un pano dt revisione defai orari 
. ??• 4 fam, delle ferie, deite scuòia /nei soni 
vari orditi, tifale attività comme rcia li, non 
_ < tete allo scopo di perseguire, anche per que- 

< faa. via, un risparmio energetico consistente 
‘ ** *** créscita À efficienza, ma anche fa fine 
' * «m m i gli o r amento detià qualità, della vite; 

v-p: ; - jkmpegm I Governo ad assumere con urgen- 
za; i .seguenti indirizzi ;di politica economica 
^ in -'una prospettiva iti medio, termine dai quali 
Igfy Sp ende, fa grande parie, il successo delta 
- lotte contro rfaflazione: . * 


4) MERCATO DEL LAVORO E COtLO- 

CAMENTO: reàlizzare te rifocma del coF 
facàmento, con Fistitiiziaiìe di un Servizio per 
l'impiego, pubblico, unitario,, n a zion ale. - arti¬ 
colato su tre livelli (centrale, regionale, com- 
prensoriate). cito ria uno strumento £ politica 
attiva dfatevoro nei suoi vari aspetti: dal- 
ravviamento alla mobilità, alle fonde cti fate- 
gràzkzw salariale preteste dalla Cèssa inte¬ 
grazione,.e che sfa in grado di intervenire sfa¬ 
te qualificazione e rfaqatificaziane prófessio- 
aàle dei disoccupati è lavoratori, fav o rendo il 
superamente tifa favaro nero e • Fème rai onè 
: deti’eoononate 'sommersa, corrigendo Jè. di* 
storsioni del mercato dfa lavóro e Fe marfa aa- 
zione dei gfavuti é defle donne. .vignando sfa- 
te corretta appiicaziofto deDe leggi e fa' par- 
iicòlare suti'attuazkne tifate legge <fi parità 

ri. *®; ? ' ! - ■ 


7) P ARTEClMZlONi S T A T A tl : 

disporre, entro il 30 settembre l*ià Fatifaoè- 
tMmwxA» é te' «■"R'fr* "dei pre giafa ini pia- 
riennati degti Enti di gestione d e ftaàzi a ua 
insième di Iniziative é di luta venti fa rfaa- 
• zione fa ruoto da à ttrlbfar p alle teap re s àpub-, 
:bllcito nei>settori «trteófa^ nfaTfadustrte .fa. 
base, fa qrifate. ad atta 'tecnologia, a tii fara^ 
zione dello sviluppo dei liezroglorigp; y 
~ predisporTe è presentare fa pRrlnMOla 
dtergril fa légge. per ctosciin fari.' fai 
sfiondano alle esigènze fa sviluppo a a fatefie 
iti risanamento finanziàrio tifale finpreoe fafa-: 
btiche. con . cóctierintooti triennfai fa tenia fa 
dot a zione; , collegati ai prograniti é 
con adeguati Man d amen ti rifa Ubfaéié pifa 


dfa commerci» è fati 
.^Contili • m 

fattivi costi e tb fi 
ti pfaf fl. mlfatom 
narido mbufa > sprec 
ti controlli, evitande 
pa fa aumenti tariti 

‘_*• ‘ - tìì rt.i. ■ i M ■ ■ i ^i 

fj. ■■■f i 


9 defl’in- 
sui coati 


d e .tÉarfltc a/fai af- 
vlfa?srirvfiti^ etimi- 


til HUmtA RAN CMBfc 


bo cito è pri vate) da» 
rte^phrfl pi to fap, afa 




— presentare ,ili Partemento. eatxa ti 7 * sét- 
tenére liti un .organk » ja ugriiunÉs^pte^fl. 

datali che abbia fa centro. nfa «pairé èB 
un sweramento deOe attusli struttara degti 

ffWl OS feSOODC f QBK I W UWIIB » Vi 1*1^ 

ganizzaz i o ne compie univa dfaTTRI (fóndita 
suite -sep arart e ne defitedustrtar di: base « 
mmtifatttriera e. tifale àdénde iti servisi) .e 
dfaFENL lo a rto g ltimnlf deTEFlM. « te 
òfabdat-d u) Eate_agu-fadurt rtele ; • ~ 




15) rounCA H Bit ARCI 0: 


B BOBA m*,* » *t 

tèmjbre UN, un nuovo piano energetico carat- 


ti tttacmmk 


tifate finanza locale, pé 
qmbbrare, a favore dfa 


a rtis 
te de- 


V—~ U tv * V . 

una soroena - m 


esBss&jì 










1 ) ntlTKA FISCALE: » 

lotta contro le evasioni per Q conseguimento 
dFuri gettilo che sia adeguato ai grandi biso¬ 
gni della finanza pubblica, ma che sia' altresì 
eapresttone di un prelievo tributario ispirato 
ri' criteri di equità e di giustizia sociale; 

— p rocedere alla riforma della Amministra- 
ztone fin a nzi a ri a, a quella del contenzioso tri- 
btitario riducendo i termini e le procedure di 
ri corto è sfatta precludere le eventuali sari- 
dtori pesali, e assumere le iniziative idonee 
arèaltozare un più efficace coinvotg ù nen to dei 
Comuni afaTaocertamento dei rèdditi ai fini 
fiscali;/' 

' introdurre nuove nonne che riducano Fero- 
siooè della base imponibile dovuta anche alle 
e i erii Io ni e alle agevolazioni fiscali togmstifi- 
còte o inutili; 

— «oche te viste tifate riforma .tifala finanza 
locale, s os titu i r e Fiorini « l’Dor sfa fabbricati 
• ogni altra impoote sugli toanobili con uria 
imposte ordinaria sui cespiti patrimoniali, 
prevedendo particolari egevniirtoni per gli 
alloggi economici, per te « prima caaa s. par 
te'piccote proprietà, e stabilendo teohr» nor¬ 
me che, da un lato, agevoiina i trasfarimcnti 
fa' proprietà e, dall'altro, scoraggino la nèh 
teiteazione.o la àatte-utU farx a ztone della àbl- 
taitefa soprattutto nello area metropolitane; 
i- riveder» le «lignot e driETIrpef ta Modo da 


■— itedfave e drastiche potiticha fa.conserva- 
rione e risparmio dell’energia, con a d egua t i 
incentivi e finanziamenti atta ricérca, afià ùti- 
Rzzazione tifa calore faspéno, airboteuiente 
termico, al miglioramento dd'effidepri. dei 
trasporti, e con un sistema di prez zi é tariffe 
che favorisca Fuso razionale tifale stegole fon¬ 
ti fa energia; 

— b fissazione. di un limite massimo annuo 
nell’impiego di petrolio greggio e conseguen¬ 
temente un s e nsib ile incremento tifate ricerca 
e deU’impiefo fa altre fanti rinnovabili (ener¬ 
gia idro el ettrica, g eot erm ia, s o la re. Magasi; 

— te co stru zione fa nuove centrali elettriche a 
carbone è a turbogas, e ramponante tifale 
ànportariooi fa gas aatmle e fa carbone, nfa 
quadro fa accorfa intentateli fa coBriborario- 
ne con i paesi produttori, ebe d e vano ricunr- 
dare anche le.briperteiiwil petràfiteti; 

— te lib e raRri e r to ne per le^centratinefaettrl- 
che fa potenza non s ap eri or e a 2 MW. e Fata¬ 
to ai Comuni che intendano, a nche con Tme 
decentrato 'deirenerfìa solare, cori te dtfTn* 
stato del leliriicslàiwtt», ceo àttrl.teeaal, 
intervenire efficacemente per gartttibè. le 

- sviluppo'«wrgetk» ’ dfa Paràe; ' 

— la costruttone, entro g MW. par limphttee 
fl fabbta ogno energe tica, fa amt eanfa 

superare I t^MIFeTorgwnTmrilai àfan 
aoava sistema fa riewesa; 


ai taro ftal 


i fonfa ■ s tan ziati con la legge quadrifoglia, 
p ro vvede ndo - sub i te , da'parte del Tea t ro , al 
loro? trasferimento eflé Rogtaoi e consariten- 
do ritrosi 4L' queste, oper az tooì fa storno da' 
un capriolo fa spesa afl'attro: 

— ottenere; oaB’àmMte d ella r e risi noe tifa¬ 
la, politica agricola tifala CEE, la fissàtiohe 
tifa limiti massimi fa pró tezi onè per rifa 
p rodó tto e per ctescun Stato membro, te 
possibilità fa miswe óòmùoiterie .o nazione 
1 di sostegno e fa preferenza comoni ta ria 
per airone produzioni riattane (barbabiete* 
te'dà toccherò, tettt e roroaea ri . m l ò fr teti - 
cfai. viro), finanziamenti della CBB ror na 


ttr legge 


termine, tale da r ender e ae 
fondamefriifa fa poUttcà eroi 
pegni f aa nt ièri tifa settore 


le ac 


è -te 


per tevestimenti ln. méd 
finenzteria sia legata a 
to effettivo pelle opera; 


fa "avanza 


• 9* 


(tea fa 
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« DIFE SA BE Lt’AH DIENTE: 


proli 


Btica 


versa fl 
ntatertatt 


Q V0LÌTICA 

re* antro fl * seti 

ra. r protestar* 


sfa piè 


ite (per la 


dfa Pria- 
atte stalo 


— attuar» la riforma dfa a 
trofli, con una nte roactaà 
» yaztero : defai liltt/ila-eri 
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A ì . > 


e vacanze 

il Partito) 


Tl rientrò degli ehiigratt 
nel loro paesi d’origine per 
lè vàcanze 1 estive avviene 
quest’anno in un momento 
politico per vari versi par¬ 
ticolarmente - delicato. In- 
nanzitutto la grave stretta 
della crisi economica con, i 
pesanti - provvedimenti , go- 
yernàtiVi, dalla quale si cer¬ 
eri di uscire facendone pa¬ 
gare il -prezzo- alle classi 
popolari e minacciando ad¬ 
dirittura- fondamentali, con¬ 
quiste come la ' scala mo- 
. bile; poi il criminale attac¬ 
co manoso in Calabria ài 
comunisti per cercare .fa 
. fiaccare la forza. che ; oppo¬ 
ne la principale resistenza 
all’espandere dei suo pote¬ 
re; ' Infine / la trattativa in 
corso per. ir rinnovo delle 
Giunte regionali, provincia¬ 
li e.comunali. A questo va 
aggiunto, ..in particolare per 
quei lavoratori che rientra¬ 
no' al sud i non positivi 
risultati ottenuti" dal- parti¬ 
to nel Mezzogiorno alle èie- 
• zioni dell’8 giugno, - • 7 :? •' -• 

- 'Ecco allora’ che . questa 
complessa situazione offre 
soprattutto * ài nostri atti¬ 
visti all’estero : una impor¬ 
tante occasione., per far seri- 
' tiré. la loro voce."di' èmi ; 
grati, f per influenzare le 
scelte: .che si /vanno'.com¬ 
piendo in qùesti mesi esti¬ 
vi... Particolare importanza 
assume ; il problema , delle 
Règiohi alla luce soprattut¬ 
to dèi ruolo • ih positivo o 
; in. ; negativo ; . che. : l’istituto 
re^ònalòVha'svolto in que¬ 
sti . cinque anni 'della- secón¬ 
da. legislatura nei confronti 
> dèlia vmigràziohe; i risiìlta- 
ti ! sono' sottò- gli ; òcchi * di 
, tutti ’ o ! sono ' stati oggetto 
dfala campagna! elettorale:^, 
anche nel, campo; della tu¬ 
tela degli emigrati — còme 
. ta facilitazioni per -/il loro 
reinsérimehto. nella. società 
d’origine' . lé Regioni rós¬ 
se hanno .dimostrato di' es- 
• sere - all’avanguardia. ; 


che si svolgono nei loro 
paesi- d’origine, in maniera 
da fare del problema del-. 
Taraigrazlòne uno. del punti 
centrali ; di discussione. 

In ; questo modo, in uno 
spirito di ..reciproca com¬ 
prensione e aiuto un par¬ 
ticolare contributo potrà es¬ 
sere datò dai nòstri com¬ 
pagni che militano all’este¬ 
ro a. quelle organizzazioni 


del partito che attraversa- 
. no .momento, di difficoltà 
; politica organizzativa e nel 
‘ rapporto * con la gente: è 
questo « l’aiuto » che il 
compagno Berllnguèr nella 
: sua lettera di ringraziamen¬ 
to a chi era tornato a vo< 
tare, chiedeva agli emigrati 
1 per il partito nel Mezzo¬ 
giorno? 

VALERIO BALDAfi 


Due a serate » 
italiane 
a Stoccarda 


Corsi per 
emigrati 
ad Albinea 


Nel quadro delia settima¬ 
na organizzata nella capita¬ 
le del Baden. Wùerttém- 
berg dall'Istituto per le re 
lezioni ihtemaziomàU, molto 
successo'hanno avuto .'le due 
serate italiane del 5 e 6 lu¬ 
glio. Esse sono state anima¬ 
te dal. Gruppo Teatro. Mon¬ 
te di - Mónte: Sant’Àiigelo 
fFoggia) accòlto con entu¬ 
siasmo dal pubblico, sia i* 
taliàno cine tedesco. .. 

: -Successo - anche- -degli 
stands del Circolo «Alcide 
Cervi»? diretto da- Mattia 
Marihò,- deliri mostra del 
gruppodl pittori'italiani or¬ 
ganizzata .dal. Giacomino Ite 
Re è ; degli « spaghéttari » 
di Sindelfmgen. Abbastanza 
sorprendente •; è stata l'as¬ 
sènza . di .quàlsiàsi jrappre T 
séntanza .dèi "còrisolato. ita¬ 
liano alle due séràtè; à cui 
étàno ihvéceSpresehti il di- 
rettoré deU’/Istituto italiano 
di.- cultura: prof. .Pecorari e 
-l'on. GiuUano Pajetta. 


Si apre lunedi prossimo, 
presso l'Istituto di studi co¬ 
munisti: « Mario AUcata » di 
Albinea (Reggio Emilia) un 
corso di due settimane per 
attivisti e quadri del PCI 
héll'emigrazione: ci parteci¬ 
pano, . sacrificando parta 
delle loro ferie alla fine dì 
un anno di lavoro, quasi 
settanta! compagni ' pròve* 
nienti, da : tutte le organiz¬ 
zazioni del Partito in Eu¬ 
ropa, dal Canada è dall’ 
Australia: 

1 Le ; lezioni dei corso, che 
terranno conto /anche della 
■relativa conoscènza che so¬ 
prattutto ; gU emigrati. più 
giovani. hanno della storia 
e. della situazione del no¬ 
stro. Paese, .saranno tenuta 
da istruttori , della scuola, 
dirigenti politici locaU e na- 
zionali; parlamèntari. Per la 
sezione^ • Emigrazione 'dèi 
partito sarà presente al cor¬ 
so Ù compagno Valerio Bài- 
dan. ; ??■ •; » - ,? ■.?. ■' : 


L'incontro 'del seti. Dello Briotto à Dortmund 


* • - 1 , ; 


Toscana e Umbria in par- 
ticolar modo si . sono di¬ 


stinte; in questo campò. ’ di 
.. attività con leggi buone e 
àminiziativeoppórtùneal- 
restero Irà gii emi/ ati éd 
è cosi che proprio, contro 
Tòséàha e. Umbria* si è ; àlc- 
- -Crinito il boicottaggio del 
^govèrno attraverso, l’opera- 

; sti. pensare al blocco, détto 




I temi sotlevaH erano vmlll ideireleiione dei Corniti 
H consottrì e defli Kivla ctittività ielle Regkol 
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Moria dfaUeanignwiooe: i 
snodi saranno vari ma noi 
pertahtfn O s o p ra tt u tto '.ad 


degli . emi g rati aU’organtzza^ 
storie delle/fette del VXJnità 
• degli taoohtri ! popolari 


; ? OògiMaldo rocdtafcrié ' di 
una Sua ; Visita? nella - Ré- 
pubblica federale tedesca il 
sen. Della Briotta ha . or- 
gjffiizsato venerdì scorso uri 
incontro! » Dortmund, in- 
Vfia d^cryTft 1 rap^geee htait- ; 

he consolare .« ? gli /?èspo- 
XMnti daaTritéhtoaascri del¬ 
ia RPT: à quésti uttiini non 
% stato però possibile im 
teraènire nel- dibattito ’ da¬ 
ta' la - brevità della riunione 
che poteva certo essere prò- ' 
parata- e tenuta in moda 
iheno frettoloso.-< 

-?I' due^ tèmi -ci»- hanno 
assunto' maggior rilievo so : 
no stati quelli della legge 
sull’èlesiooe dei ! Comitati 
consolali (sollevato nel suo 
intervento ; da Rollo : della 
«rione ÙA DCI di Dort- 
nsund) e : detta acuolafdi 
cui -ha parlato la Tepore* 
sentante della FDef di &e 
tefeld). 'Davvero non soddi¬ 
sfacenti -sórto ; state le ri¬ 
sposte del ’ : sottosegretario 
che ha assunto una posizio-. 
oeIdi «neutralità» di fron¬ 
te ai ritardi che incontra 
ora la legge al Senatore 
che sfa tema, detta , scuòte 
non ha potuto dire cosa stia 
realmente facendo li gami-. 
no itaiiaho per fare appli¬ 
care la direttiva detta CEE. 


Accento a delle dichiarazio¬ 
ni tróaqùillizzanti* stille as¬ 
sicurazioni ' che avrebbe a- 
ruto 'dalle autorità tedesche 
sulla situazione dett’occupa- 
tiòhe (in; particolare per la 
Opel di Busselsheim), 41 
Sèifc Detta Briotta ha èspres- 
: so im giudizio molto som¬ 
mario e non motivato stilla 
attività delle Regióni Italia 
. né Everso gli èn^ràti, di¬ 
chiarando di voler « coor- 

- dinaré Inattività delle Ragió¬ 
ni» ih quésto, campo. 

là - fretta con cui' si è 

- chiusa te riunione non ha 
permesso di approfondire la 
cosà: non vorremmo che 

: dietro queste parole d fos¬ 
sel’intenzione di- bloccare 
iniziative regionali invece di 
: incoraggiarle. Non possiamo 
dimenticare che questo go¬ 
verno ha già ài suo c atti¬ 
vo» Tàver bocciato le leg 
gì delle Unioni Toscana, 

: Umbria e lezio per ii rim¬ 
borso -parziale' dettò spese 
tìefai «et tori emigrati • fl 
decreto (di cui parlavamo 
nella~ rubrica venerdì scor¬ 
so) per eto tutte le Begtoni , 
dovrebbero entro settembre 1 
(prima cioè che molte di es- * 
se abbiano Giunte' regolar- ' 
mròte istallate) presentare i 
toro piani di interventi pres¬ 
so fai emigrati per il 1981 ; 

- (M.C.) 


II 20 loglio 
il coagms o 
degli odghtì 
mamm 


te a M taglio uro 11 3 j 0 
Pat rono regionale della 
USfcF, o d i mite alte FO£F. 

3fa ptamo dà rapporti in- 
terol«»K e ari quello del- 
nmpetoao' deDo Bbteo ita- 
hano nel confronti defai è* 
migrati, il Coo ttfato regto- 
ròte dettUSEP hnpegnaJò 
proprie otiMteKtei ad 
«pprtooodire i terai concer¬ 
nenti k> Statuto dfa diritti, 
dei lavoratori emigrati, del¬ 
le parità eoa le popo te faofa 
ospitanti, degli organismi di 
p a rtec ipaz ione all’estero e ta 
Italie, del diritto «Klstru- 
itane dei figli degli emigra¬ 
ti sfate treccie delle ranen- 
ae per le scuole aperte dei- 
le_m£F 

Llepprovartone dette nuo¬ 
va tetro ragionate, alte cto 
proposte rtJSEP he dito un 
notevole ' app orto con sug- 
gMirranti ed indlcarto ni — 
anche se non tutti accolti — 
eoatitutauo un punto di arri¬ 
vo di ana serie di lotta che 
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Dal nostro Inviato 


8POLETO — Caso ha voluto 
che, qui al Festival, avviato 
alle battute conclusive, Il leb¬ 
broso di Gian Carlo Menotti 
al rappresentasse a poche ora 
dalla visita di Papa Wojtyla 
a un lebbrosario in Brasile. 
La terribile malattia esiste 
dunque ancora, nel nostro 
mondo moderno; e forse, do¬ 
vendo in definitiva parlare. 
d'altro, si sarebbe potuto sce¬ 
gliere una differente meta¬ 
fora. 

La «lebbra» da cui è af¬ 
fetto Alexios, spodestato gio¬ 
vane re di un paese immagi¬ 
nario (ma lo si suppone dalle 
parti del Mediterraneo, in 
epoca di fondo Medioevo) sta 
Mila sua diversità, primamen¬ 
te riferibile alla sfera sessua¬ 
le, se ci affidiamo a certe 
avare delucidazioni, come 
quella dell'anziano ministro o 
consigliere, che ad Alexios 
rimprovera un'c inguine ste¬ 
rile, capace solo di insidiose 
dolcezze ». Sul trono siede 
adesso la Regina madre, in 
attesa della maggiore età del 
secondo figlio maschio Niki- 
tas, mentre Alexios vive in 
una colonia di suoi pari, fuo¬ 
ri le mura della città. 

Ma, se non ha più il pote¬ 
re politico, il nostro riesce a 
impadronirsi del denaro spet- 
tintegli per eredità. E con 
l’oro s’introduce di nuovo nel¬ 
la cerchia urbana a lui proi¬ 
bita, e profittando delle angu¬ 
stie degli ex sudditi, afflitti 
dalla carestia, compra botte¬ 
gai e artigiani, li prende al 
servizio suo e dei suoi acco¬ 
liti, instaura cerimonie profa¬ 
ne e feste, tutto un tripudio' 
di falsi, ovvero teatrali splen¬ 
dori. ■ ' ■ V 

. Cori, l’uomo « corroso • dal 
male » al trasforma , in un 
« pericoloso corruttore ». La 
Regina se la piglia con le an¬ 
tiche leggi « con l’opinione 
pubblica, die hanno croato es¬ 
se il « mostro » (della sua per¬ 



sonale responsabilità ha l’aria 
di scaricarsi, con notevole di¬ 
sinvoltura). Ma quando Ale¬ 
xios, dopo che già la sorella 
Zoe. lo ha seguito, adesca il 
fratellino Nikitas, la sovrana 
genitrice lascia che uno degli 
armigeri del seguito trafigga 
con la spada quel perturbato- 
re della quiete. Salvo poi at¬ 
teggiarsi, il corpo esanime di 
Alexios fra le braccia, come 
l’emblema stesso della Pietà. 


monto di finti valori a uso • 
consumo di platee di vecchi 
gaudenti. Col che il discorso 
dovrebbe travalicare il limite 
della ribalta. - 


Del resto, è sempre la Re¬ 
gina a pronunciare, in una 
delle sue lunghe tirate, la mo¬ 
rale della favola: Alexios 
avrebbe dovuto accettare con 
orgoglio la sua nonoomùne 
identità, :• anziché specularci 
sopra, faìne argomento di sol¬ 
lazzo e ludibrio. E inoltre — 
si argomenterà pure —- se ar¬ 
te ha da esserci. che sia ce¬ 
lebrazione del divino, o alme¬ 
no dell’umano, e non merd- 


E se ne apprezzerebbe l'in¬ 
tonazione autocritica, ove ai 
individuasse (come é sin trop¬ 
po facile) nella « Città Spetta¬ 
colo» Spoleto stessa, con la 
sua effimera effervescenza 
estiva, e il suo mancato ra¬ 
dicamento — diciamo del Fe¬ 
stival, s’intende — nel cuorè 
dei - bisogni spirituali della 
collettività. Però tema e forr 
ma del dramma (non l’unico 
scritto in prosa dal musicista 
itaio-americano, ma il solò 
a noi noto fino ad oggi) sono 
abbastanza obliqui e devien¬ 
ti: vi si avvale non tanto 
una soffèrta meditazione, 
quanto una seriosa civette¬ 
ria. che è la variante mode: 
rata dell’esibizionismo. 
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Presentato il nuovo settimanale per TV locali 


il «puzzle 


ROMA — 81 chiama Puzzle 
(da quel giochino che consi¬ 
ste nel trarre immagini • 
composizióni dall'assemblag¬ 
gio di pezzi sparsi e senza sen¬ 
so), ha una sigla gradevole, 
dura intorno ai 30 minuti e- 
ai articola in tre servizi: è li 
nuovo settimanale di politica, 
attualità e cultura prodotto 
da una cooperativa di gior¬ 
nalisti — Pragma — per con¬ 
to della NET (Nuova emit¬ 
tenza televisiva) che lo di¬ 
stribuisce a 16 tv locali. Ieri 
mattina a un gruppo di gior¬ 
nalisti ne è stato fatto vedere, 
un numero: un servizio sul 


teatro in piazza a 8. Arcan¬ 
gelo di 'Romagna, uno sulle 
fabbriche in crisi (Immagini 
del corteo a Roma in occa¬ 
sione dello sciopero dell’indu¬ 
stria. interviste con I lavora¬ 
tori e con Pierre Camiti), un 
terzo su un aspetto inconsue¬ 
to del festival di Spoleto: 
una ventina di artisti che 
fanno «interventi delia cit¬ 
tà» (per darvi una idea del¬ 
la faccenda: fanno un po' — 
più o meno — come quel bul¬ 
garo. Cristi». che ee ne va In 
giro per il mondo a incartare 
monumenti). Il tutto a colori. 

Perché la NET ha voluto 


'Appunti su uno special TV 
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« Perché tanto astio 
contro il Vietnam?» 




tese-: 


Jgp 


mmè 


- - 




Raniero La Valle è tornato dal suo viaggio in Vietnam o 
Cambogia con un materiale televisivo straordinario. La im¬ 
magini che abbiamo potuto vedere ieri sera sulla prima rete 
potrebbero essere definite bellissime se non mostrassero una 
sconvòlgente realtà di distruzioni e di miseria* di problemi 
irrisolti lontani e attuali. Quanto basta comunque per ren¬ 
dere abbastanza ridicola la tesi — sostenuta de alcuni par¬ 
tecipanti al dibattito che ha chiuso la trasmissione — di a» 
Vietnam espansionista, aggressivo. 

Una volta tanto si può dire anche che E dibattito i ser¬ 
vito e qualche cosa: non soltanto, forse, a far capire qual¬ 
cosa di più dei problemi che stanno alla base della tragedia 
vietnamita, quanto piuttosto a mostrare come sono cambiate 
le Uuee di demarcazione tra le diverse opinioni in propo¬ 
sito rispetto agli anni in cui U Vietnam rapp r es e n tava una 
bandiera e un esempio per milioni di uomini, di giovani 
s o prat tu tto, in tutto U mondo. Per il direttore responsabile 
defTAvanti!, Ugo Inibii, «tutta l’oleografia che aveva rappre¬ 
sentato un Vietnam eroico che combatteva contro gli ame¬ 
ricani cattivi lieve essere ripensata». E nel suo lapidario 
secondo intervento, lo stesso Intini ha elevato a Vietnam 
a simbolo détte Ideologia dei nazionalismo e del militarismo 
moderno dei terzo mondo», concludendo che «ehi ha fatto 
le manifestazioni per il Vietiam oggi «copre rambroglio ». 
Col che — ma saremmo fuori del tema — si potrebbe con¬ 
cludere che i luogotenenti zelanti riescono a superare U 
generale nella affannosa ricerca della revisione delle storie 
t dàrmgerienea delfiniera sinistra italiana. 


mostrare al giornalisti un 
numero di questo setttmanar . 
le? Perché — spiega nella 
successiva chiacchierat a Wa l- 
ter Veltroni che della NET è 
direttore — è il primo roto¬ 
calco televisivo prodotto dal¬ 
l’emittenza privata. E* stato 
realizzato un po’ per tener 
duro lungo mia delle linee 
editoriali scelte dalla NET: 
fare una informazione meno, 
barbosa e «ufficiale» di quel-, 
la che ci ammannlscono da 
tutte le parti; uh po' per pro¬ 
seguire sulla strada della prò-: 
daziane (o coproduzione) in¬ 
terna per non limitami sol-; 
tanto a fare acquisti all’este¬ 
ro. sPuzzle* entra, quindi, 
nelle 36 ore di programma¬ 
zione che la NET fornisce a- 
16 tv (ma — aggiunge Veltro¬ 
ni — speriamo di poter pre¬ 
sto rifornire anche altre emit¬ 
tenti), si prende una pausa 
di riposo ad agosto — anche 
per fare un primo bilancio 
— e si ri p e e sen terà a settem¬ 
bre diviso (o moMpUcato) 
per tre: un settimanale di 
attualità e informazione, uno 
di spettacolo, uno dedicato 
allo sport.- -7 • { 


(« Thrmtng » realizzati da 
Michel Pergoiani (uno dei 
«posola éS’AUra Domeni¬ 
ca') a oso una serto dt corto¬ 
metraggi net quali Maurizio 
Nicbetti mima Buster Kea- 
ton. la NET — che ha tntria- 
to Fattività a mano — con¬ 
ta di chiudere, a novembre, 
la fase sp e r i m e nt ale. Avremo 
—dice Veltroni — finalmen¬ 
te un palinsesto definita che 
poi ogni emittente integrerà 
con la sua pro d uzi one l o cale 
La copertura pubblicitaria per 
l programmi — che «amo in 
onda, aU’indrca tra le 21,30 
e le 2340 — è assicurato dal¬ 
la Pubi! hertz. 
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servizio, giudicati troppo favorevoli eoa tesi vietnamita; 
ma va apprezzata la decisione di mandare tn onda aa fil¬ 
mato che, comunque, rappresenta una realtà molto diversa 
da quella cui la grande massa dei mezzi di co municazi one 
ci ha abituato. ... 

- La forza delle immagini ci sembra rabbia avuta vinta 
«a ogni commento: come aa invito — lo ha ricordato Mas¬ 
simo Loche nel suo intervento — a ricordare la condizioni 
storiche di arretratezza tn cui si sono trovati ad operare 
i vincitori della lotta per rtndipem&sma nazionale dM Viet¬ 
nam e, nello stesso tempo, le responsabilità deirtuMnento 
intemazionale cui tt paese martoriato i stato condannato 
dopo U 197$. « Perché tonto accanimento contro il Vietnam? », 
si i chiesto Raniero La Vetta intervenendo a eoa volta netta 
discussione: «bisognava che chi ha sostenuto 11 Vietnam 
averne motivo di vergognarsene. Un e s empio troppo pericoloso 
ner altri popoli che vogliono libererai ». 

-Foto giustificazione per gli er rori che, certamente, sono 
stati commessi dagli stessi vietnamiti? Da quello che ab¬ 
biamo visto, non et è parso. Piuttosto uno sforzo per capire 


Puzzle — è s t a to fatto os¬ 
servare — è realizzato con 
estrema cura prof cart o nale 
ma si differenzia ancora po¬ 
co dal modello eia miro di 
rubrica televisiva. OuKrvusio- 
ne raccolto da cantori e re¬ 
dattori; con l'Impegno, tutta¬ 
via, che proprie quella di 
una ricerca che tenda a di¬ 
versificare Poesie dal suol 
p ro gen itori a confratelli è 
l’Impegno deQe proartroe set¬ 
timane. Impresa tutt'altro 
che facile — spiega Veltro¬ 
ni —; rt tmpeoe una rida#- 
«attortone del generi cort co¬ 
me lg tv ci ha insegn ato «to o 
ad ora a radere. La RR a 
quelli di Parole ri pioti a rma 

I proastrai maturi del ro¬ 
tocalco (tre'gli altri servisi: 
una paamgrtato attra ver s o 
Torino con No v el li, OtoreOl 
che paria di Napoli e di altre 
cose, otri protetti • il sua 


E 11, linguaggio, inframet- 
tendo raré schegge di bruta 
testualità in un torpido im¬ 
pasto letterario, non plasma 
né. una autentica dialettica, 
né un’efficace dinamica: ì 
dialoghi commentano l'azione, 
più che svolgerla. Nel mas- 
: aiccio inquadramento .sceno¬ 
grafico, e sotto I non lievi 
costumi di.Mario Chiari, den¬ 
tro l’assetto già. monumenta¬ 
le della chiesa sconsacrata 
. di San Nicolò, i personàggi 
si configurano, guidati sen 2 à 
eccessivo slancio dal maestro 
Menotti in veste di regista 
(collaboratore Gian Carlo 
Zagnl). come cantanti di un’? 
opera sprovvista di musicai 
esecutori di uri libretto spoglio 
delle sue noto. -, . ? 

Ci sonò momenti che de¬ 
stano imbarazzo: quale lì 
doppio dialogo notturno fra 
la Regina a Alexios. dà un 


lato, Zoe e il principe bizan¬ 
tino Palladius, dall’altro. Ma 
un massimo di grottesco in¬ 
volontario è raggiunto, cre¬ 
diamo, là dove si dovrebbero 
descrivere le pratiche orgia¬ 
stiche cui si dedicano Alexios 
e compagni; e ci troviamo da¬ 
vanti, più o meno, una lieta, 
innocente brigata all’osteria. 
Per non dire della pantomi¬ 
ma di Adamo,. Èva e il Ser¬ 
pente, o dellg gàra di abilità 
tra i più piccini (anche qui 
ci sono di mezzo delle mele, 
ma perfettamente • commesti¬ 
bili), che andrebbero bene 
in qualsiasi onesto collègio, q 
nella più tradizionale delle 
fiere villerecce. ■ 

Una frase, tra le tante, 
mette in allarme: schernevol¬ 
mente. Alexios afferma che 
ci vuol poco a radunare una 
compagnia di teatro, n risul¬ 
tato lo si vede, ed è un for : 
tulto, instabile sodalizio di at¬ 
tori. alcuni slngqiarmente va¬ 
lorosi. ma riuniti alla men 
pèggio^ è destinati forse a 
non incontrarsi più. Nei ruoli 
principali. Cecilia Polizzi, che 
. avrebbe ; pire ì’autorità ne¬ 
cessaria, ma il copione non 
la sostiene; Emilio Bonucci, 
non al meglio (la suà espres- 
; slvità si concentra fra la ra- i 
dice del naso, fl basso della 
fronte e i sopraccigli): l’acer¬ 
ba Bonizella Gori: Arnoldo 
Foà. che sembra capitato là 
. come Pflato nel Credo: Gerar¬ 
do Amato. Rinà Frariehétt!, 1 
Ubaldo Lo Presti. Aldo Mitan- 
drl, Stefano Oppedisano, Ste¬ 
fano Angelone. ; Gianfranco 
Paoluz 2 l. | <h‘pvan ? 5Siml Chri- 
stian è Susanna Fassetta. 

• Sala gremitissima e plau¬ 
dentissima. ! comnnmie, 1 alla 
«òrima*. Le repliche fino a 
domenica. . / : •••*:•• 

Aqqeo Savio)!, 


.NELLA FOTO: una scena & 
Insieme del « Lebbroso » di 
M e n ot ti presentato In « prima 
mandiate » al Festival di Spò- 






□ Rete 1 


13 VENEZIA. UN CONCERTO PER DOMANI. di L. Fàlt - 
-- Musiche di Puccini. DujUioiw, Weber, 
me TELEGIORNALE - ORI al Parlamento 
13JB COPPA DAVIS - Homo, tennis: Italte-Sverta . 

13 «LA GRANDE PARATA» dttegni animati 
RE FRESCO, FRESCO - « Watioo Wattoo », disegno animato 
«43 WOOBINDA • Règia di D. Baker 
«43 HEIDI (IL puntato) 

«Ai A L MANACCO DEL GIORNO DOPO 

33 TELEGIORNALE 

3643 TAM TAM - Attualità del TOl 

(143 PETER WATKINS E IL SUO MONDO «Il privilegio» 
(IMI) - Film con Paul Jones. regia di P. Watkins. 


□ Rete Z 


« TOC ORE TREPIDI 

«,« TRA SCUOLA E LAVORO • Sttuartcnl regionali: «Cam 

17 imOHCOCK PRESENTA: «Lèttere a aio George-», 
con Robert Culp. Regie di R Steven*. 

1746 «ZUM IL DELFINO BIANCO» - Dtaegnl animati 
«,15 PICCOLE RISATE - Comiche 
«43 DAL PARLAMENTO 
«43 NOI SUPEREROI 

«,« «GORGE E M1LORSO - Tetani» - Regia di P. Frase* 


«4* TOC - STUDIO APERTO 

3646 SETTIMA STRADA di L. Heath. con Steven Reato (prt- 


tàèro «VG L’ARTE PI PAR RIDERE, di 


Blaaetti - Pri- 


«46 SERENO VARIA BILE 
SS TOC STANOTTE 


□ Rete 3 


Giuliette Otto* 


show di BenlpN) 

già diro ««ima 


« TGS 

«,« 1 PUPI DEI FRA 
«43 RAGAZZE DI UN 


rELLI Gl NAPOU 

PASSE CON PAGOGtCHE • Regia di 


Là scomparsa di De Moraes 


Per esistere 


. V, . • . i- . . . ’ <>. . . ' . • . ' • . ■ I • • ' ■ ■ . - . • ■ • ■ • • • •' 

La malattia come emblema di una particolare condizione umana, nel dramma in 
prosa del musicista italoamericano : Fra autocritica e civetteria - Linguaggio 
letterario e statico allestimento, curato dallo stesso maestro - La prova degli attori f 

' ■ * V ."*/ ■ “ * * 

- _ ‘ -v.v^ ■ ?}<*. 


Chega de saudade. beuta 
eò«i la malinconia, cantava 
nelfottobre di due anni fa, 
\ accompagnato dalla fida bot¬ 
tìglia è dail‘allegra brigata 
composta > da Tom Joblm, 
Toqùlnho s Mhicha, dal pal- 




una canzone 


coscenico r del Ln-ico di ; Mi- 




i lano in occasione della sue 
; ultima apparizione italiana. 
» Ma un po' di malinconìa c'è. 
h in verità, quando ci; si trova 
’ a dover ricapitolare, sinte¬ 
tizzare e ridurre ovviamente 
ai ihinimi termini la fila e 
l'opera di un adorabile « vec¬ 
chio marpione » come Vini- 
cius, una figura per molti 
aspetti singolare e, almeno, 
difficile da definire in un 
canonico « spazio di circo¬ 
stanza ». ' V ’ '• ' -V 


La storia di Vinicius, ana- 
C troficamente né breve né lun¬ 
ga (era nato a Rio de Ja¬ 
neiro nel 1913) ma intensa 
per avvenimenti, episodi, in¬ 
venzioni, lotte con tutto e 
con tutti, è soprattutto . lo 
specchio di quell’umanità, di 
quell’amore e di quel garbo 
che solo la sua gente brasi- 
: liana sa dare. Certo, l’im¬ 
magine « pubblica > e più no¬ 
ta è quella dell'autore di 
Orfeu da ConceigSo (1956), 
mtisicato da lui stesso e da 
Jobtm e messo in film — 
con meno lirismo e meno 
« mito » — da Marcel Ca¬ 
mus; e quella, più recente, 
del bizzarro (e un po' bevu¬ 
to) ex-diplomatico, ispiratore 
: di facili trasgressioni tropi- 
, cali, festaiolo e donnaiolo 
impenitente, - godereccio : e 
; gaudente, autore e interpre¬ 
te di gradevoli canzoni (Fe- 
llcidade, - : Samba ' Saravah 
eccó per grandi e piccini; 
.> dalla bossa-nova della sua 
Rio, di cui è stato uno dei 
più validi esponenti (Garóta 
? de Ipanema. per citare la 
più nota), alle musiche per 
bambini (Casa dos contos 
nùmero zèro, incisa qualche 
anno fa anche da Sergio En- 
drigó in un momento di reci¬ 
proco scambio cidtural-mu- 
sicale sotto l’egida di Sergio 
Bardotti). . 

Ma Vinicius e tutta la 
sua vita lo conferma — non 
è mai stato riducibile a una 
etichetta, a un ruòlo presta¬ 
bilito e determinato. R suo 
primo libro di poesie (O ca¬ 
mini» para a distènda), usci¬ 
to nel '33. creò immediato- 



UNA POESIA DI DE MORAES 


Mamma, manda a comprare un chilo di .carta protocollo 
. - . /In negozio 

voglio fare una poesia. 

DI* ad Amelia di preparare una bibita molto fresca ; 
e di portarmela adagio adagio. 

Non corrsto, non parlate, chiudete tutte le porte a chiave 
voglio fare una poesia. 

Se telefonano per me, cl tono solo por Maria 
se è un ministro, ricevo eolo domani 
se è uno scherzò, chiamami cubito • 
ho una noia onorine della vita. 

DI’ ad Amelia di trovarmi la «Patetica» alla radio 

ee succede qualche disgrazia vieni subito a raccontarmela 

se scoppia l'aneurisma,di Dona Angela, avvertimi 

ho una noia onorine della vita < 

telefona alla nonnina, chiedile un'Idea. Innocente ; 

voglio fare una grande poesia 

Mamma, ho voglia di. piangere , / . 

• ho la tachicardia, dèmihl lina medicina ! : \ 7 

no. piuttosto lasciami morire, voglio morire, la vite 
ormai nort mt dice più nulle 

ho orrore della vita, voglie fare la poesia più grande 

. /del mondo 

voglio morire immediatamente. • > 


mente problemi di collocazio- 
. ne per questo nuovo poeta, 
che, nell'ambito del Moder- : 
nismo e dei suoi epigoni, non 
si inseriva nelle rigorose clas- - 
sificazioni della critica (né- 
nella generazione del ’3Ó, più 
riflessiva dei « futuristi * bra¬ 
siliani del decennio prece¬ 


dente e della « Settimana di 
arte moderna > di Sdò Póulo, 
1922, né ih quella, successi¬ 
va, del ’4ò). Vinicius ha can¬ 
tato l’amore, la religione, la 
esistenza umana partendo da 
modi intimistici, introspetti¬ 
vi e mistici alla Péguy o al¬ 
la Claudel per farsi poi sem¬ 


pre più € realistico» e uma¬ 
no, nel dopoguerra, con la 
scoperta della poesia negra 
e popolare, efficace momen¬ 
to di fusione delle civiltà ■ 
classica e nera. Ma sotto a 
tutto era sempre presente. 

Un lui, un’ansia continua, un 
ribollire esasperato che lo 
portava ad agire in vari 
campi, fautore di un ritorno 
al primitivo, al caos origi¬ 
nario. . ■ • ■■ - 

• - Molti nomi si sono fatti per 
trovargli necessariamente dei 
padrini, da Jorge de Lima 
a Raul Bopp, da Murilo Men- 
des a Augusto F. Schmidt ri . 
Carlos Drummond de An- 
drade, da Lorca e Neruda 

; al. cabaret, dal neoclassici¬ 
smo d Camdes; ma, alla fine, 
lo dominava sempre questa 
natura di perpetua insoddi¬ 
sfazione — come sostiene Lu¬ 
ciana Stegagno Picchio — ' 
da cui deriva la continua ri- 

■ cerca del « diverso ». Rìcer- 

' co evidente, se solo si toma 

alla biografia e alle date: 
borsa di studio a Oxford nel 
’38, rientro in Brasile l'an¬ 
no dopo e conseguente atti¬ 
vità di giornalista e critico 
cinematografico. 

Nel '43, dopo un viaggio 
per tutto il Brasile che gli 
farà f scegliere » l’antifasci¬ 
smo, si dà alla carriera di¬ 
plomatica: console nel '46 a 
Los Angeles, nel ‘52 delegato 
brasiliano in Europa ai Fe¬ 
stival di cinema di Cannes. 
Berlino, Locamo e Venezia; 
organizzatore nel ’54 del Fe¬ 
stival del cinema di Rio de 
Janeiro e segretario d'amba¬ 
sciata a Parigi; console nel 
‘60 a Montevideo.;. 

In questi ultimi anni, pe¬ 
rò, xd assorbire tutte le sue 
energie sono solo le canzoni 
— la stia bassa nova con la 
sua « mondanità » popolare e 
la sua ironia ■— veicoli più 
« possibili * e più aderenti 
alla realtà di un Brasile le-, 
so, proprio come lui, alla ri¬ 
cerca della libertà. Ha scrit¬ 
to Rilke: «fi mondo esiste 

■ perché c'è un poeta che lo 
canta ». In parole e musica, 
in suoni e colori, in teatro e 
cinema, con pregi é difetti; 

■ certo ma soprattutto con 
umanità. Ora, questo poeta, 
l'abbiamo perso irrimedia¬ 
bilmente. Saravah, Vinicius. 


Claudio Valentinetti 


v » x \ 


vi, v/ --1 - ' ' . 1 ‘ . •• 







film di Peter Watkins stasera sulla Rete uno 


IlprìyUegia$ex& 


* : - - - - - - . • .) . ; , ; I • . w.,** •- . . i » - . V - * . . • - - • • 

Una interpretazione fantapolitica della j « rivoluzione » della musica beai 


«H mondo di Peter Watkins» ci 
pare ben sintetizzato \ nel primo film 
a soggètto dèi «ribelle» regista inglese 
(Privilege, 1987) che la Rete uno manda 
in onda quésto' bara ; olle ! 3140. - 

' descrive il sublime calvario 
di un cantante pop z«ao schiavo dai 
successo, assurto a mito per poi essere 
stmmentollsreto su vasta scala, pena¬ 
no dalla Chiesa, che lo reclamizza 
come un nuovo Messia, adeguato alle 
esigenze mistiche degli anni 70. Dieta-- 
no armi "70, poiché il film, ouantunaue 
realizzato net: 1337, iti prepone cane 
«ambientato in un futur o quanto mai i 
proatimo ». Watkins, alla sua maniera, 
distanzia nel tempo situartonl e ner-, 
aanàggl del suo film per darri la pos¬ 
sibilità di ordire le più audaci' con¬ 
getture. 

Difetti, )a «rivoluzione beat» nel ctw- 
re deOTnghilterr» vittoriana si praator¬ 
va a qualsiasi interpretazione fantapo¬ 
litica. Il protagonista del film di Wat¬ 
kins, il divo Steve Shortor (il cognome 
significa, letteralmente, «il più brave», 
come dire che il suo successo fu una 
m e te ora) lo vediamo alltnìs» del film 
poetato In acena da alcuni Bobbies. i 
tipici poliziotti londinesi armati di eolo 
manganello, ammanettato, e rinchiuso 


in ima gabbia ove comincia à piagnu¬ 
colare la sua nuòva canzone, che dice 
« liberatemiI a. La platea ri infiamma: 
lacrime e gridatici di teen agers, tenta¬ 
tivi dttperati di salire alla ribalta, pron¬ 
tamente repressi dagli arcigni carcerie¬ 
ri, e finale con botte da oriti mentre 
sanguinano i polsi martoriati di Steve 
Shortèr. Chiuso in un perplesso muti¬ 
smo, Steve torna dietro le quinte, vie¬ 
ne assalito dal giornalisti, ra ad un 
party in suo onora dove viene alle¬ 
stito una sgargiente pubblicità ad un 
: cibo per còni che porto H suo nome, 
ì i nc o ntr a una àiovane pittrice Stearica» ; 
; tà di fargli Q ritratto.. -. 

H suo prossimo AN’ si intit olerà rvè 
: been a bad, boti boy (« Sono stato un 
ragazzo molto cattivo»), e segnerà, 
appunto, quella redenzione di cui ai 
parlava amnizio. Vescovi e cardinali 
di ve nta no dunque 1 suoi nuovi mana¬ 
ger. mentre il s e mp re più triste Steve 
Shorter subisce un lavaggio dèi cer¬ 
vello (per ironia della aorte è costretto 
ad ascoltare all'infinito tve been a 
bad , bad boy, come fi Iftrtcotan Me 
DaweQ di Arancia meccanica tortu¬ 
rato con ramato B e eth ove n ) • vaga 
neffangoacla della dèf lnltl va pentito 
del proprio «lo«. alia ricerca di una 


morte dolor ose me nte sospirata. 

Interpretato da attori presi dall’am¬ 
biente (Steve Shortor à< Paul Jones, 
famoso cantante nella realtà, melodica 
alternativa ai Beatles e ai Rolllng Sto- 
nes, mentre la pittrice- è la fotomo- 
delia Jean Bhrimpton. «Gamberetto», 
che sto per essere soppiantato dal 
«grissino» Ttriggy), Il film di Peter 
Watkins è stato in effetti saccheggiato 
da molti, non soltanto dallo Stanley 
Kubrick di Arancia meccanica. Fra 1 
tonti titoli che da qui risalgono, van¬ 
no citati àhneno Jesus Christ Super- 
star e Chi è Harry Kétterman e pér- 
ché parla male di me?, ma anche Pa¬ 
pa Wojtyla e Bob Mariey ne sanno 


Quésto film, insomma, rimane stra¬ 
ordinariamente vigoroso nel tempo. Ma 
per dimostrare eh e Privilege è un pic¬ 
colo capolavoro basto dire una cosa: 
in q ualsiasi momento del racconto, le 
immagin i sembrano quelle, di un-qual¬ 
siasi film propaga n distico, alienato e 
passivo, del fenomeno beat. 

: / v d. g. 


NELLA FOTO: H centeMe 
p r et ag ea ist a del fNm hi « 
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«43 RITRATTO Df SCIENZIATO - «L'avventura di 
getto» : 1 

M43 LINGUE STRANILE ALLE ELEMOVTARI { 


33,33 « A R ONN E L AG ORVNT US» - Musiche <0 Lodane 
rio, docmnariarlo per 3 attori su p o esia , di Eda 


33,« TGS ■ - 

3S.« I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI 


□ TV Svizierà 


ORE 14: Tènnis: Torneo tnternaatanale - Odino: Tour 
de Prence; «43: Programmi estivi per la gioventù; 33: Te¬ 
legiornale; 33,13: Le nostre Repubbticbe; 23,43: Il 
- Telefilm; 31,13: U Regionale: 3143: Trtedoraale; 2146: 
I doc u mentari di Repòrter; 3343: Msldonné. Film con 
Pierre Vaneck; 043: Pro a rtni a ro e nta cinema; 346: Tele¬ 
giornale; 046: Cklmw: Tour de Ranca.. 


□ TV Capodistria 


che 


; 17 


poeti 


glatoia. 3 aàti dl C. 

3343: panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 


43; 33: La farfalla 


3146: Concerto sinfonico; 


ORE 30: L' 


: L’angoUno dei ragazzi; «.«: Tutto oggi - Trte- **- U: °«3 Pariamrato - 
; 31: Là dora velano i corvi. Film con Tateuya g» In Gretto da R adk wnc O. 


GIORNALI RADIO: 746. 
6,45. 13.46. 1645. 14,45. 30,45. 
6: QurtltÙana rodioti?; 64*- 
343-13.45: n concerto del mat¬ 
tino; 743: Prima pa^na; 
3.46: Tèmpo a strade; 346: 
Hot, eoi. loro donna; 13: Mu- 


37 - I 


□ TV Francia □ Radio 2 

13,13: Cartismo: Tour de Franee; 13.46: A3; 1346: La fa- ntrmsezu a> nm . 
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d'amour; 13,16: Umx 
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Una sera a Perugia, alla tappa del rinato Cantagiro « modello *80 
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A Roma uri concerto del mitico gruppo di Brian Ferry 


i v ì \ 


- Dal nostro Inviato ;1 v 

PERUGIA — «Ma come? Ben» 
nato da solo riempie il San 
Paolo con 70 mila persone e 
noi à : Napoli vendiamo si e 
no quattromila biglietti con un 
"cast" di trenta artisti, com¬ 
presi i grossi big...». La gio¬ 
vane aegretaria ■ del * resuscita¬ 
to c Cantagiro » scuole la te¬ 
sta, ■ dando ' un'occhiata agl* 
spalti di un altro stadio, il 
« Renato Curi » di - Perugia. 

« Almeno qui ci aaranno più . 
di diecimila persone — cerca . 
di tirarsi su —-è una pìccola 
boccata d’ossigeno dopo la ba» ' 
tosta di ieri sera a Roma ». >' 
•'<: Già, la aerata di Roma. Do¬ 
veva essere la seconda tappa" 
di questo giro canoro d’Italia 
riportato in vita : all’insegna 
del motto: « tulli i gusti son 
gusti » ergo " « ad ' Ognuno * il 
suo cantante ». Ed è stato un 
crollo. No, non nel senso di 
fiasco. Proprio un crollo, quel¬ 
lo del palco di Castel Sant’An¬ 
gelo, che ; si è piegato lenta¬ 
mente come.Un fuscello. Sono 
già scoppiate le polemiche. 
L’organizzazione , citerà > tutti 

per danni. Ma è già stata una 
fortuna che - sia venuto giù 
prima dello spettacolo. Dopo 
il disastro dello stadio di Na¬ 
poli - durante . il concerto di 
Bennato, con decine di feriti 
tra il pubblico, sarebbe tocca¬ 
to stavolta . agli artisti finire 
all’ospedale. 

' E cosi è saltata la serata nel¬ 
la capitale, una delle « super- 
tappe » ’ previste daH’organìz- 
satore Vittorio Salvetti, dopo 
queUa fallimentare' di Napoli, 
prima di quelle a l Perugia,’ 
Rimini, Carrara, con gran fi- 
natone al'San Siro di Milano 
per il e Dbcostadio », con en¬ 
nesima variante .tra un ,a pi- 
acoring », un « Festivalbar », 
un c Festival » e via cantando. 

E proprio al « Discostadio » 
di San 1 Siro avranno l’ònoré 
di esibirsi gli ultimi rampolli 
della canzonetta nostrana, quel¬ 
li che ancora devono sottopor¬ 
re la loro ugola all’eaamo del- 


su quella 
vecchia carovana 

Finiti i tempi di Morandi e Fidenco, la 
rassegna cerca un impossibile rilan¬ 
cio - Scarso pubblico e palchi crollati 


la - giuria. Questo - « Cantagi¬ 
ro » ha infatti voluto mante¬ 
nere viva una antica tradizio¬ 
ne italiana, almeno per quel¬ 
le nuove leve, che pur di pre¬ 
sentarsi al grosso pubblico ac¬ 
cettano anche il controllò an¬ 
tidoping. E cosi, proprio co¬ 
me al « Giro d’Italia », chi 
prende più punti dai 15 giu¬ 
dici di gara si becca la maglia 
iosa, v: '•••'. : ' v-; ■ 

: Gli altri, 1 big," naturalmen¬ 
te non concorronò. Viaggiano 
con la carovana, si esibiscono, 
* per uscire — r .dicono ..alcu¬ 
ni — dalla .routine delle tour¬ 
née tradizionali ». E quest’an¬ 
no ei sono dentro tutti, dai 
cantori ; dei cuori straziati e 
degli appuntamenti in pizze-, 
ria agli sbrillucckanti • « ido- 
letti » della discomusie, fino 
ti rocchettari morbidi e don. 
Una i epeeie di cocktail, per 
adeguarsi ai tempi. Dopo 16 
anni di Mònadi, Ranieri, Vil¬ 
la, Zanleehi, Battisti : sono 
cambiate tante di quelle còse 
che la variopinta carovana del 
vecchio«.Cantagiro », ' con ' I 
fan* accalcati : ai bendi • delle 
strade e le Camicie degli ido¬ 
li strappate sembrano roba da 
libri di storia. Chi si ricorda 
più di'quando, ani finire degli 
anni Sessanta, il pubblico sfi¬ 
lava con i cartelli, tirando po¬ 
modori • nova auree, gridan¬ 


do al cantanti « Servi dei pa¬ 
droni»? ' 

; Oggi il « Cantagiro » non è 
più certo identificato col Si¬ 
stema. Tanto più che ormai 
la discografia ha inglobato purej 
la contestazione. E,a tirare uo¬ 
va marce sul pubblico — in-, 
vèrtendo il fenomeno — ades¬ 
so sonò gli artisti. E cosi pii re, 
il ■ « rivoluzionario » rock nel-, 
I’80 trova spazio al aCantagiro» | 
e a Sanremo. Non c’è volu¬ 
ta certo tanta fantasia. Con 
gli eredi di Caterina Caselli e ' 
dei « Camaleonti » non si riem¬ 
piono’ gli;stadi. Con la PFM,’ 
Pino Daniele •; (eccetera) c’è' 
qualche speranza in più. ’ 
Almeno zi- supponeva. Infat-. 
ti la formala; del « non rat- 
lo ma di tutto » è riuscita so¬ 
lo a metà. II pubblico di Pe¬ 
rugia^ per esèmpio, può essere ! 
una specie di cartina al torna-. 
sole. Da una parte i « topi di 
discoteca » ad applaudire • le • 
scatenate show. girl afroamer»- 
cane e « Truciolo », al secolo 
Enzo Avallone, dalPaìtra i 
rocchettari rimasti : in numero 
circorcritto fino alle due di 
. notte in attesa di .Gianna Nan¬ 
nini (indispósta). Pino Danie¬ 
le (sparito su tutte le fùrie 
« per motivi tècnici ’ all’inizio 
dello spettacolo), ì Knak, (vo¬ 
latilizzati dopo la mancata se- j 
, rata : di Roma).. j 


Ingomma, proprio le « no¬ 
vità» dì questo aCantagiro» so¬ 
no mancate all’appuntamento. 
A rappresentare il « fenome¬ 
no rock » nella calda serata 
; di Perugia è rimasta dunque 
la « Premiata Fomeria Mar¬ 
coni », una specie di istituzio¬ 
ne del pop italiano. A loro è 
toccato 11 compito di suonare 
anche a nome dei 1 colleghi 
« «comparsi ». ’ Lo hanno fat¬ 
to con pascione, riscaldando 
gli animi dei pochi auperstiti 
tra gli apalti. Ed è stata, la 
loro, Panica esibizione dal vi¬ 
vo riuscita insieme a quella 
f (penosa, ma non per colpa 
' sua) ’ di Alberto Forila e del 
« riciclato » Ron. " y ? 

• 1 Prima di loro, una ventina 
di marionette in c play back » 
o con la base registrata. Un 
po’ di voce -— quasi per di¬ 
stinguersi — l’hanno tirata 
. fuori Pappalardo, Kuzminac 
e Ivan Grazimi. Sarà proprio 
quest’ultimo il più polemi¬ 
co. Senza pomodori, 'ina con 
le parole, contesta chi — com¬ 
preso il «Cantagiro» — sta in¬ 
flazionando con c stereo d’ol- 
trefrontiera » il mercato di¬ 
scografico Italiano. Cé l’ha pa¬ 
re con gli àrtisti rocchettari, e 
canta: « SI, ma tatto questo 
cosa c’entra col rock ’n roll? », 

‘ Poi scende dii palco, chie¬ 
diamo lami. «Scrivilo, scrivi¬ 
lo), che i cantanti italiani si 
Sono rotti i coglioni dì vede¬ 
re, nelle siile di registrazione 
tanti ” colleglli ” stranieri pa* 
Citi fior^ di milioni, quando 
a f un giovane artista italiano 
è perfino vietato l’ingresso sui 
palcoscenici. Qua portiamo 
tatti, basta che scalettino sul 
palco. Provate-a fare la stes¬ 
sa cosa all'estero. Veniamo se¬ 
lezionati come i vini doc. An¬ 
si, sai che il : dieo? Propongo 
una petizione^ Io la firmo per 
primo ». • V-'; V! ; * 

. Raimondo Bultrini 

NELLA FOTO: Nlco Fidenco 
guida II « Cantagiro ■ dèi tem¬ 
pi (Por* :‘i >* • .t 


di Barga 
(dal 20 al 
10 agosto) 


FIRENZE — Tra lo vario 
i iniziative comprese nel va¬ 
sto programma di coordina- 
' mento delle attività musica¬ 
li curato dalla Regione To¬ 
scana un postò a parte oc¬ 
cupa 11 festival Opera Bar¬ 
ga. Il « Festival dell’lnedl- 
, to »: così lo ha definito il 
direttore musicale Bruno RI- 
gaccl, illustrando il denso 
cartellone del prossimo Fe¬ 
stival lirico r intemazionale 
che si svolgerà dal 20 lùglio 
al 10 agosto. E l’inedito ri¬ 
siede proprio nelle due fina¬ 
lità che da anni la program¬ 
mazione di Opera Barga ri¬ 
volge al suo pubblico: la ri¬ 
proposta del repertorio me¬ 
lodrammatico più desueto (si 
ricordino, ad esempio, la ri¬ 
presa del Ventaglio di Rai¬ 
mondi e, - nell’edizione del- 
; l’anno scorso, quella del De- 
metrio e Polibio, opera gio¬ 
vanile di Rossini) e la va¬ 
lorizzazione .dell© • giovani 
forze artistiche ■ • 

Quest’anno, ha spiegato 
Rlgaccl, alcuni * giovani ■ in-. 
terpretl verranno apposita¬ 
mente dall'America: due: 
cantanti, che si esibiranno 
neli’OHoo e . Pasquale di Do- 
nizetti, l’orchestra - d’archi 
del Phltadelphia Music Thea- 
tre, che. suonerà sotto la di¬ 
rezione di - Joe Primavera 
nel concerto di musiche da 
camera Da . Bach ai nostri 
giórni (30 ' luglio) e la 
Okland Symphony ’ Youth 
Orchestra diretta da Robert 
HUghffi.: 

Tre 1 fili - conduttori di 

S uesta quattordicesima edì- 
lone dèi festiva^ lirico in-' 
temazionale: Cherubini, Do- 
ninetti, Puccini. A Cherubi¬ 
ni è dedicata la serata inau¬ 
gurale ; (20 luglio al Teatro 
del Differenti) che porterà 
il - titolo .di Cherubiniana 
(tre momenti dell’opera di 
Luigi Cherubini) e compren¬ 
derà la prima ripresa nel 
nostro secolo dell'intermezzo 
Il giocatore (direttore Bruno 
Rtgacci. regia di Mattia Te¬ 
sti e Virginia Westlake. sce¬ 
ne e costumi di Gillìan Ar¬ 
mitage Hunt. interpreti Bei 
nèdètta Becchloli e Gastone 
Sarti), la Cantata della Pri¬ 
mavera per due soprani, te¬ 
nore, baritono e ptanoforté 
ed R Quinto Quartetto in 
mi bem. maga., che sarà 
eseguito dal Quartetto. Ro- 
‘eenfeid. Di Donlzettl - sarà 
riesumato 1! 27. lùglio Olivo 
e Pasquale melodramma giò- 
coso m due : 

Due serate'^ sono dédlcàtè 
a Giacomo. Pucéliilt là jpct 
ma, ' Bùttèrfly ~ sconosciuta 
(21 lughol . sarii costituita‘dà' 
una conversazione-concerto, 
condotta'- da f Rigacci: sulla 
prima -.' versione. dell’òpera 
(quella dèi ; clamoroso ' fiasco 
scaligero), la seconda ,(S agó¬ 
sto) si incentrerà su brani 
in’ forma scenica ‘ tratti da 
Bohème, Madama Butterfley 
e Suor Angelica, affidati a! 
partecipanti dei corsi di per¬ 
fezionamento. • 


ancora 


Nonostante gli anni,'il rock della decadenza continua a dire qualcosa di Inte¬ 
ressante ~ Un’elevata qualità professionale — L’entusiasmo del pubblico 


ROMA — Roxy Music: fl 
rock dògli anni : 70 - diventa 
«rappresentazione» di se stes¬ 
so. S| «traveste» e si «mette 
in scena», ' prendendo le di¬ 
stanze dall’assoluta compro¬ 
missione ' emotiva' del blues 
revival dei Jimi Hendrix e 
degli Eric Clapton. e inesco* 
landò, con un misto di sar¬ 
casmo compiaciuto, di reve¬ 
renza e di affettuosa ironia, 
gli oggetti sparsi della pro¬ 
pria cultura: il greasy look 
dell'Elvis «prima maniera» e 
i lustrini deU’Elvls della 
: «maturità», il rock’n roll più 
grezzo e aggressivo e le 
proiezioni nella musica della 
space age, i capelli tinti di 
verde e i giacconi di cuoio, 
la musicaccia romantica degli 
anni 50 e l'elettro™ca più 
sofisticata, gli smoking sgar¬ 
gianti e le tute spaziali. ' 

" Protagonisti di questa sorta 
di «rivoluzione strisciante», 
profèti dèi cosiddetto «rock 
della decadenza»,, furono, 
principalmente. ; proprio •>. i 
Roxy Music che «iU’epoca *- 
rano formati dal geniale ed 
efebico ' ; «non musicista» 
Brian Eno (che suonava i 
sintetizzatori e che. dal ’73. 
tentò : per primo l’avventura 
solista, producendo talvolta 
opere estremamente' interes¬ 
santi), il vocàlist e tastierista 
Brian Ferry (ideatore del 


CINEMAPRIME 




^ ^ v: 


Brian Ferry (In primo plano) durants II concerto 




gruppo, autore di tutti i testi 
e di tutte le musiche), il chi¬ 
tarrista Phil Manzanera (an¬ 
che lui protagonista di buone 
prove soliste), s il ' fiatista 
Andy Mckay (sassofoni • o- 
boe) e. il batterista Paul 
Thompson, e che possono es¬ 
sere considerati fra i princi¬ 
pali antesignani del rock at¬ 
tuale, ' spregiudicatamente 
nutrito dì kitsch, v 
Di questo quintetto assai 
ben assortito, nel gremitissi¬ 
mo concèrto che R gruppo 
ha tenuto martedì sera a 


Castel * Sant’Angelo, erano 
sopravvissuti solo il leader 
Brian Ferry, che rimane uno 
showman di notevoli qualità, 
Manzanera e.Mckay, a sfog¬ 
giare una padronanza della 
scena e un senso dell’enter- 
tainment ancora di elevata 
qualità professionale (ampll- 
freazione e impianto luci per¬ 
fetti, nemmeno una sbavatura 
nell'esecuzione del repertorio 
vecchio e nuovo), anche sé 
ormai svuotato di quella ric¬ 
chezza di idee è di quel de-' 
siderio di stupire che resero 


I Roxy Music una delle piò 
celebri formazioni dei primi 
anni 70. v 

Nel concerto, che comples¬ 
sivamente si è mantenuto su 
uno standard qualitativo e 
spettacolare più alto di quel¬ 
lo del resto della rassegna, il 
sestetto (ai tre membri fon¬ 
datori si sono aggiunti un 
batterista, un bassista e un 
tastierista piuttosto anonimi) 
ha alternato momenti di 
grinta e spettacolarità ecce¬ 
zionali ad altri più rilassati: 
nei brani più rockeggianti 
riesce ancora ad esaltare le 
doti di performer del suo 
leader, e a dar prova di una 
straordinaria vitalità che con¬ 
ferisce al rituale la tensione 
necessaria; nel pezzi di sapo¬ 
re più soft, al contrario, fl 
manierismo della concezione 
di Ferry comincia a mostrare 
la corda 

Assolutamente trascinante 

II bis finale: la celebre Do 
thè strand, che è uno del 
brani più classici del reper¬ 
torio del gruppo, e che Ì sta¬ 
ta aaiutata dalle migliaia di 
presenti con una vera ova¬ 
zione. Piuttosto incolore, in¬ 
vece, la rivisitazione di sten¬ 
dardi del pop anni 60 pro¬ 
posta dagli Originai Mirrors, 
ili gruppo inglese che ha a- 
perto la serata. ■ 

Filippo Bianchi 


Un film con Jacques Perrin 


Un romàntico eroe dei mari del Sud 


L’UOMO DEL FIUME — Sojf- 
gétto e repte; Pierre Sehòen- 
doerffer. Interpreti: Jean Ro- 
chefort, Claude Rich, Jac¬ 
ques Perrin, Jacques Dufllho. 
Francesi. Avventuroso. 1977. 

Il tema fisso delio. scritto¬ 
re-regista Pierre Bchoendoer- 
ffer sembra essere la caduta 
degli uomini che ressero (e 
persero) il -piccolo Impero 
francese; Nel 1864 il nostro 
descrisse la «sporca guerra» 
dTndocina J317» battaglione 
d’assalto), qualche tempo 
dopò raccontò di un capitano 
dei pàras che aveva fatto l’a- 
guzzino ih Algeria (Obiettivo 
500 milioni), ora (o meglio 
nel 77, cosi è datato il film 
filosofeggia addirittura su 
quattro compagni d’armi che, 
biblicamente, hanno pèrduto 
il proprio talentò, Tamlclzia 
e, quasi, : il, senso dell’onore 
militare. I 

Marinàl integerrimi, jmsmk 
stane le differenti scelta fatta 






durante gli avvenimenti poh- 
tico-militari che staccarono là 
Francia dalle proprie colonie 
e allontanarono, appunto, gli 
uni dagli altri, hi ritrovano in 
tre imbarcati sulla stessa na¬ 
ve da guerra,-in crociera di 
scoria ai pescherecci diretti 
verso 1 banchi di Terranova, 
alla ricerca del quarto, so¬ 
prannominato (nell’edizione 


italiana) Orock per la vena 
buffonesca che lo caratteriz¬ 
za. ormai uscito dalla casta 
militare, (una condanna a 
morie per alto tradimento — 
Algeria, putsch del generali 
—: poi graziato all’ultimo 1- 
stante) ma sempre in mari¬ 
na, al comando di un pesche¬ 
reccio fra 1 ghiacci. 

Attraverso troppo frequenti 


ma illuminanti flash-back, 
Orock (Jacques Perrin) viene 
disegnato con» un mitico in- • 
dividilo dal preponderante 
senso (romantico) dell’avven¬ 
tura e da un esasperato Indi¬ 
vidualismo (viaggia In perpe¬ 
tua compagnia di un gatto 
nero: la sua coscienza), che 
gli ha permesso comunque di 
superare ogni pericolo. 
Condotto dialetticamente 
con una fascinosa ambiguità 
(tutte letteraria), 11 film ten¬ 
ta tm ideale r ec u p er o dei 
«signori della guerra», pre¬ 
mendo'sul tasto del dovere, 
sulla fedeltà alla patria, sul- 
l’amlciria virile, ammantando 
ogni cosa con uri infinito ar. 
mòre per il mare. E la parto 
documentaristica (tali sono 
in effetti le origini del regt- 
pta) che non è indifferente 
come metraggio, è di primis¬ 
simo ardine e, questa si. af¬ 
fascina non poco. 
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Se avete una Flat ^ 

da cambiare con tira nuova 
da noi siete di casa.’ i 
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^ una vettura di altra 
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Ad un abituale Cliente Fiat, infatti, possiamo 
solo confermare ciò die già sa sulla 
convenienza di acquistare una Fiat. 

Chi invece proviene da altre esperienze 
automobilistiche d impegna al massimo: 

* sul piano commerciale, perchè vogliamo 
provargli che stiamo facendo un 
grande sforzo economico per alzare 

la valutazione del suo usato; 

* sul piano tecnico, perchè d darà la 


possibilità d documentargli il livello di 
qualità e di assoluta competitività europea 
della produzione Fiat 
Venite pure da noi per una valutazione del 
vostro usato e per uh preventivo d’acquisto. 
Vi accorgerete che oggi siamo in grado d 
rispondere ad ogni vostra aspettativa. 

•Conc»teÌonarieFM 


i’W' 

.v» 







































m hi 

*•. - 

fcri: 
'iM- > l ' <; . 
; * 

m:;-i ■ ■ 


«$v 

Ì&L' V 

■*■ ■ - - 


I® 


» 




: • • 

m: 






3«v =-■ • 
§•? >V. 
V 


IR 

: 






. 10 l'Unità 


ROMA - REGIONE 


v -■' 'fi. 


Comuni « luoghi di lovoro 


la finanziaria pubblica ora vuol MMondoif i suoi intoroul in tutta la storia 


per la giunta 
di sinistra 


C'è la Gepi 


m 


tro lo se 



rr; 


Ila cooperativa « 


# # 


»? 


Itarl Fattivo provinciale del PCI concluso da 
,€ossuttai. - Raccolta di firme nello fabbriche 


I legami bruscamente interrotti con la Seind che sta costruendo a Tiburtino 
Sud — Amministratori « dimessi a per uscire puliti da una vicenda sporca? 


E* durato quattro ore. Un 
dibattito ricco, vivace, appro¬ 
fondito. Su un intreccio di te¬ 
mi. Innanzi tutto, la valuta¬ 
zione collettiva, del quadro di¬ 
rigente del partito, sulle pro¬ 
spettive apèrte. sui contatti in 
corso tra le forze politiche 
per dare alla Regione una 
nuova giunta di sinistra. • E 
insieme, con un legame che 
ai avvertiva quasi in ogni in¬ 
tervento •— a cominciare dalla 
relazione introduttiva del com¬ 
pagno Maurizio Ferrara, se¬ 
gretario regionale del PCI — 
la riflessione sui problemi che 
sono oggi al centro della vi¬ 
ta politica e sindacale e dell* 
opinione pubblica*, l’azione del 
governo, i decreti « anti cri¬ 
si», i rapporti tra comunisti 
e socialisti, l’unità della si¬ 
nistra. ’ • ..••••• 

L’attivo straordinario - pro¬ 
vinciale • del partito — che 
si è svolto ieri pomeriggio, 
nel teatro della federazione, 
sul tema «La giunta di' si- j 
nistra 1 alla Regione per ga¬ 
rantire la governabilità e lo 
sviluppò dell’azione di rinno¬ 
vamento e trasformazione di 
fronte alla crisi economica e 
sociale di Roma, del Lazio e 
dell’Italia » — è servito a 
questo. A una discussione am¬ 
pia di tutto il quadro diri¬ 
gente del partito (di sezione, 
di zona, di federazione, i par- 


lamentar!, gli eletti e gli am¬ 
ministratori locali, i compagni 
impegnati nel sindacato) sul¬ 
l’andamento del confronto tra 
i partiti democratici. • - 
Ma, in particolare, Fattivo 
— come hanno sottolineato 
più volte i compagni Ferrara, 
nell’introduzione, e Armando 
Cossutta della direzione, nel¬ 
le conclusioni (riferiremo do¬ 
mani siri loro interventi e 
sul dibattito) — è servito a 
fare il punto e a sviluppare 
à pieno, nei prossimi giorni e 
nelle r prossime settimane. 1* 
iniziativa politica e di massa 
del PCI, nei quartieri e nei 
luoghi di lavoro per rafforza¬ 
re ed estendere la spinta, la 
volontà democratica a favore 
della seconda giùnta regiona¬ 
le di sinistra. •••••.• -- 

All’attivo erano presenti, fra 
gli altri, al tavolo della pre¬ 
sidenza i compagni Cossutta, 
PetroseUi, Ferrara, Morelli. 
Sàlvagni e Borgna. Ha parte¬ 
cipato anche il rettore dell’ 
Università, Antonio Rùberti. 

Una ' raccolta di massa di 
filine promossa dalla .'sezione 
Tiburtinà, infine, è iniziata in 
decine' di fabbriche romane 
sotto l’appeUo sottoscritto in 
una lettera aperta inviata al¬ 
le segreterie del PCI, PSI, 
PSDI. FRI. PdUP. Sonò già 
state raccolte in poche, ore 
migliaia di firme. 


329 alloggi 
dollìACP 


alle famiglio 
sfrattate 


Solidarietà 
del sindaco 
ai lavoratori 
della Genghini 


Appartamenti per gli sfrat¬ 
tati: sono 329, di proprietà 
dell’Iacp e saranno pronti dal 
1. agosto. Quel giorno altret¬ 
tante famiglie espulse dalle 
proprie abitazioni potranno 
prenderne possesso. SI tratta 
di cittadini che avevano già 
in passato fatto domanda per 
avere un alloggio popolare e. 
al quali è destinata dalla leg¬ 
ge una aliquota del 20% del¬ 
le case Iacp. Andranno ad 
abitare al Lamentino nei pia¬ 
ni di zona nord ovest 1 e 2. 

La decisione è stata presa 
in una riunione tra gli am¬ 
ministratori capitolini e i di¬ 
rigenti dell’Istituto. Case Po¬ 
polari a cui hanno’ parteci¬ 
pato l’assessore Bencini pre¬ 
sidente e vicepresidente del- 
llacp, Marsocci e Funghi ed 
alti dirigenti delle due ammi¬ 
nistrazioni. La soluzione Lau- 
Tentino è.stata.scelta perché 
garantisce la massima -rapi¬ 
dità nell’assegnazione di al¬ 
loggi alle famiglie sfrattate 
che altrimenti rischiano di 
trovarsi sul lastrico. 


Genghini un altro «orato» 
disastroso, cinquemila lavo¬ 
ratori che d’un colpo fini¬ 
scono in mezzo ad una stra¬ 
da. Una storia di banchè che ‘ 
hanno finanziato le specula¬ 
zioni e gonfiato il gruppo 1 1 
che oggi hanno provocato la 
bancarotta. Una ■ storia di ; 
giganteschi appalti presi al¬ 
l’estero al di sopra delle pro¬ 
prie possibilità. Una : storia 
che oltre a cinquemila per¬ 
sone senza lavoro ' si - chiude 
'anche con ima persona — uh ' 
dipendente del gruppo — 
chiusa nelle carceri del¬ 
l’Arabia Saudita solo perché 
era arrivata lì a nome del¬ 
la Genghini. è coinvolta; co¬ 
me se c’entrassè qualcòsa, 
col « crak ». Ora ’1 - lavora¬ 
tori del gruppo sono in lòtta 
e hanno Installato anche-un 
tavolo a piazza Colonna 
dove raccolgono firme 
Ieri ad' apporre la sua fir¬ 
ma si è presentato 11 sindaco 
compagno Luigi PetroseUi 
che ha anche annunciato 
un prossimo incontro tra la 
amministrazione comunale • 
le organizzazioni. sindacali. 


Chi c’è dietro la cooperati¬ 
va. Auspicio, dietro gU im- 
brogli e le vendite-agli « ami¬ 
ci»? La domanda ce l’erava- 
mo posta fin da quando que¬ 
sta sporca storia cominciò a 
venir fuori ma senza,risposta. 
Adesso di ‘questo, scandalo si 
comincia a capire qualcòsa di 
più: tutta l'operazione si sa¬ 
rebbe svolta all’ombra della 
Gepi, la. finanziaria pubblica 
più grossa, e criticata. E ades¬ 
so cerchiamo di vedere come. 
La Gepi è proprietaria del 
54 per cento del pacchétto 
azionario deUa Seind; società 
costruttrice che. è stata in 
sostanza il suo braccio opera¬ 
tivo nel settore dell’edilizia. 

Ebbene proprio là Seind sta 
realizzando i palazzi di Ti¬ 
burtino Sud per conto della 
Auspicio. E il fatto non è cer¬ 
to .casuale- visto, che, scop¬ 
piato lo scandalo deUa coope¬ 
rativa, la Gepi si è preoccu¬ 
pata' di mettere in smobilita- ; 
zione la .Seind.nel tentativo \ 
— dicono le organizzazioni 
. sindacali —- di uscire pulita 
da tutta la storiai La finan¬ 
ziaria è arrivata al punto di 
negare ogni legame con la 
società costruttrice quando 
spio tre anni fa faceva pub-; 
bùcare sui- giornali la pub- » 
MìcRàdella Seind firmandola : 
come «programma Gepi-càsa». 1 
Perché una fuga cori preripì- 


all'ex responsabile dell'Ufficio casa di Latina 


vessato I autorapimento 


La sentenza prevista per oggi - Nascoste le responsabilità di amministratori 
e politici democristiani che hanno reso possibili le speculazioni con gU abusivi 


LATINA — Con la .richiesta 
di- condanna a complessivi 
; cinque anni e nove mesi .di 
ì reclusione e 300 mila lire di 
multa,, avanzata dal PM Al¬ 
fonso De Faolis si è con¬ 
clusa, nella tarda serata di 
ièri, là seconda fase del-pro¬ 
cesso a carico di Gianni An¬ 
tonio Pugliese, ex socialde¬ 
mocratico, ex indipendente di 
sinistra, approdato in casa 
DC con l’incarico di .respon¬ 
sabile dell’Ufficio casa dèi 
Comune. E’ accusato di es¬ 
sersi autorapito e di avere 
intascato forti. « tangenti» 
dagli abusivi ih cambio di 
favori edilizi. -. 

La carta, giocata fino in 
fondo, che vedeva l’ex, con¬ 
sigliere comunale de come il 
cervello e l’unico esecutore 
: di tutta la vicenda si è di¬ 
mostrata vincente. Le re¬ 
sponsabilità politiche del 
«grossi calibri», amministra¬ 
tori ed uomini politici di pri¬ 
mo piano del partito di mag¬ 


gioranza. non verranno mal; 
alla luce. Tutto il compli¬ 
cato intreccio di conniven¬ 
ze, coperture, omertà, grazie 
al quale, un piccolo personag¬ 
gio politico) come Pugliése:ha 
potuto costruire il sUo «rim- 
; pero », è stato accantonato. 

• In. realtà, per tuia volta, an- 
: còte, la difesa dell’ex respon- 
: sabile dell’Ufficio casa ha tèn- 

• tato di coinvolgere il sindaco 
di Latina, il fanfanlano An¬ 
tonio: Corona, - consonando 
ai giudici una serie di docu¬ 
menti firmati direttamente 
dal neoeletto consiglière re¬ 
gionale; Ma tutto si è risolto 
con.un «quando ero ih cà¬ 
rica come sindaco firmavo 
centinaia di incartamenti; 
sicuramente avrò firmato' an¬ 
che questi che comunque non 
provami niente ». Un altro 
buco nell’acqua durame, un 
tentativo costato all’ex as¬ 
sessore Umbra la richiesta 
fatta dal nubbllco ministero, 
della quinta imputazione per 


Lavar sottratto ed occultato, 
1 abusando del poteri; di fuh- 
zlònaMo, atti ufficiali del Co¬ 
mune;' -. • v ' v- 

L’intera mattinata' di lòri 
è stata dedicata alla questio¬ 
ne dell’àutòsequestro. Gian¬ 
ni Antonio Pugliese, nuova¬ 
mente interrogato, ha candi¬ 
damente ammesso di essersi 
autorapito perché aveva pau¬ 
ra .delle insistenti minacce 
di morte. « Vivevo nel terro¬ 
re — ha dichiarato al giù¬ 
dice Pugliése —. Allora ho 
pensato di sparire, di: far 
perdere 'le mie tracce fin¬ 
gendo 11 sequestro. Non ave¬ 
vo altra scélta». Poi ai è 
chiuso nel più completo mu¬ 
tismo; evitando accuratamen¬ 
te di svelare l’identità del 
complici che pure deve ave 
re avuto. - 

Àncora una vòlta. Pugliese, 
ha dimostrato di conoscere 
bene il copione. La tesi del 
« rapimento » non poteva 


continuare- ad^/tesèr*. soste» 
nòta; occorreva, giocàredi 
astuzia: ' autoaccusarsi per 
tentare di ; àmmor b ldlfe ! 


giudici éd evitare di fornire 
altre spiegazioni. SI è; trat¬ 
tato comunque di. una' «con¬ 
fessione» che dimostra, ima 
volta per tutte, come . la car¬ 
ta Pugliese - sia stata giuba¬ 
ta fino all’ultimo con spre¬ 
giudicatezza dàllaDC. 

Il 28 febbraio, alle «30. 
Giovanni Antonio' Pugliese, 
responsabiledelTUfficio ca¬ 
sa, uomo di fiducia dèi in¬ 
daco, sparisce misteriósamen¬ 
te.' Scattano l lé Indagini e 
con essa la domanda:-: riti 
può averlo rapito? - 

SuUto entrano ln scè¬ 
na gli avvoltoi: si è trattato 
di una rappresaglia ‘ degli 
abusivi colpiti dalla :ru*p* 
del Comune. La « vittima» 
ora fa comodo' alla DC. che 
cerca di Indossare ràblto del- 
la moralizzatrice e attacca 



Gf ìia Sl A ld ei d e Pugtleoe 


chiunque- (come li PCI) non 
è, convinto' della veridicità 
della vicenda. Poi' H ritrava¬ 
mento Te dopo il breve, rico* 
vfete,j Hnterrogatorio. -ir. 

; Emergevo te prime contrad¬ 
dizioni, le lacune e .con es¬ 
se L aospèttL Dòpo pòche ore 
viene scovata, la bai ta-pri gio¬ 
ite. 'L’indice è sempre punta¬ 
to contro il PCI che viene 
: «rimproverato» di pretende¬ 
re chiarezza sull’operato del¬ 
la, giunta comunale. Poi 4’ac- 
cusa e l’Incarcerazione: Pu- 
gìieée è diventato un peso 
e viene scaricato dalla DC. 
Per il partito dello scudo¬ 
crociato il caso è chiuso,'lo 
intrecciò tra te vicende gira. 


disiarle e politiche, il. pesan¬ 
te clima di intrallazzi tip» 
culaxionisòrte all’ambra del 
potere non devono venite 
alla luce; E steununeòte noh 
verranno fuori. / 

Il . PM ha .praticamente 
chiesto la condanna pórr tutti 
i reati contestati (airimlazk* 
ne, calunnia, coocoarionè; 
continuata). dichiarandosi 
-però disponibile ad accòglie¬ 
re l’eventuale richieste cn ll- 
bartà provvisoria £er motivi 
di salute L’udienza riprende¬ 
rà queste mattina. Parleran¬ 
no gli avvocati della difesa, 
noi la sentenza. : v 


sentenza. r v ■ 

feriale Pandotft 


La madre gli 
portava in 
carcere pasta 
0 aafetamiaa 


7 Di sistemi « ingegnosi » per 
' far entrare ia droga in car- 
; cere ne hanno inventati par 
lecchi, ficco l’ultima «trova- 
.- te», la pasta all’anfetamina. 
Lo hanno messo in pratica 
madre e figlio. 

La madre,'filaria Elìsabet- 
ta Manetta, 48 anni, ottima 
., cuoca, porta ogni giorno al 
? figt!o un paio d’etti di/ rigar 
toni dentro ad un piatto di 
• plastica. Ma sotto c’è un al¬ 
tro piatto, quasi incastrate 
con 40 pillole «il anfetamina 

* pura. Il figlio, Giuseppe Pac- 
> capete era già in ca r cere a 

? ■ Rebibbia. La madre ieri è 
■, andata còsi a fargli eompa* 
.onte nel braccio femminile. 
Lo strano traffico, secondo 
^ gii agenti di custodia, arala- 
' va avanti da un bel po’ di 
; tempo, ma solo per un Caso 
è stelo scoperto l’inganno. 

* - Fuori dal carcere, precisa¬ 
mente a largo Preneste, i ca- 

C rabtnieri hanno arrestato un 
altro spacciatore, fi un tren¬ 
tacinquenne temano, con 
traffici di eroina a Roma e 
Perugia. Un maresciallo, Mes¬ 
sina, lo ha fermato mentre 
contattava alcuni giovani, tro¬ 
vandolo in possesso di ben 

* 114 dosi di eroina, per com- 
- pices iri trentacinque grammi 

al taglio. Dopo una perqui¬ 
sizione anche nel suo appar¬ 
tamento di Temi è saltata 
v fuori anche la bilanclna per 
preparare in casa le dosi 


lo seziono Goecitfà istitolata al coapagso lssaàlo 

. • . . .. _ ^ .... ; - _ > 

Come combatte la mafia 


Sorto' éomaade ; otto iptdtt 
tauà di risp on d e re U 


una città di Immigrati? 


Il. gemellaggio tre I comunisti elei quartiere popolere e quelii 
di Cétrero — Aperta delia federazione romene una sot¬ 
toscrizione per comprare una sede ai compagni calabresi 


Non è itola, un’assemblea 
di toHdorirtà, né potevo es¬ 
terto. nomò, sfittato per in¬ 
teri qmartteri da famiglie di 
vecchi immigrati, sa bene co¬ 
sa voglia dire arretmteaaa 
dei Sud, ta pago ogni : gior¬ 
no, dovendo fo r ni r e serv izi 
non a tre maioni di. airt- 
: tonti, vm a intere rogami. 

E nomo sa fieno to sa la 
gente, come e perché la 
mafia blocca lo svilup¬ 
po dei Mezzogiorno. Ec- 
' co perché rassemblea dettai 
tra sera a Cinecittà, fa cui 
sezione i stata intitolata al 
compagno Giannino Lotario, 


assassinato dai killer pagati 
delle cosche — un'assemblea 
toccante, atta quote ha par¬ 
tecipato fi figlio dal dirigen¬ 
te comunista scomparso — 
non è stato un incontro for¬ 
male. Cera coglia di far « ca¬ 
pire ai compagni calabresi 
che non sono soli ». 

' E gU operai, questi détta 
Palme, detta Stolte, detta Sfp, 
detta Tecnospes si sono « im¬ 
padroniti » delT assemblea 
Hanno parlato, tranne rin- 
tervento del segretario detta 
sezione e di un giovane, solo 
loro. Tutti hanno denuncia¬ 
to la sotto v a lutazi one del 


informazione (sé I ricordate 
come ha trattato ta nottata 
delTs ts asst ni o dai compagno 
Louante r^/7 »).« hanno 

di ptà, per captnsé* lffSèT^* 
E domanda se la sono an¬ 
che : ricotta Tòno ’atTmUro. 
a Abbiamo fatto tolta fi sos¬ 


taste di rispondere il giovar- 
nisstmo segretàrio detta fede¬ 
razione comunista di Co¬ 
senza, fi compagno Gianni 
Speranza . ; Spiegai coma é~ 
arTiemia la mafia netta to- ; 
ita- attimo a Cètraro (mól¬ 
to piè recente di quatta, ad 
esempio, del Reggino), spie¬ 
ga come funziona il mecca¬ 
nismo di potete dei gruppi 
deh*<j-4enztott fané sintesi 
tra fa prevartoazkmè, il ri¬ 
catto,-.e tu ricerc a di co»-- 
sensi} sp i ega come e per¬ 
ché L epicedi »' mafiosi 
hanno tentalo a gronda bal¬ 
zo cotttgandosi «u gross o gi¬ 
ro del racket, detta droga. 
S. spiega anche come s cer¬ 
ti partiti », non solo ta De, 
fino a poco tempo fa svd- 
- geoamo un moto di « stevfte- 
ztomov, facevamo t;favori'M 


grattare per fa 


sibUe per fi Sud? i,.eli no¬ 
stro compito finisce quando 
strap p i amo investime nti per 
fa c efal i la a ppare deve con¬ 
tinuare per impedire che 
quei soldi sai 1 vaso ad mrrio- 
chirs lo cosche? » 


v - Un discorso motto ratto- 
mède, ma — anche il suo — 
pieno di p r of o nda commo¬ 
zióne: «fi vo str o sost ég no 
— dtoe — et di fa forza per 
combattere, .par eontinaare 
a combattere». 1 GU applau¬ 
si non’ si -contano più. 
Qaalcàno alea anche U pu¬ 
gnò chi uso quando prende 
la paròla il figlio di Gian¬ 
nino Losardo, Michele.' il 
giovane ri es ce solo a ria¬ 


ma non ce la fa a dire ama 
parola di più. E odio stes¬ 
so dima di partectpazkme, 
condotte fi. compagno lem-:- 
bo,' detta segreteria detta 
federazione romana. li neo 
è davvéro un intervento 
« appassionato*. So tt o li nea 
la necessità di un rapporto 
unitàrio a sinistra per bat¬ 
tere la ma/fa (aia t compa¬ 
gni socialisti devono supero 
che noi non diventeremo 
mai sUbartott* come ci 
chiedono, ma resteremo sma^ 
forza rivoluzionaria), par 
allentare fa stretta sono-' 
co ntendi ch i ca ute tMgsutr v : 
lo svttuppo del Sud. Termi¬ 
na dicendo due t arrivato fi 
momento per eso ttturis fi 
g ov ern o due cosche e affi¬ 
dano nette mani del lavora¬ 
tori*. Tutti si alzano a can¬ 
tano rintemauivosàs.-L’as¬ 
semblea non -è flotta pàté: 
ri fa il conto dei som e fi 
compagno lembo owau a cfa - 
ravvio di una s ott o sc ritt o- 
ne perché i compagni di Ce- 
tram possano comprare a- 
na sezione degna di quzsto 
covre («oggi PmtMbgVR 

con vn*rcTvum idrÉMrn» 

so milione. 
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PetizioM pw l« coso «Cal(lerini» farà p3rttita a S. Piai 



al Papa di non sfrattarle 


La proprietà vorrebbe cacciare tutti: prima gli occupanti, poi { 
inquilini con contratto - Una lòtta emblematica per tutta la cit 


tosa? Una fuga che mette in 
' mezzo ad una strada', centi¬ 
naia di ' lavoratori edili .che 
già da tre mesi sono senza sa- 
, lario . - ; v: 

Tutta la vicenda è denun¬ 
ciata dal sindacato unitario 
degli edili che ha oonvqcàtò 
una assemblea dei lavoratori 
invitando i soci della Auspi¬ 
icio, anche loro vittime delle 
5 manovre speculative. La Ge¬ 
pi •— dice la FLC — ha im- 
’ prowisamente deciso di, « di¬ 
mettere » tutto il vecchio, grup- 
■ po dirigente deUa Seind 1 no¬ 
minando un amministratore 
unico con le funzioni di li¬ 
quidatore. - - • ■ . ; 

E, puntualmente,. il nuovo 
«padrone» ha messo in ven¬ 
dita gli ultimi cantieri anco¬ 
ra in piedi dopo una gestione 
rovinosa culminata con l’.« af¬ 
fare» della. Auspicio.® con 
una storia simile in cui \ è 
coinvolta un’altra cooperati¬ 
va bianca la «Colle Paradi¬ 
so ». di Nettuno. ; .. . 1 . 

. Ora dopo il. cambio della 
guardia la Gepi nega dt ave- 
rè un aùàlsiasi ruòlo all’inter¬ 
no della'Seind! rimasta cosi 
! senza alcun padrone: E’ il ten¬ 
tativo — dice ancora la FLC 
— di salvarsi dallo .scandalo 
e. dal, discredito dopo ‘che in¬ 
vece per anni erano : state 
jxniate avanti operazioni spe¬ 
culative di ogni genere. _ 



«Chi vuole cabotarci dalle nostre case? 
Una società di proprietà del Vaticano. Per 
questo domenica andremo dal Papa con 
centinaia di. firme ed una lettera >n É’ la 
lettera di 360 famiglie che hanno « trasfòr : 
mato» un quartiere, il. Flaminio, con la 
lotta per le case di via Calderinl. Molti, Ieri 
sera, erano davanti ài teatro tenda in. piazza 
Mancini, a discutere quest’ennésima inizia¬ 
tiva per èvitare la cacciata delle famiglie ' 
dai due enormi stabili di proprietà dèlia ; 
« Immobiliare romana Calderinl », gestita 
del Vaticano. Che ci fossero di mèzzo gli 
amministratori ecclesiastici si vociferava da, 
anni,- ma solo ih questi giorni se n’è avuta 
conferma, con la dichiarazione, di un inge-. 
ghere della società stessa. - : 

E così il comitato di lotta ha: deciso di 
pòrtàre la petizione! al' Papa per ipqpedlre.* 
che 360 famiglie finiscano sul lastrico. Dal. 

' 75, 140 di esse avevano occupato gli alloggi, 4 
assurdamente lasciati sfitti, ed oggi' sono 


ancora privi di contratto. . ^ ; 

L’Immobiliare, ha infatti intenzloné di c 
dare tutti, recuperando così due. immol 
del centro da destinare, dopo una rista 
turazioné, a fini non cèrto « sociali ». 

1 Pino ad oggi ; la lotta della Calderinl 
stata la lotta dì tutto il quartiere. Su 
spinta deH’inizìativa di queste famiglie se 
state - evitate addirittura altre vendite f 
zionate, per esempio ai palazzi INA di ■ 
Sacconi. Basterebbe solo un cedimento ne 
battaglia per là Calderinl ed altre spe 
lazioni, dagli sfratti alle véndite fraziona 
potranno : continuare senza opposizioni ] 
-resto di Romài - ; - - -. => - 

Dà parte sua; il Comune può concedi 
un contributo per la ristrutturazione de 
immobili, obbliganda però -, la ; « Càlderir 
a làsCiaré dove sono inquilini ed toccupar 
che Vogliono, soltanto , pagare ; quanto 
spetta, non vogliono nessun regalo, mà u 
casa tei affitto. 


No al poligono di tiro e 


e proposta 


? « * * i", *.-■ 


. - I » , o. - 


La Lega per l'ambiente dell'Arci si {niòbi- 
llta per impedirò, lo scempio .della /costa 


. - i. ; *: ' ' Ì/Ì.Ì-J..J ’C 

Un pòligono di tiro enorme 
rize si vuoie ingrandire, 'Oria 
centrale nucleare piccola to 
vecchiotta che si ate per rad¬ 
doppiare, un; peate di lltórale 
. tern i pià belli che rischia di 
flcrenpàrite: U problema -di 
Torre Astóni è .tutto in que- 
sUterminLAdesso — da qual- ; 
ebe mese — le autorità mili¬ 
tari sonoairattacoo /a. cerca¬ 
no di mahgiarei altri ettari, 
altro temalo verde é- boaooeo 
perspararcisopra.a.cimnc 
natel Ma l’klea. che il comu¬ 
ne de mo c ri st i a n o di Nettuno 
ha subito accettato sensi coh- 
soAtare nessuno,^ non piace 
alla gente, "non piace alle 
ozganizxaxkinrculluràne am¬ 
bientali, non piace alla Regio- 
ne.fi non piaceper tanti foh- 
datiasiinl motivL Per questo 
ani progetto di superpoligono 
di Torre Astura »’è a cce sa 


/ Ci.iL: 4 »..*■ V*' ‘ 

Una battaglia vivace fatte di 
mànifiteittrinl, di proteste, di 
iniziative e anche, di propo st e. 

; La Lega Andiiente dell’Arci 
Jn Una sua note, avanza una 
seri* di richieste. Innanzitut¬ 
to là costituzione di un comi¬ 
tato per la tutela del litoraié 
«Il più facciano' pórte le fòf- 
àie democràticbe 1 Cittadini gii 
.enti locali é che -ai faccia, 
sentire dal minietrò «iella Di¬ 
rete Che ha • finóra /difeso a 
spelte tratte l’idea di ,un am- 
puafhehtò:;assiizdb. e perico¬ 
lóso del pòligona La Léga 
chiede te zmDìtórixzazione 
dèfiè sorie sogg e tte a servitù: 
mflitere, là. chiasuni «tenni-- 
tiva de# - -pongono insemina 
che è assolutame nte incom- 
pàtfbQe con te centrale nu¬ 
cleare, K fln d’ora — in at¬ 
tesa «teda snobffitasiàne — 
te sona po t rebbe essere aper- 


; i r \ , VJ * *:•’* ‘.‘ r 

; ta al pubblico almeno un pati 
di giórni a settimana. Ma ar 
che la centrale, di Borgo So 
; botino rappresenta un prc 
blema: vanno riviste per. pii 
: ma cosa ' le normé di sicti 
: rèzza attuali e adeguate ai 
meno alle norme del - Cnei 
che parlano— ad esemplo - 
dL una distanza minima d 
!• 8 chilometri da ogni tipo A 
istallazione milita». Dovrei 
. be quindi essere bloccata 1 
realizzazione della secondi 
: centrale ' 

Ma, più -in generate, p« 
tutte te zòna di Torre Astur 
(quindici chilometri di liU 
relè ricco di risorse e beBei 
> se naturali «ih ria «fi.estiz 
■ rione »)- ^bisogna - -ristudiar 
: ima ipotesi di sviluppo' 
Nlehte poligono niente nuì 
rii' cèntìaie quindi ma a^ 
coltura, pesca; artigianato 
turismo. . 

• ..Ieri .intanto! il. paitltond: 
tele e gli avvocati, dei pire 
prietari dei terreni ché ri 

, schiano l’csproprio per"fàr p< 
i stopoligono hanno tenui 
. una oohferenaa stampa; Tra 
l'altro. è stato detto, ciie i 
poligono, servirà approvali 

• nuove e pericoiose armi pa 
: l’induriria privata e _éhè c 
' soiio’ fóto di ;missiU terra 
: tèrra caduti a duq passi dal 

là Centrate. Secondò Tàfvbcà 
tessa Giòia Vaccari una quia 
dkrina dl giorni fa proprie 
nello spazio ite mare che è di 
fronte alte struttu ra hudea 
re.. è precipitato un aeree 
telecomandato sperimentate. 
L’esercito smentisce. 




COMUNICATO 


D glorno 10 t 
mancare all’affi 
.diri 


‘g.t casrihifta oggi in. Roma — Seda. Via tteridnate. àfi—. 
la- Locobrtee Jtefiaqa Piccole e Medie A ttre rs ature &pA. 
cori capitate sodate fatatele di-988 mflisàL 7 
La ' Società : è stria create per effe ttu are operazioni di 
teasing «fi ingneto unitario non, s up erior e a L. • milioni 
c ompteten do cori la gamma di fatervenU deOe aziende di 
locaz ione fi naraiàr ia dd «Gruppo BJ4JL» ndl settore dei¬ 
te piccete ritreszatsre d esti n a le prev alèntement e a pro- 





- -Ne da nn o fl trtste ànnu 
Tefola-mo^te. I figli, i gena 
te nóore. e nipoti. 

I funerali avranno Ttaogo 
•Iònio 12 alle ore 838 nel 
Parrocchia Regina Ree 
(Ostia Udo). 

Roma, 11 luglio USO - 



fTVNBUUHO: Ro«vi« Bologna - Aosta -1 
« Vw r uggiu/Kom» 

IKASròmO: prfbnan gran turismo 
DURATA: 7 giorni 
PARTENZA: IO sottombro 


- Parigi - Lyon - Nizza 


• • 


aledi 


L 


Unità Vacanze 

RÓMA: Via dei Taurini, 19 • T«l. (06)4950351 
MILANO: Vito F. Tetti, 75 • Td. (02) 6423557 


TECNICA ITALTUR 
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Un'assemblea tesa, ma utile, alla Voxson dove gli operai séno stati messi in cassa integrazione 


U «feti sclaguré a distanza - di poche centinaia di metri 






La nostra crisi ha un nome e un cognome" Annegano 2 ragazzi 


Jfet * : } 

m ■ 

. t’ò, ' 

% ■ •' 

. 


L’azienda ha sempre vissuto coperta 
tervento di un esponente de - Isolato 


dalle banche, che sono le uniche à essersi arricchite - Fischi durante l’in- 
un gruppo idi c autonomi » - Stamane gli operai picchettano il ministero 






?«•; ' '■. 
.M’J' 


: - « Scusa, che ha detto? ». « Sta parlando del piano di set¬ 

tore ». Tanta' gente in una assemblea alla Voxson non si era 
mai vista. Operai stipati nelVenorme sala mensa, operai nelle 
scale, che non vedevano il palco e sentivano poco, operai nel 
, fortilé (è ormai avevano rinunciato a seguire il dibattito e si 
contentavano di leggete l’introduzione già ciclostilata). Quello 
dell’altro giorno nello stabilimento sulla Tiburtina doveva 
èssere un « èonvegno di lotta ». Un neologismo a significare 
Che non si voleva una discussione tra esperti, ma che alle 
•. analisi, al dibattito avrebbe dovuto seguire subito, nell’imme- 
fiato, un’iniziativa. E il tono degli interventi è stato decisa¬ 
mente Quello di chi non Si limita alla denuncia, ma vuole 


mente quello di chi non Si limita alla denuncia, ma vuole 
'Smettere U naso » nei meccanismi economici, vuole control- 
•iai# I lavoratori hanno presentalo uno studio sull’elettronica 
)CttìQè, sulle Tv a colori, sui suo mercato, sulle sue prospettive. 

1 1 Art /1 m ri A /«M/vhe *»#* bbt/i 




‘Afa assieme alla voglia di capire c’era anche tanta rabbia 
'^(questf milletrecento operai, esclusi una trent'.na, sono tutti 


in cassa integrazione). Una rabbia che a tratti ha preso il 
Sopravvento. Sia chiaro: nell'assemblea non ha vinto la 
esdspérazione, ma questi operai, in queste condizioni, sembra- 
no’poco disposti a « mediare ». sembrano intenzionaii a adire 
in faccia » a tutti quello che pensano. A fame le spese è 
stato un esponente de. Cosciotti,, coordinatore dei Gip: ha 
finito il suo intervento di frónte a una folla 6i operai, con 
il pugno chiuso, che gli ritmava: « ladri, ladri ». - Ne hanno 
fatto le spese anche una decina di a autonomi» che si sono 
presi qualche spintonet niente di grave in verità) e anche 
loro una buona dose di slogan: «fuori, fuori». 

• Un clima surriscaldato, insomma, che però ha accentuato 
Vinteresse per gli interventi, introduce Bruno Izzi, un com¬ 
pagno della Firn regionale, illustra lo studio. Tanti dati, ma 
alcuni, più di altri, riguardano da vicino la Voxson e l’Auto- 
vox (all’assemblea c’èrano anche operai di questa fabbrica), 
in Italia solo cinque famiglie su cento sono dotate di un 


- ■ ’*» ! : \A'>.hp i * 

/ Impianto Hi-Fi. ' Nel ; Nord Europa le percentuali sono del 
45.50 per cento, in Svizzera e in Germania del 25J0 per cento. 
Dunque esistono ancora possibilità di assorbimento del mer¬ 
cato italiano. L’elettronica di consumo, insomma, ha un suoi 
spazio, anche in Italia, ma solo iti una piccolissima parte 
questo spazio è coperto dalle industrie nazionali. 

Manca il piano di settore, e anche■ su questo il governo t 
■ latitante. La Zanussi ha rinunciato è un ruolo di leader nel 
settore, VAutovox. è stata al centro di un oscuro passaggio 
' di proprietà e il titolare della,Voxson, Ortolani, dopo aver 
tentato un accorpamento con óltre fabbriche, fallito il suo 
! progetto, mette tutti in cassa integrazione. Insamma il set¬ 
tore sempre più è affidato alla gestione della « multinaziò- 
' pàli ». La soluzione sembra ' scontata, quasi rituale ma in 

S uesto caso non lo è: gli operai vogliono la programmazione 
el settore vogliono la creazione di due ire aziende trainanti, 
/vogliono eht le fabbriche avrHino programmi comuni di ricer- 
! ca, di specializzazione produttiva. 

Il discorso ritorna alla Voxson e un operaio racconta la 
Vertenza, portando, soprattutto elementi nuovi di giudizio. 
Non è vero che la Voxson ha i magazzini pieni — dice—. 
'Fermano la fabbrica perchè in realtà i fornitori non conse- 
'.gnano più'le 'matèrie prime. La Voxson, insomma, ha un 
deficit pauroso. Insomma Ortolani ha diretto in tutti questi 
anni là fabbrica senza .liquidità, con la sola copertura delle 
banche. È forse gli istituti di credito sono stati gli unici a 
. trame dei grossi vantaggi economici: hanno prestato i soldi 
a tassi spaventosi e ora li rivogliono. Il problema però non 
si sposta di una virgola: che fine farà questa fabbrica, chi 
la gestirà, che produrrà? 

A rispondere ci provano in tanti. Il compagno Broccoli 
del PCI, della commissione industria della Camera, sollecita 
anche lui la programmazione del settore, come unica possi¬ 
bilità di risolvere questa e altre vertenze, in un’ottica non 
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• assistenziale. Ci provano i sindacalisti della Firn, delle fab¬ 
briche, che propongono nell’immediato l'intervento del go¬ 
verno « sulle imprese nazionali per avviare subito un con¬ 
fronto complessivo e impostare un piano di accordi e realiz¬ 
zare una politica unitària in attesa del piano». *-*•• ; 

Ci prova anche il responsabile dei lavoratori democristiani. 
Cosciotti. Il suo intervento i accolto con malumore, gli « auto¬ 
nomi » provano a sfruttare l’occasione, ma vengono zittiti. La 
gente vuole sapere che dice uno che, bene o male, in questa 
assemblea parla per il governo. Cosciotti annusa l’aria e si 
tiene sul generico (parla di «solidarietà» e via dicendo). 
Poi però la fa grossa: dice che i responsabilità di tutti se 
manca il piano, dice che bisogna sollecitare a farlo tutti i 
governi, da quello centrale a quelli, locali. L’esponente do sa 
benìssimo che la Regione é il Comune — all’assemblea parteci¬ 
pava anche l’assessore capitolino compagno Mancini — hanno 
fatto il possibile, .pur nella mancanza di competenze per 
programmare, per sostenere le fabbriche in crisi. Lo sa,, 
ma lui «ci prova» ugualmente. Gli va mate: si alza un 
operaio e glt urla «servo degli americani», un altro gli 

J irida: «sono 30 anni che ci raccontate frottole». Gli slogan, 
e urla aumentano. L’oratore non si sente più, ma impavido 
continua. A un certo punito, sembra, comincia a parlare delle 
misure fiscali decise dal governo. -• 

A un tratto si ascolta l’aggettivò «necessarie », forse rife¬ 
rito alla stangata o forse no. Si alzano - tutti in piedi e 
fischiano. . ; ^ 

Dopo prènde la parola Vittore della Firn nazionale e l’as¬ 
semblea si chiude. E’ stata inutile? £* stata solo l’occasione 
per uno sfogo?. No, gli operai oggi pomeriggio sono sotto il 
ministero dell’Industria a picchettarlo. L’hanno deciso in 
quella assemblea tesa e difficile. . 

: I. b. 


Sono un giovane e une glované di 16 anni — Un altra sciagura 
è avvenuta alle foci dei fiume Fiera vicino Montalto di Castro 


li maro di fronte alla scogliera di Fiumicino ha fatto Ieri due vittime. Sono due giovani 
(un ragazo e una ragazza) che sono stati inghiottiti dalle onde particolarmente agitate. La 
giovane era stata già tratta in salvo# ma è morta dopo il ricovero airoepedale. Un altro 

giovane è stato, invece, salvato da un elicottero della polizia, mentre era rimasto ag¬ 
grappato ad uno scoglio. La disgrazia è avvenuta in due tempi. .Un altro giovane di 16 
anni è annegato, sempre ieri nelle acque del fiume Fiora a poche decine di metri dalla foce 
di Marina di Montalto dì Ca- | - . 

stro. Di lui non si conosce an- 


Un’assemblea in fabbrica: con la Regione contro le manovre del padronato 


Alla Fatine dicono: giunta di sinistra 


Gli interventi di Ciofi, SantareUi e Spaziani - « Chi sono i responsabili dello sfascio nella Sip» 
No alla cassa integrazione .- «Non vogliamo nn risanamento a pioggia» - Il rapportò col quartiere 


Arriva la 
delegazione 
della 
Regione 

e al ministero 


Scompaiono tutti 


Doveva essere un incon¬ 
trò tra la giunta, regionale 
e il * consiglio di fabbrica. 
.Poi, s.‘è trasformato in una 
[ assemblea durante - la qua- 
: te ogni lavoratore ha vo- 
. luto dire la sua. Alla Palme, 
; una delle più grosse azien- 
; de metalmeccaniche della 
: città, si risponde cosi, con 
una mobilitazione continua, 
..all’attacco padronale, alia 
cassa integrazione a raffl- 
*ca. Gli operai non restano 
i tappati nella fabbrica; van- 
« rio nel quartiere a parlare 
con la gente, a spiegare , la 
Jone piattafórma, a dire di 
, ; inaile manovre,, dellaSip 
' e dèlia Stet; Una fitta réte 
, ^..rapporti -che contribuì^ 

: ice- a fenere viva -la lòtta. : 
V Così, ieri mattina, tutti i 


lavoratori -hanno partecipa¬ 
li© in massa aU’incohtro con 
gli assessori- regionali Pao¬ 
lo Ciofi è Arcangelo Spa¬ 
ziani e còl presidente del¬ 
la giunta Santarelli. Lo ^an¬ 
no fatto dopo, nn volanti¬ 
naggio e una discussione 
aperta coi cittadini,’ per la 
strada, nelle piazze. «Se la 
Sip e la Stet si trovano in 
questa situazione critica — 
ha detto Maurizio Ellssan- 
drlni. del consiglio di fab¬ 
brica — ci sono responsa¬ 
bilità precise, ohe vanno 
individuate Per questo di¬ 
laniò- nò aild' màntórè "stil¬ 
le tariffe. Vogliamo un pia¬ 
ne dei progetta. Non si può 
■ continuare ;à -campare:-alla 
giornata.. È la. .cassa inte¬ 
gratone è strumentale, non 


è- finalizzata allo sviluppo 
‘ del settore é della fabbrica. 
Noi, perciò, . non ci stiamo ». 
Lunedi,. quando * scatterà la 
' «cassa» i lavoratori saran¬ 
no tutti in fabbrica. 

In questa lotta gli ope- 
. rai della Fatine hanno un 
alleato decisivo, la giunta 
regionale, che in quésti an¬ 
ni è sempre stata a fian¬ 
cò dèi lavoratori. E’ un’uni¬ 
tà — ha detto Santarelli 
— che non deve venir me¬ 
no, perché è l’unica strada 
per battere il gioco del par 
droni. E la giunta di sini- 
-òtra- - discuterà del 5 caso 
Fatine martedì prossimo, 
-quando. chiederà/un- enne¬ 
simo incontro al - governo. 
^L’unità della - sinistra -e-, dèi 
lavoratori - è, . perciò, - essen¬ 


ziale per impedire la chiu¬ 
sura di altre : fabbriche, il . 
licenziamento di altri ope- - 
rai. La crisi del Lazio è già 
tanto grave. ' - . ’ 

ET chiaro, allora, che! 
400 miliardi dati dal gover- . 
no alla Stet, servono a-poco. 
in queste oondizionL « Sono 
interventi .tampone — ha 
detto Ciofi — quelli che 11 
governo ha varato. Manca, 
continua a mancare, un prò-, 
grarnma. una linea di poli- : 
ticà economica. Per questo 
dentro le fabbriche dobbia- ■* 
too?~ spostare il dibattito 
programmazione, sui 
pitai di 'settore. E >a defi¬ 
nito anche il ruolo della 
Reg'ione 'che deve ppter di- 
fe Ak sua sui finanziàmenti '. 
che décide il governo, de¬ 


ve poter controllare dove 
e a chi vanno. E’ il gover-. 
no regionale dell’economia, 
senza U quale non ai esce 
dalla crisi ». 

Ma è anche «questa » j 
Regione, questa giunta che i 
bisogna difendere e conso¬ 
lidare. Tutti i lavoratori lo 
hanno detto:/la situazione.. 
non consente rinvìi, è ne¬ 
cessario ricostruire la giunta 
di sinistra. « L’unica — ha 
detto Ciofi — che in qua 
sti anni' è stata presenté, 
ha lavorato In contatto coi - 
lavoratori. Questa linea de- ; 
ve .andare avantiOU ope- .s 
rai ; 

déÙ’assémhleà rhànnnT Vwai;, j 
to uh/órdine dé! gjocno /BÌK^’ 
chiedere la riconfernMp j> «fi^' 
la giunta democratica.-. 


Il governo ormai 


900 licenziamenti 


meno quei SIC pósti che han¬ 
no promesso^ E* chiaro, han¬ 
no. intenzione di : chiudere. 
Ma mi dici che còsa signifi¬ 
ca riaprire una fabbrica di 
quel tipo, buttarci su ‘ un 
mucchio di soldi per rimet¬ 
tere in sesto i macchinari 
e poi farci lavorare solo 315 
personè? No, secondo me 0 
lina manovra por smobili¬ 
tare ». - '■' 


Fiat di Cassino: 
(doperà • corteo 
per aire no 
ai licenziamenti 




U governo ormài ha de¬ 
ciso; alla SN1A. di' Rieti 
rimarranno soltanto* 316 là-' 

| voratori, gli altri novecento • 
; saranno licenziatL II piano 
che è stato presentato al 
] CIPI non lascia scampo. 

\ In una postilla al program- 
-- ma si parla anche, di altri 
• ipotetici duecento posti di 

- lavere -.-che si * potrebbero 
'- recuperare attra vers o i’in- 

: tervento della GEPI Ma I 

- lavoratori non ci credono: 

: per loro ormai s’è deciso 

- di chiudere la fabbrica; di 

- Tarla fuori definitivamente. 


ET un fatto gravissimo. 
Chiudere, la SNIA, per Rie¬ 


ti, vuol dire impedire là 
■ rinascita' e lo sviluppo. ag- 
* giungere miseria alla mi- 

- seria. Il govèrno queste co¬ 
se le sa, gliele hanno dette 

..tinte, volte. i.lavoratori, 
: durante le màhtfpstazlonl. i 
cortei, gli * scioperi. Ma ài 
i. ministri di questo governo 
/ la voce degli operai dà fa- 

- stidió. Loro i conti li fanno 
da soli, sulla pelle della 
gente. ; _ \ 

Il gioco che è stato fatto 
sulla fabbrica di Rieti, è 
stato davvero vergognoso. 
Sono due anni che i lavo¬ 
ratori stanno ih cassa inte¬ 
grazione. C’erano andati per 




un motivò preciso: Tazteh- 
dà doveva essere riitzut cu¬ 
rata. Ma poi quel zlààiiar 
mento non è maj arrivato, 
la fabbrica ha chiuso 1 bat¬ 
tenti, i macchinari sono an¬ 
dati in rovina. E tì govèmo 
non ha fatto altro che rin¬ 
viare e prometterò. Tra una 
«voce» e una smentita, sì 
è ^arrivati ; àffultimò : atto: 
novecènto licenziàmeniL 


Ma a questo punto sembra 
difficile che Io stabilimento 
; riprenda davvero, a. pro¬ 
durre. «Sonò* sicuro — dice 
Gino De Négri, della fede¬ 
razione dèi PCI di Riéti — 
che non manterranno ném- 


leri mattina i 1200 della 
SNIA si sono riuniti in as¬ 
semblèa per dire nò. a que¬ 
sta - ennesima « stangata » 
de! governo. I partiti di go¬ 
verno, che durante là cam¬ 
pagna elettorale, erano 
sempre In prima fila, non 
c’erano. C’era solo il PCL 
l’unico partito che ha di¬ 
feso i lavoratori, che è sta¬ 
to al loro fianco sempre. 
« Gli operai — dice De Negri 
— sonò tara ava ti e sfiducia¬ 
ti. Ormai è lina storia che 
va avanti da troppo tempo. 
Ma no! dobbiamo riuscire à 
bloccare quel progetto. Pei 
questo sono convinto che U 
sindacato dovrebbe deci¬ 
dere lo adopero». 


- v La Fiat di Cassino non 
ci sta ai licenziamenti de¬ 
cisi da AgnèllLTèrituttl' 
i lavoratori hanno sciope¬ 
rato dueore ;per /ogni /tur¬ 
no, sono usciti dalla fab¬ 
brica e in corteo hanno 
raggiunto Pledlmònte San 
Germano. L’adesione è sta¬ 
to alto, circa il »%, - 


' GK operai dd « fabbricó¬ 
ne» hanno voluto rispon¬ 
dere subito «He «vod» che 
indicano.arilo stabilimento 
uno dei cèntri del « taglio » 
di occupatone derisa dalla 
Fiat. La settimana proaftt-: 
ma, durante lo ariopecó dei 
metalmeccanici, si svolgerà’ 
una manifestasi one a Cas¬ 
sino. > * 


- Tutti scomparsi. Mancava 
0 ministro, ed è già grave 
ma in fondo comprensibile, 
mancava il sottosegretàrio, ed 
è meno spiegàbile, e manca¬ 
vano anche i funzionari. Ieri,. 
insomma, non c’era nessuno 
al ministero dell’Industria di¬ 
spósto a ricevere' una dèle- 
gazione composta dall’assesso¬ 
re regionale, Mario Berti e 
dai snidaci dei Comuni inte¬ 
ressati «Qa crisi dell’elettro- 
nica. La delegazione voleva 
srilecitaie una soluzione alle 
vertenze della Mistral di La* 
Una- deihf-Mràl- di SabàudTa ì 
*; deQi|JQiuca^ di f Pontmià.. . 

< Niente da fare. Gon i direi- ' 
ti interessati a governo non 
discute. Non. paria con gli 
enti locali e non parlò nean¬ 
che oon il sindacato. La stés- 
: sa sorte dell’assessore e dei 
sindaci è toccata infatti a 
ima delegazione di lavoratori, , 
anche loro intenzionati 5 a dU 7 
«riiteré'.i. problemi efell’rietr^ 
frènica. - A'questo proposito 
c’è da ricordare che il gover¬ 
no si era impegnato, prima 
di vmure fi piano , per Ja com¬ 
ponentistica, a consultare le 
org ani zz azi oni dei lavoratori 
Le reazioni alla lati ta n za 
del ministero (perché nessuno 
jxòixiné/tm’mdùesta^^ sull’as- 
sentessmo dei sottosegretari?) 
iaotia state dùrissohe. Là giun¬ 
ta ha definito l’atteggiamento 
dèi governo «non rispettoso 
deUe com p ete rne istituziona¬ 
li », Comùnquò visto che 4 
problemi premono (e sono 
grossi: in ballo ci sono due¬ 
mila posti di lavoro, solo per 
le tre fabbriche ndià provin¬ 
cia pontina) l’assessore Ma¬ 
rio Berti ha chiesto, nuova- 
: mente, m .incontro urgente 
noi ministro BisagHa, Spe¬ 
rando che non continui a 


cora l’identità. 

r Marco Longo e Roberto Pe¬ 
doni, di 16 e 14 anni, decido¬ 
no di andare al mare a Fiu¬ 
micino, lungo la scogliera, nei 
pressi del deposito petrolifero 
della Fina. Tutti e due abita¬ 
no ad Acilia e per loro è la 
zona di spiaggia - più vicina. 
H mare ieri era particolarmen¬ 
te agitato: forza 4-6. I due ra¬ 
gazzi entrano in acqua e si 
trovano subito in difficoltà 
per la corrente mólto forte. 
Qualcuno dalla spiaggia s’ac- 
córge dei due ragazzi che chie¬ 
dono aiuto. Avverte 41 «113» 
e dal centro di soccorso di 
Pratica di Mare si alza un 
elicottero della Polizia che si 
dirige verso la zòna di mare 
indicato. Nel frattempo anche 
il nucleo sommozzatori « Mar¬ 
co Polo » (un centrò di soc¬ 
corso civile autorizzato dal 
ministero della Sanità) entra 
in azione. Tanto più che di 
uno dei • due giovani nòti si 
ha più traccia. L’elicottero 
della polizia e gli uomini del. 
«Marco Polo » tentano invano’ 
di rintracciare i due ragazzi. 
Solo uno di loro, ad un certo 
punto — forse sospinto dalle. 
onde — riesce ad arrivare agli 
scogli; I sommozzatori'lo av¬ 
vicinano e lo traggono in sal¬ 
vo. Del suo amico, invece, 
nessuna traccia. Marco Lon-. 
go.sparisce.letteralmente fra 
le onde agitate. 

Proprio mentre era in cor¬ 
so questa operazione arriva, 
via radio, un'altra segnalazió¬ 
ne: una ragazza a .poche cen¬ 
tinaia di metri di distanza è 
.scomparsa fra to onde. Si 
■ chjàinà Rossella ‘Lecito ed hai 
16 anni.. Sua zia. Domenica ; 
Musio. dì cui la ragazza,è ; 
òspite in questi giorni, dà l’al-' 
'torme. L’elicottero, che sta 
' aiicora sorvolando la : sona, 
dirotta di poco e raggiunge 
lo specchio d’acqua deve la 
ragazza sta annegando. An¬ 
che lei, stremata dalla fati¬ 
ca* riesce ad avvicinarsi alla 
scogliera : e . rischiarti finirci 
contro, spiata dàlia.: violenza 
del mare. ì soccorritori tut¬ 
tavia, ce la fanno a trarla in 
aalvo. 

Rossella Leone viene cari¬ 
cata sulTdioottero. rito ih po¬ 
chi minuti la parta all’ospe¬ 
dale S. Giovanni. Qui un’au¬ 
topompa h& già provveduto a 
bagnare la pista dell'eliporto, 
per evitare di alzàrè un gros¬ 
so polverone.. Nel giro di tre ; 
-minuti, o poco più, la ragazza 
è in sala di rianimazione. I 
medici-fanno tutto il poaaihito 
per strapparla alla morte, ma 
è tutto inutfle: la giovane 
muore per a nnegamento dopo 
qualche minuto. É* rimasta 


Abbandonano la « volante » 
per giocare al pallone 


Rischiano fino a due anni di reclusione per aver abbando¬ 
nato la loro «volante» ed essersi mossi a giocare a pallone 
in un prato. I tre agenti di Ps però, nel bel mezzo della par- 
titina, nel prato dietro il cimitero dei Francesi, a Monte Mario, 
sono stati sorpresi da un capitano die si trovava a passare 
e che H ha denunciati alle autorità. . 

Arrestati per ordine della Procura militare territoriale t 
tre stàio stati portati nel carcere di Forte Boccea. « Abbandono 
di posto » è raccusa chje viene loro contestata. L’episodio è 
accaduto una settimana fa, ma è stato reso noto solò ieri, 
quando è arrivato il rapporto del capitano, inaspettato spetta¬ 
tóre della partita di calcio. I difensori hanno chiesto per i tre 
agenti la libertà provvisoria. . 
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Lira morsicata su tutto il corpo 


un po 


Natalina^ la bimba 
seviziata dal nadre 


ed ba ingerito motta acqua. 
- : Intanto, an cora i Fiu mi cino , 
continuano le ricerche dd car¬ 
pò di Marco Longo. Unità del- 


oq uu imum 



Accordo per il «manicomio» da cancellare 


pomo per un po’ anche bot¬ 
telli e natanti di privati, com¬ 
patibilmente anche alto av¬ 
verse c o ndit i! m i dd tempo • 


ì-m 


< Ieri incontro fra sindacati# Provincia, Comuno • Regione, mentre uno sciopero bloccava l'assistenza nei Cim e negli ospedali - Sarà 
^ avviata subito la ristrutturazione dello psichiatrico - Piano organico per il nuovo passo della riforma dei servizi di salute mentale 


Le condizioni di Natalina Fàbert, to bimba di T mesi 
aeviaiata dal padre, stanno tontamente migUoranda^ anche 
se dovrà posaore del tempo prima.die la piccola poeta 
lasciare l’ospedale di Fresinone. Oltre ài morsi su tutto 
il carpo, infatti, i medici to hanno riscontrato un grava 
stato di denutrhdone. Natalina pesa infatti, appeha cin¬ 
que chili, almeno due in meno del normale. ; : 

Il padre, un disoccupato, viveva con una regima ili 
quindici anni e la bambina in una casa di Monte San 
Giovanni, in provincia di Fresinone. Poco dopo la nascita 
di Natalina, nel maggio scorso, era già stato denunciato 
dalla moftto-bombtna per le continue viotense e percoaeo. 
Andie allora intervennero la pdMa e un medico. Ma il 
«caso» venne presto chiuso. A denunciare nuovamente 
ruotno è stato stavolta una telefonata anonima, giunta 
prowidenatoto. U medico stavolta’ ha ordinato u tra¬ 
sporto di Natalina In ospedale e difficilmente — almeno 
si spera — verrà riafXHata al padre. 


n referto medico dell’ospedale di n 
chiaramente di «testoni da morsi di boc 
la madre; Tòrnmastna FemaaaBcL avrebbe 
secare contro An g el o FàHerL 


organico por il nuovo passo dalla riforma doi sorvizi di saluto montalo 


? Pòrse già da oggi pomerig- 
gto gli infermieri del Santa 
; Moria della Pietà, usciranno 




im 






dai confini del « manicomio », 
e riprenderanno l’assistenza 
ner CIM e negli ospedali. 
Questa mattina un’aaeefflblea 
dovrà discutere l'ipotesi di 
accordo raggiunto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali (la 
Fiei e la Fio) e dal rappre¬ 
sentanti dela Provincia, del 
Comune e della Regione. 

■ L’incontro alla Provincia si 
è tenuto Ieri mattina, mentre 
iniziava l’agitazione degl! in¬ 
fermieri psichiatrici: sospen¬ 
sione delle accettazioni nei 
ile centri di diagnosi e cura 
dèi Forlanlni. del San Giu¬ 
bbóni e del San Filippo Ne¬ 
il, e «rientro» all’ospedato 
psichiatrico di torto 11 perso¬ 
nale impiegato nril ’sUttmiia 
territoriale. 

. La protesta — che ha avu¬ 
to un'alto percentuale di ade¬ 
sione — non ha causato di¬ 
sagi troppo pesanti. Qualcu¬ 
no, nel pro muo v erl a, aveva 
parlato di riportare dentro 
il « manicomio » 1 pazienti ri¬ 
coverati nel centri di diagno¬ 
si Fortunatamente . non e 
successo: in questi giorni di 
sciopero l'assistenza primaria 
a! ricoverati del tre servizi 
rèlbhiatricl nelle conto (46 
posti Ietto in tutto) viene a» 
■(curato dal peraooate dogli 


Ma ciò che è più importan¬ 
te è che stato già raggiunto 
raccordo che tt amane i lavo¬ 
ratori dovranno discutere: 
un’intesa per accelerare la 
riorganizzazione nel territòrio 
del servizi di reiute mentale, 
e la progressiva chiusura — 
secondo un piano organico — 
del padiglioni (della loco fun¬ 
zione attuale) del «manico¬ 
mio ». 

* insomma anche questo lot¬ 
to — come si legge nel testo 
— « rappresento ur. serio con¬ 
tributo all’attuazione di una 
nuova assistenza». Alcune 
misure riguardano 1 padiglio¬ 
ni del Santo Maria: si trat¬ 
to di creare e far funzionare 
subito to strutture deDe va¬ 
rie zone in cui deve essere 
diviso l’ospedale: la sona 
ospiti, la sona anziani, la 
sona handicappati e la aona 
psichiatrici, n tutto già esi¬ 
ste sulla carta, e dovrebbe 

ma i traaferimenU dei ri c o ve 
rati non sor» stati fatti. 

L’assessore provinciale Ago¬ 
stinelli ha dàto dispostoteli 
perché la « riforma Interna », 
senza altri rinvìi, parta da 
lubedl prossimo. K martedì 
ci sarà già una prima riunio¬ 
ne con' i primari, i due di¬ 
rettori dello psichiatrico, i 
sindacati c te ammlntstrazlo- 
nl locali per verificare 


sono ancora resistente al pia¬ 
no interna 

Ma raccordo prevede anche 
la discussione di tutto la 
nuova assistenza mentale che. 
deve essere assicurato dopo 
la legge 180. Entro il 22 lu¬ 
glio — è stato deciso—Pro¬ 
vincia, Comune e Regione 
presenteranno un’ipotesi com¬ 
plessiva per ! servìzi nel ter¬ 
ritorio. In modo anche che 
1J trasferimento delle compe¬ 
tente alto unità sanitarie lo¬ 
cali ~ Il primo ottobre pros¬ 
simo — trovi un programma 
preciso di lavoro. 

Su alcuni punti sul quali 
ci si muoverti un Intesa di 
massima è sta t a già raggiun¬ 
ta ieri, a tratta dei 4. 5 po¬ 
sti letto per ctrcoecrtztone 
negh osp e da li , che devono es¬ 
sere intesi a dtspoeUtone del- 
r asstotren aa psichiatrica, per 
1 ricoveri durante le crisi 
acute del degenti. 

Una delle Critiche degli In¬ 
fermieri al plano, sanitario 
reglon&to era appuntò su que¬ 
sto cs£o: il piàno p r e v ede v a 
la creartene di 11 centri di 
diagnosi e cura nsfh ogs rt - 
H, al posto del 4 letti ctrèo- 
sertrtohelL II d tw u mento è 
stato votato solo dalla giun¬ 
to, e non dal co n sig li o od è 
— naturalmente — aperto a 
tutti I contributi, to propósta, 
l migli o ram e nt i p os sib i li . La 
Provincia rt è iure 


gnàta — nell’accordo — a 
suggerire una serie di pro¬ 
poste al pianò ragionato. 

Un ultimo punto dell’accor¬ 
do rìfitarda to grottesche de-' 
nunce di un agente di P 8 
contro due Infermieri del San 
Filippo Neri. La Provincia in¬ 
contrerà le autorità di poli¬ 
zia perchè episodi de! genere 
non si ripetono più, p e rch è 
compromettono la riforma 
dell’assistenza psichiatrica, vi¬ 
sto che non facilitano certo 
un rapporto di collaborazione 
fra il per s o n al e sanitario e 
quello di pubblica ' staurass a. 

• Quelle due denunce (rem 
degli infermieri dal Sun Fi¬ 
lippo era stati » addi rittura 

potev a and are a pra to i are 

Ssnio iT^Ba^raTtovora 



Nozze 


Si sono appetti i compagni 
Renati» Lener e Leoaor Ma¬ 
ria Mateus e Marqure da 
Cunha detto S eal o n e Con» 
po Manto. Ai compagni i 
più cari auguri detto ocoto¬ 
na; «tolto sena a dsirUnttà. 


Cario Penato e a tutti i fa¬ 
miliari le condogltanre «lei 
compagni «tolto cellula del¬ 
la SIP «Gukk» Rossa» s 
doti’*Unità». I funerali par¬ 
tiranno oggi alto 11 dal- 
r ospedale 8. Andrea sulla 
via Ciwto. 




stata subito promos s a. 

Ma non era solo netto pro¬ 
testo contro la den uncia la 


Lvtft 


Sono renati a mito, 1» «User- 
ganlrssrioni dal un I ris* e le 
fttiptense a ra -e ra che incon¬ 
tra 1« riforma psichiatrica s 
la sua concreta applicazione. 
In questo difficile, dettoata, 


ma Al compagno « ai 
itoti le fraterne pende 
se detto Cellula, deito 
centro e dell'Unità; . 


dre Di Ofr 
S. Oto c o 
a ai fanti- 


» Urge sangue 


fase di p aleg gi ò, U cui peso 
ricade fin troppo sulle ugmUe 
darti tafanatoti,. 


• •t 


m è 

Vanda 


itala 


streouhta rtooreram al Poti¬ 
ci talco Unta nte f Padiglio¬ 
ne €3drvnti*jh urpisia ha 
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II; restauro dfgli affreschi d*l Cavaiier d'Arpino ih 
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Giuseppe Cesari (1568-1640) e la sua fama di decoratore di « historiae »;— I lavori sono !?J 


itati eseguiti sotto 


; tri ^ 

.Vi «ry> -*»J* tv 


560-1040) e la sua rama di c 
la direzione di Elisa Tittohi 


Monti - ll'« confronto » col Caravaggio. 





E* con roboanti lodi che ì Magistrati Capitoli, nella 
seduta del 9 novembre 1595, deliberano di affidare la deco-r 
razione 1 della sala Maggiore dèi Palazzo dei Conservatori: 
in Campidoglio a Giuseppe Cesari detto il Cavaller d’Ar¬ 
pico. pittore. « unico, raro et.excellente ac primario tento j 
et reputato ». • ■ ■ v=. - ' v : ■• : Z . • • . \ - ' .■ ■.. /;■ ; “• • fi , i ; 

! Nato ad Axpino nel 1568, il Cesari era statò pittóre pré-, 
cocìssimo ; ed aveva raggiùnto presto gran fama di .deco¬ 
ratore di « historie » nel tardo e raffinato manierismo : 
romano. Incarico dopo incarico/ in ima ascesa' da mozzare 
il fiato ; e il lavoro di tanti altri, raggiunse là maggior 
fortuna negli anni del pontificato di Clemente VTII Aldo- 
brandini, e fortuna ; ;che comlnclò lehtamente & decadere- 
dopo la morte dèi papa nel 1605. Ma l’incontrò decisivo per 
il passatismo dèlia aua maniera /aristocratica e celebrativa, : 
il d’Arpino Vebbè, giusto nègli ahnT dèlia commissione déco-: 
rativa nel Palazzo dei Conservatòri, con un altro. pittóre, - 
11 lombardo giovinetto Caravaggio.- . v :,.v | • 

; Prima lo ospitò qualche mesé' a, casa suà ài giorni òhe : 
il Caravaggio dipingeva il «Fanciullo morso da un ramar-i 
ro » e « La buona ventura»; po^ se lo trovò/.rivale*, un 
gigante rivoluzionarlo violènto (nei quadri) , e realista/ nella > 
cappella Contarelli in S. Luigi dei Francési. Il d-Arpinò; 
aveva già affrescato là volta cori le sue gracili éd elègaoti 
figuretté e doveva affrescare le due pareti maggiori. -Mà 
il Caravaggio, con l’aiuto del Cardinal Del Morite, ,-gH sof- : 
fiò la commissione e, tra il 1594 e 11 1598, dipinse quei ^uè: 
teloni ' sublimi, cori i quali s’awia la pittura nuova del ; 
Seicento, della «Vocazione» e del «Martirio» di S. Màtteà: 
Nella, cappella Contarelli gli affreschi, del - Cavalier: d’Ar-j 
pino risultane come fantasmici, allontanati in chi sa quale: 
tempo. Bisogna ricordarsi di • questo -/Caravaggio: tragico, ‘ 


: abissale, esistenziale fino al grido, è; che ' sembra ' bucare 
le ómbre del inondo come, lina folgore, nel considerare il 
vasto .ciclo. di /affréschi del Cavaller. d’Àrplnò oggi resti- 
„tùitò ; .àUa . migliòre , visióne da uri complessò e attentò 
restàuro compiuto tra il settembre dèi 1979 e li -maggio 1980 
, sotto' là-, direzione di' Elisa * Tittohi Monti • da" \un gruppo di 
restauratori compósto da Barbara Brillarelli, Maria Grazia 
Chilosi, r Ròsànna' .Coppola, Giovanna Martellotti,- Vivian 
Ruesch, Sabina’ YedoVello e Brurio Zanardi/ ; • • /-.? ' ir • 

; NeIla sala del Palazzo dei Conservatori ài Campidoglio 
è; statò alzato *iin palco che òonsente ,dl veder : più da 

- Vicino gli ; -'affreschi- ed. ..Y-, stata’ - allestita' ‘uria /ùtilissima 
/ móstra grafica//a. cura di J Pia Pascalino e Claudio Pre¬ 
sta:- Anelisi ! di. un’opera /attraverso .il restaurò » (che re-, 
sterà apèrta fino al 30 settembre) - che Illustra là sùccès- 

• .slorie - dèlie ■ stesure 'della; malta / dir calcè e popolana,;- lè 

- tarite ridiplnture 'di-varia’ data .dalle, quali è statò, liberato 
il-ciclo/ le. nuove integrazioni à tratteggio, i vàri, momenti 

. dèi restauro , che hanno costituito una riscoperta di; quésti 
affréschi che-'erano . spòrchi, anneriti/ in ; stato precario, 
ridipìnti e méssi : sèriamente in pericolo daU’àtteritato dfeia- 

• mitardo' fascista contro il v Palazzo Senatorio nell’aprile 1979. 
Uri buòn catalogò scièritifico rifà la stòria, del salorié, dèi 
ciclo’ e : del restauro di : Consolidamento e. pulitura: Son 
venute fuori delle pitture, a fresco diverse, nuove e - la 
documentazione di due-fasi fondamentali nel lavoro: che 
sonò due moménti di béri diversa qualità: gli affréschi 

• delle pareti nord e ovest èségiriti prima del 1613 e -gli 
affréschi delle pareti sud e est eseguiti tra il 1636 è 11 

; 1640, anno dèlia inerte del Cavaller d’Arpinò.' da uri pittóre 
vecchio/ stanco e che, foiose, ' sentiva mòrto quel tipo/ di 
. pittura avviata -tanti .e. tanti anni . prima. D -ciclo comprende 
-leseguenti. storie:/ /D^Harltrovamento deila lupa;*/ 2) La 


j | battagUa contro 4! Véiériti è "1 Fidérii; 3),11 combattimento 
1 tra gli Orazi e i Curiazl; 4) Il ratto delle.Sabirie; 5} Numa 


Pompilio istituisce il culto dellè Vestali; - 6) Romolo -trac- 
cia il solco-di. Roma quadrata. Il ciclo è concepito:,.ciuriè 
-un insiezrie'di grandi-arazzi e ‘zòtto gU affréschi.con':le 


storie córre hi^ò. Jtòccolo/frègiò a finte marmo' '•> a ,medà- 
> gliòni. ; Altri partiti” decorativi ! còiùpletànò/ l’insièmè. Il -ré- 


• stauro ha restituito gran luce alla salà:- segno che la luce 
? si 7 sprigionavà^'dai colori, degli. affreschi. H- ^no generale 
I è' perlàceo è di pelle ' vérdè di pésca hiÉmcà non iriatùra. 
Pallore ; delle ./carni,, ^languidezza, e gracilità -delle fórme / 
ì rionpstàrite - l’atlètisriio deH’àhatomià, * lucè dir tardo' póme - 1 
’jriggìò nella campagna. romana. Bellezza e-malinconia del 

volti feminlnili e Una cèrta femminilità del tutto. Belli 
i caVàliU quasi una .pittura nella .pittura^ Gli affréschi più 
: curati e - meglio 'dipinti sono quelli di .maggior luce: il 
còmbattimerito calmo e aggraziato tra gli Orazi e i Curiàzi 
e la battaglia che è un’ammucchiàtà 'cóntro i Veièntl e .i 
' Fiderii, / : -r /-•••/. : : 

- Una' pittura nostàlgica, elegiaca, estremamente ’ goduta 
nei suoi filtri:-pittura da pittura da pittura e in’ più la conti¬ 
nuità dejrimmagine dell’antico tramandata da sculture a tutto 

• tondo e bassorilievi romani e rinascimentali. Una stòria- 

mito cóme un vèlluto splèndido e delicatissimo tèso e càn- 
giàhte sotto la luce. Dall’altra parte .delia pittura e del 
secolo c’è il Caravaggio che taglia netto e crudele con il 
gridò, dèi ragazzó morso dal ramarri) e l’urlo del ragazzo 
che vede assassinare Matteo. - ; j-'/: - x . 


' NELLA POTO:- sotto il titolo «H ritròvamènto dèlia 
lupa»;: accanto al/titolo-particolare luce.radènte-di una 
v figura dèi rRattò dèlle/'sàbirie» e particolare di na cavallo 
,-peliaoa-Battiglfa ' contro 1 Veientt e’ 4 Fidenl ». • 


. .7'-; 
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H Pei chiede in consiglio còmiinàle di reperire aree per i concerti 


Mozione: il rockettaro, dove lo mettoi 


Le migliaia di 
ture - E i c hi 


. * •_ •- -*■ - - • 


giovani che hanno seguito i van c Roxy music * e c Stran^ers » no^.enjtnino nelle vecchie strut-. 
g w nop vengono nella capitale - D Flaminio t préstaiò i alle associaiaoni cattoliche, aH’Àrci no 


i si V?. 
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Si Sa» ' é 




IT dibattito è ancora app- 
to: o il rócjb' ba perso là'aia 
carica di aggressività, di ri¬ 
bellismo -r e a dispetto di 
tanti . « crìtici di nmniéra » lo 
si deve àncora dimostrare — 
oppure £1 pubblico è cresciu¬ 
to* ai-conberti ci vacane» 
un appuntamento. culturale. 
Fatto sta, comunque/ che da 
tariti anni I grandi appunta- 
noeriti di massa cón la musi¬ 
ca non sorto più occasione 
per .scontri di piazza/ E’ ca¬ 
duto l’alibi .pei- gli.organizza¬ 
toli, ma Roma continua a ès¬ 
sere esclusa dalle tournée* 
dei big. Certo ora con la ras¬ 
segna di Castel Sant’Angelo 
qualcosa è - cambiato (sono 
arrivati gli « Stranglers ». i 
« Roxi Music » Stanley Clàr- 
ke/ àrrrvérà Petér Tosb) ma. 
solo per dirne qualcuno. Lou 
Reed. e. Bob Marley hanno 
continuato a tenersi aDa lar¬ 
ga dalla capitale. 

. Perchè? Vistò che non reg¬ 
ge (riù la tesi che a Roma 
offri concerto è il pretesto 
per una violenza (non succe¬ 
de più dal tàT cùl recital di 
Loti Reed e anche per quel- 
roccàsiooe le colpe non si 
paoBODO «caricare solo -sugli 
■Bora ventenni), resta un 
problema: quello degli spazi. 
S b a ttat e ci sono, ma per-m 
motivo . o per l'altro sodo 


semfra . indisponibili: aB’Ò-• ■ // ; / . ■ 

linfptco; non si. può suonare! : ; 

Il Flaminio, 

atlètica., il ^Flaminio non si , s ; ,/ 

affìtta-se non falle/associaziò- - - - - - '••' - 

jg-cattoliche,-.il Velodromo lo: ■■■ , 

stanno ristrutturando, e via, , ' 

j dicendo., .- 

! o £ allora? E allora è airivà-- ; 
r to il: momento che del prò - 1 - 
bléma si occupi la giunta : • 
éomiìnale. À sollecitarla è 
stoto il, compagno batter 
Veltroni., cori tirià interroga- 
zione presentata in cmsiglio. ! 

- Che .dice il consigliere ^co¬ 
munista? Partendo dalla, ri- : 
flesskme'Cbe cla/musica iDO- ' 

■ derna. così come d cmema e » 
il ballo, occupa uno spazio di 
tetto rilievo ridia cultura. -• 
giovaiùle », il compagno Vel¬ 
troni ba chiesto ebe il sinda- / 
co e gli assessori competenti .. ». 

« con la sensibilità che ha 
sempre caratterizzato la Lo stadio Ftomfarip con i 
pania <£ Mn m» que- «Mi ttmaelixii wffl » po «l 
stt pr oblemi >. yanJ. no io ^ 

^® rie a * c ?? c **** "* certi. Finora il veto del Còiri 

poste per il promana. - , «Ha’.«uà utQizzàxIohe ha im - 

Soluzioni che non sembra- «edito che anche a Roma ri 
rio di' difficilissima attmoio- «ndgeasero grosse manifesta¬ 
ne. Innanzitutto — si legge zióril rinrilcali, tenutisi invéce 
peR iatérrogazione — l’agmri - in altre città. Per esemplo 
^ ^ 4 i~a j wne .pò mà sisrc ^ 
con il Com' perchè venga • — 

concèsso lo Stadio FUnriaéo ' ■ ■"■ ■■ ' ■ 



l’organizsazlone che ha. por¬ 
tato Lou Reed in Italla aw- 
va contattato Q ecmtUfo 
sportivo per affittare Q Ma- 
minio; ma il rifiuto ottenuto 
ha fatto annullare il. ooncer- 
to. invera lo stadio è stato 
c onces so ; alla : «moriariórir 
cattolica GenfèsL '- 


Un tendone, come altee: esperienze stipai hanno diino- 


nali. Fiì» 0 fa. Infàts 7 la indisponibilità di spari chiari ba Im¬ 
pedito cliè r grasse' manifèstàxiorii si teneasero nei mesi freddi, 
eppure alcune, pur svolgendosi, sono- state sacrificate • in 
spàsi ridotti ; (teateh einema, locali - di. aSeodazioni vàrie) 
priyandò* mòtti gtòvànl/ mólti spettatori, della posribQità. di 
«aeoltoie conoerti iirtrrreeanti. Pn esempto^ qudto di.Ginger 
Baìcer, ri più noto batterista’ del mondo. / j 


'■mè&jS-b - > -■ 


Piazza di Siena, isolata e centrate : ; ;'Xrna' 

è'’atiiò concesso a uri’aaso- - • - - : . ~ 


A Seraweete 


1 


-fé- • 


Gabriele fate 


• INO 


1* >/ 


. n Festival. Pontino annun¬ 
cia una modifica nel pro¬ 
gramma di stasera nel Ca¬ 
strilo di 8 ennoneta..L’ótcbe- 
stea di Banta Cecilia non sa¬ 
rà. più diretta da Georges 
Prétee, che presentava un 
concetto predisposto : per la 
, «tournée » in Grecia, ora 
annalista, ma da Gabriele 
Faro che dirigerà: l’c ouver¬ 
ture » delle « None di Figa¬ 
ro». di Mozart, la «Sinfonia 
concertante» K. 3 f?-b, anco¬ 
ra di Mosart e la « Quinto » 
di Beethoven. Resto confer¬ 
mato, per domani sera, sem¬ 
pre a Se rm on etv A. concer¬ 
to dei doranti dei corsi per- 
ferionamento. Domenica, nei* 
l’Abbazia di Fossanova, gran¬ 
de ritorno det rioRnlsto Son¬ 
dar Vegh in vesto, diretto¬ 
riale. 


dazione cattolica, la «Gen- 
fest >). Questo nell’nnmedia- 
*to. Per fl futuro Veltrml, 
suggerisce che il Comune at¬ 
trezzi un’area « ad bric». -U- 
n’area . dove sia ; possibile 
costruire palchi e strutture 
£ recitazione, die non osta¬ 
colino però la .«pubblica uti- 
• lizzazkme » durante le ore del 
giorno. E quale posto risponde 
a-, questi requisiti, se non 
Mazza di Siala, che: in piìè 
lontana ’ dai - qmtfUerl • a- 
vtebbe a disposizione « è 
norme par eh éggio? .Questo 
per l’estate. Per l’inverno sì 
propone raQestimento di imo 
«Tenda», s e mp oe da dodtoà- 
re al concèrti. ' • 

‘ . E ; non. è tutto'. VeRrooi 
chiede anche che un’area alla 
periferia della dttà ria « fina- 
'Basato « a plk l fuià i le a ini¬ 
ziatile culturali, aH’aggrega- 
zione dei gioyàni». . 

Insomma .ima Wopoè t ad t 
romana é, par di gi praa- 
nente. 




Pian’di Mena, al centro del cuore verde della c a s to l e , 
sarebbe una delle lolaelovu per i grandi raduni muriceli. 
Infatti, s ewn d n abhaatanaa isolata, potrebbe oasaru ttanquM- 
lameate utUlnata Itop * oc? avamato della netto. Inottra la 
grande dUipònibURà dTparriwggi che.ri tono intorno o la 
vtritmnà con la stadofte dèlia nwteopotttaha, oo n s snt Irebbe 
un afflusso pedinalo dot pabb b oo, BUe ga iw u b b r , parò, allo- 
. stiro misuro di iiuliHm por cònsona* te/Patria* pòrto- 


norie :a 
Roma? «, sori rito ai ad indi¬ 
viduare e ad attrèaare una 
grendo area hi periferia, par 
nnaftmrta agii moontei di 
marna dot ftovuni, per tetèò. 
divo rm mòntfatta rion i .riritu- : ’ 

Vo cunasnttrebbe k poeribtlltà • 

i . . . •.. , i ! . 1 


La spaila, 


altre 


a q u e ll o che 


niente che pure m questo pri¬ 
me sauté denterete ramane 
ri è roqletreto in città: in- 
taeamaiti del tmfTioe, con 

paraliri di intom toéw -détte 


y* ft * ,d u , f ,u » lio , ? 80 


■» . 1 
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in 
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« Voi, noi • Campanile » 


S’àffàccia un grande 




. i ii.i ■ 


fra i classici estivi 




• L’éstàte teatrale va sul 
classico. Ma c’è .chi si sot- • 
trae all’euadazzó, che ha Ur 
sé qualcosa di ovviò, e ’ di ■ 
mortifero, Così, ecco una s 
compagnia variamente glò- 1 
,vane (i suoi membri sono 
legati in, di vèrsa, misura al- • 
l’esperienza dello Stabile ! 
dell’Aquila). Inalberare l’kv 
.segna «La foresto di Ar* 
dèn », eco relativo ricnia- 
ino 'shakespeariano, ma af¬ 
frontare un autore a.. nói 
. più prossimo, e assai meno 
usiialè negli spettacoli della 
stagione calda, Achille Cam¬ 
panile. ‘ : 

Vói, noi • Campanile s’in- 
titolà quésto collage, di te¬ 
sti brèvi, che ha apèrto la 
serie déllé rappresentazióni ; 
al Giardino del Lago di Vil¬ 
la Borghese: alcune, delie • 
fulminanti,* tragedie di due 
battute» fungono da tessu¬ 
to connettivo fra pagine più 
articolate, quasi tutte abba¬ 
stanza note, anche per èdi- • 
Sion! recenti: cóme Acqua 
minerale’e il celebre Cento- 
cinquanta la gallina canta 
che, risalendo ai primi- An¬ 
ni Venti* può Invero consi¬ 
derarsi una sorprendente 
anticipazionedel « .Teatro 
, dell’Assurdo » . (ma to' Italia, 

• bisogna rammentarlo, c’eià, < 

, già'stato il Futurismo). - 

La scèna bianca, geome¬ 


trica,, stilizzata di Riccardo 
Berlinglerl comprènde, di 
per sé, un riferiménto figu* . 
rativo all’epoca. Anche 1 co- . 
stuml (dello stesso), impo- ’ 
stati in prevalenza come 
abiti’ da sera (frac, smò¬ 
king e cóee slmili) evocano a 
lù) tempo lo stile delTàntico 
cabaret e un’alta o mèdia 
società rten tento da vede¬ 
re nella dimensione storica 
e realistica, quanto in un 
suo retroterra spirituale; 
che è, puramente e setnpll- / 
Cernente, il vuoto. - ' ' , 

Di quésta vàcUità, risibile 
e ■ (à momenti) angosciosa, 
si fa spia il linguaggio: bi- V 
sticci, equivoci, qui prò quo. 
sono il risultato del più tri- ./ 
to formulario quotidiano, di 
una continua ccnfusione tra ‘ 
senso letterale e metafori¬ 
co; dell’inesistenza, in defi- 
nitiva, di un minimo comu¬ 
ne denominatore idiomati¬ 
co, per non parlare di una 
cultura nazionale 
La regia, « di gruppo »/. ri¬ 
cerca non senza efficacia 1 ■ 
timbri e i ritmi di Una*'co* . 
micità fredda, impassibile, 
che • affida al pubblico la 
consapevolezza dello stra¬ 
volgimento in atto, non solo / 
verbale: proprip in : ragione e 
di ciò,. e di quanto si diceva 5 
sopra,'sarebbero da evitare' 
quelle macchie di colore in 


più/ che seno costituite ad 
esempio dal portamento e 
dalla calata dialettale ‘ di 
certi personàggi: sebbene, 
poi, l’accento genovese; di 
Paganini che si rifiuta di 
« ripetere » sia piuttòsto go¬ 
dibile... > - / : 

individualmente, la prò¬ 
va più impegnativa tocca a 
Raffaele Uzzi,, col famoso 
monologo Là quercia ; del 
Tatto, arduo ciménto mne- 
pionlco per chiunque, ; è. fre¬ 
netico scioglilingua. NeH’ih- 
sieme, gli interpreti offro¬ 
no il meglio di sé-nel gran 
finale, il già citato Cento¬ 
cinquanta la gallina canta, 
il - cui umoristico paradòsso- 
mette capo, giustamente, a. 
una sorta di concertato di 
òpera, col sovrappiù di ‘ bi¬ 
slacco. che il « genere » me¬ 
desimo comporta. Qui si 
nota, come del resto. altro-. 
ve. l’opportuno contributo 
dei musicista (ed esecutore) 
Germano Mazzocchetti. Gli 
attori sono, oltre l’anzidetto 
Uzzi. Loredana Gregolp, 
Igea Senni. Zora Velcova, 
Bruno Boschetti, Giorgio 
Lopez, Antonio Mafònesé, 
Aldo Puglisi, Antonio Scale¬ 
ni. , Lietamente accolti, alia 
«prima». ; - v 


ag. sa. 


"I < r 
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La nòstra ricerca di tèmi 

■ e-' riferimenti -,musicali • nel ; . 
campo della poesia ’ ifova 

: qualche risultato nel vecchie, I 
r volume iEdieioni Sèmeritno) : 
di Paola Dessy,- Trentanni 
d| donna, hél quale conflui¬ 
scono vèrsi dal 1948 al 1978. - 
■ . Tèmpio Pausariia di Gal- 
Itira è là patria .sarda dèlia 
Dessy,] e Róma ' quella di 
' elezione,-.che ha pòi .dato 
ài libro il Prèmio « Jtòmafe- 
»ére» per'la poesia, - 
• ^ La musica, in questi versi . 
fconfessioni di smarrimenti 
e di ritrinamentt, di. rim¬ 
piànti e di certezze), vierie 
dotta Sardegna, e spesso, in 
compagnia di animali. Cioè^ >■ 
in anima‘compagnia, se te- . 
niamo conto di tutta ]Vono- 
ihatopeia musicale'méssa in 
atto daicòmpositori per fare,. 

■ U'verso al gatto. al cucà^ aL 
-^FMgnàtp, atte ' : gmUino,'<ecc>*i 

Bi quindi; nulla di strano 
thè la musica. tn Paola DeS- ’ 
sg, si .affacci dai versi nel - 
segno iPmuainaturn vivente. 

, La rana ~ sempre Diasi-' 
mata per■ il suo fastidióso 
gràtidare '— ha ìm’fnfensa ' 
presenza nei verti detta Des- 
ty., vagheggiami, ed tuono? 

. druMt.r.rèpdSi éà is'péàerexil. 
come ila-vita dTun fiore». 

Il tuono fu sé, pài, non i ' 
ancóra Canto e il canto i - 
suiti détta Dessy, assorto nel- 
l’Módòrc deBi>.pk^re'n,:nèl 
« cótint dei-fióri », nel « riK * 
pore dà vento 


La rana, il gatto, la 
cicala è lina musica 


come 


La musica assiste la poe¬ 
sia con il rumore dei ciot¬ 
toli è i ciottoli , sono .il pre¬ 
sente che la Dessy si porta 
appressò e come accordò ro¬ 
tondo »; laddove il suonò di 
ùn’àrpa è soltanto desiderio 
o ricordo . / -V , / 7 , : 

In quésta ptotènsioné al 
ritmo, dèlia natura, si collo¬ 
ca, con una risonanza berte 
scoccata, la poesia (tré vèr - 
si initutto) che suona. «ri*. 
« Hai fecondato l'aria '/ con 
la -tà«i musica. / E me l’hai 
fatta" udire». Si tratta di 
uèt rhtììKèhio, poetico e mu¬ 
sicale,] che, non a caso è an¬ 
che il momento centrale del 
libro, di una « partitura » di 
versi, nétta, quale la * per-, 
missione* ha per timbri pre¬ 
diletti la formica, il gran- 


ti /., quando ti allontani». 
Sono timbri (il gàltó. ta.ci¬ 
cala, il gatto): riscontrabili 
nei versi più recenti 'cóme 
in quelli più. antichi, quasi ' 
cóme ritornanti punti di ri¬ 
feriménto, preziósi quando il 
timbro.umanó sembra affie¬ 
volirsi. .. ' - 


ehio, te meduse, ,U rogito^ le 
eiédUi tt gattò. èl gallo, i ^ ìf . 


- «Lasciami un gallo /'che 
canti/II "inlò tèmpo / lina 
cicala che nlnnananni il mio 
sonno / un «atto / che m’in- 
òeanL à - m g tri nmL / -Ma'isò- ; - 
pratttittó 7 lasciami gli 'oc-~' 
chi / 'perché possa cercar- 


z. Ecco la poesia dà febbraio 
1948, che chiude i Trentanni 
di dònna: « La porta soc¬ 
chiusa. v Odo il vento e la 
pioggia. / H cielo J «curo 
coinè i miei pensièri / /At¬ 
tèndo/ ./. Ma perché non vie- 
ni? *. -Ed ècco quitta — mar¬ 
zo ,Ì9t8 — che apre.il librò: 
« Ora slamo iontani / T.còme 
I:gòtti sul muro. / Ed al¬ 
trettanto- estranei». 

■ Altre vibrazioni ed ebbrez¬ 
ze arricchiscono i Trentanni 
di;danna 7 o- anche lo. im-. 
pòveriscono. a volte), - ma 
noi ci . fermiamo . a queste 
che più sembrano accostare 
la parola al suonò racchiuso 


EratmoValen)* 
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Coocerf» al Parto dei 


Fra le tante ,«oae breqUtè 
' ebe ci ’hò portato Cqnèsta, 
estate i umana, c’è aachè uh ; 
còtepl etoo da càmera- (qnri- 
k» dell’Accademia, di Santa 
Cecilia) che suona all’aper¬ 
to; o mèglio, che suona den¬ 
tro .la «scatola» messa li, 
in .menasi Farco~dei .Dai- ^ 
ni di Vida Borghese: se non 
sapessimo - esattamente che 
è ; statò: 1 ’Accademia a (dai- 
tarla lì, dhonreo che si è 
tr o vata la- prova «ette della - 
es&tenré degli extraterre- 
tó... , v . fT-J - 

snòdi « barocchi », tetta' ùha 
tofìlata di concerti di . Vi¬ 
valdi «fi, Ba che che mira- 
né ad -artaonioare còn io * 
ambiente agreste ri» la «ir-, 
émrit rda* ta padouare r - 
aocht «oéttlnaoUto aggetto. 


Chi .riesce meglio a creare 
quest’armonia con gli' albe¬ 
ri di Vitìa Borghese è l’oboe 
di’'Augusto Loppi (che ha 
suonato di Bach il Concer¬ 
tò pòr otto in fa maggiorò, 
tonalità pastorale per eccel¬ 
lenza): ma certo parte av¬ 
vantaggiato -dalla -sonorità 
dello strumento che richia¬ 
ma alla, mente lindi pasto- 
rete? da presepe. ..i 1 . 

-*w Non da mano, énqrlo Per- 
sJchiiii che ba suonato con 
grande morridetaa la parte 
aoiisttea. dei flauto - nella 


Stata re ai minora sempre 
dì. Basò: le quagtà di Pto- 


sichiili ri sono «nml note, 
e il successo che gli decreta 
il pubblico (ha dovuto repli¬ 
care la Barineria) ne è una 


pt Bach è 
rregutte n Ca 
lino in mi « 


ancora. 


l’ardua parte solistica era 
sostenuta da.Ghiseppe Fran¬ 
chie; il q^tale ràffroota con 
la bravura che ffi conoscia¬ 
mo/ anche sè, su un trimpo' 
un po’ troppo lento e con 
uh fraseggio che sarebbe 
più congeniale al viriino dri- 
rOttooooto. 

In apertura era stato pro¬ 
posto un concerto vtvaldia- 
no. il numèro li delTEatro 
arniòntoi*, senz'altro B più' 
conoociutodella raccòlta, sta 
per il terna celeberrimo del 
Larga, sia per la sonorità 
aerati Tante dril’A Wg r e ini- 
; tak '(reta bea bèl suono 
/dai .qakxtici e le m e nti dri 
complesso), con quel tema, 
che passa dai violini ai tìo- 
IcncèUi e la. cui brevità la¬ 
pidaria gn dà un fascino in¬ 
superabile. . 


c. cr. 


Msdch A BootUvM a S. Sakisa 


elulione, òlla Barilka di 
Santa Sabina stal’Arentlno, 
i concerti della a Primavera 
musicale romena», orptaìs- 
tatt dal Centro Intemaxio- 
aato Studi Musicali sotto 
ròffda detta Begftooe Insto 
s del Coarane di Roam. Té¬ 
ma dèi concerti è stato 8 


Orchestra di Bucarest 
per i grandi viennesi 


in due conc e r ti heydnlenl: 

S Concer ta ta fa m a g iara 


dadttàtò In alenai dei sari 
aspètti più I taereta ò n U: te 


con la pianista Brigitte 
Meyer e U C a arata In re 


T conc e rti In ad ri artle»- 


stt m 
eri» 


rii rirstlerl s s# 


ra # 


41 Ottòvtò SUpo. é stata 


SSCTcST si è Ambo 
delta presenm di *n musi¬ 
cista. dalle sorprendenti ri¬ 
sone quale è Angelo ter- 
statimi. L’altra sera è stata 
te volta di due essati per 
etanotarta di Beethoven, Il 
Tane e n Coarta, m egùM 
da Vàasto B ari la setto la 
Mnriunì di Cèrio becchi 
La p res e ns a rii qws*u B- 
lustre rifrettore, ria ha de- 
dkato «na parie coop ta «a 
delta sua attività di musi¬ 
cista alo statata del risesi- 
rimi) rimoss a, riti cut «a- 
turi à «uritaile interprete, 
era quasi d’obIMgo In un 


della « Primavera musica 
■ to». B infatti, tutta la pri 
ma Aca cia di Vienna en 
presente in progranuna: ri 
tee al concerti be et h ov e n le 
ni. Zecchi ha diretto eoi 
rirare e ecocrevutaraa TOu 
satura della « lufedàllà di 
Ima» di Haydn. indtaatew 
del g ra n de «mestiere» d 
Bardo sinfonista; e Min 
to oorasicnalL ma pragevri 
9à dovrai ti Issili » , di Mo 
tari. 

. Net due ccneerii beetho 
qualche incomprvn 
stane sul tempi non ha can 
celiato l’idea di una es sa i 
stane eompfesslramente va 
IMa. eh* si è fatta ■—»* 
rare per una linee mmfes* 

9Am Mltmtft » ftara H 

«aumbno dvwmi 
co stabilitasi tre «ritta 4 
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TKRMK DI CARACALLA 

, ° or ”* r >l «II* 21. «il* Tarma di Cartelli», «Ai#*» 
, *. Vardì. Maestro concartatOra a, direttore Car¬ 
pi. lo i Frane!, ranista• Luciano' ; Barbieri, coreografo 
n- iruno Talioli, maastro dal coro Vittorio Rofèlt*. 
/; j mtarpratii Orlatine Santuniona. Flòranxa ■ Collet¬ 
to. Giorgi© Casalloto Lamberti, ’ Luigi Ronl, SII- 
• vano Carroll, Franco Pugliese, Jernando Jacopucci, 
.Giovanna Di Rocco. Primi ballerini: Cristina La¬ 
tini, Alfredo Rainò. 


TEATRO DI ROMA - VILLA BORGHESI - OIAR- r — . . ' 

i." DINO- DIL LAGO -< . 7 , • i 

-Fino gl 17 luglio - Ora 21,11 V- -r ‘ v ,'. j TTf 

.‘Il Teatro.di Roma io coltaboratlonaxcoh'.-Il Co-’ . .. >.1/1 
. muri* di Roma Ass. Cultura nail’ambUo dall’Està- . .-•/■ W -»7- a^O 

' ta Romana 80 presenta: "La Compagnia, Lo Ro- " <■».-. • 

resta di Arden” in: * Val, noi a Campanile ». 

. Proni , poeto unico L. 2-000. Ridotti L. 1.500. " . • . ,. 

Attività per ragazzi > cinema 



in •■.ft ': ; ì' : ' Se. 


Concerti 


Wm 

-.t • 


•ito: 
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; ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 > 
tei. 3601752) ‘ 1 

. .Presto la Segreteria v dell’Accademia, In Via Fla- 

- minia n. 118, è possibile rinnovare (anch# pei 
iscrìtto) !‘a$sòc« 2 ione alla Filarmònica a ricon- 
fermara II proprio posto all'Olimpico per la sta¬ 
gione 1980-81. La .segreteria è aperta tutti i 

; : giorni feriali, salvo II' sabatg pomeriggio dalla 
9 alle 13 e dalle 16 alla 19 Talelono: 3601752. 
-Dopo il 31 'luglio i posti saranno : considerati 
liberi. ■ ^• • • • 1 • . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenine. 16 • tele¬ 
fono 6543303) - - • < • - • -i 

Sono aperte le iscrizioni per.ta stagione 1980-81 
che avrà inizio II prossimo settembre. Par intor- 
. mazìoni segreteria'’ tal. 6543303. Tutti I giórni 
esclusi I testivi dalie 16 alle 20. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE c CORO FRANCO MA¬ 
RIA SARACENI» DEGLI UNIVERSITARI DI 
ROMA - • 

Ora 21 (replica) Basilica SS. Cosma e Damiano 
;Concerto di chiusura delia stagione 1979-80. Pro- 
. gramma: W.A. Mozart: « Vespra* Solamus de 
confessore » - K 339 per soli, coro a organo • Da 

• Profundis K 93 - Ave Vesum Corpus K 618 - 
À. Vivaldi, credo per còro a organo. Soprano: 
G. Ferron, contralto: M.P. Glselii, tenore: B. Pe- 

- ligatti, basso:- F. Tasin, organista: A. Pavoni: Dl- 
rettora: G. Agostini. ' 

C.Ì.S.M. - XII PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
tal. 6790360 . -, 

. Ora 21,15’ - ' ' ; ;; ■ -- ’ 

Nella Ch!e§» di Santa Sablf“ Orchèstra da Cama- 
■ re di ■ Bucarest. Pianista: Paul Badura - Skoda. 
..Musiche di Beethoven: concerti n. 1, 2 a S per 
pianoforte '9 orchestra. - . >, . 

• ROMAMUS1CA *8»' (tal. 4756703) . .V , ( 

, - Ora.21 • - \ .. . * - • • J' ! ' 

Casta) S. Angelo (Cortile di Alessandro Vi) coi^ 
certo dal 'duo arpa * flauto. Sandra Pìrruccio 
(flauto). Cinzia Maurizio (arpa). ■ j.-, ■ . ^ 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica S. Marti- 
: no ai Monti - Viale Monte Oppio. 28) : j 

. ■' RÌPOSO. 

ARCOMUSICA -V.' ; 

Ora 18,30 : • - 

Concerto - della banda dei Vigili Urbani di Roma 
diretta dal Maestro Giuseppe Pagiuca. Tevere Expo, 


GRUPPO DEL SOLI (Viale dalla Primavera, 317 - 
-■) sède legale: Via Cario detta Rocca, 11 - telefono 
2778049-7314035) , -- : '•< 

>. Cooperativa di servizi ’culfuralì. II. Teatro Bus - li 

• Teatro che parta - Il Teatro che corra * l( - Teatro 

• cha arriva - il Teatro .Strarfa - il Taatfoglpco - 
Il Teatro festa. 12. uscita:, Apriiia - Visita in 
Fabbrica (al seguito bambini dal CHE): Opera rap- 

C presentata «La fuàrta della campana dai re che 
'v non volava marira ». - ? T > - 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
■ (Vìa ' Perugia, 34 - Piazzala Prenestino • tela- 
fono 751785-7822311) ’ 

• a Gruppo <11 ' autoeducazione permanente e ricerca 

teatrale per bambini, genitori, insegnanti • ani- 
amatori; Biblioteca: Informazioni dèlia ora 18,30 
. alla’ 20,30. ; ■.?}. ,i : . • • • .*>, 41.- • , 


• a RataaBn* di Orata Q«rbo a (Ar- 
olii moda) 

•? # a Hàrold a Mauda a (Balduina) 

• a A qualcuno piaoa caldo» (Barba- 

: - rlnl) ‘ - 

• a Oli occhi della natta » (Bologna) 
,j'.,)B «Par qualeha dollaro in più» (Eur- 

y-' alno) .- - 

• «Cana di pagliai (Europa) 

■ «Ballo, onacto, emigrato In Auatra- 
*" Ila..,» (Fiamma) 

’ • « lo jeònfCMò» (Orcgory) • \ 
v • « L-’ataacoInlo di un allibratori cina- 
sa» (Qulrlnatta) . 


« li piccolo grénde uomo» (Rivoli) 

• Provaci ancora, Barn » (Sisto) 

« Pano a cioccolata » (Unlvoroai) 
«Cadaveri eccellenti» (Africa) 
a L'ultima corvè» (Boito) 

«Beucl,' dev’è II IMcctt» (Clodlo) ■ 
« La tarrazza » (Mraaourl) 

« Una strana òoppla di Suoceri » 
(Patladlum) >. 

« Halr » (Superga) .-. - — 

« Una calibro 20 par lo specialista » 
(Psllx) ... v ... 

« Soldato blu » (Lido) 

■ La ballata della città senza noma » 
(Clriofloralll) - 

« Personale di John Ford » (L’Of¬ 
ficina). • 


■ • 4 4'.' 


Cabaret 


BÀTACLAN (Vlt : Trionfala, 130/a - tal. 310749) 
Ore 21,30 * 

j s Cabaret con I "Frutta Proibita", in: «'Arsenici». 

Al piano: Lucia a De Lucia. Al termine Discotaque. 
PARADISE (Vie Mario De Fiori. 97 telefono 
7784838-8441561) 

■4 Tutta la sere «Ila 22,30 a «II# 0,30. Superspat- 
tecolo musicale: « Mooniight Paradise » di Paco 
Borau. . Apertura . locata ora 20,30. ’ 



Jazz e folk 


e rivista 


KING METAL X (Via Borgo Vittoria, 34 - S; Pietro) 
Alla 22: « Discoteca Rock ». >. - 

MAGIA (Piazza trlluaaa, 4l\- tal. 5810307) 

. ‘Alla 22: Discoteca Rode. ... 

MISSISSIPPI - (Bórgo Angelico, 16 ,- Piazza Risor¬ 
gimento - tal, 6545652-6540348) : 

Ora 21,45 : , ■ . ’ ' V - 1 *" • ' 

., Concerto delia Old -Time Jazz Band cha prasan- 
’ ; ta » classici dèi jazz dagli anni 20 a 30. - 
/MUSIC-INN (tal. 6544934) 

’ Fino al 13 luglio in collaborazione con la Oiaco- 
taca di Stato, al Museo di Cestai ' 5. Angelo 
, « ISSO-ISSO la aaoalca » mostra fotografica sul¬ 
la musica dell’ultimo' secolo. ; Ora . 10-13 audio- 
/’ visivi musicali. .. v . - ^ •• ' 

SELARIUM - (Via' dal. Pitnaróli, 12 • Trlstavera) i 
. . Apertura ora 18-24. Tutta le sere alla 21 : musici 
■ . latino-americana con gli « Urubù ». 

PÉNA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell’Olio. 3 
tei 5895928) : V ;I 

: -"ora 22 - --• •- - - 

• - Girmelo. ' tolkloriit# «pignolo; Oaker. toikiorista 
peruviano; Emilj. folklorista haitiano:.' Saìd. feikl»' 
trista internazionale. - ' /■' 5 . 4 






: -r r -f. ;--*2 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO - tal. 3598636 
Ora 21,30 

‘La Coop. Le Plautina presenta: « La casa dei fan¬ 
tasmi » riduzione In dus tempi • di Sante Stero- 

• : de Piatito. Regia di Sergio. Ammirata. I Posto 

3.500, Il Posto L 2.500. Rid. 2.000. 

’ GIARDINO DEGLI ARANCI (Avantino - Via di 
S. Sabina, sng. Chiesa di 5. Alessio) 
j -, Ora 21.15 

*. .-Fiorenzo Fiorentini .presenta: « La Meatallèrle di 
.-.Plauto» di G. Da' Chiara a F. Fiorentini.. Ragia 
? «fagli autori. > , t:...., .un -. - -ir- -*»i ' 

'villa ALDOBRÀNDINI (Via Nazionèla - Via dai 
| Mszarino . • tal. j6793252) 4 ; ;: 

« Estate dal Teatro Romano ».- : 
i .Ora 21,15 ' ‘ ' ; 

La Compagnia Sia hi la «fai Teatro di-Roma e.Chcc- 
ì co Durante » - in: « 47 mo rta cha ; parta ». due ; 
tempi comici dì S. D'Arborio nella riduzione dt 
Ettore Petròtinì e Chécca : Durante. Regie di 
' E. Liberti. „ • -■ - - 

COÒP. ART. - FESTIVAL LAGHI E CASTELLI 
'ROMANI (tal , 8444650-860464) , 7 

; Ora 21 •/ - . - ; 

« Iwirtto ;*l Jazz.» con H complessò cecoslovacco 
.jazz di Martin Kratochvil (ingresso Ubèro). 
TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA - L’AL¬ 
TRA TENDA (V Circoscrizione) .-4 

Alle . 17:\ Laboratorio; musica. '4;'' 

TEATRO. DI ROMA - VILLA ADA - VIA DI 
PONTE SALARIO 

.11 Teatro di Rome - Il Comune di Reme - Ah. 

• .- ella Cultura in collaborazione con la Coop « Mu¬ 

rales» oetrèmbito dell’Estate Romana 80. pre- 
sentano: « Alle ficero del ballo perduto ». Dal 14 
al 2,0 Juglio.'ora 21. 

TEATRO DI ROMA - VILLA .TORLONIA (Ingresso 
Vìe Spallanzani) - 

' Fino al 13 luglio - Ore 21,15 - 

.11 Teetrò di Roma ; e l’Assessorato alia Cultura 
dei Comune di Rome nEtl’ambito dell'Estate Ro 
. mane 80 .presentano^ « I Festival lots raari ao al a 
. "Teatino a Magia? ■ eccezionali spanaceli con ta 
partecipazione dei. più famosi prestigiotón. 


Cineclub 


• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: all# óra 21,30 la eoop. e La 

<4- Plautina a preterita; « La eata dai 
fantaami ». Riduzione in due tempi, 
‘di Santi Stern da : Plauto. Ingresso 
L. 3500, ridotti 2500. ' 

• VILLA TORLONIA: alla 21,15 « I Fa- 
stivai Internazionala .Tpatro a Ma¬ 
gia» - Eccezionali apàttaeòll con la • 

- partecipazione dei più famosi pre- - 
•tigiatori: «Suzuky» - Magia giap- 
., Ponete. . v V; . t ■ 

VILLA ' PAMPHILI (Ingreaao Pòrta ; 
San Pancrazio): dalla 18 alle 20,30 
- Laboratorio dei Teatro di Roma au 
r , «Un uomo è .un uomo» di Bortolt 
:-4 Brecht. Ingrano Ubèro..../ 

• CASTEL & ANGELO: allo SI,30 con- : 
; certo con D. D. Jackson; allo 23 film : 

c Don Giovanni » con R.'Raimondi, r. 
-4 - Anteprima élnamatograflca Gau-: 
. monti « Serio Noi ro »; ingr. L. 300 C 

ti'.-'.# GIARDINO DEGLI ARÀNCI (Aven¬ 
tino): alle 21,15 « La Moatallaria » 
di Plauto in varelono romaneoea di 
Ghlgo De Chiara o Fiorenzo Fiorari- 
tini. Règia degli , autori. Poeto unico 

... • ; l. 3ÓQ0. 4 ‘‘ ~.. H ; v 


, ; ‘ » v !■ I ’ 4.-4 

AUSONIA (Via Padova, 92 - tal/ 426160 - 429334 
- QÙart. NomantanpItalia) .. . . . .x. 

Inferi L. 1.500, studenti L. 800. 

■ Alle 17-22.30: « li dormiglione» con W. Aliar». 


• 4.. - /\..ì - 


Satìrico. 




Luna Park 


LUNEUJt > Luna' Parie pszmaoant* (Vie dalle Tre 
; Fontana J EUR' r .tal. 5910608):. ~ i 

Posto £ ideala^trascorrere, una,,-.piaceyoiej 

— sarata. - ' •* -• -.r "4. . ' ' - r' 

L’OFFICINA .FILM n CLUB (Via Benaw^ ^- .tatato-; 
;*'reci.8è2530) t ,V>V4- Ài ■-% UÀ :&r \ 

'Alta 18, 19.30Ì .21, 22.30: «Lo a» Cai te la Ma » 
4 di i. Ford, con C. Grspew'm. M. Rem beau (USA 

*94i). ;•,:> 

FÌLMSTUDIO (Vìa Orti d’AJlbart. .l/t - ;t«l«tond;. 
6540484) .. ' • '‘' •'• •r'4 '- 

Studio 1 - ; Alla 18.30. 20,30,v 22,30; Musica Pop 
!- - su ; Video-Béam. Concerti dì . Bob ,Msriay « dai 
.' Rolline Slonès. - ^-4.'' '4; ■;4-.: r >':' "' ;4’. : v 

. Studio 2 - Alle 18.30^12:. « Cara ima vétta H 
West» di S. Leèna; - ... - 

- MANUIA (Vicolo,dai Cingue. S6 -. tal. S817016) 

- Dalla 23 al pianoforte Cosmo a GIM Porto, con" 
. .. musiche. brasiliano. Dalla 21 ' funziona , il aarvìcto 
• V ri s tor a nt e , ; (Lunedi;, ripoaò). 4 * . -4 _ ■ 

MIGNON (Via Viterbo. Vi Solario tal- 869493) 
'Alla 16,30-22,30: « Attenti al baHaoa » con Nini 
Manfredi. Satirico. VM 14. -. > . / 

SELLI CLUB CINE TEATRO (Plana S Apollonie. 

’ 11/a— Flessa S. Maria in Trastevere -■ »p»o 
fono 5894875) .. ’4i: .7,' 

7 Alta 19,30-22: > « Il vloltatala sul tatto » di Nor- 
man J«vriaon. con Topbi. Nórma Ciana: 4 
SADOUL-(Via Garibaldi. 2/a - .Trestevarb ,* tele¬ 
fono 5816379) ' * ' 

Alla ora 19. 21, 23: «Orfeo negro » di Marcel 


Prime visioni 


APRIAMO (P.m Carati. :i2 • tal. S3Jf1É*T-U 3800 
7 Qtaa (a mano con A. Cèlènfario ' - E. Montesano 

• Satìrico - C Z. L -‘i à «77» y l • ; 

• (16,30-32,30) ,7. /• ,-• ,-; v . > 7;’. 

ALCVOMR. (Via ù.Usine. .39 *4téL 8380830) 

i ■ • : i~ -.» : . Lr, 1500 

' ; Saiat Jack con fi. Ósizara - Drammatico - VM'14 
(16.30-22.30) 

t ALFIERI. (Vta. Rapaftt, l)'r<v s > ; 4'L. 1200 


: AMBASCIATORI SEXYMOVIE (Via Montaballo, 101, 
,-\HL 481670) . - -4, 


MAC (CASULA (Via dai Serpanti, 156) 

Alta 20-22: « W«st and asta » di Bruno Bozzetto. 
- Prezzo L. 950. Taaaara gratis. ' < 


P, - '(10^^)./:;/- ; 4.-/4.7-?,74v J/XvVÌ.Vi:M>' Ì ' ; V" 7 ' 

AM8AS6AM X Vto A. AglML .W • ML.. 

- 4 •- pi- . 4- r*’,. r -r;L. 2.500 

AJdERICAr (Vta^N. «tal Gra k è è. '' 8 ♦ «M,'6818168) 

*- r > p j. r.-s .. 7’t- l «.5O0 

/ \ Pretende éeaèe gsmi P. Hamm la gs - Giallo - VM 14 

ANIBNS (P za 5amaicin«,4f8- ■ teL 890817) L li# 
^ nin ’ ‘ A. Dalaè:'.-'Giallo - VM 14 
AMTARS8 IV M.ÀdrtaOÒ». ZI ->L 890947) L. IMO 

AfSo^lVta**ApUa. 58 - la». 7798381 C 200 0 

I (Mdttai dal PaOaa con Nick Noite - Avventuro*» 

A^iLAHfVmt'AaMM. 74 IN. 7594951) I. «200 
'Téiai Off a ara èpagHatt mi f. Henry - Satirico 
VM 18 .• 77 '4 

ARCNIMEÒ8 FUMI (Via A iCJ dwad a . 71. - Nja 
fono 875587) 4 2000 

Mala Mari eoo G. Garba - DrammaUaa V 


• ROMAMUSICA ’80 (Fratcati • Nin- 
feò di Villa Torionta): domani alla 

7» «Gala di danza» con ià partaci- - 
pazlone di M. G..G a rotoli, S. Sala 
a È. Caalro. 4 

• GIARDINO DEL LAGO A VILLA 
BORGHESE: alla 21 « La foresta di 

. Arden,» presenta * Voi, Noi e Cam* 

/ panile » con B. Boschetti, L. Grego- 7 
•4 lo. Ingresso L. 2000. Ridotto L. 1500. 

• ACCADEMIA NAZIONALE Di DAN- 
ZA: alio 10 lozioni dimostrativo di 

4 Mudra: la scuola di BéJarL . 

• SCUOLA CLAUDIO GRAZIOSI (via 7 
’• Fola no dolla Chiana - Quartiere Ma- ‘ 
/gllàna): nell'àmbito dell'Eata te Ro- 
. 4 ' mena dallo 18 alle 21 Laboratorio 

. aperto tu «Teatro di strada» orga- ~ 
nlzzato dal toatrò dell’IRAA (lati- , 
tuto di ricerca aull’arte dell’attore) :■ 

; e dalla XV circoscrizione. Fino al 20 
luglio. * 4 ; 

• ÒSTIA ANTICA - TEATRO ROMA¬ 
NO: domani allo 21,ÌS la Compagnia , 

7 : teatrale italiana presenta « La fa- 4 
4:; sta Dalla donne», regia di Paolo Pao- 4 
Ioni, con,Elio Pandolfi, Corrado Ol- 
7 ! mi, Tina Sciala. 7 /, ’ <-'77 7 - -77 


ARISTON N. 2 (G. Colonna - tal. 6793267) L. 3000 
Il gatta è 9 ceda con J. Franciscus - Giallo - , 

• • ; VM 14 . 

; (16.30-22.30) ' r: ' v : 

ARLECCHINO (Via Ftamihla. 37» - tal. 3603546) 

: vH’j - 77 77/- 7 ;7Hf 7 l. 2500 

Chiuao ' ' 

A5TORIA (Via di Vi Balardl. 6 • taf. 5115105) 

- -- , 4 .. 4 ; "- 4 L 1500 

- Chiusura attiva / ' . 

ASTRA (Viale ionie,. 225 tal 81862091 - V L. 2000 

- Il boia la vittima l’aaaaaalna (Aram da; taglia) con 

' J L;Marvin DranmiatfÉe''- VM 14 4 *■’ ' - ’- 4' 

ARISTON' tVià Qcèròn*, 1 19 ' ta»:- 353230f L 3500 

- AttraUoóAlfrad* «uà D4 HaHkwn te,SaHriC» r. ., 

(16.30-22.30) . ,7' .. . 7 

’4 - T (16,30-22,30) .44. .;4 ^ 4'""4 

ATLANTIC {VNT Tuwatanè, 745 < tat. 7810638) 

•' 7 -444 :-.7 -1 S00 

' La cutltau dei conigli di M. Roaan - Disagni animati 
(16.30-2230) -, 

AUSONIA. (Via Padove, ,92 • tai..426160) U 1500 

- Studenti .. Ls EOO 4" : v . - 

Il doo nlgM aa a con W. Aitati - Satirico 
BALDUINA : (P^u . BaMutao. 52 - tal. 347392) 

’ • Ì.7 L. 2000 

Matal d a Manda con B. Cart - Senti me n tal e 
(1JN2230) ••74V/57'4 -Vc:7:'4'-7;>.4:-i 

8AR888JNI (Poa BarhartaL 29 - tal. 4751707) 

-; ,C • ; -4- i -:4*7.r > - ’ ... L. 3500 

7'A euataeae plaaa .aaMa. con M- Maraea « Cam ic e 

- ' (17-2230) ’ 

IcUiTO (P ta M/cTOra, 44 *- M. 340887) L. .1900 


(Via dai 4 Cantoni. 53-tal. 481338) . 

7 4. •- ■ ' - ; - } \\U -4000 


(17,15-22,30). 


VIDEO UNO : 

• (canata 64) 

14,00 a 18,35 TG . 4 

414,40 Cambiacquista 
19,00 Film: «Carabinieri' a «e- 
• ratto w ' x * 

2030 Mutìca oggi, a cura di 
Marie B a l rartf 
21,00 L'angoiinè dai ragazzi 
2130 Tetagiomata 

21.40 Aule italiana 

22.40 Film? : * Dai nemici mi 
guanto Jo! * 

24,00 Tultè! - a cura di Keblfta 
-Bora ,, 

NEW TELEFANTASY 

(canata 44) 

13.4S Di dK,$«pio sai? 

14.00 li gioca dall'oca 
1430.Reme sparita - / 

15.00 Asta spettacolo 

15.30 Film: « Ondino il super- 
maggiolino » 

17,00 Terrazza su Roma 
18,00 Vita con f figli 
T9.80 Òspiti dì o«m nostra V 
1938 Telegiornale 
20.00 Documentario 
■ 20.30 Ospiti di casa nostra ' 
21.00 FHm: a 3 matti a| servi¬ 
zio dì leva » - 

22.30 Scopri l'immagine 

23,00 Giustìzia: perii «mona in- 


23.30 


FUne « La calda bestia di 
Spi I bori » . V 

Buonanotte con Mirati* Mi- 
noprie 4 4 - 


8030 Tatafllin: è 11 - m ag n ifico 
-- Rina». 

21,00 -Fffmr « La cett afi ta li » ' 
22,30 Tatafìtm. Dall* aeri* « Bill 


(canali 47-33) 




18.00 

18.30 
19.00 
1930 

20,00 

2030 

21.00 

21.30 
22,00 
22,15 
23,55 

0,20 


« Danguard Ac* » 

« Swparclassifica S h ow » 
li taatrin* di Bedo . . 
Telefilm. Dalla «arie «.Lab¬ 
ri* » i 

Box musk 

Taiaffim. Surie «N.Y.P.D.» 
Ctak si gioca*. ‘ - 
Tutti in barca ' 

Patta a caci (giace) 

Firn: « Abarada. l’impura » 
Franti** 

Frinì: ■ L'Isola dai pio 
cari proibiti » 


”-SN» : 

(canata 46) 

12,00 Tetafilm. Delta saria « iu- 


Film -47 - 

English is easy ' '-■<? ■ ' 

Tutte di tutte 

Cartoni animati: « Kunt ' 


« Aìgant* 


. 24,00 Telegiornale '" ' : 

0,15 Di cha sagno sai? 

030 Buonanotte con Emanueila 

(META «EIE 

(canata. 49} 

> 14.00 L'o ro s co po dì doma n i 
14,09 Tata*llm: «La spettro dì 
Mary Bu mh a m » 

15,00 Film: « L’atema catana » 

16.30 Telefilm: « Arriv e der c i Mai- 
di • 

16,56 Ca r t oni animati 
17,20 « Là grand* pallina blu » 
17,45 Cartoni animati 
18,10 Tatafilnt: « Operazione tpo- 
•alizi# • 

18,35 Cartoni animati 
19,00 Telefilm: ■ Un prami* par 
Mary s 

20,00 Magia dalla tana 

20.30 Tetafilm: « La fante dai 
baachl » 

Tetafilm: « || principe s 
Tetafilm: « ir racchi* c#w- 

buy s 

Grand Fri» , 


21,00 

21.30 

52.30 


13.00 

14,00 

14.30 

15,00 


1530 Tatari ha. 


1630 

18,00 

18,30 

.19.00 

19,45 

20,00 

20,10 

20,38 

2138 

22,00 

23,00 

2330 


Film 
Cartoni 
rit «è 
TatafiHn 


Dati* se- 


Diori minuti cen. 


Dirittura d’ani** 

Film 

Stata * brano— - 
Ttatatlm. Sari* e The tara 

Film" 



22,00 In dirotta da studio 
23,00 Dtat* ara 23 tal# 0.30: 
« Ve! a noi » - 

030 Dada ,ara 030-aita ore 

• - • ; . 530: Ffta» I . V: 


(ctataii 57-341 


-, (1630-22.30) >-.w • 

BOLOGNA • .L. 2Ò00 

Gli a ul i i delta ulti con A. Haphunr- GiaHe 

i- VM 14 - -7^:.: 

.7 (16-22,30).4 . 7 ; .4-./ 

CAFITOi (Via G. Sacconi tal. 393280) U 2000 
- The Rack Narrai F fclm u Bue con 5. Sa ra n da n 

- Musicata * VM1S 7'v74’;4 

’ (1630*2230)- ' '7'4v-7- : '" 

URANICA (Fja Gapranica. 101 - Tal. 8792483) 

. J '-vV • ' ■ L. 2500 i 

f a Beala ceo'W. Alian - Sat i rica 
. (17-2*301 - - ' .. - » 

CAFRAMOtETTA (firn Mentacffèrto, 125 - tata- 
tòno 6796957) . _ - . L. 2.600 

■ f'L*oauta dal ; fiume ' con J. Ferrin - Pra mm ari c a - 

- (17-2230) - . 4 

COLA M RIENXO (Plana Cete di Afona*, 90 - tata- 
. - tana 360684) .'7 * l_ 2500 


VM 14 7 * : - : 

(17-2230) - - 7 .7 ■ - - >- 

DO. VASCÈLLO (pia Ri' Fila. 39. «UL '988464) 

. . Chh wb ra aattra ■ . L- 2000 

OfAMANTI (via Fimitim. 23. ita.- 29 0 80 0 

: ' - 7-7' u 1 * 00 . 


ri* Aapta a. 427,-tta. 780148) L. 1588 «JFEttUII 
■i* ata Teeura cen T. MXtau - SaHricu • 

AUOBI (va Ctaini. SM. W. 273297)' ((**► 


«UROFA -;(c.;. d’Italia, 107.’ fai. 865736) L. 2500 
' Coita di péèUa con D. Hoffmfn - Drémmatifo • 

- v (17.16-2230) 7:7 - ; ' '- J ,;>*• - ’•. 

FIAMMA (via Blssòlafì, 47, tal 4751100) L 3000 
. lei lo onesto «migrate Auatrèlia... con À. Sordi 
'44 Satirica • \ . - . 

(17.15-23,30) 

FIAMMETTA (Via 3. Nicolò «a talantino, 3. tal» ' 
i tono 4750464) L. 2500 

L* città dalia.denaa di F. Fallini •• Drammatico ■' 
VM 14 • : ' . ’ * '• • 7; 

(17-22,30) ■? ; 7 -V- . • , . 

SARDEN (v. Trastevere, 246, fai. 682841) L 2000 
Chiuso par restauro > ■ > 

GIARDINO (p.Z9 Vulture, tal;.. 894946) L. 2000 

• Baa* Arttife Da Faatl-bancarie pracérie con P,‘ 

Villaggio - Comico ..., s 7--; ... 

( 16 - 22 ) ' • ; • .-- 7 ; 

OIOIBLLO (v. Nomamene. 43, tal. 864149) L. 3000. 
.-Imo l'impero del sensi con E. Matsuda • Dram- 
, matìeo '• VM )8 ; . 

(16.30-2230) 4 

GOLDEN (via Taranto, 36, tal, 755002) I» 2000 

La sorella Bandiera 

(16,30-22,30) 

GREGORY (via Gragòrie VII, 180, tal. 6380600) 

• - - - v . 4 L. 2500 

, lo contatto con M. Cllft - Giallo 4 : v 

(17-22.30) - ‘ ' > 

HOLIDAY (l.go 8. Marcello, tal, 858326) L 3000 
Stark slstam (Prima) , 

. ( 16,30-22,30) ' 4 ‘ - - - 

INDUNO (via G. Induno, 1, t*l7 582495) L. 2000 
Chiuso par restauro 

KING (via Fogliano, 37, tal. 8319541) L.2.500 

Chiusura astiva 

LE GINESTRE (Casalpaiocco. tal. 6093638) L 2500 
. Battaglia nella Calatala con D. Banadict - Av- 
' ' venturoso . . / . -. , . 

(17.30-22.45) 4 ~ 4 7 ! r 

MAESTOSO (vìa > Apple Nuova, 176, tal. 786036. 

- ■> ’ - , L. 3000 

.Chiusura estiva • '• ' • • * - • 

• MAJESTIC SEXY CINE (via 55- Apostoli, > 20. 

.tei. 6794908). • > ; L. 2500 

• * Chiuso pai restauro 1 - ’ 7 . - > 

MERCURY (v P Castano, 44, tal 6561767) L.1500 

: Ln pomocnlM ■ -, -4 . 

• (16,45-22,30) •- ",.1. 5 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21/.tele¬ 
fono 6090243) -’ IL 1500 

Uragano con M. Far'row - Drammatico . 

" " (21,10-23.30) - -, 

METROPOLITAN, (via dal Corte, 7, tal. 6789400)' 

• - - ' - ‘ • ■■.>■ - - • . ‘ 4-4, L 3.500 

L'ucculle dalla piuma di cristallo 
(16,30-22,30) . 

MODERNETTA (p.zza Repubblica 44. tal. 460282) 

:-- .... - -. - :■ - L 2500 

4 I perno’zómbi r ’4 v‘- ’*• ì-.ì'^c ! \ c rrjr>’ 

(16.20-22,30) 7 ' ' 4 .* - ’ 

MODERNO (p. Repubblica 44. tal. 460285) L 2500 

- i Saxual aberratlon ^ , 

• (17-22.30) -• ,;4V -4 : ' -7 

, NEW YORK (v delia Cava 36, tal. 780271) L. 2500 
. Ihtrapld (Prima) , ' " : * 'c -4- 

- (16,30-22,30) - -4 

NIAGARA (V P. Matti, 16. tal. 6273247) L 1500 
Chiusura aativa -‘ -5 

N.I.R. (vìa B.V Cannale, tal. 5982296) L 2000 
: Il cappotto di astrakan con J. Dorali! - Satirico 
(17-22.30) ‘ ‘ ; - 

NUOVO, STAR (via M. Amari. 18. tri. 789242) 
>. 1 . ' 7.4-- ; -! 4- V. -■ Li’ 1500 

Chiusura «stiva ‘ " ■ "• ’ ' 4" 1 

OLIMIFICO (p.za G. da Fabriano. 17, tri. 3962635) 

;• 14 -, L 1500 

Chiusura estiva ' .4 

PALAZZO (pia «tal -Sanniti. 9. tal. 4956631) 

, ; L 1500 

■Chiuso'"'" ' - ■: • ' . - •: ‘ ; 

PARIS- (via Magna Grecia. : 112. tri. 754368) 

!_ 2500 

Krataar centra Kramar con O. Hoffmen - Santi- 
; mentala.. ..i ^V f ..4> .‘*-7 .,.U - 

4 (16.30-2Z.30) . 47;; 7 -7 : ' - ' ; ""- v - 

PASQUINO (v.io dal .Piada. 19. tal. S803622) 

, - -- ■ . ■ L 1200 

The lari uiarriad coopta fa» Amaria* (L’uttlm* eop- 
4 7 pi* sposata) con G. Sagal - Sentìmantat* ’ 

‘ ' : (16.30-22,30) . 4 - ;- 

QUATTRO FONTANE . (via Q. Fontana, ' 23. tpl*-. 
7tòoo 480119)7>. L. 30D0 

(Sflusura «stira - -4; • 

-QUIRINALE (via, N«xkmria. fri^462693><;C- 300CU 
Tutto gua ita •- «ha a vr u at a valute sapere rid aatil. . . 

: 7 àia W.T Alton - Comico - - VM 18 4, 7 -4 *• - r . 

jVO7-fe30) ' •• "c « ' • ■- * 

QÌIIRIN8TTA (ria M. Mlnghattl. 4. tri. 6790012) 

, L 2500 . 

L’amaaaiata di aa, a MIta a t fr* c la aaa tm 8.' Gaé- 

’iiìa arè j! DxaàlàtatkO - VM 18>ri-- 7 ; 74:.y4 

- - (16,30-22.30) '-44 - 7 ' ' ;?-4 7 77 - 

RADIO CITY (ria XX Settambf*, 96, fuL 4f4l03) 

. t . . - - • - L 2000- 

Mmaa if ar a a * ararne ita, N aca ' con>G. Wlldur - 

Satirico '■ • ■' '■ V' : ' 7 

*(16.30-22.30) - :> ; 7>'7'4; 747,4-■’ ■ 

REALE (pj* Sonnlna, 7, tri. 5810234) L 2500 
-■ lataapld (Prima) \ - . * '• * A' : ,.- 

• (17-224W) • 4: 

RBX (corra Trtaria. 113. tri. 864169) < L 1800 
La rad btaech* cui L Milo - Satirica • VM 18 
(18.30-22.30) 

RITZ (via Somalia, 109. tri. 837481) L. 2900 
ChHnóra aatfra - - , 

RIVOLI (ria Lombardia. 23. tal. 4608f3) L 3000 
Il piatala grauda rama con D. Hóffataa - Avvan- 


ACILIA 1 (tal 6030049) 

Indaalna au , un dalittò perfetto con G. Guida • 
Giallo -f, - ,4 ,- ■• ■„ .. 

ADAM^ • ; ■’ ' ‘ C-- 

Non parvapule •* 1 

AFRICA D’ESSAI (v. Galli» a Sldama, 18,-telatane 
8380718) L 1.000 

Cadaveri v acceltanti , con L. Ventura - Drammatica 
APÒLLO (via caìroli, 98. tal. 7413300) L NI 
Chiusura estiva 

ARIEL < (Via di' 1 Montavèrda, 48. : tri. 930521) 

• Li 000 

Ag. .007' l'uerno dalla piatela d’or# cen R. Moora 
Avventurósa 

AUGUSTUS (c.co V. Emanuela. 203. tri. 655459) 

L 1.500 

Prèndi I soldi a «cappa con W. Aliali •- Satirica 1 

AURORA -f V'J -ì'/j,»,;; , . 

Vadi teatri 4. -' 4 

BOITO (Via Leoncavallo, 412/14, tal. *310198), 
L. 1500 - 1000 . 7 , . 

L’ultima corvi con J. Nichoison, - Drammatica ; 
- VM- 14, ■ -, . 

BRISTOL (via Tuscolanè, ' 950. tal. 7819424) 


Sax araci ion 


L 1.000 

■ ■ --> ' \ 


8ROADWAV (via dal Narcisi. 24, tri. 2919740) 


:;■■ - ■ -- -, L 1.200 { 

Erode sax otgasm ' 1 ";4, 

CA»sip (via Cassia. 694) 7 L 1 009. 

Taking off con B.' Henry * Setirleo - VM '18 
CLOOIO (v Riboty. 34. tal. Ì595657) u IlOOO 
Scusi dov’i ii Watt con G. Wlldar - Satirica • - . 
081. PICCOLI' (Villa Sorghasa) : L. 800 

Non pervanufo : ' - 7 , . : 

OORIA (via A » Dori#, 52. tal. 317400) L. 1.000 
Chiusura estiva 1 . 

ELDORADO (viale dell'Esercito, 38, tri. 9010652)7 
Ninfomania di una casalinga 
ESPERIA (piazze Sonnmo 3 7tuli 582884) L «'500 
La collina dei ; conigli di M. Ro*an - - DlaagnJ 

- animati - .% " 1 ■■ ■ 

ESPERO L 1.500 4 ; -j ■ 

Chiusura estiv» ' 4 4- ' 

FARNESE D’ESSAI ; (piazza Campo dai Fiori, SS) 
Chiuso par restauro 

HARLEM ( v * dèi Labaro 64. tal 6910844) L 900- 
Africa axcltatlón - Documentario - VM 19 > 
HOLLYWOOD (via dei Pigneto, 108. taL 290851) 
V", - •" , - ■ . M '•■: -, -» L t 000' 

r Quali* porno erètica di mia moglie cen W. Mgrgoi 
; 5exy - VM 18 , . 7 

JOLLY (via L Lombarda. 4. ta». 422898) L 1-000. 

Perno dallrio con N. Lamour - Saxy VVM 1S 
MADISON (via G. Chiabrara. 121, tw. 9126926) 

L. 1000 - • , • •••-• - 

Ag. 007 l’uomo dalla pialele d’ero con R, Moora 
Avventuroso - 

MISSOURI (Via Bombai» 24. tri. 5562344) L 1200 

U tcrrssss di F Scois - Satirico 
MONDIALCINE (via da» Trullo 330. taL 8230790) 

1 L. 1000, : -. -, ;4 , 4 - -, 4., \ : 

■ Erode atéry ' ' r ’ 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corrine 23, L 9562390) 

:f. L. 1200 -s' ■ 7 > •■■r. - 

L’incradibÙa Hiilk con . B. Blxby - Awanturoao 
NOVOCINE D’ESSAI (via Cwrd. Marry-d« Vm 14,- 
. tal 5816235) L. 700 far.. L 600 tarilvt ., 

. „ Àmityvlia horror con J., Brélin -..Drammatica ' « 
VM 14 ., -7 ' 

NUOVO (via ÀsciangM 10. tri. 988116) L. 900 
La meglfé.ln calore - ; ; -4- 

ODEON (p.zza d Reoubbllra 4. tal. 464760)'L. 800 
Amerà In tra dimansionl - - 7 7 

FALLADIUM (piazzo 8. Romano 11, taL 5110203) 

■ L 800. ■ -. ' - -. 

Una strana coppia di suoceri con A, Arkln - Satirico 

PLANETARIO (vìa G. Romita 83. tri. 4798998) 

I 1000 •' •-• .-■ ;'7-7-v'--• ■■ 4 -v 

" Non ; parvanuto.'-' -i’- . - : 7' > - 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra n. 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L 800 
' Non pervenuto ' : = ''' " 

RIALTO (vi» IV - Novembre 156, tal. 8790763) 

L 100Q 

II antato imamglnprle con A. Sdrài -iSéfirka' 
RUBINO O’ESSAI (via 5. Saba 24. tri. 570827) 

L 900 

Chiusura estiva ' 

SALA .UMBERTO (via d. Mareada 50, taL 6794753) 

■ ■ L> 900 ' 7 ii-. • 4.-*- 

- Chiusura aativa- ■<- 7 >7-'77:774 7- 4='44- 

SFLENDID (via Firn dall# Vigna 4, tri. 620205) 

: L TORO• • >(...•>• -■ : . •. . . .4,r 

s : : : - 77 

: : Non parvanuto ìp. ' { 4; 4 4:77:-' , 7 '■'■'v 


Cinema-teatri 


c»-» «• Nrav taL 7812306) 

> hMH l aw a i hn d a ta r e * RMata di spa- 

gliarrilo . 7 '.'-'-.i,;-- 

JVOLTURNO liri* Voltomo 37,.ttL 47)937) L I 000 
S FmimuHn wa bla a Rivìgfà di ape«ll*r*(l* 


yj- -■ •* à 


-■ (17.30-22-30) « - ' 

ROUGE ET MOIRE (ri* Sauri*. 31, fri. 884309) 

L 3000 

L’Ita* irtiat» » eoa tarèi aaaara (Frifèa) :7-i 

(16.30-22.30) : ' ‘ . . - ...0 - 


D8AOONA (AaDIa) .*■ 4- 77 

__Lè ■«eira 2 con. R. Schaldar -,DrammaHi 
FELIX . :r-47-• 

«hta aallftra -39-par la «FMlaWtar 

Avrant ur o a e - VM 14r .. 77 - - " i 

UDO (Patta) - . . V4:'7À.:. 1-4,^ .7 

- SiliNi httr eon C. Bargra - Drammatk* - 
MARE ((tatto) ■ 


«aèi.- 



MIXICO 
7 r la nòta 

Comica 


«ri* D. Dal Fiata 


BOY AL (ria'E. fitaRta 171, taL 7974949) 

. . _ ; .4 ■ -,, : '7 ■ 7-, - L 3000 

- (16.30-22^0) 4 ; . -; : \ i- - . ’ ■ ■ f . . 

SAVOIA ,(ria 8 *« 9 MWw 21« taL' 889023) L 2500 


Pota tal i apertura - 4 - . 

8-, BASILIO - - 

l ’bwpwh balta mi tutta ta 

Zini -.Còmico - VM 11 7 
TIZIANO -7 
Ripe»* • 7 47 -- : 

TVSCOLANA 
- Ripe** - - 


9.00 l_ tatti a ri gfaraa 

10^30 Fìtac « Ornila » ' 
12,00 La noatra saluta’ . 

12.30 I diritti driruama 
13.00 Gttafini a tagga. 

13^30 Incentri maalndì 
14^0 ì tatti dri gierna 

14.30 Film: « M grama piò 
ge di Ite rata City » 

18.99 Not izi ar i o 

16.30 C«n* di bridge 
lfcJO Fièni: « La diwolaw » 
IMO Muori in cera 

19,20 Oiikltafltai 
20,00 Not iz iar i o an 
3M0 T itai w w ari* 

21,98.« Lèda ri Signora » 

21.30 M at tai non rie» 
22J9 ; FHm: « Lharaa d’aaph 


MBA98V (via Sf< 
Triti » ubati -« 
(17-22.30) 

NMI4(*Ja R. 


tal: 273287) 
L. 1088 




0.19 Ora ic apa 

1,08 Film: ■ Il boralo 

-j _ - CO » ' - ; 

LA UOMO T¥ 

«anata 99) 


13,10 


13^9 La cauta 
14,00 Tatafi ha. 


Sarta e St i vali a 


18,40 


17.18 La m a tt ò 
17.39 T o ta fi ta i. 


« C a l ar 


7 afta ara ItJB: 


14.30 Film: « M 
ri ila » 

18.00 Carfari • 


12/89 Untatale al 

13,18 FtaÉ: e II 


14,88 

18J8 


1748 

18,88 


18,08 Tari ffi la . 

’ Fa fham » 
18,38 Filmi « L 


« Cè a l tan 


ara ari. ta 


19,88 A 18 
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Falcidiata dal veto del governo contro ( .militari; fa nostra rappresentativa si accinge alla partenza per l'Olimpiade di Mosca 
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A Montreal e a Monaco azzurri più numerosi, a Tokio e 
a Messico in numero Quasi uguale - Un ordine del gior-: 
no dei giovani calciatori critico nei confronti del « no 
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ROMA:— La rappresentativa 
italiana che si’ accinge a 
partire per Mosca — scaglio¬ 
nata in vari gruppetti — è 
fòrte di 169 atleti, che po¬ 
tranno ridursi a 166 se Pao¬ 
lo Borghi (salto : in alto), 
Vittorio Fontanella (1500 me¬ 
tri) e Piero Italiani (tuffi) 
n 9 n "sapranno offrire quelle 
prove di efficienza che il 
cpNI ha richiesto loro. Si 
tratta di una, squadra assai 
meno numerosa di quelle 
che presero parte al Giochi 
-di’ Montreal (220) e di Mo¬ 
naco (239). E’ molto vicina. 
Come consistenza, alle rap¬ 
presentative presenti a Mes¬ 
sico e à Tokio (171 In en¬ 
trambe le occasioni). L'ostra¬ 
cismo ai militari la indeboli¬ 
sce fortemente e, tuttavia, 
la si può considerare ' una 
squadra > buona e meditata. 
Fórse le si poteva concedere 
qualcosa di più attenuando 
la corrètta rigidità usata 
nella selezione. • • >• 

■ Quali sono, in concrèto, le 
k chances » italiane? L’atle¬ 
tica può ottenere medaglie 
con Pietro Mennéa (100 e 
200), con Sara Simèòni (alto), 
con Maurizio Dàmilano' (20 
chilometri ; di marcia), - con 
Marco Marche! (maratona), 
con Marcò Tamberi (alto). 

, Venanzio . Ortis;' campióne eu¬ 
ropeo dei 5 mila, è un re¬ 
bus difficile da risòlvere. 
Gian Paolo -Urlando., pare' 
chiuso dal sovietici. Sedych. 
Tamni e v Litvfnóv. Beppe 
Gerbi è un, opportunista cui 
potrebbe anche riuscire la 
grande : imprèsa: La 4*400 è 
legata à Mennea. Il campio¬ 
ne d'Europa ha . appena . otr 
tenuto i la laurea in scienze 
politiche discutendo una te¬ 
si 'assai 'ponderosa: « La tu¬ 
tela dell'atleta, nell'attuale 
società .industriale ». Pietro 
deve' deciderò entro domeni¬ 
ca: se lui rinuncia muoiono 




le speranze di tre medaglie 
(100, 200 e staffetta 4x400). 

U ciclismo ha sempre re¬ 
galato medaglie: talvolta in 
gran copia (come a Roma 
1960 dove gli azzurri vinse¬ 
ro 5 dei 6 titoli in palio), tal’ 
altra con meno abbondanza. 
Può dare medaglie anche sta¬ 
volta. Da seguire Pierangelo 
Blncoletto (inseguimento), 
Walter Delle Case, Gianni 
Giàcomini e Giuseppe Pati¬ 
to (strada) e; il veterano Or¬ 
feo Pizzoferrato, (inseguimen- 
\ to). Ma tutti sèmbrano in 
grado di battersi per risul¬ 
tati di eccellenza. ; : . 

La pattuglia dei pugili : è 
esigua: 4 atleti. Tra questi 
spicca il superleggero Patri¬ 
zio Oliva. La canoa propone 
il solito Oreste Perri (ma ai 
Giochi mancano le lunghe di¬ 
stanze che il cremonese pre¬ 
dilige) . e un ' bel. K2 (Anto¬ 
nio Mastrandrea e Granio 
Merli). La squadra del con¬ 
corso ippico è un rebus equi¬ 
valente al rebus-Ortis. : Ma 
:qùi le - possibilità di, meda- 
! glia, con l’assenza degli • in¬ 
glesi, degli americani e dei 
tedeschi federali, sono/ più 
che. concrete. La lotta greco¬ 
romana - presenta Antonino 
Calcabiano in. lizza nella ca¬ 
tegoria dei 57 chili. La palla¬ 
volo è sport in grande espan¬ 
sione. Là. medaglia d’argen¬ 
to ai non -lontani campionati 
del móndo disputa ti. a Roma 
ha rilanciato la-, nazionale. 
Può ottenere qualsiasi risulr 
tàto. escluso il primo posto. 

Nel sollevamento pesi :c’è 
il piccolo trentenne Gaetano 
Tosto, impegnato nella cate¬ 
goria dei • 52 chili. Il', vetera¬ 
no ha volontà e coraggio: è 
uòmo da medaglia. U pen¬ 
tathlon poteva aspirare a una 
medagliajndividuale con l’ot¬ 
timo Masala- e a una meda¬ 
glia a squadre, ma .si. è [ri¬ 
dotto al solo Pierpaolo Cri- 


stòfori é le possibilità si son 
fatte sottilissime. 

Il nuoto può cóntare su Ro¬ 
bert ina Felotti, avviata con 
pazienza a sostituire là gran¬ 
de Novella Calligaris. Può 
contare : anche su Raffaele 
Franceschi e, nel campo dei 
tuffi, sur veteranissimo Fran¬ 
co «Giorgio» Cagnòtto. La 
pallanuoto è < una- garanzia, 
anche se troverà avversarie 
terribili (Unione Sovietica, 
Ungheria, Jugoslavia; Cubò). 
Sono una garanzia anche le 
due squadre del . basket, en¬ 
trambe da medaglia. •* La 
scherma è stata semidistrut¬ 
ta. Ma le restano comunque 
atleti ' validissimi, come Mi¬ 
chele Maffei. come Federico 
Cervi, come Mario Aldo Mon¬ 
tano e come le formidabili 
fiorettiste Annarita Sparacia- 
ri e Carola Mangiarotti. - - 

Nel tiro con l'arco ci sono 
'due;-uomini da ' medaglia: 

> Giancarlo Ferrari e Sante 
Spigarelli. Il tiro a -volo di 
' uomini da medaglia ne ha 
; quattro: ^Silvano Basagni ,e 
Luciano Giovannetti nella 
■ fossa e Romano Garàgnani e 
’ Celso Giardini nello skeèt’ 
Resta la vela con Luciano 
Gorla impegnato a : Tallin 
- nella classe star, v, ! .• > ■. -v 

C’è da segnalare, da Via¬ 
reggio. che il Consiglio del 
centro giovani calciatori ha 
votato un ordine del giorno 
.coi quale si chiede .al ■' mi¬ 
nistro Leliò Lagorio di au¬ 
torizzare «la presenza ai 
^Giochi degli atleti impegna¬ 
ti nel servizio militare onde 
permettere alla .nostra,.rap- 
’ prèsentativa di partecipate 
al meglio delle proprie possi¬ 
bilità ». L’od.g/chièdè poi che 
i paesi organizzatori ■ « uti- ' 
lizzino tale mandato ,come.. 
concreto impegno di pace»..’ 



1896-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 




il dramma 


.$ 


di Pietri e le vittorie 


di Porro e di Broglia 


Nasce il nazionalisiiio sportivo > • Tre americani e uno 
scozzese -Xa coppa di Conan Doylé per Tominò di Car¬ 
pi - Un leone al guinzaglio per le strade di New York 


t ,... 


Il drammatico arrivo di Dorando Pietri ai Giochi di'Londra dal 19Ó8 


Willi Daume spera ancora che il. suo Paese paVtecipl 




Remo Musuméti 


m 
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BONN • Secondo -, l’egeencia ; Dpa 
dièci sportivi tedesco-federati a,uno 
dei mèmbri, del Comitato olimpico 
dalla Rft .intendono présentara ri- 
corsò alla .masisfratura, la settici»: 
na pròssima, affinchè dichiari non 
valida la decisióne di boicottare ’lè 
Oi.lmpiédi presa il 15 maggio scor¬ 
so dal Comitato olimpico nazionale. 

Le richiesta verrà motivata ,con 
la; violazione' da 'parte dèi Cno del 
suo stésso statuto, il' quale stabili¬ 
sce chèli Cria ha come-'compitò’ 
principale - quello - di .• nominere le 
sqbidre-de invivare ai Giòchi .olim¬ 
pici,. Tale norma deìlò statuto può 
venire modificata sólamente'; con 
una maggioranza dei due terzi, che 
non i stata raggiunta 3115 mag- 
gioo: la decisione per il bòicottag- 






(! !.i 


gip .vanne infètti presa. con 59 voti ‘ 
contro 40 .contrari.. - 

- Secondo le Dpa l’Iniziativa t ap- 
; poggiata dii presidente «al Copò- 
tato olimpico tedesco-federa|è WIJH ' I 
Davime ' (che si è sempre bettutó | 
contro il ' boicottaggio)-. e > da molti 
altri-membri del Cno, SI spera che 
attraverso la magistratura si possa 
aU’ultimo momento ottenére le par¬ 
tecipazione detta Rft ai Giòchi di 
.Mosca. -, .5 v ." r.JN. 

• CHI TEMPO farà durante 1 
Giochi? 1: meteorologi sovietici ; di- 
lcòno, che, : si-avrà un tempo Ideate. 
Ne sono, sicuri perché ' hanno ■ aiie- 
lizzato i ’ periodi analoghi dagli ul- 
timi lOO anni,. C*ò però'- un dette 
popolare che recita; V'Se' .piòva 
oggi (é cioè il 9 luglio) piova per 


t 


40 giórni V. E il 9 itig<fo ; ò' piovuto. 
' • LA’ SQUADRA italiane porterà 
: a Mosca sa suo appronigionaman- 
to': per integrare il . cibò del vll- 
• feggioJ Si'tratte di IÒÒ kg. ‘di pa¬ 
sta. 40 .fcg. ’di caffè, 50 turi di 
oliò,- SOI kg. di zucchero. 350 kg: 
di pomodori pelati, 150.kg. di riso, 
400/bottiglie di/ vino a, 4 mila 
bottiglie df scopa minerete (l’acqua 
; minerale soviètica . è troppo; gas/ 
sala). j ;, ; : ! - . 

• -NELLA RAPRRESENTATIVA 
-italiana tono; presenti . tr« : coppie 
di fratefli^ Federico e Mauro Roman 
' (squadrò di ‘completo in equitazio¬ 
ne) , Giovanni a - Raffaele Frenca¬ 
schi (nuòto) a i marciatori Gior-; 
gió a Maurizio Damìlano (che Sorto 
par giunta gemali!). - 


, ; i - ' II ■ •/ 

Dopo la terza, tristissima 
edizione Pierre De Còuber- 
tin fu a lungo tentato di 
smetterla. Pensava alle va¬ 
ne fatiche di Evanghelios 
Zappas. Ma erano pòi 1 vànfe? 
In un mondo che sembrava 
dominato dall’idèa della guer¬ 
ra e della - violenza, r il ; pen¬ 
siero di Giochi universali, ca- 
; paci di raccogliere la ; gioven¬ 
tù di ogni paese proporien- 
dole serene lotte su piste e 
pedane,- in piscina, ‘coh gli 
attrezzi della , ginnastica . e, 
della scherma ' o à dorso eli 
cavallo. - doveva. avére un 
-senso. v<- : / 

- Il Comitato ollniplco. àye- 
va ■. voluto '.Giochi individua- 
: li. piér tene’rli al- riparo; dal 
nazionalismi. - E /questo era 
un • pregio è un' limite.' Era 
Uh limite pèrché còrisentiVa 
partecipare . ài'Giochi sò¬ 


di 


prattutto' a colóro che - ave¬ 
vano i mèzzi ' a disposizione, 
che potevano pagarsi il viag- 
giò.xche non / avevano problè¬ 
mi : connessi al lax’oro. che 
jion dovevano faticare per vi- 


i ; •- 


Coppa Davis al Foro ftalico (e in Tv dalle 14) 


òggi 

azzurri 


ìZr : 



L'ex presidente del Taranto invitato In Pretura per il « caso Selvaggi » 


<r, 


--fé.v.V 
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. unico « 

Fabbri (Ièlla Spai al Bologna - Morganti dal Cesena al Catanzaro - Zuechìni dalla Lazio alla Spai - Oggi Russo (Genoa) al Milan? 


-.r 


-i- 


nat 


ROMA(r.tn.) — lòfa - òggi ’ a 
doménica per Adriano. ; Pa- 
Corradino Barazzutti 
Paolo Bertolucci è tempo 
di Coppa' Davis. Avversaria 
degù azzurri quella Svezia 
che senza Bjòm Borg ha unà 
probabilità su/un miliardo. 
Scarsissime - per. gli svedési 
pure' le possibilità di fare- 
punti: H sorteggio, tradizio¬ 
nalmente Importante e non 
solo -sul plano psicologico, 
ha dato questo responso: 
oggi; a partire dalle 13, Cor¬ 
rado Barazzutti affronterà il 
venttnOvenne Kjell Johans- 
son. Concluso il match di a- 
pertura scenderanno In cam¬ 
po Adriano .Panatta e Ste- 
fan Simonsson. Dire che c’è 
un solo pronostico — 2-0 per 
l’Italia —, è dire una cosa 
ovvia. Ma potrebbe anche àc- 
cadère che-H'mal di schiena 
di Panatta, che proprio Io 
■ ' altro g*omo ha compiuto 

' . trent’anni. modifichi la strut- 

' . tura di un match sulla carta 
:*• scontato. Simonsson questo 
„ anno vanta una sola vitto¬ 
ria importànté. contro Io sviz- 
aero Heinz Gunthardt. recen¬ 
te e sfortunato avversario de- 
s- gli azzurri a Torino. Johans- 




BASKET 


Di' 


La Gabetti 
diventa 
Ultrarapida 
Squibb 


r \-. 




MILA NO — Si chiamerà 
« Ultrarapida _ Squibb ». pro- 
mette come sempre un cam¬ 
pionato d’alto livella Queste 
le novità illustrate nel corso 
di I una conferenza stampa 
convocata congiuntamente 
dai dirigenl della pallacane¬ 
stro Cantù (ex Gabetti) e del 
gróppo internazionale farina- 
eclittico. 

£ v I colori saranno bianca blu 
: . | con sfumature azzurrognole. 

Nel corso della oonfererùa 
• ■v ai è parlato owiameme di 
Vi «mercato». L'allenatore Btan- 
’vS'ì;: chini si trova In America al- 
v " la ricerca del secondo stranie¬ 
ro’da affiancare al quasi rt ; 
confermato Plowers.' E' inten¬ 
sione della società cedere 
^- Gergati e BeretU per dar mo- 
ìxà do-d’inserir® nel quintetto ti- 

tnlATè Riva S CaDDelletti. 


: 


son; assai più esperto, van¬ 
ita, succèssi su Ivan Lehdi; 

; su Tom Okker, su jphil Dent.'. 

• Sabato; dopo i due singola- 

: ri di oggi; saranno di scèna » 
i doppL L’Italia presenterà ; 
quello ormai collaudatissimo 
composto , dà’ Adriano Panat- 

• tà e Paolo Bertolucci mentre 
Ila Svezia ha- annunciato il 

debutto di Hans Simonsson, 
fratellino diciottenne di Ste- 
fan, che giocherà con Johans- 
son. E tuttavia i doppi sono 
solo indicativL Paolo Berto¬ 
lucci per esempio non sta 
-bene e non è dà.escludere 
che con Panatta giochi Ba¬ 
razzutti. I-capitani delle due 
'formazioni possono modifica¬ 
re le coppie fino a. un'ora pri¬ 
ma -dell'inizio .déH’incóntro. 
Conciusione domenica con i 
due residui singolari. E*. 
probabile che l’eventuale 3-0 
convinca il capitano Vitto¬ 
rio erotta a utilizzare Gian-, 
ni Ocleppo. - ' • • -- . - ■- 

Qualcosa sui premi. Gli az¬ 
zurri percepiranno cinque mi¬ 
lioni a testa che diventeran¬ 
no otto in caso di vittoria. E 
ora' qualcosa sulla nuora 
Coppa Davis. La Filt, Fede¬ 
razione internazionale - ten- ’ 
nis, ha deciso di imitare la 
formula, certamente antiqua : 
ta fe troppo statica (gli av¬ 
versari non cambiano mal). 
Per ora c’è una proposta, ap¬ 
provata dal congresso della 
Flit con 345 voti favorevoli 
e 13 contrari, che per diven¬ 
tare esecutiva avrà bisogno 
della ratifica del Comitato di¬ 
rettivo della stessa Kit. In 
cosa consiste questa propo¬ 
sta? La Coppa Davis si sdop¬ 
pierà in due competizioni col¬ 
legate tra loro da un mecca¬ 
nismo di promozioni e retro¬ 
cessioni. Alla prima compe¬ 
tizione parteciperanno 16 
squadre con 8 teste di se¬ 
rie. Questo gruppo sarà; de¬ 
finito non per criteri (geo¬ 
grafici ma secondo critèri di 
valore. Alla seconda compe¬ 
tizione parteciperanno le al¬ 
tre squadre raggr u p p a té geo¬ 
graficamente. Ogni anno 
quattro squadre del gruppo, 
minore (due europee, una a- 
siatica e una american a), se- ; 
ranno promosse a scapito di 
altruttsme che saranno re¬ 
trocesse dal gruppo,migliore. 
Per 1*81 la selezione delle 16 
squadre più forti avverrà cul¬ 
la base del respònsi di que- 
st’anna Oggi la TV si colle¬ 
gherà in diretta* partire,dal- 
Te ore 14 (réte 1)’. 


MILANO ’— L’incursione, è 
stata discréta. In pochi si so¬ 
no accorti dèlia presenza dei 
poliziotti della tributaria, ma. 
tré minuti dopo,.era quasi, 
mezzogiorno, l’ex preskìentè 
del Taranto, Giovanni Fico, 
sedeva al cospetto, dèi /dottor 
Perotti, in ! un'aula della pra-. 
tura milanese* Pico .doveva 
spiegare, ài . pretore quella 
strana; e intricatissima vicen¬ 
da legata. all'esistenza, o mè- >‘ 
no, di un assegfto postdata¬ 
to di mezzo miliardo emésso r 
dal Cagljari in favore, appóni 
to di'Fido, à -copertura delia 
comproprietà dèi f ideatore 
Selvaggi. Come è noto, l’emis¬ 
sione di assegni post datati ? 

; é severamente - punita dalla > 
Ieggè'e;Ficò. di frbrite al pre : 
tore, nè hà.'smentito l’èsi- ! 
stènzal’. t• 
' V È* ; sfàta forse la? paura-'a I 
bioccare in Fico la disinvolto- ’ 
ra mostrata la sera 'preceden¬ 
te, quando. si mormora, gira»; 
va nella, hall dell’hotel Hil- 
ton rivolgendo ' frasi poco ele¬ 
ganti nei confronti dei diri¬ 
genti dèi Cagliari è provocan¬ 
do la reazione degli stessi: 
«E* vero — aveva dichiarato 
Delogu-— abbiamo un debito : 

' terso. Fico e . lo onoreremo 
come sempre. Abbiamo com¬ 
pressione che alle spalle di 
Fico agisca il Bologna , me ré 
la squadra felsinea spera di 
arivare alTacquhto di Selvag¬ 
gi strumentalizzando Fico, .al¬ 
loraquelli non sono dirigen¬ 
ti, ma solo lestofanti ». 
Sognano. DO? bolognese; non ’ 
tardava un attimo a puntila- _ 
lizzare: « Se lestofanti esisto¬ 
no questi . sono proprio i ca-_ 
guaritami che: vogliono tenere 



L'ex. preàldeqte dei Taraal#. FJCO, co( presidente càgHerltairé' DELOGU e GIGI RIVA 

. x' -- ri è -L_• : 


un giocatore sènza pagarlo! ». 


E* questo, il .clima- che,-con 
ravvicinarsi * del'tèrmine ' dèlie' 


' ! La prima misura è stata quet j 
: ,ia dl toglìere a Fico il "pauB”' 


contrattazioni, previsto marte¬ 
dì prossima si respira al . ”cal-. 
ciomercato’’. Malgrado gli 
inviti rivolti da chi regge le 
sortì ' dèi calcio italiano, in 
questo ambiento solo gli spre¬ 
giudicati .riescono à primeg¬ 
giare. La vicenda del "quasi 
arresto” di Fico non ha spa¬ 
ventato nessuno. B ' questo 
sebbene, la vicenda Fico-Ca- 
gliari abbia causato l'inter- 
, vento deU’ufficio ..inchieste 
della Lega. I due funzionari 
presenti al "mercato”. Magni 
e Lùcci hanno già spedito det¬ 
tagliata relazione a De Biase. 


per' accedere al salone-delle 
trattative. - - ; ?.• ' - / -, 

f ' CONTRATTI — E passia¬ 
mo ai cootratt i stipulati. >11 - 
più imputante ì (guarda U 
trasferimento tiri: quoteUssf- 
mo stopper spallino Fabbri al 
Bologna in cambio della com¬ 
proprietà di Bergossi e Ca-. 
stronaro. Sempre il Bologna 
ha poi ceduto il Ubèro Peret o, 
al Cesena, Il portiere Cava¬ 
lieri. Mastelli e MaselU a] 
Monza.. 

vicino, alta; 'conclusione 
pure >la t^atfatira^ riguardan¬ 
te il mssusRriQde! 


irte Mlriro labbri 


il?vèntrit 

sempre al Bologna. 

•Da registrare poi questi tra- 
starimenti: il libero del Cese¬ 
na Morganti- è passato àf Ca¬ 
tanzaro IMO milióni. per la 
cómproprletà); . Raimondi, 
terzino, dal - Como pòssa al 
Catania. Zpcchini dalla La- 


- TRATTATIVE — Oggi si 
dovrebbe concludere un "gi- 
roTmportante di giocatori: 


Novemno Hai MUan è in pro- 
cinto di finire al Bologna, 
nipui dal Genoa pa s s e rebbe 
al Milan a» aambio di Vtocen- 
P; Dal Ftuzne dal FeriwP al 


Napoli, che si priverebbe di 
Vinazzani ; Nicolini .dal Ca¬ 
tanzaro al Torino;' Zanlni dal 
Catonzaro aH’Aveilino; Mar- 
: concini^ dal Monza ài Catan-. 
zarò; Stansiòne "daL Manza al 
Pescara. : Speggiorìn dal. Na¬ 
poli alla Lazio in cambio del 
; nfsa.acqt|isto Chkxfi;: Zaikniè 
dal Vicenza ?alrAvellino: De 
^ Pónti dall*Avellino al Drescià. 3 
• -Probabile ' che riprenda : ià 
.trattativa tra Juve è Caglia¬ 
ri per Selvàggi è. (ièmhL Sè. 
apdrà in" porto Q . Napoli' ha 
molte probabilità dì arrivare 
a Consto.. Juiiano ci .spera 
tanto. Per quanto riguarda 
gli stranieri ta Roma' è sem¬ 
pre più- vicina a. Krol. mentre 
il Napoli, ieri ha avuto • un 
contatto con- il manager del 
brasiliano' Faicào.' 
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per Bertoni e Farbmtt* 


vere. E così, si può dire;, che 
le prime autentiche Olimpia¬ 
di. quelle di Londra-1908, se 
furono splendide, e bellissi¬ 
me, permisero anche la na-, 
scita del nazionalismo spòr- 

tlvo - f* ■' 

Si cominciò, infatti,' a J or- 
ganizzarè selezioni nazionali, 
per - garantire ■ la ' partecipa¬ 
zione, di tutti e non:solo dei. 
ricchi. ;E le’ Olimpiadi indì- 
’ viduali di Pièrre De Coubér- 
: tiri diventarono le Olimpiadi 
dèlie 1 nazióni. Furono univér- 
sali. come voleva il . suo in- 
ventore. .méntre à Saint Louis 
èrano state né più né 'meno 
; che' ùnà fèsta americana .(la 
grande distanza della città 
àmérifearia dall’Euróna limi 
. tó.'a’ pochissime unità la pfe- 

• senza ; di- àtletl del vecchio 
continente). - Ma . furono 'ah- 
: Che. dominate. da rivalità nà- 
.zionalistiche furiose; 

Tra inglesi e americani si 
; svilupparono battàglie d’ioau- 
; dità : asprézza. Nel corso dèl- 
: là cerimonia , di inaugurazio¬ 
ne la delegazione americana 
. rifiutò di chinare la bandie*. 
, rà ..davanti ài palco dei .reali 
r britànnicL , t* 40 metri furono 
turbàti da un serio incidéh- 
té, SÌ’ qualificarono -per. la .fi¬ 
nale tré americani ~ Carpén- 
tér. Bubbins e Taylor e - il 

tenènte . scozzese Wyndhàn 
Malswell. ^Gli americani fe¬ 
cero -il giòco di squadra ; e 

• Carpenter, correndo in dia 

' gohale, ‘ dahneggerà 10/ scoz-’ 
t zèsa fhoihterrotta, 

Càrpenter .venne squalificato 
)é fu -ordipata^la ripetizióne, 
ideila-gara. .11 gioriio succes¬ 
sivo Robbins e Taylor, in se- 
gnò di solidarietà con il con- 
nazionale squalificato, non si 
presentarono alla partenza, è 
cosi Malswell còrse da solo 
ili -50” netti. Malswell sarò 
pòdi vittima della - guerra s e 
moni si Francia nel 1915. ■ 

' Quelle df Londra furono in 
realtà? le prime Olimpiadi dè- 

S i itàliànl che ottennero due 
edaglie d’aro: 'con Alberto 
Braglta'.nèllà ginnastica e con 
Enricò Porro hello lottar II 
jpriinò,':vèhiva; 'da Modena è 
aveirà fatto il garzone fòrnafo 
e l’uomo' di fatica in-una.ma¬ 
nifattura '.tabacchi: Il secoli 
•do..milanèàe. aveva girato'il 
morato ocmto mozzo su an 


cargo e poi .aveva troratd' la¬ 
voro In: un’officina meccani¬ 
ci: E nt ra mb i poverissimi... i n^ 
tendevano lo sport come una 
farina di «malicipa»one. .Ma 
le rigide moV- 6d dflèttriè 
tismò lasciavano poco-mar- 
gin* alle'loro speranze: pieh- 
t’altro ,che medàglie è rico¬ 
noscimenti.' 

-Enrico Porro al ritornò.'in 




patria — era militare-in mà 




òttefiùto!'bif 
partecipare/ai 
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CBoètrt :—- fu r te e v óto dà V*t-Ji~ róàf ààto,'-àr ^e 


torio Emanuele dal quale eb¬ 
be Itt dono ììjìà medaglia 
d’oro. • r' . - ' . ; 

: Alberto Broglia per' cam¬ 
pare la vita/divenne: pro¬ 
fessionista e il esibì come 
acrobata nei teatri di varie- 
.tà. Noo . ottenne miai quella 
tranéiriìlltà che aveva sogna¬ 
to df realizzare con lo sport 
e;-dà ; vecchio, fu' costretto 
ad accettare un posto di cu¬ 
stode nefla palestra di Mo- 
dena che lo aveva lanciato. 
Era cosi bravo come ginna¬ 
sta che i giudici non si limi- 
taran o ad assegnargli un 
jomtoggto. Ceró sèmpr e un 
«aplendi- 


' do », « superbo », ! « mera) 

glioso », «perfetto». 

Ma 1 l’eroe > di Londra ' J 
un piccola uomo di ; Cari 
Dorando Pietri, • che per 
una gara che aveva già vi 
to: la maratona. La terribi 
prova fu codificata ■ propr 
a Londra perché dal Pari 
di Windsor all’ingresso d 
grande ; stadio di White Cil 
correvano esattamente 26 ir 
glia. Aggiungendovi le - 31 
yardè, voltando a sinistra p< 
raggiungere il traguardo, 
vévamo 42 chilometri' e li 
metri, ladistanza . olimpie 
'■attuale. ; . /'■ 

- ■ Aita grande còrsa presei 
parte 56 atleti- dì sedici pa 
si. Pietri' all’estero erar 
convinti che il suo cògnon 
fòsse Dorando — corse i 
attesa; dopo che il ritmò f 
roce • imposto alla pròva' d 
gli atleti inglesi Jack, Pri< 
e Lord avèva distrutto tòt 
i concorrenti, inclusi i t: 
incàuti ed eccettuato il s 
dafricanò Charles- Heffersò 
l’omino di Carpi passò all’a 
tacco. 1 Mancavano due migl 
"é crédeva di farcela. In Visi 
dello stadio, distrutto dal 'cs 
dò.* fri /colto ,da una crisi tr 
. mènda; Non, ci vedeva % pi 
le gambe.si rifiutavano di pc 
tarlo.. Entrò nell’arena. e a 
ziché voltare a sinistra vói 
a destra,'Lo inseguirono g] 
dandogli che doveva toma: 
indietro.' Ma Dorando Piet 
non .aveva nemmeno la fòri 
«1 State’ 1 &f piedi. Cadde e:i 
. aiutato a rialzarsi. 'Càmbi 
direzione; avviandosi,, traba 
landa, a..ogni passò;?vèrso 
traguardo. La gente seguìv 
attonita l’angoscia di-quell 
conclusióne terribile. Cadd 
ancora • e ancora ' fu .aiutati 
E, finalmente, applaudito fr< 
neticamente dai centomila d 
Whitè City supero il‘filo 
làiia. Ma la gente , non ss 
Pave che l’aiutò ricevuto dà 
. bucali, samaritani sarebbe sta 
to pagato caro. E. Infatti 
Pietri fri squalificato. Tutta 
via ritaliano ebbe onori pii 
grandi di quelli che ebbe i 
] vincitore - uffimaie. /l’ainerica 
no - John ’ Hayes. Fu premiati 
dàlia- regina Alessandra e da 
reali italiani. .Ebbe Una cóp 
pa dal romanzière . Artùr Co 
nan 1 Dòyte. *.l’irivéntoré d 
Sherlock Hèimes. .? ■ ‘ J; 

' Préché' quèlla’ crisi, spaven 
tosa? Racconta. Luciano Sòr 
ra nella suà bellissima ’ « Sto 
ria dell'atletica; europea » chi 
le oausè del crìHlò'sono di 
addebitare alTfhgèrir erito d 
pastlgllè’ di àdrèhàlina e d 
stricnina, coinè risulta . da 
diario.del -dottori J? M. . An 
drew "che ; soccórse il : piccole 
italiano. Va citato uri fatte 
sorprèndente: Pietri soffrivi 
-?■ - 1 ' 

li .Barone TràrièesC era sod 


se déntro co 


mineUvano. a ~nascergli dèi 
dubbi.' 'Altri ; prima' uzr. vesco 
v® tedesco--parlando delle 
Olimpiadi aveva detto che 
« non ;è-? importante vincere 
ma parteciparéV e De Cou 
bértin si era.innamorato di 
quella fraise , ette riori aveva 
esitato a Tar sna. .Ma - par- 
tèciparè eoo tinta asprezza? 
Gli. americani, tornati a ca¬ 
sa. percorsero acctamati le 
vie df- Néw York tenendo al 
guinzaglio un leone: avevano 
dótnato Timpero britànnico. 


Remo Musumeci 
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BRANDO BATCH — Comin¬ 
ciano oggi le prave dei Gran 
Premk> dTnghiìterra ài <F. 
1 > ottava para "del « mondia¬ 
le» conduttori. H tracciato 

km- e i pi lo ti 

. n ^ 

te, ¥ an totale di 319,732 
ad Alfa sono at- 
alTennastma verifica dei-N 

te toro attoaA paartMHtà. Le 
vetta re di ijainuralìo aura- 

te: la MteWtoram 0 nSì^a 
tenera -ri para» dalla eoncor- 
a 

te altline 
dairing. Ferra¬ 
ri. I Ufoài róOtom proratat^ 




capa RR'rilfaào.aUà o—pHi- 
tivltà a affidano 1» loia àie- 
nàie al già riconfermatoOli- 


tea Viiieneuve. il 
più volto indicato U 


di Brands Hatch rame ano 
dré più adatti alle «uè carat¬ 
teristiche di pilota combat¬ 
tente. Ad .egra ba ra conto il 
torbe, «m C» è già una 
realtà. Non è da escludere tin 


In 


II 


delie, 


itene 

mpensirat 
ha prora 
il ritira» di OiocomeUi a 
1 dorante il Gran 
dt Fiancta. Bàio ano 



ha 

circuito 


d| ra Altra tra- 
» dado Tot- 
tea aragao fuori 
ratranttoé ' Rxmrtte 
Vari* sootitatto dal 
maratoane Nabnq ua salta aa- 



rimprovera a Zuntno scoik 
qualità ai; pilota e il non ver¬ 
samento delle cifre a sua 
tempo pattuite. Cifre che si 
aggirano interno al miliardo 
di lire a titolo dt ooilàbora- 
<tone per ta stagione in cor¬ 
ra. Rebaque si è conquistato 
U poeto a suon di bigliettoni: 
pagherà 25 milioni di affitto 
per ciascuna della otto gare- 
che rwiajno. da disputare. 
Sul fronte’delie previsioni 
credito ta Ré- 
Anwuz. 


naalt di 3abo«llte'e 
Lo- parala dèfiniuva spetta 

Miche- 


una volto ol la 

teè. Vale li mèrarao fatto per 
te 1 ftarrort; Re - i ptraumatiòl 
ritòlta isare domenica 'compe¬ 
titivi le veloci turbo rranceéi 

aggiudicarsi te 
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Giudizi negativi di!Lange e Gouthier - Bàttuta manovra 
dei conservatori * Carossino sul problema dei trasporti 


■ > } ‘ ’ '*"< • . tVf <\ 5 > 

Nostro servizio ' 

STRASBURGO — « Questo è 
un bilancio di transizione » ha 
detto il commissario Tugen- 
dhat presentando alla commis¬ 
sione parlamentare competen¬ 
te il primo progetto di bilan¬ 
cio per il-1981, poche oré do¬ 
po che 11 Parlamento europeo 
aveva ratificato quel bilancio K 
del 1980 die non soddisfa nes¬ 
suno ma la cui approvazione 
definitiva non poteva più es¬ 
sere rinviata. « Di transizione 
verso la rovina » ha com¬ 
mentato subito il : compagno 
Gouthier che, con : Spinelli, 
Barbarella e D'Angelosante 
rappresenta il gruppo comuni¬ 
sta italiano e apparentati in 
questa Commissione. 

. Non si è trattato di una 
battuta. In effetti ieri matti¬ 
na, dopo che ancora Tugen- 
dhat aveva illustrato lo stes¬ 
so progetto davanti al Parla¬ 
mento e nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, giudizi analo¬ 
ghi circolavano praticamente 
in ogni gruppo. Quanto a Lan¬ 
ge. presidente della commis¬ 
sione parlamentare, non ha 
nascosto la sua profonda pre¬ 
occupazione per «un bilancio 
irrealistico », di « transizione\ 
verso non si t sa che cosa ». 
nel quale si ritrovano, ma 
drammaticamente aggravati 
dall* imminente esaurimento 
delle risorse proprie attribui¬ 
te alla Comunità, tutti gli 
squilibri dei . bilanci prece- 
• denti. ' • - .• 

- Le cifre di previsione pre- „ 
sentate da Tugen dhat non 
possono nascondere infatti 
die. ad esempio, quél 64 per 
cento delle risorse attribuito 
alle spese agricole salirà al 
72 e più per cento nella pros¬ 
sima primavera, allorché si 
dovranno decidere i nuovi 
prezzi agricoli, con la conse¬ 
guente e. drastica riduzione 
delle spese non obbligatorie 
destinate ai fondi regionale e 
sociale, ancora una volta sa¬ 
crificati alla « lobby agrico¬ 
la* • . r;.-' • • 

Tuttavia non siamo che ai 
primi vagiti dii. questo nuòvo 
bilancio. Esso dovrà passare 
in' settembre all'esame del 
Consiglio e in ottobre,' in «pri¬ 
ma lettura, a quello del Par¬ 
laménto. Ed è qui che riprav 
derà la bàttéglia politica per 
conquistare nuove e graduali 
misure di * riequilibrio contro 
gli egoismi nazionali, corpo¬ 
rativi, conservatori che stan¬ 


no ' trascinando la Comunità 
verso una situazione fallimen¬ 
tare. ’• ' ' ; ■ ... /-V-- • ■ 

- In questo quadro appare si¬ 
gnificativa la sconfitta poli¬ 
tica subita - mercoledì, sera 
dalle ' forze moderate e con¬ 
servatrici che. sfruttando gii 
; eccessi e le intemperanze ver¬ 
bali di Pannella e dei suoi 
amici, avevano messo in at¬ 
to un chiaro tentativo di im¬ 
bavagliare il Parlamento. Ave¬ 
vano infatti proposto la modi¬ 
fica in senso restrittivo e li¬ 
mitativo degli articoli' 14 e 
26 del regolamento. Da una 
parte sarebbe stato necessa¬ 
rio l'accordo di un terzo dei 
membri del Parlamento af¬ 
finchè una qualsiasi risolu¬ 
zione potesse essere esamina¬ 
ta d'urgenza, dando cosi un 
potere inusitato alla maggio¬ 
ranza ' moderato-conservntri- 
ce; dall'altra si stabiliva 
che soltanto i portavoce di 
ogni gruppo avessero il di¬ 
ritto di fare dichiarazioni di 
voto. ■' 

Messe ai voti le due modi- " 
fiche non hanno ottenuto la 
maggioranza necessaria per¬ 
chè sono state respinte dal 
gruppo comunista nel suo in- 


Ieri a Roma 
i colloqui 
italo 
jugoslavi 

ROMA — E* giunto nella 
mattinata di ieri a Roma 
per bina visita ufficiala di 
due giorni, la prima tra 
I due paesi dopo la morte 
di Tito, Il ministro dogli 
esteri -• Jugoelavo Josip 
: Vrhovec. Ralla mattina¬ 
ta di Ieri Vrhovec ha già 
avuto un Incontro con il 
ministro degli esteri ita¬ 
liano Emilio Colombo, a 
al è Incontrato nel poitio- 
rigglò di tori'Con 11 presi¬ 
dente del consiglio Fran* « 
casco Coesiga * 

Il ministro digit «steri * 
jugoslavo, che è aecompa- -' 
• gnato tra gli altri dall’sm- 
baeelatore Ante Dmoie, 

; coordinatore da parte Ju* i 
poetava degli accordi di 
Oelmo, «arà ricevuto Inva- • 
ce nella mattinata di oggi 
dal Pra sMen te della Ro- 
pubblica Sandro Fortini. 




annunciato Boni Sodi 
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Decisiva svolta politica in Bolivia 
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Sventato in Iran 


J, - ( ... V - /■ : 


per 


-«V*- ••• -ri 


w 






sieme, da una parte prepon¬ 
derante del gruppo socialista 
e dagli altri gruppi di sini¬ 
stra. Nella sua dichiarazione 
di voto il compagno D’Ange¬ 
losante aveva denunciato la 
manovra antidemocratica del 
centro destra precisando che 
l'arroganza non paga e che 
se si vuole fare un utile la¬ 
voro bisogna impedire 1 che si 
costituiscano in Parlamento 
maggioranze prepotenti. Il ri¬ 
sultato . del voto, comunque, 
ha dimostrato che per tutti, 
specialmente in una materia 
delicata come il regolamento, 
è necessario procedere con 
cautela e modestia. l-- 
. ; Parte della mattina e del 
pomeriggio di ieri eranò sta¬ 
ti occupati da un intenso di¬ 
battito su tre problemi im¬ 
portanti per lo sviluppo dell* 
unità europea: quelli della si¬ 
curezza ; dei trasporti aerei: 
della ' cooperazione - tra le 
aziende ferroviarie e infine, 
quello del miglioramento e 
dello sviluppo dellè infrasti ,’t- 
turè dei trasporti. <- 
■ DI volta in volta, sui tre 
problemi, è ' intervenuto per 
il gruppo comunista e appa¬ 
rentati il compagno Angelo 
Carossino con le seguenti ar¬ 
gomentazioni: 1) la piena agi¬ 
bilità e sicurezza delle rótte 
aeree è un problema che noia 
riguarda soltanto la respon* 
sabilità dei governi, ma que¬ 
sti hanno comunque la respon- 
, sabilità di non avere adem¬ 
piuto all’obbligo di creare un 
sistema integrato dei trasporti. 
-2) Lo sviluppo della coope¬ 
ratone ^ tra le aziende ferro- 
-viarie della Comunità deve 
costituire uno degli obiettivi 
. prioritari della politica della 
CEE soprattutto perchè un 
. riéqtdlibrlo. del rapporto fer¬ 
rovia-strada consentirebbe e- 
conomie energetiche. : 

3) L’ammodernamento e lo 
sviluppo ' delle infrastrutture 
esige importanti interventi fi¬ 
nanziari della Comunità. Il 
gruppo comunista italiano ha 
presentato . un - programma.^ 
approvato in commissione^ 
che. sollecita l'interessainen- 
to del bilancio allo sviluppo, 
di quelle infrastrutt»ìre';':ché 5 r 
possono eliminare - strozzature ’ 
nelle comunicazioni e agevo¬ 
lare il rappòrto : economico, 
umano e culturale tra ter 
he periferiche é B centro del¬ 
l'Europa. 

Augusto Pancildl 


Presto liberato uno degli ostaggi USA 

TEHERAN —. Una nuova congiura sventata in Iran, contro, il . 
regime rivoluzionario. Ne ’tja dato l'annuncio la 'radio goVér- ; 
nativa, precisando che la congiura prevedeva la uccisióne del- 
lTmam Khomeini, con ii bombardamento della suà residenza. 
E’ statolo stesso presidente A boi Hassah Bani Sadr a rife¬ 
rire — secondo radio Teheran- — 1 termini del complottò, 'ì 
orditó dà s certi mercenari ai soldo dello stranièro i. I con¬ 
giurati seno stati arrestati « grazie' afta vigilanza del perso: 
nate delVaerqnautica e dei guardiani -della rivoluzióne*. ; 

• Nella sua dichiarazione Bani Sadr.ha affermato che «parte i 
del personale militare » della base .di/Nozeh, in prossiinità 
della città di Hamadan, nell'Iran occidentale, era coinvolta nel 
complotto. In serata, radio Teheran ha annunciato che alcuni 
cospiratori sono stati uccisi e che quelli catturati « hanno con¬ 
fessato ». I congiurati avrebbero avuto intenzione di bombarda¬ 
re la residenza delVayatollah Khomeini a Qwn. i\ 

- La scoperta del complotto testimonia il grado di forte ten¬ 
sione della situazione interna iraniana, caratterizzata in que¬ 
ste settimane dal .processo di rapida < islamizzazione. obbli¬ 
gata,», che ha suscitato numerose reazioni e proteste. / ; ; 

Si è intanto appreso Che uno dei 53 ostaggi americani in 
mano agli « studenti islamici », Richard Owen. sarà restituito 
alla sua famiglia perché, essendo malato, possa essere curato 
« nel paese di sua scelta ». L’ordine di liberazione è stato dato 
personalmente da Khomeini. Lo ha ieri riferito l'agenzia fran¬ 
cese AFP citando una fonte bene informata. Secondo la fonte, 
il presidente Bani Sadr avrebbe ricevuto istruzioni perché 
il trasferimento dell'ostaggio avvenga al più presto. Richard 
Owen è ricoverato da parecchi giorni in un ospedale di Teheran. 


Paz Estenssoro ha preso atto della vittoria del suo avversario e fa appello ài 
rispetto del volere popolare - « Stato d’emergenza » dei militari a Santa Cruz 


LA PAZ —; La situazione 
politica, boUviana. dopò le 
elezioni generali ^el .29 
giugno scorso, 'è giunta ad 
ùria svolta positiva e, pro¬ 
babilmente, decisiva. Il 
« leader » del ' Movimento 
nazionale : rivoluzionario 
(MNR), Victor Paz Estens- 
soro, ha preso : atto della 
vittoria del suo avversarlo 
Hepnan Silés Zuazo tv can¬ 
didato alla presidenza del¬ 
ia Repùbblica per la UniQ- 
ine democratica popolare 
(UDP) — una larga coa¬ 
lizione delle forze progres¬ 
siste, e. di sinistra che in-, 
elude, fra gli altri, il PC . 

- -Siles Zuazo ha ottenuto 
(1 risultati si riferiscono al 
90 per cento del voti com¬ 
plessivi) il 38,5 j>er cento 
(un anno fa, e cioè nel lu¬ 
glio del '79, ne aveva otte¬ 
nuti 11 35 per cento circa) 
e Paz Estenssóro il 20,5 (il 
32 per cento circa nel lu¬ 
glio del ’79). . r 

* Impedire al dottor, Si- 
les Zuazo. di . assumere la 


direzione dello Stato — ha 
dichiarato ieri Estenssoro. 
la cui candidatura "cen¬ 
trista" era appoggiata dal¬ 
le, forze "moderate”, boll- 
vlane e dagli USA — si¬ 
gnificherebbe, a questo 
punto, opporsi al processo 
di democratizzazione e al 
nostro popolo, che ha di¬ 
mostrato di volere un go¬ 
verno stabile e costituzio¬ 
nale* : 


Slles Zuazo non ha avu¬ 
to 11 50 per cento più uno 
dei voti necessari per esse¬ 
re eletto direttamente ca¬ 
po dello Stato; ma il suc¬ 
cesso della UDP e delle si¬ 
nistre (in particolare dei 
socialisti di « Quiroga. che 
hanno ottenuto quasi il 9 
per cento dèi suffragi po¬ 
polari) è stato tale da non 
rendere — probabilmen¬ 
te —, indispensabile Tapi- 


Incontro fra Natta e Còrvàlan 

•"•••. . V/ ' . •• _ ' 

SAVONA — H segretario generale del Partito comunista 
cileno, Luis Corvalan è in Italia. Ieri si è Incontrato a 
Savona con il compagno Alessandro Natta, che gli ha 
portato il saluto affettuoso dei compagni Longo e Berlinguer 
e della direzione del PCI. Nel cordiale colloquio sono stati 
esaminati i rapporti tra I due partiti, le iniziative per un 
più vigoroso'sostegno da parte del movimento operaio e 
democratico Italiano, e In particolare del PCI, alia lotta 
per il ripristino della libertà, del regime democratico e per 
una prospettiva di rinnovamento della società nel Cile 
e nell’America Latina. Corvalan e Natta hanno parlato ieri 
sera nell^ambito della festa dell’Unità di Savona in . una 
grande manifestazione di solidarietà con il Cilene con 
I popoli dell’America Latina. 


porto del voti parlamenta¬ 
ri del MNR di Estenssoro 
per l'elezione di Slles . 

; L'alternativa, ' data ■ la 
netta vittoria della UDP 
e delle sinistre, è, dunque 
questa: rispettare, la vo¬ 
lontà manifestata dal po-; 
polo : boliviano attraverso 
una elezione libera e demo¬ 
cratica o tentare di calpe¬ 
starla con. un ,■ ennesimo 
■« golpe ». 

• Dalla Bolivia ; giungono, 
a questo proposito,' notizie 
inquietanti: il generale Wal¬ 
do Bernal Pereira, coman¬ 
dante in capò dell’aviazio¬ 
ne, ha affermato che sa¬ 
rebbe « impossibile forma¬ 
re un governo solido e de¬ 
mocratico* (sic!) e nella 
città di Santa Cruz, da'do¬ 
ve le forze armate hanno 
in genere lanciato i «golpe* 
(vittoriosi o falliti) sus¬ 
seguitisi . in : Bolivia dalla 
indipendenza in pòi, sono 
stati proclamati la 4 mo¬ 
bilitazione generale * e lo 
«stato d’emergenza ,».. 


m. 


idarietò con la lotta del popolo coreano 


ROMA — Si apre oggi 'a. Ro¬ 
ma l’« Incontro di'paesi del¬ 
l’Europa occidentale sugli ul¬ 
timi- avvenimenti .in Corea 
del sud e sui problèmi della 
riunificazione coreana», or¬ 
ganizzato dal CILRECO (Co¬ 
mitato intemazionale per la 
riunificazione indipendente e 
pacifica della Corea) e dal 
. Comitato : italiano per la riù- 
nificaziohe della Corea. 

Si tratta di una iniziativa 
a largo raggio, alla, quale è 
prevista la . partecipazione di 1 
numeróse personalità del 
mondo politico, culturale, re¬ 
ligióso e sociale di quasi. 
tutti i paesi dell'Europa oq- 
ddentàle, e che si .propone 
di esaminare la situazione 
determinatasi in Corea dd 
sud ìopo gli tfltimi dramm/i- 
tici avvenimenti che sonOàe 1 
guiti all’assassinio del ditta-, 
tore Park Chung Hee, nd- 
Tottobre acorso. „■ 

- Com'è noto — fi nootro, 
giornale ha adulto gli, àvve- 
himentl /còni-, particolare tbC- . 
tenztone r — dopo Tassassinò 


: di Park ad opera del capo 
delia KCÌA (la CIA corea¬ 
na). Kim Jae Kyu, il gover¬ 
no che era stato costruito in 
V tutta, fretta aveva prospetta¬ 
to ipotesi di-modifica ^ ddla 
costituzionedittatoriale, la 
progrèsdvà ìiberaziòoe dei 
detenuti politici e la convo- 
' caziòne di elezioni aperte al- 
; te forze di opposizione. Ma 
"la composizione del governò, 

; ; tutta interna al vècchio per¬ 
sonale politico che circonda-, 
va Park (il presidente prov¬ 
visorio eletto a dicembre, 

' Choi Kyu Hah, era stato pri¬ 
mo ministrò sótto Park) non. 
’ ^hà prodotto ^alcuna apertura 
.-Vilberale^ 'del regime. Al 
contrarlo, la morte dèL ditta¬ 
tóre ha aperto una furibonda 
flotta, tra fazióni rivaRpe^ «a-; 

. sicurarsi fi potere, odia 
quale ha 5nito per prevale¬ 
re .jl. nuovo capo dei servizi 
segreti, Chun Doo Hwam che 
. ha . lk^dato alla fine dcl- 
Tanno scorso .11 gruppo del 
r i ptt; potènti generali dèlia' 


« vecchia guardia », ' arre¬ 
standoli insieme al capo di 
stato maggiore deTesercito. 
Chung Seung Hwa. 

Ma l’attesa di riforme de- 
v: mocratiche ha messo in mo- 
> to un Vasto moviménto popò-' 
..lare di opposizione che ha 
potuto "crescere ed estènder¬ 
si nel relativo vuoto di po- 
. tere che si era determinato. 
Tra marzo e màggio di que- 
st’annò grandi manifestazio- 
ni dai^rima studóitesche, ‘ 
poi con la partecipazione di 
operai, contadini, giornalisti 
' e altre categorie sociali e 
,. professionali, hanno poeto 
. cons grande vigore la richie¬ 
sta di una .svolta democrati¬ 
ca nella Corea del sud. « La 
risposta è venuta U 17 mag- 
^péo — -fcj dice il compagna- 
VLudó. Luzzatto, presidente 
del CILRECO, che introdur¬ 
rà rincontro europeo — ed 
■;è stata i U co ntrari o , deQe ' 
aspettative popolari: . una 
nuova tegge marziale, la so- 
stituskme di un Comitato di 
skuresza al posto dstt’Ammi- 


: nistrazione civile. Il tetto di¬ 
rètto cori mano di fèrro dal 
' generale Chun Doo Ewan »: 
Il 28 maggio un assalto mi¬ 
litare con -mezzi > blmdati 
permetteva all’esercito di ri¬ 
conquistare la Città di Kwan- 
gjù, che era divenuta fi più 
consistente focolaio di resi- 
stenza. «Quasi tutta là stam¬ 
pa — prosegue LUZzatto — 
1 ha. lasciato cadere ' l’argo¬ 
mento nei giorni successivi. 

’ Eppure la repressióne che è 
seguitò alla caduta di Kwan- 
gju è stata tra le più sangui¬ 
nose. Evidentemente U silen¬ 
zio dei morti e degli mear- 
iCerati non costituisce notizia, 
.méntri: è invece necessario 
fi massimo d’informazione e 
di solidarietà ». « ; 

^-L'incontro di Rotea ha dun¬ 
que lo ocopo di studiare co¬ 
tee sviluppare una iniziativa 
europea per aiutare ì’oppo- 
sizkne al.legane.del nuovo 
dittatore di fatto ddla Co¬ 
rea dei aui. Ma l’iniziativa, 
che, si apn oggi — e che ai 
; concluderà donuni àBUotal 


. Leonardo da Vinci con una 
conferènza stampa in i fine 
mattinata — sì predone an- 
' che di esaminare le prospet¬ 
tive dèi processo di riùnifi- 
cazione della Corea. 

Il governo della Repubbli¬ 
ca popolare. democratica di 
Coreai cògliendo evidente¬ 
mente le nuove possibilità 
, che ima sia pur timida aper¬ 
tura democratica ' offriva, 
aveva* proposto, 1*11 gennaio 
scorso, la ripresa degli in¬ 
contri per la riunificazione, 
formulando una ipotesi nuo¬ 
va; giungere ad un incontro 
tra i primi ministri del sud 
è del nord. Il governo di 
Seul non aveva rifiutato la 
proposta è fi 6 febbraio vi 
era atàto il-primo; éoeontro. 
seguito* po^;.da altrtrcjpque; 
tutti sulla Hnea del 38-eSimo 
parallelo, nella cittadina di 
Pan Mutei Jòm. ?. .ir 

. Nonostante la nuòva sltua- 
zionè creatasi ài sùd, l'ulte¬ 
riore appuntamento tèa rap¬ 
presentanti delle due. Cdree. 
fissato per la' fine di lùglio; 


non è stato finora annullato.. 

I collòqui sembrano poter 
: " procedere, dunque. « Ma — 
osserva . il compagno Lucio 
: Luzzatto ;— o mio parére 
una,delle condizioni perché 
poisànó produrre qualche ri- 
saltato- è la :fine della, ditta-; l - 
ittra a Seul. E’ necessario 
che i contatti vadano avanti , 

- ma l’obiettivo è che al sud - 
. si determini un ritorno ad - 
.una amministrazione civile. . 
Non bisognò dimenticare che 
la democratizzazione e fi ri¬ 
spetto * de» diritti dell’uomo 
X nella Corea del sud sono 
.;«■ neU’.intèrésse della pace, e 
: jiton sdtantà.ih quella feékb 
' ■ rie solò gébgrófiéohiente km- ; 
. tana da noi. Una dittatura 
r militare di; tipo fascista 4to - 
i germi , di 

.QùeOa ' nata nel sàngue a 
Kwangju è un pericolo per 
y ; l’unificazione indipendente, e.}: 
•'j-. pacifica dàlò OÀèq, àwr fi r • 
. . lanche un pericolo per la pò-; . 

; ce del mondo ». *. ' ' 
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Il primoincontrofra i due statisti si è svolto ’in un 


di Tokio’^ 55 ^”^ 



è Hua più di un'ora a colloquio 
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Piu stretti i rapporti tra USA e Ima $ 

Emèrsa comunque la preoccupazione, soprattutto da parte americana, di non dare aH’intesa il ca¬ 
rattere di una alleanza in funzione anti-sòviética - Concordanza di vedute su Afghanistan e Cambogia 


TOKIO —- -« Particolarmente cordiale e tipico di due per¬ 
sone amiche » è stato definito dal portavoce ufficiali l'In¬ 
contro fra Carter e Hua Guofong (il primo ' fra I due 
statisti) avvenuto ieri nella capitala giapponese. L'incontro 
è durato un'ora a un quarto: quindici minuti a quattr'occhi 
(con l'assistenza dei soli interpreti), il resto alia presenza 
dèi rispettivi collaboratori (Brzexinski e Muskie da un 
lato, Han Nianlong dall'altro). E' stata svolta*— ha detto 
> Il portavoce della Casa Bianca Jody Powell — « un'ampia 
discussione su problemi ed affari di interesse internazio- 
< naie e bilaterale ». ed è stato riscontrato < un accordo so¬ 
stanziale nei riguardi delle prospettive strategiche in par¬ 
ticolare per quanto si riferisce all’invasione sovietica del¬ 
l’Afghanistan e all’invasione vietnamita della Cambogia ». 
A “ L'incontro si è svolto In una stanza dell'Hotel Okure, 
vicino all'ambasciata americana. Carter a Hua si sono 
reciproca menta invitati a visitare I loro Paesi; progetto 
questo, che dovrebbe realizzarsi in ogni caso dopo le ele¬ 
zioni : presidenziali americane. / Ieri stesso Carter e Hua 
sono ripartiti da Tokio. 


: ' •■'V.:' '. .v 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Gli echi 
americani del viaggio di Car¬ 
ter in Giappone oscillano tra 
un formalismo di circostànza 
e una reticente ipocrisia. Con ; 
1 ’avvicinarsi della pròva elet¬ 
torale il presidente ' diventa 
sempre più mobile (in due 
giorni si è spostato da Wa- 
r shington alla California, poi 
> a Detroit e quindi dalla re- 
; gione dei grandi laghi nordici 


fino alla capitale del sol le¬ 
vante) « raggiunge Io scopo 
di occupare le prime pagine 
e i maggiori servizi televisivi 
. in concorrenza con i repub¬ 
blicani che si preparano alla 
parata dèlia convenzione di 
Detroit dà cui Reagan, è 
certo di uscire come candida¬ 
to alla presidenza. . ' a. ; .. 

Solo sullo sfondo si intra¬ 
vedono i motivi reali dell’o¬ 
maggio di Carter alla memo¬ 
ria di Ohira, il premier giap- 

A A. '.."'V.'; " ; ì 


ponese stroncato da un infar¬ 
to durante la campagna elet¬ 
torale '*• conclusasi con a un 
trionfò del suo partito: cer¬ 
care di convincere il governo 
di Tokio a frenare l’invaden¬ 
za delle automobili giapponé¬ 
si ’ sul mercato americano, 
contenendo v così una delle 
cause * della ' crisi dell’indu¬ 
stria statunitense (oltre 200 
. mila operai hanno perduto il 
lavoro, anche se sono'difesi , 
per un anno da una - cassa 
integrazione che fornisce il 
95 per - cento del ? salario).' 
Non è dunque affatto casuale 
che Carter, prima del balzo 
al di là del Pacifico; abbia 
fatto una tappa fulminea ' a 
Detroit, tra l’altro per an¬ 
nunciarvi 1 una attenuazione 
dei vincoli contro l’inquina¬ 
mento imposti alle vetture 
americane con un aggrava¬ 
mento dei costi che ha finito 
anch’esso per favorire le auto 
• d’importazione. : ; - ;it? ■■■ 

- v In uh - clima r sempre più 
dominato dalle preqccupazio- 
; ni elettorali, ; 1 ’incontro di 
Carter con il primo ministro 
cinese Hua Guofeng, avvenu¬ 
to al culmine di una visita a 
Tokio durata in tutto 21 ore, 

.✓**;*-. . Lv J.’ . * ‘ • i ' V 
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è statò presentato àgli ame¬ 
ricani — secondo il linguag¬ 
gio di una fonte ; ufficiale — 
come sostanzialmente' « sim¬ 
bolico » anche se, ovviamen¬ 
te, * importante ». E il Moti¬ 
vò sta nella ribadita volontà 
degli Stati Uniti. di ricavare 
il massimo vantaggio diplo¬ 
matico dal miglioramento dei 
rapporti /. con la Cinà, “ ma 
1 sènza correre il rischio di 
peggiorare le relazioni con 
l'Unione Sovietica. * Le fonti 
americane, pur sottolineando 
la cordialità di una convér- 
sazione che è durata circa un’ 
ora e un quarto (il che signi¬ 
fica che; tenendo conto delle 
traduzioni fatte dagli' inter¬ 
preti, i ■ due hanno parlato 
per ■ poco più di mezz’ora). 
tendono a mettere in eviden¬ 
za la. diversità che permane 
tra la strategia internazionale 
della Cina e quella degli Stati 
Uniti. La diplomazia di Wa¬ 
shington evita di. dare all’av- 
venimento quella, sottolinea¬ 
tura antisovietica che i cinesi 
non màncàho mai di impri¬ 
mere ad ogni loro iniziativa 
diplomatica.- 

A leggère lè dichiarazioni 
di Carter, di MUskie e dei 

.>■£5" r\ A* . -z *1 f •' j i;..- 
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portavóce americani, l’incqn- 
tro è . stato poco più che un 
colloquio di cortesia tra due 
statisti chq ' non si "conosce¬ 
vano personalmente. Nop' so¬ 
no stati raggiunti accordi 
specifici. Si è parlato di mol-' 
ti argomenti' comprese’le re¬ 
lazioni commerciali','' ma la 
maggior parte 1 dellé conver¬ 
sazioni è stata assorbita dal¬ 
l’invasione dell’Afghanistan, 
dalle incursioni viétnamite ih 
Thailàndia, dal sostegno so¬ 
vietico alle operazioni milita¬ 
ri vietnamite in Cambogia, 
cioè da temi sui quali esiste¬ 
va già un accordo in parten¬ 
za., A ’ ., :> • A' 

■ Per rifarsi alle parole usate 
da Muskie, la visita di Carter 
, al Giappone è servita a con¬ 
trastare l’impressione diffu¬ 
sasi tra alcuni alleati che gli 
americani avessero dimenti¬ 
cato 1 'esistenza di quella par¬ 
te del mondo. Significativo 
anchè l’accenno di Muskie al 
tema che sta più a cuore agli 
americani: le relazioni con la 
.Cina- sono diventate . «più 
strette e più rapide per effet-, 
to dell'invasione - sovietica. 
dell’Afghanistan ». . 

a Artiglio Coppola 

k :• f- 'v i - - 'V * 
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Dopo l'impatto con la drammatica realtà brasiliana 


- v . 


Il Papa cambia il discorso ai vescovi 


Èf *• * ' 
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(Dalla prima pagina) 

-l'agricoiiura. Duecentòquaran- 
Vii' miliardi, per!; eaempio, ven¬ 
gono'concessi'al Servizio Na¬ 
zionale dell’Impiego che, co? 
m’è s i|olò, 7 qon è stato ancora 
istituito. > f : y\ :r/i A ■ 

All tèrzo decreto lègge è quel¬ 
lo che istituisce il cosiddetto 
« fondo di Solidarietà per in- 
tcrventi ?finariziari finalizzati 
alio J sviluppòrÀdéJl’ofccupàzio- 
ne u: 1 ) prelievo, cioè, 'dalle 
buste paga dei lavoratori di¬ 
penderli pubblici e privati d e h' 

10 0,50% dei salari. v - A ‘ A 

La prossima felliniana se¬ 
gnerà -quindi Tavvin dell iter 
parlamentare. dei. decréti, (che 
Camera e Senato dovranno ap¬ 
provare entro i termini costi¬ 
tuzionali : di dqe mesi) . Non 
sarà un cammino facile. 1 co¬ 
munisti, tra l’altro, hanno chie¬ 
sto, che il Senato, prima che i 
provvedimenti vadano in aula, 
apra un dibattito sulla, politi¬ 
ca ecònoniira complessiva del 
governo r (e per questo hanno 
presentato là mozióne). Ieri 

11 vicepresidente dei senntori 

comunisti compagno'Napoleone 
Còlajànni ha illustrato ài gior¬ 
nalisti le linee lungo le quali 
si mitoverà il grappo suirohiet- 
tivo di cambiare ! decreti go¬ 
vernativi. A "À“<A 

Cinque le fondamentali mo¬ 
difiche per le quali si batte¬ 
rà il gruppo comunista: . 

O estensione 'delPohbligo ■ di 
ricevuta fiscale'a tutti i pro¬ 
fessionisti: categorie in citi è 
gin ampia l’area dell’evasione; 

Q modifica immediata . delle 
^aliquote ppr l’imposta perso¬ 
nale sul reddito, per, cui esi¬ 
stono .impegni, già presi dai 
governo e dal'Parlaménto, ih 
mòdo da ridurre l'effetto delle 
attuali aliquote per .-cui ad uhA 
aumento de] 10% del reddito 
corrisponde un anniento • dei 
19% nel pirèlievo fiscale (è il 
%oto. Theccàjùismo del dragag¬ 
gio' fiscale’ - n.d.r.): f 

0 v concentrazione della fisca- I 
Hzzazioné ' degli ònferi sociali 
nei ' settori in -crisi (telecomu-_ 
riìcazioni,—' cantieristica, . auto.’ 
siderurgia, fibre) iti modo da 
poter - avere ■ nn A effetto anti-j 
congiunturale selettivo; : :A . . ' 
0 riduzione 'della *' spesa 1 ai 
prògrammi delle • partecipaziò- 




ni statali ed alla ristrutlura- genza di riordinamento della 
zióne industriale per inlródur-A politica economica espressa 
re'degli èlenieniii di valutario- e argoihentati nei *'lmeamén* 
ne ed evitare la dissipazione -ti per la politicala mediò ter¬ 
gile risorse; gì «vii ì*vÀòA g x .mine” v' contestualmente ? rèsi 

O , . , - .' ,. . noti dal governo»; 

introduz.one d» misure per , L’obiettivo del PCI è quel- 
li .raflorzamcnt 0 patrimoniale | • di Codificare queste m.su- 
dqlle piccole «r ...cilte inttiresp re := * .; 3e mo di< Una : niag- 
operanti,j nel ‘Mezzogiorno,. ^ IH5 req..à*ionè?della con* 

^ C°l®H_4i inolir^t^ con-; * tribuziónn <-è ’ per ^rirondiirrè 

la spesa ad un orientamento 
programmatico più coerente ». 


fermato la richiesta già avari*; 
zala dal PCI al governo — e 
fatta proprig anche, dai capi- 
gruppo ‘della ' Camera * — « di 
ri|iro iRimediato dél_ decreto 
sul' fondò di solidarietà, e' la 
sun trasformazione in disegno 
di-rleggé ». In questo decreto, 
fra ’ l’altro, -a non c’è , alcuna 
Indicazione sulle forme 1 di in¬ 
tervento, il -che rende impos¬ 
sibile > la spa operatività ». 

’ •« Il vicepresidente ilei sena¬ 
tori comunisti ha poi ribadito 
il A « giudizio * ncsalivo » su 
queste niistire: « Questo giudi¬ 
zio, dopo che si è potuto fi¬ 
nalmente avere conoscenza dei 
testi dei decreti legge; ne esce 
confermato ed approfondito ». 
In priniq lungo — La aggiun¬ 
to Colàjanni — l’rc uso stesso 
'dello -' strumento del decretò 
legge appare assurdo ed ingiu¬ 
stificato per provvedimenti al¬ 
cuni dei quali potrebbero ad¬ 
dirittura f esser presi per via 
amministrativa; - inopportuno 
politicamente per la discussio¬ 
ne del y fondo di solidarietà 
per il quale era stata avnnzata 
da diverse parti e con diversi 
argomenti la richiesta • d* un 
disegno di legge ordinario 
• « L’insieme dei 1 provvedi¬ 
menti — ha insistito Coìajan- 
ni — ha- il significato di un 
prelievo fiscale diAassài dùb¬ 
bia efficàcia contro Tinflàzio- 
Tie, con forti elementi di spe¬ 
requazione, destinato a - copri¬ 
re spèse» che * in parte non sa¬ 
ranno 1 realizzate andando àd 
aumentare rii volume dei 'resi- 


Và infine sottolinealo^: 
ha concluso Colajanni —, che 
'si 'discutono ; le 'inisUfe Adel 
’ governo contemporaneanlente 
■ con là presentazióne del bilan¬ 
cio di assestamento dell’anno 
finanziario 1980 il quale « già 
prevede un aumento dcilejen- 
: tratè fiscali, ‘insieme ad : qp 
aumento della spesa córrente 
[. tale, -da portare ad ùn incre¬ 
mento dcll’tndehitamcnlo. La 
incocrenza e la ■ casualità del- 


Pcc . qiipsto' ’sàrà , necessario, -la - politica - del governo -var- 
« un ! confronto serrato » v in cairn in questo modo ogni li- 
Parlamento. ’.'i ^ niite di ragionevolezza ».! y 

11 ':,,^,:. La mozione comunista 

* (Dalla prima pàgina ) ’ I II problema ’- della proèe- 


ge, per consentire im’àmpia 
discussione in Parlamentò e 
una vasta consultazione tra 
i lavoratori, e per non im¬ 
porre subito ih r pagamento 
dello 0,50%. Ci auguriamo 
ancora che' il governo e i 
partiti della maggioranza si 
rendano conto della ragione- 
■ volezza Adi quésta f richiesta 
e agiscano responsabilmen- 
tè. In caso contrario — ha 
concluso Chiaromonte — ci 
• sembra veramente improba¬ 
bile che quésto decreto pos¬ 
sa essere convertito nei tem¬ 
pi necessari». 


Il problema 1 della proce¬ 
dura legislativa dei provve¬ 
dimenti ha sollevato per¬ 
plessità anche in ambienti 
democristiani. Lo stesso pre¬ 
sidente dei deputati de, Ge¬ 
rardo Bianco, ha fatto capi¬ 
re, intervenendo. all’assem¬ 
blea del gruppo, di non es¬ 
sere d’accordo con le deci¬ 
sioni del governo. Questo te¬ 
stimonia di un clima di di¬ 
saccordo ‘ che regna aH’iri- y 
tèrno della DC. E’ ■ di ' ieri 
una dichiarazione con ' cui 
Donat Cattin toma all’assal¬ 
to della « scala mobile », de¬ 
finendolo un meccanismo 
«sostanzialmente nocivo*. 


aaA'A'Aa: La protesta a Genova 

(Dalla prima pagina) I la sede del « regionale » dèi 


ne unitaria tra cui il segre¬ 
tàrio della Camera del Lavo¬ 
rò, : Pastorino.^ a Y> ..-. 

Alla manifestazione, • lungo 
le vje del Ponente; e del cen¬ 
tro, si'sono uniti numerosi cit- 
iàdiiiii 'mentre anche da par r 
te degli automobilisti costret¬ 
ti /a Ipnghe ' f éimpràvvise'Sp- 
sie si'sono avuìè espressioni 
di consenso e ’ comprensione. 


dni .passivi:- in -parte'vengono stata una pratestadvile e 

destinati ad operazioni di-pron- ' -, combattiva, anche se non so¬ 
lo soccorso senza alcun inipe- : no mancati episòdi rivelatori 


grio programmatico; . tn parte 
infine - a hèrieficareindiscri¬ 
minatamente irtite lè im.iresè, - che quidéiim può'avere ìnte - per 4 I momento l’attacco alla 

anche quelle-che'riòn hanno '.resse a strttmenializzare: ver- scala mobile mosso dal gover- 

bisoHnó di iaiuto ». - A : A’r v AAA ; so mezzogiorno. \c’è stato a. nò e dal padronato », ma si 

« Il caotico - insième : delle Corniglianó un blòcco dei bi- rifiuta « nettamente' il' decre- 

misure. — dice àncora Co- ti ari della ferrovia; ■ durante tone.governàtivo » considerà- 

lajanni — è. ' tra l’altro, in -fl corteo c’è stdta qualche in- . to - < sbagliato, iniqùo • im 

profondo ! contrastò con l’esi- temperanza indirizzata verso giusto»; -'-A. ‘ 


■ di zòne 'limitate ma non tra -, 
scurabili . di - esasperazione, 
che quàbeiaù) può'avere inte- 

■ resse a'strumentalizzare: per¬ 


la sede del « regionale » dèi 
PSl. v ■ ■. • ... a A ' 

Ciò che è stato espresso in 
forma immediata da questa 
vivace manifestazione, è sta¬ 
to argomentato nèllà artico¬ 
lata discussióne sviluppatasi 
nèlVassemblee alVltalcantieri 
è all'Ansaldo e anche tra\ i 
carenanti del porto. Nelle due 
j grandi fàbbriche del' Ponente 
sono stati 1 votati, (all'unanimi¬ 
tà - all ’Ansaldo e.’ coh tre vóti 
contrari àll'ltalcantien) due 
documenti dèi tutto simili , nei 
contenuti. In quello dèli’An¬ 
saldo si sottolinea che lo scio? 
■.pero del 10. luglio chà bloccato 


• v \ • - - • •: « 
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Il testo preparato in precedenza è stato annullato — Giovanni "Paolo ; II Ha parlato ai prelati 
convenuti a Fortaleza in ùna riunione svoltasi a porte ; chiuse — Contrastanti echi al viaggio 
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; Dal nostro inviato 

FORTALEZA — Giovanni 
Paolo II ha deciso, all’ultimo 
momento, di cambiare il te¬ 
sto del discorso preparato Jn 
precedenza e che, avr ebb e do- 
vuto leggere ai 340 vescovi 
dei Brasile yriuniti in assem¬ 
blea nel seminario di Phainha, 
qui a Fortaleza, per il ■ loro 
: X Congresso Eucaristico na- 
! zionale. ■ 

! il Papa ha preso questa de- 
\ ctsione .dopo àuér riflettuto 
! sulle tante cose viste ed ascol- 
; tate durante questo t lungo 
viaggiò attraverso la comples¬ 
sa realtà brasiliana, così di¬ 
versa da regione a regione e 
cosi carica di problemi e di~ 
contrasti godali, e dopo aver 
valutato’:le- reazioni di segno 
differei&Xfrovocate. da Al¬ 
cuni sudi gesti, risultati cri¬ 
tici :nei..e9ffronfij l detrordme 
politico e sociale costituito. 
É* significativo, per .esempio, 
che mentre fola più àifraiui- 
gente ha evitato, in tanti gior¬ 
ni, <6 commentare la visita 
del Papa, mercoledì mattina 
U ministro deWIntemo, Mario 
Andreazza, abbia cercato di 
accreditare la feti secondo cui 
vi sarebbe cuna sostanziale 
concordanza tra i pronuncia¬ 
menti del Papa in materia so- 
ciale e il programma del go¬ 
verno ». Il senatore'José Sar- 
ney. presidente del Partito de¬ 
mocratico sociale (governati¬ 
vo), ha dichiarato al Jomal 


do Brasil che il procèsso di 
apertura avviato dà Figuei- 
redo « può considerarsi raf¬ 
forzato e consolidato » dalla 
visita del Papa:.ha però ag¬ 
giunto, in' modo' molto sibil- 
finòr che « tutti staremo me¬ 
glio quando il Papa sarà par¬ 
tito per là volta di Roma ».' :j 
Il governo, che aveva mo- I 
bilitato uri grande dispiega- 
mènto di forze per garantire 
U normale svolgimento della j 
visita, non ha gradito i > 7 
morti e i 31 feriti, di cui due 
gravi, che si sono verificati 
a Fortaleza prima dell’arrivo 
del Papa.- * Un portavoce ■ del j 
governo ha precisato ieri che 
il compito della polizia è di 
garantire l’incolumità del Pa¬ 
pà e non deBa fotta. Jl Papa 
ha avuto parole di cordoglio, 
per le vittime; che : t giornali 
hanno definito « un ; bxddente 
di: percorso » (un incidente, 
che ha fatto ricordare i norti 
di Ktnshasa, nettò Zaire, àu- 
riuite i viaggio in Africa). ■ 

; Quanto agii umori diversi 
suscitati dal Papa anche al-, 
ràderne dettò Chiesa, è . aj»- : 
parsa significativa f intervista 
del cardinude Anelar. Brandito. 
VÌÙta, esponente dei * mode¬ 
rati*. che sono i più nitme r 
, rosi delT attuale. Conferenza 
emscópale, pubblicata contem¬ 
poraneamente da O Globo e 
dal Jomal do Brasil ieri mat¬ 
tina. Il Cardinal Brandao Vi- 
Ida, arcivescovo di Salvador 


di Bahia, ha detto fra.l’altro: 

« non si può • ammettere che 
il PG utilizzi la Chiesa per 
sviluppare il suo programma». 
Tenuto cónto che il PC brasi¬ 
liano non è stato àncora lega¬ 
lizzato dal governo, Vàfferma- 
rione del cardinale può essere 
interpretata solo come tùia 
« assicurazione * al governo 
che la Chiesa non sì farà 
* strumentalizzare » dai comu¬ 
nisti e come una pressione "sul 
Papa affinché, in qualche mò¬ 
do, egli precisi la sua ; posi¬ 
zione a tale proposito. ' 

Sapremo stamane che cosa 
U Papa ha detto,- ieri, ai ve¬ 
scovi riuniti a porte chiuse: 
possiamo però riferire che ha, 
parlato sùUa base dì appiatti. 

Aprendo : àmecé. netto V*#-. 
dio, il 10. congresso eucari¬ 
stico, che ha per- tema « L*Eu- 
caristià e remqfraiior^ », Gio- 
l vaniti Paolo tl-ha dòtto che 
« la Chiesa non può fare -a-,, 
meno ! «fi demmeiaré lé situa¬ 
zioni cbé costringono miliòhi 
' di • pienóoè . afi'éniigrai^né ». ' 
Per coiaprefidere la vastità di 
questo tema ed i-suòi risvolti 
sóckdii-e':. politici^ -basti dire 
che ammontano a 40 milioni 
'■lè persone emigrale all’inter¬ 
no del Brasile dai luoghi di 
origine. Di èssi, 29 milioni 
sono , tuttora in stato di mi¬ 
grazióne. permanente, pèrda 
rum trovano un lavoro ed una 
abitazione stabili. 

. Già a Salvador di Bahia e 


à Recife i contadini avevano cello Candia. di $6 anni, che 

reclamato terra 1 e case. A vènti anni, fa lasciò Milano 

Teresina, capitale dello Stato per trasferirsi in. questa, sper* 

di Piani — dóve la povertà duta località quasi 'al con¬ 
assume livèlli intolleràbili e ? fine dell’Amazzohià che abbia? 

dóve U Papa si è fermato mo toccato a tarda sera pri- 

poche ine prima~di 'proseguire ma' di,raggiùngere Mànqùs. 

per Belerà,- posta, all’imbocco .[Il fatto . che. queste realtà 
delVÀmazzonia — un grandis- ^drammatiche } starò apparse 
simo. l> cartello campeggiava c brutalmente » sullo schermo 


sull’enorme folla: « Padre no¬ 
stro; il popolo ha fame». La 
grande scritta, inquadrata 


televisivo e 1 nei servizi dei 
giornali,!ha consentito a tutti. 
di prenderne coscienza e di 


dalla TV e pubblicata dai discuterne. Ma proprio questa 

giornali, ha prodotto ' grande discussione non riesce gradi- 

sensazione. 1 Così, ha suscitato ta alle fòrze che non voglio- 

embrione l’immagine del Papa no cambiare le. cose in Bra¬ 
che si è commosso e ha pian- site. - - : • -• ••,. — ) 

tò visitando i lebbrosi di Ma- ■» ? 

Tituba, assistiti da. don. MaT-..-. A.. »Wu|l| ; 


tò visitando i lebbrosi di Ma- 
jituba, assistiti da. don, Mar- 


V- (Dalla prima pagina) 

tenuta » dello 0.50 sulla bu-f 
sta paga dei lavoratori di-- 
pèndenti.'La nota della CGIL 
ricorda che quéste richieste^ 
sono estate in questi giorni' 
avanzate dalle numerose- as r 
semblèè di lavòratmi e sonò; 
contemite nel documento ap¬ 
provato dal Direttivo della 
FLM. AAÀ ::;.>.v vv:;V Ai ,.A; 

• . «Jl governo vuole imporre 
una soluzione' di forza »‘ la 
decisione di presentare il de¬ 
creto legge sul fondo « è un 
òtto- di inammissibile sopraf¬ 
fazione »; questo è il giudi¬ 
zio del compagno Pio Galli. ' 
Il segretario della FLM ìnoL 
tre-- ricorda le questioni-.' di 
merito che portano una par¬ 
te . .coai^rilevante del mofi-.. 


: gli impegni non sono st 

V*V • y *' ":i:""■* : ‘ ì.‘Z J V v | ,^yi • f. { .-- 4 *-v\ «*• ' ir 

coinvólgimento del sindacato j lamento-- Mattina riccàda. il 
ttei consigli di amministra- I giudizio già espresso dal di¬ 


giusto»; : a 

• j *. "A-Al- • ■ 


coinvólgimento del sindacato lamento— Mattina 'ricorda, il '." Secondo indiscrezioni rae¬ 
rici consigli di amministra- giudizio già espresso dal di- colte Tn .ambienti ministeri a 
rione ». v - • :rettivo della FIJVI. ' La' prò-: li' sembrerebbe profilarsi qu«- 

) Altrettanto severa è la cri- poàta della FLM già' ri-! sta assurda situazione. Meri- 
tica del segretario generale chiamata : nella dichiarazione tre per il! fóndo, e la conse- 
délla FIM-CISL Franco • Ben- di Pio. .'Galli-. : prevede jùpa guerite trattenuta sul salariò, 
tivogli. Dopo aver : definito ; €r idùrioné dèi: tempi di at-{ il. governo ha adottato.lo stiu- 
« moccetlabile » - la r presenta- tuazione r 'e' sperimentazione} mento'del decreto, pèr gli, as- 
. P 31 ^ "«I if° v ^no > del /oiidò f »; e'per la finaliz-- segni faradiàri A— diè sècen- 
del decreto. Bentivogh chte^ | zazionp delle risorse raccòlte Ài rii aécnrÀ* «véeWWn 


^tnaccettaoue »- m presenta- | ^uazìone^e ^sperrmentarione\ 
none-da parte del 1 governo del /c«dò»ke pèr la fina)iz-i 

^ . ®, ent 1 vo ^* . zazione. delle risorse : raccòlte 

de;il ritiro;del Jìrowedhne^ a tóàv|s^nVftódpVÌritótal- : 
to e la presentazione r al suo meccànici indicano « l* occupa- 


cooperùzione t giovanile = è di 

amministrazione. Siamodi 

fronte afferma .Kaégreta- W ,*WQet& della 

rio della* FLM Li à ùii evi- scumLfica,. <Wom ■ 

dente « attentato alVautono- piente è dell ecologia ». Anche 


Ì’« ordine di Diinitrov » v . I : 

- ROMA — H com pagn o Todòr Bpg in a v , m o n t in àffW- 
ficio Politico M Partito Coms«oteU »w**aro • prim 
A co pro al do wté dèi Consiglio dai « Wrt r i , ha eoo— piato 
a al compagno Luigi Longo, Pr a al déai la ' dai PCl, JT« Ordi¬ 
na Ohaoi pili, Dhnttrov », la maàaNM oaorlftcaoèa dotto 
. Stato NbuHgÉro, di. cut N gooomé lo avova insigANa inA 
occasiono dal duo m. complsanno. Erano prosontiAaHa 
corimonia ancho ram b ss c i st o r o' buigoro- Vonolin .Rooow 
Aód II c o mpag no Pio La Torri, détta aogratoria dof PCi. 

' Il c aséi |i B in a B o giri oo, ct»o si trova h» Italia pàr:tM . 
--A bravo Modo di «acénao, ha avuto attrai!, prsooo hi dK 



gtovanDè 'è' Mezcogjaimo), fl 
probleina ddla gestione del 
fondo (nel decréto è prevista 
ima presenza minòritaria dei- 
li . organizzazioni sindacati). 
AAsAper Pio Galli deve :: f9(du^ 
Ndaré A- « qo a fjiari ipòtesi di 


fronte .-p afferma , il segreta¬ 
rio dèlia- FLM à un evi¬ 
dente « attentato cdVautonor 
-mia è alla lògica del sinda¬ 
cato unitario italiano » - so- 
prattutto.. aggiunge Bentivo- 
'gfi*:, ; pÈr ; .«ti ; fùudizzttziom». 
preyùtòr nel kpróyfedbnecdó ! 

AnchéV Mattina - aégretar! 
>fiò :generàledella 
forma * «3 dissenso sàttà gre? 
tentazione del decreto legge * * 
Anchè sulla finalizzazione del 
fondo — in Verità assai: ge¬ 
nerica ne! testo approvato dal 
governo è presentato in Par? 


I^arizza. segretario confedera-' 
le della UIL, ha chiesto dìe 
la discussione sul. « fondo», 
non sia turbata dalla. pólid- 
fiÉi aaipid. Y 
; Le proteste dd eo o » in e nt o 
sindacale inréstode. inftoe, un 
altro aspètti detta manovra 
del ;'-go^réì^.'''La" : seg n èpri a 
« rileva ù grave 


mento del decreto, per. jji.as¬ 
segni famOiàri diè secon¬ 
do gli .accordi avrebbero dà- 
(aito .essere pagati cón il.fi¬ 
lano ;di luglio : ~ | Atnim^ri 
Pandolfi e Foschi. stàrebbero 
preparando, un diségno di leg¬ 
ge. In fatica al vara ;subito 
il provvedimento che preve¬ 
de. la. trattenuta mentre. vie¬ 
ne /ancóra; rinviato jl paga¬ 
mento degli assegni.' Anche 
su-questo punito, rilevano-i - 
sindacati, siamo di fronte ad 
un capovolgònento completo 
de^Ky'yrecidì. ' a- • 

S e m pre ieri la federazione 
sindacale unitaria ha inviato 
aRa Confindustria e al go¬ 
vèrno Aie lettere in citi si 
chiede la riprésa dei colloqui. 


ritardo deWesecùtivo nett’adot- confermando l’assoluta indi- 
tare U.decreto ìejfge aècezso- spocubilità !del sindacato «ad 


rio per rammentò degli asse¬ 
gni .■ familiari ». VA -'aA- v ; ; 


ogni ipotesi di revisione del¬ 
la scàia mabde*. : 


approfondisce l’analisi critica degli economisti 


Qt awfrà uc u Bo r gh hd^ dotta! P lr so l ows o P o m of tt co 
vano, dolla Ssalans •^àt'Éilss.id- uri incontro con il 
pagno Antonio Rubbi, dal Cèrn ita to .Contralo o ro 
sabilo dalla S ortono Esteri. 


Sui più importanti 

«Piena id 
dicono Si 


Dal nostro minato . 
BONN — L’incontro franco- 


i tomi di politica estera 

[entità di vedu 


•. 


questione del disarmo vista 
nel quadro della conferenza 
per la sicurezza di Madrid e 
quindi delle proposte fran¬ 
cesi e polacca di far scaturire 
dalla riunione madrilena una 
conferenza europea che,af¬ 
fronti nel concreto la que¬ 
stione del disarmo sul conti¬ 
nente. Nelle consultazioni si 


stione solleva una serie di 
interrogativi nei due paesi. 
L’Idea di Glscard di offrire 
l’ombrello atomico francese 
alla Germania e agli altri vi¬ 
cini europei se in Francia 
solleva critiche tra coloro che 
vi vedono flÉttrta di una 


sione ndtttare : 


politica comune che nelle k» j rà 
ro In tensk 


Oriente e della questione pa- 
- Infine i probi i i i ri delTBuro- 


tmlr-cj 


(Dotta prima pagina) ;" 

ama' lanciò a favóre del go¬ 
vèrno («Non ti poteva dire 
di m a totip: nò atta’fisca- 
lùaunu, «te atta scoia mo- 

sionarelàponatmdetpnvve- 
dimenti, considerandoli una ' 
doverosa operazione congiun¬ 
turale, atta quale mónca S 
sa© corrispettivo ré materia 
di politica industriale, dì pro¬ 
grammi di prospettive a me¬ 
dio termine. Il che non è po- 
cò. ' Cicckitto è stato , assai 
sbrigativo verso Giorgio La 
Malfa: «Non c’era bisógne (fi 
scrivere jB earteUe per fare 
Trienco di prtllUi che già 
tatti conóscane ». 

: tt ministro dsf Blande, per. 
fi verdi, nen ha r is cos so 
esodi s uc cessi mi, nel nnrin- 


sti. Lo stesso discorso vale 
per la svalutazioneSolo nei 
cosò che i svariati non recu¬ 
perino Ù valore perduto, con¬ 
viene . modificare ; 3 tasso di 
cambio , per avvantaggiare le. 
imprese. Una volta tanto, dun¬ 
que, Curii è sincero quando 
scrive che ta modifica detta 
scoiò mobile non è una al- 
tern ativ U, ma. una premessa 


i pericoli per 


gesso ré a «stato dòtto squi¬ 
librio dei conti con resterò. 
Un; certo deficit è inevitàbi¬ 
le, usa dm deve superare la 
qusmìité dòtta, spese per 3 
p et r ol i o. Invece, siamo altre 
questo limite. Di qui Vulter- 
uativa: o , 1 mf « ta s to n e o ri¬ 
danone dei casti. .Una modi 


j proprio questo che -monco, vii : 
j giudizio sette misure congiun¬ 
turali, dunque, fa tatt’uno con 

- quello più generale; A anche ~ 
perché . siamo convinti che 
non bastino-àderóeiiti sul co-. 

- sto det lavoro o sulla do¬ 
manda, se non si agisce nel¬ 
lo stesso teuspo stòle cause 
vere,, profonde detta crisi. 

. La xhtMfromn tra misene a 
hrào e^Ò s : tanfo termine ■ è 

' T t en t i n . gf qnet (« lo critica 
ptàt ripeis nei confrónti del 
governo, proprio mentre\e- 
merge —■ e lo;stesso conve¬ 
gno lo ha confermata — resi- 
gema di nn attacco di caràt¬ 
tere 'strattonale «Tréfin ri sn c . 

I -pnmmriànenti preti sono 

che .se .sn «fi eni «n'.dnin sm 


conto che è . stato 


battuto un altro disegna che 
puntava ' od [ tósa redùtribuzio- 
c ne dei redditi ben jnù pe¬ 
sante e pericolósa, attraverso 
l’attocco òtta afala- mobile. 
Non erano solo ré batto due 
Piatti dò congelare, ma una 
operazione inatto ampio. Que I- 
l’tmpalcaikro, però, è stata 
smontata; né è’emerso un. di¬ 
segno provvisorio rito potrà 
avere effetti (Eversi a secon¬ 
da se si sapranno acquisire 
quelle scòtte che ancora man¬ 
cami, in materia di politica 
tariffaria, di politica fiscale, 
di in v e sti menti pqbbtici, ré 
particolare nel Me zzog i or no. 
Sul fondo, Trentiu ha chia¬ 
rito dot per 3 sindacato va 
de sti an t o a favore di altri 
' Strati di lavoratori: deve re¬ 
stare davvero una forma di 
solidarietà dentro U lavoro 
(Spendente. 
























































































la DC rifiuta l'invito ad un colloquio aperto rivoltole dai socialisti - Vaghe e strumen¬ 
tali reazioni della Democrazia cristiana isolana sui provvedimenti dell'esecutivo nazionale 


La De fa carte false 
in Basilicata 
per non sciogliere 
i consorzi di bonifica 

* • » ■ * * * : * ’ * - ; ■ ‘ |. •*■■■■ ■/* : 4 ■'•ri ' i ■' >•' •- 1\ \ :»V • , ; 

POTÈNZA — La DC è arroccata in difesa 1 
del consorzi di bonifica nonostante il Con* ; 
Sigilo regionale nèlla passata legislatura 
abbia votato lo scioglimento del consorzio ; 
del. Gallitello e di quello del Pollino e la ,-j 
democratizzazione dei consorzi Alta Val 
d’Agrl e Bradano-Metaponto. Di qui l’invito: 
rivolto a Verrastro dal compagno Mario , 
Lettleri a nome del gruppo del PCI attra¬ 
verso un telegramma perché si mantenga 
fede agli impegni assunti, in quanto «ulte¬ 
riori ritardi non trovano alcuna giustificar 
zione e rappresenterebbero ima grave omis¬ 
sione». : ■ . ;• •/. •< 

Eppure il presidente della Giunta in uno 
, degli ultimi consigli regionali prima dello : 
scioglimento aveva dichiarato, rispònden- / 
do- ad interrogazióni dei gruppi comunista 
© socialista, che tutti gli adempimenti pre¬ 
visti dalla legge erano -stati compiuti. La 
verità invece è che - la DC preferisce conti¬ 
nuare-a tenere in--vita questi struménti idi 
potére.. Dopo essere stata messa in mino¬ 
ranza dallo schieramento - di sinistra in : 
sede di. riesame della legge 35, la DC ades- , 
so'vuol e la rivincita tentando la carta del- 1 ’ 
la paralisi e dèi rinviò. In questi giórni in- - 
fattlraléunL rappresentanti regionalidemo- 
cristiani ;stanno strumentalizzando questa - 
situazione di incertezza^ creando-tra-il per-= 
sonale del consorzio del Gallitello' timori . 
..circa il loro passàggio alle comunità mon¬ 
tane dopo l’ammissione riè! nioli regionali. - 

La situazione degli altri consorzi di. to¬ 
nifica-non -è certo-migliore. Pér quelli dól- 
Pollino e dell’Alta Vài d’Agri' non si rie¬ 
scono a. vincere le resistenze opposte rispet¬ 
tivaménte dalla Regione. Calabria e. dalla- 
Regione Campania, abbracciando .questi .en¬ 
ti-anche territori interregiònalL C’è puzza 
di imbroglio nella vicenda, in quanto l’as¬ 
sessore Cpviello ha fatto ben poco per cori- 
vincere i colleghi calabresi ' e campano ■ ap- r 
partenenti anche essi allo stesso partito. : 


Lettera di Russo 
sui problemi della 
Regione siciliana 
al presidente Cossiga 

PALERMO — Il presidente dell’Assemblea 
regionale siciliana, il compagno Michelange- 
lo Russo, 'ha sollecitato con una lettera in¬ 
viata al Presidente del Consiglio, la soluzio¬ 
ne di alcune delicate questioni che riguarda¬ 
tilo la vita amministrativa della Regione si¬ 
ciliana. Nel documento vengono sottolineati 
i gravi ritardi che, dopo trent’anni di regi¬ 
me autonomistico, rendono parti significative 
dello statuto speciale, ancora inapplicate. ■> 
In particolare, la lettera illustra- i proble¬ 
mi del personale degli uffici statali e degli 
enti, le cui competenze, sono già trasferite 
. alla Regione. Il personale statale, pùr pre¬ 
stando attività presso l’ente, opera in regi- 
me di «comando* e appartiene però, ancora 
ai ministeri di provenienza. 

■ , Ancora più delicata la situazione dèi per¬ 
sonale degli: « enti - disciolti »: il loro fcrat- 
. tamento economico è notévolmente ridotto 
rispetto a quello : originarlo ’ e ; lo stato giuri¬ 
dico è tutto dà ;ridefixiiré. II compagno. Mi- 
! chelangelo Russo esprime la sua preoccupa¬ 
zióne per una precarietà che « può determi¬ 
nare una demotivazione'nel personale -inte- 
- réssàto * dal 1 lavoro : al . servizio della Regio- 
. ne che così non può esercitare prosegue 
Russo — «le sue potestà organizzative*. . ; 

Secondo le norme di - attuazione dello sta¬ 
tuto già. varate, il personale potrà essere 
Inquadrato nell’organico regionale, solo 
quando .verranno definite le. nonne finan¬ 
ziarie. •• V - ‘ ; -’ / • • /• - 

Cosi, tale ritardo .qqn/solo modifica le po¬ 
testà tributarie delta regione; ma’ Si riversa 
anche pella macchina- amministrativa. \ : : '• 


Un documento ideila Federazione PCI di Taranto 


ili 


La proposta dpmócrìstiana di una trattativa globale vanifica vie indica- 
zioni dell’elettorato - Tentativi per impedire le^ amministrazioni di sinistra 


Avvistato 
«no squalo 
nelle Eolie 


MESSINA — Ancora squali 
avvistati nei mari della Sici¬ 
lia. Un grosso pescecane è 
stato scorto dal comandante 
di un aliscafo nel mare an¬ 
tistante il porticciolo di Rinel- 
la, nell’isola ; di Salina. 

In seguito alla segnalazio¬ 
ne la capitaneria di porto di 
Lipari, con un comunicato, 
ha messo ih guardia i ba¬ 
gnanti che trascorrono le v*r 
danze nelle Eolie. 


Condannate dieci, 
persone per ima 
zecca clandestina 


: TARANTO —- Nel corso dì un j zione ( cbe,. si ( rileva. nel dòcu- 
lungo éd articolato dibattito,/ i mento',, ha avviato un sostan¬ 
ti Comitato direttivo della Fe- • riale, processo, di cambiàmen- 
derazione del PCI :dl .Taranto. -to nella città :di. Taranto, un 


ha esaminato la r situazione 
nella provincia jonica rispet- 


processo/ài quale hanno con¬ 
corso tutte le forze che ban- 


to al problema della forma- no composto e sostenuto Le¬ 
zione delle giunte nei .comuni secutivo.sullabase di.un rap- stangata, per la,.Sicilia . e per 

e all* amministrazióne pròvin-. piate di pari dignità irà di il Mezzogiorno aveva détto 

ciale esse. Il Comitato direttivo del —/ bisogna ' chiedersi còsa 

fe Al termine della riunione. PC 1 di Taranto ritiene quindi abbiano fatto la DC siciliana 

l’organismo direttivo dei Par- che il voto espresso dàU’é- e il govèrno regionale per 

tito, ha stilato un documento lettorato vada nel senso di.un contrastare la linea ecooomi- 


: Dalla nostra redazione ; 

PALERMOLa direzione 
regionale DC non ha risposto 
aU’invito, rivoltole dal PSI, a 
mettere da. parte il governo 
D’Acquisto per riprendere un 
colloquio . chè, .* secondò ; i so? 
cialisti, dovrebbe approdare 
al i riconoscimento ; della lóro 
« centralità *- L’Assemblea re¬ 
gionale. intanto, si; prepara a 
discutere in una apposita se¬ 
duta (è stata preahnunciata 
una mozione romunista) . i 
provvedimenti contenuti - nel 
decreto-legge « anticongiuntu¬ 
rale * del governo nazionale. 

Sono queste le due più 
significative -novità che viva¬ 
cizzano il di battito politico, 
neH’ultimo. delicato, - scorcio 
della sessione . parlamentare 
di Sala d’Èrcole. La DC. con 
documénto' diffuso a conclu¬ 
sione della riunione della sua 
direzione, appare soprattutto 
preoccupata di difendere .«'il 
ruolo ; positivo » v — afferma : — 
del govèrno lì’Acquisto, cui 
viene rivolto ’ anzi « il più ri¬ 
vo apprezzamento * e ricon¬ 
fermato il « solidalè-' appòg¬ 
gio » .del partito. ' /': 

Alla attività .— in verità 
molto scarsa del governo 
regicnale viene .1 dedicato Òn 
lungo e, diffuso^ elògio. ctiè 
occupa gran-parte della.:nota 
deila DC. Èssa, poi," passa àd 
un generico riconoscimento 
dèlia «éssènziafità *. del rap¬ 
porto eòi PSI,. rilevando, ap: 
che,..alcune i .«.aperture * :che 
Caratterizzerebbero • l’ultima 
risoluzione del, Comitato re¬ 
gionale socialista. La DC, con 
quéste' premésse/ intendereb- 
: be'; promuovere uh s generico 
« confronto » con le fòrze po¬ 
litiche àiitòriomisté e ’ con le 
parti 1 sociali : : ■ // 

! D dlbàttìto sid . 7 iVrobI|ETOÌ, 
scottanti e grevi, della eco¬ 
nomia siciliana, previsto, per 
i prossimi giorni alla. As¬ 
semblèa, ‘ to. relariòhe^ al j'de* 
.qretà-igoyeiTtotivò.'T dovrebbe 
così .'‘contribuire; ammettere 
’ con? i - piedi sulla rterra una 
'discussióne chè — per reftet¬ 
to della . politica di arrètrè- 
mento della .DC e dèn’inereià 
del góv«*nò regionale r- : ri¬ 
schia evidentemente di ràrè- 
farsi. ' V.'; V 
/Già-nri' giorni scorsi; In se¬ 
guito àd alcune dichiarazióni 
di tegUo vagamente « polèmP 
co •>' i còl ' governo nazionale, 
diffuse dal .presidente. della 
: Regióne, il compagno Ntoò 
Mànnkio. dellà segreteria re¬ 
gionale comunista, aveva ré- 
'' jdicato. così a D’Acquisto: ; di 
fronte: a misure che si pre- 
senteno come - una iniqua 
stangata. per la^SicUia.e per 


porto di pari dignità tra di il Mezzogiorno — avevà détto 
esse, n Comitato direttivo del —bisogna '• chiedersi còsa 
PCI di Taranto ritiene quindi abbiano fatto la DC siciliana 


7 -é ^ ^ 


rJ v - • ’ ■ 


11 rischio, è che sì torni a parlare della continuazione dell’autostrada come unica possibilità di svi¬ 
luppo ideila zona - Vecchi progetti, spacciati per nuovi, a coprire il vuoto di iniziative della Regione 


Nostro servizio .7 

ISOLA DEL GRAN SASSO 
(Tfcramó) — fuuu piccini. 
sole ma dentro il tunnel, nel 
cuore della montagna il : ter 
momelro' è t fermo sullo zèro 
e ci. si muòve alla luce delle 
fotoélettrichè della RAI-TV è- 
dèi lampi-ài magnèsio dèi fo¬ 
tografi. Sonò le dieci e quin¬ 
dici minuti di mercoledì 9 
luglio quàh'do ' il ministrò 
Remò Gai 3 pari, arrivato -di 
volata- per. l’occ'asiónè, fa 
«brillare» Ia ;càricà chè fran¬ 
tuma anche l'ultimo , dia¬ 
framma delia seconda galleria 
dellè diié che fòrinàno il Tra¬ 
foro .del Gran Sasso. .• 

Cl sono con. lui ronorevóle 
Lorenzo Natali e il capo del 
govèrno régionalè abruzzese 
Romeo Ricciuti, tutti insieme 
come, in un «simpatico ren-' 
dez-vous», Bono, passati tredi¬ 
ci giorni esatti daU’aperturà 
dell’altra galleria, , dodici anni 
dalla prima- picconatura e tra 
un anno e ,mezzo ci sì potrà 
passare sotto ih automobile. 
Anche questa volta come la 
prima c’è stata festa- quassù, 
ma soltanto qualche : giorno 


fa proprio nella galleria à- 
pertà l’altro ièri si è sfiorata 
una ennesima tragedia allor¬ 
ché n- Un assistente è ' stato 
quasi travòlto da Una cascata 
di roccia e di pietrisco, - 
r L’imbocco del traforo dalla 
parte teramana, sta à nove¬ 
cento metri di altezza è con' i 
suol dieci * chilòmetri di lun¬ 
ghezza è senza dubbio un’o¬ 
pera eccezionale nel suo ge¬ 
niere; . e ’giuouiicato pe.v,iò 
rorgógliO: di chi l’Ha costrui¬ 
to. Dire questo tuttavia signi¬ 
fica dire solo lina parte della 
questione, l’altra parte è l’i- • 
nutilità di un’autostrada co¬ 
stata almeno quanto quattro 
fabbriche, contrabbandata 
come veicolo di sviluppo ,e 
benessere per l’Abhizzo degli 
anni settanta e che la : stessa 
realtà viceversa sì è presa lo 
scrupolo di- smentire.' La 
Roma-Adriatlco fece da' balia 
alle fortune politiche di Ló 
renzo Natali ma ne regnò pu¬ 
re il.tramonto con là marea 
delle, contèstaziòni contro la 
stravaganza delia «bretèlla» 
aquilana con sbocco al mare 
ad- appena - cinquanta chilo¬ 
metri dall’altro ramo tche fl- 


n'f^e a Pescara^ QUeU’ambl- 
zioso progetto iniziale fu ri- 
ddmèhslonato. 

* Gli anni paesatl si pensava 
avessero insegnato, è invece 
nel 1980 si corre àncora il 
fischio, chè si propinino al- 
TAbriiszó progetti vècchi e 
lógori 1 shscciandoli pèr gió¬ 
vani © freschi. Per togliere la 
Regione deflnitivamentè da 
ógni forma di isolamento, si 
toma òggi ■ a dire,. occorro 
l’autOstfada, là si faccia Adun¬ 
que sino -al 'mare; 1 tòni- non 
cambiano e - la sostanza ( ri¬ 
mane là stessa di dodici anhl 
fa. ' -• -v- 

Decisamente è assai diffici¬ 
le accettare la lezione dr 
questi anni. E’ un fatto i che 
da qualche. ? giorno certa 
stampa mette nuovamente ed 
in maniera ossessiva i’accen 
to su questa autostrada e la 
• sua continuazione, ma il più 
esplicito pare’, proprio il pre¬ 
sidente delia Giunta regionale 
Romeo Ricciuti, e l’insistènza 
non è cosa da, sottovalutare. 

Qual è il gioco* di chi e 
Interessato a tenere -a perta 
una ' questione a utostradalè? 
In sòldohi la ' risposta alla 


domanda è questa: è uh gio¬ 
co che mira a pesare sugli 
sviluppi della situazione; se 
gli accordi, cioè; presi cól 
governo appéna un palo di 
settimane, fa (che riguardano 
le iniziative previste dal prò- ' 
gettò di sviluppo per la val¬ 
lata del fiume Vomaho). .ai 1 
riveleranno manchévoli o in¬ 
sufficienti, l’arma autostrada- . 
)e potrà essere agitata come :<• 
unica , alternativa alla disoc¬ 
cupazione: Che qùesto .sia il 
diségno non c’è .dubbio e tut¬ 
tavia non è soltanto questo. 

E* evidènte Infatti che questa 
campagna sul «trionfi àuto- 7 
stradali» viepe a confermare 
ih modo clamoroso il vuotò 1 
spaventoso ’ di . idee, pro¬ 
grammi e strategie di chi go¬ 
verna- là regióne. - ? 

Sicché se il traforo è ormai 
finito è sul «dopo» che na¬ 
scano ■ aeri dubbi. E’ una 
questione quésta che * è co¬ 
minciata nell’istante stesso in 
cui il ministro Gasperi ac¬ 
cendeva quella miccia e non 
è detto che, sia meno dura 
della/roccia dèi . Gran Sasso. , 

Sandro Marinacd 


- . _ . f / *’■:'» . . I • . * V “ 

I lavoratori 

della FARAD 

di Chieti Scalo 
respingono i 

ricatti della 
direzione 

''//Lunedì/,/;/' 

assemblea 
aperta 
in fabbrica 
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7//;7Dal; nostro corrlspóhdenfé •' / l 

! CHÌETI — Finò -al. gireho dèlie elèidopl' 

- chiedeva ai lavoratori di effettuàré stfàor-' 

■ dinari perché,- diceva, non riusciva a sod¬ 
disfare -tutte le commésse. Passato il .gior- 
v no. fatale, tutto è. diventato-buio e i mercati ’ 

! europeo è orientale, con strana repentini- 
. tà, non tirano più.. - ' ‘ *; i ^ ? 

:E” quanto - accade/ alla FARAD, ; -fabbrica f 
di radiatori in ghisa (c»n'fónderla) .dJ Chie- ; 

. ti - Scalo, che circa , un mese fa‘ ha, uniisté- . 
' Talmente messo in cassa integrazióne per 
; quattro giorni la. settimana [l suoi 650 di- - 
pendenti - fino .alla .ferie: E /a : settembre, di¬ 
ce /là direzione, -si vedrà. . > . * ' . 

La strumentali tà di questa operazione è 
. stata ' resa ' manifesta ' dà un nuovo episodio ; 

. accaduto nei giorni scorsi Dopo ché .il-sin- , 
dacatoe « il consiglio di fabbrica ayévano 
‘ respinto la richiesta aziendale di ; cassa in- 
tegrazione, ,la FARAD, seguendo un .copio- 
: ne ormai scontato in certe aziende italiane, 
ha subito drammatizzato là situazione, nel * 
; tentativo di far passare la pròpria richiesta 
attraverso lè .paure e i fantàsmi della cri-.. 

; si irreversibile.* Ha comunicato; ed ha .pur¬ 
troppo mantenuto la parola, alle, màestrahr 
; ..té che per questo :mese il salarlo non' sa¬ 
rebbe arrivato In tenmo- per fl dieci; giorno. ) 
' consueto, di -paga. e che non -avrebbe -poto- : 
tò dire' quando esso sarebbe stato; erogato, 
pòithé' non 1 aveva pfù ’isòIdL 8 enonché„.nel : 
/ eOrsò di ’ un ineontro-maratona con 'iVsihda- / 
: eàti durato tutta la giorneta? di martedì ; 

scorso, la' direzione ha- tirato: fuori-’ la' sold- 
■: Biche dal' cilindro del prestigiatoret n' sa^ 

' lario -sarebbe stato «concesso»-a candì-- 
rione che -il consiglio* di fabbrica avesse ftc-l 
! màto la. richièsta di ' cassa Integrazione 


sénzà ( . condizioni Una specie : di - cambiale In 
bianco, in altri termini, in , cambio dei sa- 
laflòrdi 'glugzux U/ : v > , - < / • 

- ';I soldi, dunque,, c’erano e la manovra di¬ 
ventava scoperta? si- era al vero e proprio 
^ricatto. -Ricatto respinto'nella mattinata di 
mercoledì da una assemblea dei - lavoratori ' 
.conclusasi con .uh corteo .molto compatto 
ed , unitario fino-al la prefettura. \ 

; / ; L;Ìhtérà vicenda è aggravata dal suo coin- /. 


Forte manifestazione per la vertenza dèi Pollino 

Ili ìiiéÉé^ ! 


nel quale, partendo dalla 
drammatica realtà esistente 
nè! territorio in relazione a 
problèmi, quali là casa, l*oc- 
cupozfooe. là sanità e l’agri¬ 
coltura, si pone còme pùnto 
prioritario la necessità die 
in ogni consesso elettivo si 
giunga rapidamente alla for¬ 
mazione delle giunte, in mo¬ 
do tale da perméttere là ri- 


Lo sriopéi» generale indetto dalla CGII^CISL-UIL -Mille lavoratori in Cassa 
:totearazioire e;s«È»i'«pe/?..II.rbétt»:anendé 


nraseguo .dell’esperienza del- èa. del governo nàrionate- 
la ^Giunta, di sinistra, la cui Lamentarsi non'basta. Occcr- 
piatta forma operativa va ulte- superare 'ogni ambiguitìi 
normente-aggraziata, per ri- p rosegu ito" — ogn i 

zpoodere^ sempre tw^Iio ài Óédimènto/pér7fàf/Aralere iè 
bisogni dei crttedim. - ; fàgioòi deUa Sidlià e del 

Continuità - dell’esperienza Mezzogiorno. Rafforzate e 

della giunte .di sinistrare suoi consolidare misure regionali 
contenuti programmatici so- già esistenti, varar* interne di 


zecca clandestina 

BRINDISI — n tribunale di proposito nel ' documento si 


: contenuti programmatici *so- già esistenti, vafar 
no quindi; per il PCI jonico, sóRpUcé carattere 
là base della discussione tra rale, come - quefié 


CATANZARO ^;La . v ert enza 

Ari P nliin A - OOKI fiotreCCHr di 

fahbricbè diiuse e di pòrti di 
lavoro persi, : è 'stata ripro¬ 
posta ieri eoo mia manifesta- 


respmge con famezza la po¬ 
sizione assunta dalla DC die, 
a/rarì.iivéOi si propone, idi 
far; derivare la soluzione da 


@/J !££?« «e 

• : disini, baresi — accusati di smooe assunta dalla DC che, 

aver fabbricato dollari sta- a vari, livelli si propone, di 

fe * 111 * putfeóluc, il pernio **• ndle resiti regionale. 
PS5* capo dell’organizzazione, Gio- provinciale e comunale da 

to a quattro anni e quattro tenuta dalla preclusone nei 
- mesi di reclusione; il titola- confronti dèi PCI. ; 

«Sgf :»> « ^J-tebteo va. 
fefe tl f eto, Mario Fausti, di 48 nificate le indicazioni dello 
anni, di rasano, è stato cori- eletterato ebe in tutta la pró- 
y* .. dannato a tre anni e due vinria ha espr e s s o un grudi- 
i/fe mesi. .Un figlio di Giovanni zio positivo sull'onerato delle 







CobsoUdo, Pasquale, di 30 an¬ 
ni, 'il quale era latitante, è 
stato assolto per insufficien¬ 
za di prov e . 


zio positivo sull’operato delle 
giunte di sinistra, ed in parti¬ 
colare nei -riguardi dei co rn o - 
ne capoluogo. Un’àmmimstra- 


rale, come - quefie annunciate 
I partiti, ed in tal senso eà- dal govèrno regionale, aveva 
so si fa promotore di un in- notato l’espcnente comunista, 
contro tra i quattro partiti 1100 basta. .'Occorrono/inter- 
<*e hanno costituito il prece- venti strutturali. 
dada Esecutivo.; Infine nel Ieri, neU’anrnmdare la pre- 
documehto viene auspkàta la sentaziooe della mozione co- 

formazione di giuhte demo- i? 1 

cmliche <H sWstr. nd ennw- PCI an ARS. GioacchinoVu. 

ni di Sfattola. Manduria e al- STJL 
„ . ■ to, per ricordare come non 

lammimstrazione provincia- bastTcritkare fe misure go- 

' verhath^, maweuiria indic*- 
A questo idtìroo - proposito re con chiarezza qùflfi /itti 

fl' PCI jonico ribadisce che politici e quali tairiative si 
U propria opposizione a giun- intendooo adottare, per. farà 
te die vedano aggregazioni * ««dò éhe critóte-e pro- 
& l’er se- t e rra con to^ m pgm poste dì modifica" arrivino al 

r^iopaJe rè aDe forse 
auA tx:i y j” **" politiche die tali ndsvre so 
gnah di rowovamento cne po- Altriroenti le pesi- 


vo&o ; 1* intéro; l uaigaens ono-, 
Lo sciopero generale. ’ pro¬ 
clamato da CGIL, CISL. UIL, 
è culminato 'ieri ' mattina, fai - 
un corteo "per le strade di 
OastroriBari con oltre cin- 
<piemila p ersone e in an co- 
inizio tenuto. à piazza Muni¬ 
cipio da Di lacovo e dà Giu¬ 
seppe Béva, a pome della fe¬ 
derazione unitaria: calabrese. 

• Al centro ddla grande mo¬ 
bilita rione c’è la drammatica 
situaziohe dì una .nona ebe- 
nel giro di un anno e mezzo 
ha visto chiudere Te fabbri¬ 
che tessili costruite nei primi 
arapicon ariDe l av or a t o r i 
in cèssa integrazione a zero 
ore:" il faHinteotò dèfle aKre 


foiziatìve industriali (il pasti- 
ficiO D’Alesaandro ; ;a - nor¬ 
manno Calabria; -fl vé aSr 
meno di altri impegni- pèr 
posti di lavorò; la crisi , nei 
settari deflà forestazioae '• : 
. ddTeÉHfaàzu :• . &>7 ; //\ ; ; - 

In una parola fl deperi¬ 
mento di un intero tessuto 
p rod uttivo , tam crisi profon¬ 
da che at traver sa tutta la so¬ 
cietà agghingendom infatti al¬ 
la crescente offerta di lavoro 
dei giovanire delle donne.-La; 
cassa integrazione . nei tre 
testurizzi di piana di Tesi 
marata risdria ora. <B . tra¬ 
sformarsi addiritturav far li¬ 
cenziamenti definitivi dopo la 
presentazione ' da parte dei 
monstri De Michelis. La Mal- 
fa'e Fosdii del piano <B ri¬ 
sanamento. nel ; settore - delle 
fibre che prevede.tili’pMti 
in meno, di cui 3.SW nel solo 


nienti di Omnn v arata, cròi co- 
ln»e qwBiw- - dei f/Nt^òròttgpn, 
rientrano nel «taglio* deciso 
dai governo «che : non ha 
mantròuto — cosi ha diddara- 
to -ieri Serglo Gagraymi, drila 


costruzione dèlia'rete di' rò- 
stcftwHaoaè. - ; . Inhinto / in/ in 
àltrò ròuutò caldb*;'driia Ca¬ 
labria a Lhmezia Terme i la¬ 
voratori dèlia SIR hanno .de- 


nazkmàle CGIL. CSL, UH. — 
gli impegni assunti fl 2 lugli» 
per . là salvaguardia dei livelli 
occupa zionali od Mezzogior¬ 
no*. GU altri obiettivi messi 
accentro dfcBo nctepffn di 
ieri dal sindacato' riguàrdàno 
la precfasposizione dd proget¬ 
to per le zone interne. Fnn- 
pegno'per ii pagamento pun¬ 
tuale dei salari, la r&reoa 
immediata nel settore edile, 
la ' riattivazione <fc alcune 
centrali 1 ENEL in dèlio, ìs 
sfrutta ntento a scopò plurimo 
delle, acque del fàune Esani 
UUa aSro- pròto drila piatta¬ 
forma dei s indac a t i è quelle 


E* chiaro die gfl " stabili- I ce di" 


luzione dei problemi (rispèt¬ 
to degli impegni Occupaziona¬ 
li assenti con fl pacchetto 
Colombo, pagamento ddla 
cassa integrazione). 

iL lf lodà . si svòlgerà, 
presso il salone della CGIL-a 
lamtezta Tenne, un’assemblea 
di tutti i lavoratori dei can- 
tieri. fl 3t luglio scadrà là 
ca»a integ raz ione per i lavo¬ 
ratori impegnati «die Uste 
a ppàttutric i : mentre dal gen¬ 
naio ® quest’anno Mt addet- 
ti in altro, fanp ro se che hanno . 
•• avuto l’appalto deda costru¬ 
zione .degli impianti SIR non 
peròeptocana -t dwj< tratta- 


trebbero derivarne 


giSZ."- ■■ - 


.. - * * ? * * * \ 

Dopo Villonova anche Alghero colpita 

dairepidemia di epatite virale 


Riscontrati tre casi sa bambini ora ricoverali in ospe¬ 
dale - L’acqua di una-fontana ha propagato il virus?; 




vfv SASSARI — Dopo Vili anova Montcleone è 
la volta di Alghero ad essere minacciata 
dall’epidemia di epatite virale. Sono stati 
Accertati, Infatti, tre casi, riscontrati su 
altrettanti bambini che sono ora ricoverati 
nel reparto di isolamento della divisione 
pediatrica dell’ospedale civile di Alghero. 

, Incriminata è sempre l’acqua Inquinata di 
alcune fontane. Pare infatti che i genitori 
del tre bambini si siano fomiti di acqua da 
bere dalla fontana posta sulla strada che 
da Villanova porta ad Alghero e. che nei 
/ giorni scorsi, dopo' un esame betteriotogtoo 
era stata dichiarata inquinata. Perché al¬ 
loro 1 genitori dei bambini hanno raccolto 
, l’acqua? E qui si dimostra l’Incredibile 
Incoscienza di chi ha portato via i cartelli 
/; aon la scritta « acqua non potabile » deter¬ 


minando il diffonderai ddla malattia anche 
nel centro catalana •-' > 

Il fatto che sta l'acqua a provocare l’in¬ 
fezione fa supporre die i bambini dt Al¬ 
ghero siano colpiti dallo stesso tipo di vi¬ 
rus, quello A, che ha provocato l’ ep kk rata 
a VUlanova. H virus A si diffonde infatti 
per via orale e rimane in incubazione per 
trenta giorni circa. Quello òhe preoccupa 
di più è la drammatica crisi idrica che sta 
a monte del diffondersi delta malattia. In 
moltissimi centri la popolazione « costretta 
a lunghe Ale davanti alle fontane per man 
. canza di acqua dai rubinetti dalle a bh a ato - 
ni. Villanova in partlcolaro soffre di que¬ 
sta situazione. Niente acqua nelle abitazioni 
e rifornimento idrico con due autobotti. H 
minimo necessario, e anche qualcosa di me¬ 
no, per tirare avanti, 


rioni del Presidente ddla Re¬ 
gione fi ni rebbero per assu¬ 
mere .—/avevà rilevato Vlzzi- 
ni — 'uà significato «stru¬ 
mentale e demagogico». 

Dì qui l’interesse del «fibaL 
tito all’ARS, per formulare 
precise proposte e chiedere 
al governo centrale le neces¬ 
sarie decisioni su tante que- 
stioré aperte. - Un dibattito 
die potrà rèvere un alto valo¬ 
re polit i c o ; conseguire impor¬ 
tanti risultati, collegarsi alla 
discussione aperta nei,paese, 
fare svolgere alta Regione uh 
ruolo .positivo, renderla capa¬ 
ce di « cond u rre con dignità 
una seria battala politica >. 

• Ma festo si poi faro 
ha proseguito , il capogruppo 
comunista — sole se strèmi 
combattere una battaglia ve¬ 
ramente autonomis ta; e se-.d 
avrà il coraggio A omàra^ta- 
re la linea ant im r id ienaltata 
Orile ttdmre Od grò è m o. tt 
governo regiooale. però", hòn 
ha nè forza, nè autorità suf¬ 
ficiènti per sviluppare-tale> 
niztativz. * 

Z * V* r. « l> r - 


Per La Maddalena 



contro i 


governo assicura 


stato chiaÉto si 
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vttà ambientate». Bontà te¬ 


che quel ridicoli controlli ef¬ 
fettuati, venteMro sqspeaL 
La salute e te difesa deiTàm- 
Mente sono arridati a oon- 
troQt che risultano quanto 
m e n o privi dt credibilità. Est¬ 
eta inoltre un proMona dt 
ptà vasta periata, otte» quat¬ 
te pM immediato di tm in-. 


nttiURn IBMIMVlV. m i 
Ipnrtofc» In >!>m tnkn&MÌ 
che In I dictitararteai. «Il mintetoro 
della Ouittà ha dato dhpo- 


po. eonultaie cocmmtsta ha 
ésnunctato tem p o fa fao- 
mento anormale del cast dt 
tumori e di nascite di taam- 
btei detonai. Neu sarà il ca- 


sbdoni aarahé .promana 

«D1 questi plani né I tlvttà <4lesfrtro|toeAl.st- 


Oggi sciopero 
/ generale 
contro il 
piano del CIP! 
per la SNÌA di 
Yillacidfo 


Dalja redazione / 

CAGLIARI. — La decisio¬ 
ne dì licenziare 450 operai 
della SNIA/di Villacidro, 
contenuta ìlei plano CIPI, 

* ha provocato immediate 
reazioni-e le proteste del 
lavoratori. In primo luo¬ 
go si sono .avute quattro 
ore di. sciopero, /con as- 
‘ sèmbleè nelle .fàbbriche, 
davanti ai cancell e nel 
comuni della zòna.'Òggi ci 
sarà lò scioperò generale 
,dl 24 ore,’: méntre delèga- 
.zioni- di.operai:e,di am- 
miinistràtqrl .verranno a 
Cagliari .per.presenziare 
ài lavori dèi Consigliò re¬ 
gionale- córivocàto in se- 
; duta straordinària- sù ri¬ 
chiesta 1 del PCI’ per 1 di¬ 
scutere la drammàtica cri¬ 
si Industriale sarda. . .. , 
, /«il plano - di .rlstrutìu- 
razione del gruppo SNIA 


•' per ammodernamenti tecnologici E* quésta ; 
la: strada che 1 - lavoratóri perseguono da 
tempo per migliorare la- produttività e su- 
perare cosi anche qui problemi reali- che est- ■ 
stono/al- di là dei gòrifiàmentr: ricattatori : 

'’ " Dietro i pesanti ricatti di. quésti giorni . 
stai con ogni probabilità,-Un antico‘disegnò . 
perseguito soprattutto dalla parte francese 
; dèlia proprietà, che vorrebbe^ vedére .la 
-FARAD produrre come oggi ma con la metà 
; degii. operai licenziati. Questi ricatti ' e la • 
. crisi ormai, generale dell’apparato 'produrti- 
"vo déllà vallata;' nelle cui fabbriche sono In 
- cassa integratone -U- venti-per cento degli 
occupati, rendono ormai indifferibile: còme : 
f sostengono dà tempo l comunisti, ttnterven- 1 
;to. unitario delle- istituzioni e deUé' forze 
•democratiche- perché.la precarietà di questo 
' apparato-può essere superatà^sólo Oon una : 
seria programmazióne.' Per‘ queste rròloni ; i 
•lavoratori' barino 'indetto per lupédì prióèsl- - 
mo ima assemblea in 1 fabbrica aperta' alle 
; ror»e -poUtiche /demoerattche re' al ;Comu- 


NandoCìafic? 


Guspinese. Pér la SNIA di 
VdUacidrp, se il piano pas¬ 
se è; lo smànteltamento: 

, 450 licenziaménti re; nessu¬ 
na, prospettiva di rientro 
pér i 120 lavoratori in càs- 
! sa ’integrazionè . da . sette 
,- annt.^ ; - <, . 

La . tensione . sàie a Vil¬ 
lacidro, Gusplni, San Ga¬ 
vino. Arbus e .negli altri 
comuni. ,Dopo.mesi dì vo¬ 
ci e smentita è arrivata 
' la. mazzata; «L’annuncio 
dèi 450 Ùcènziamenti alla 
’ SNIA- e ■‘l’Inserimento del 
decreto SIR nel decretane 
del . governo costituiscono, 
ancora , una vòlta, un àt- 
taoco p« 6 ante,.del^ governo 
Cossiga agli interessi es- 
> sezugaU - dell’intera Sàrtie- 
/ pia — ha denunciato - il 
: coippagno -Benedetto Bà^ 
a rami, intervenendo a-Vil¬ 
lacidro in una • assemblea 
còti gii operai della SNIA 
organizzata dal PCI'.—. 
1 Starno giunti ad una sitaa- 
; rióne insóstenibile.-Di ciò 
è responsabile in prima 
peraona il governo,, ma 
e stato gravissimo anche 
il comportamento delta 
; Giunta regionale che di 

tetto ‘ha : inipedito ‘fl dl- 

splegarsi di aia più va- 
stare incisiva azione uni¬ 
taria». 

« E’ neceBsaria r una rao- 
■y Mutazione di iriaèsa — ha 
ì aggiunto.-il cémpagrio. An¬ 
tonio Marroccu, operaio 
della SNfA,. tirila federa- 
rione comunista di Car 
gitali — centro!^l’atteggia¬ 
mento centrailstico, anti- 
aùtonomistico rè: di palese 
dotazione dello Statuto 
Sardo da parte-dei gover- 
/nò-centràle. ' 

fefel- temi toccati néUlncon- 
tro PCI-operai della SNIA 
hanno tutti uri denòmina- 
• toro comune: talotta:per¬ 
ché sta vincente deve tro- 
; vare agganci, e àOUdarietà 
ptà . vaste, nelle popolaste 
ni, nel giovani; nelle altre 
fabbriche e ne^i enti lo¬ 
cali. «A questo proposito 
— ha sottolineato il com- 
pagno Ptersandro Scaao, 
zegretario ddla federazio¬ 
ne ooanmista dt Cagliari, 
non poariamo che essere 
prèoccopàtl per il ritardo 
ndla fónnariobe delle 
Giunte nelle province, net¬ 
te città .capoioc^o e nd 
grossi, comuni. Occo r rono 
sùbito giunte oneste, effi¬ 
cienti, democratiche^ det¬ 
te su programmi pre ci s i 
ed impegnate in prima 
fila nd movimento per la 
sateafoardia ddl’occupa- 
zfcjoe e,delle industrie». 

; Ma anche alla Regione 
non si pad oóntinucre a 
. p erde re colpi cosce sta f a- 
eérid© la Giunta GhinamL 
ette DC >- ha concluso 
aasaprign» Qàvino An- 


— deve dare «na 
prectsa alla pro¬ 
posta dd /FSL dd PSDI 
e dd FBI di forihare una 
Giunta di unità àutooomt- 
sUcm. Se ciò noti avvento¬ 
re entro tempi fatevi to 
forze laiche e di ri n teti a. 
(PCI - PSI - PSD! - PM 
e FSdA) devono rapida- 
mente aratim ele nnlztaSl- 
va per dare alla Regfcna 
una giunta autonomistica, 
anche senza la Democra¬ 
zia Cristiana». . 

Un nuovo rapporto Re- 
gfcmeStato, il rinnova¬ 
mento dd bilancio delta 
poetica di rinascita, un 
ruoto attivo degli enti lo¬ 
cali, la difesa e lo svilup¬ 
po dd patrimonio indu¬ 
striate sardo in collega¬ 
mento con la ri torma 
agro-pastorale: ecco 1 pun¬ 
ti di un programma di go¬ 
verno alte Regione richie¬ 
sti a oonchntone ddla se- 
—ù a b le a dd PCI con gli 

operai dalla SNIA 

% 
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Gli incon tri per la ; Ragiona Umbria 

Sài programma 
primo accordo Irà 

PCI, PSI e PRI 


•sov: 


Contatti per la formazione della giunte co¬ 
munali -Eletto il capogruppo regionale de 


PERUGIA — A livello regio¬ 
nale i contatti e il confronto 
programmatico tra i partiti 
della sinistra e 1 repubblicani 
hanno conosciuto una tappa 
-importantissima con un pri¬ 
mo accordo cui contenuti del 
programma. , anche in vista 
della seduta di insediamento 
del consiglio regionale, fissa¬ 
ta per lunedi. 

Ieri sera, inoltre, dopo che 
a Perugia sindaco e giunta 
erano già stati eletti sulla 
base della alleanza di sini¬ 
stra, ono stati insediati i 21 
Consigli di circoscrizione, che 
«governeranno» • lo sviluppo 
della città assieme aU’amml- 
distrazione comunale e ai cit¬ 
tadini. • • t. *. * 

Frattanto continuano anche 
nei' centri della, provincia i 
contatti tra i partiti. 'L’altro 
’éri, nella Alta Valle del Te¬ 
vere c’è stato * l’incontro 
«omprensoriale tra le delega- 
aloni del PCI e del PSI. F,’ 
stato un-incontro assai posi¬ 
tivo - . • -- 

Entrambi i partiti hanno 1- 
noltre concordato sull’oppoi- 
tùnita, al di là delle diverse 
collocazioni .nazionali, di non 
considerare .le amministra¬ 
zioni locali come «neutrali»' 
rispetto agli atti del governo 
di esprimere giudizi .autono¬ 
mi su questi atti ogni volt* 
che salarino assunti. - 
; Il confronto continuerà og¬ 
gi a livello comunale. In par¬ 
ticolare, c’è attesa per la se¬ 
duta di- insediamento del 
consiglio comunale di Città 
di Castello fissata per lunedi 
pomeriggio. L'altra sera in 
quésta città c’era stata un’af- 
follatissimà '■ assemblea, in 
piazza, del PCI, nel corso d«l- 
la quale 1 compagni Vinci 
Grossi - e Giuseppe Pannacci 
avevano rispettivaménte trat¬ 
tato. i temi, .dell'opposizione 
. del PCI ai decréti governativi 
ed il programma della nuova 
amministrazione . _ comunale 
In particolare, il compagno 
Pannacci aveva sottolineato 
la riecèssità di accelerare al 
massimo- il confronto pro¬ 
grammatico è sugli assetti 
con i compagni socialisti, per 
dare al più prestò alla città 
un governo stàbile ed effi¬ 
ciente 

- Una analoga iniziativa è 
«tata assunta anche dai co¬ 
munisti di Bastia òhe - In un = 
toro comunicato hanno : invi- 

- tato 1 soclaHstf -UT tavolo del 4 
confrontò. ' r 
--^Dove : invéce l’ètte ggfàròento 
del socialisti lascia adito a 
'perplessità è ne!-Trasimeno. 

I comuniptf di quella zona, 
infatti, hanno denunciato cer¬ 
te pretese socialiste, come «i- 
naecettahili» perchè violano 
ogni più elementare regola 
della democrazia e di rispet¬ 


to della volontà popolare, ma 
anche perchè non pongono U 
rapporto tra PCI e PSI su 
un plano di pari dignità. >- 
Continua ad essere confusa 
la - situazione interna all* 
Democrazia cristiana. L’altra 
sera, a maggioranza, il grup¬ 
po alla Regione ha nominato 
Il nuovo presidente, nella 
persona di Sergio Angelini. 
L’elezione sarebbe . appunto 
avvenuta con il voto contra¬ 
rlo di Plcuti, Sbrenna, Castel¬ 
lani, e sulla base di un ac¬ 
cordo fra fanfanlanl e miche- 
liani. e farebbe parte di u- 
n’intesa più vasta che com¬ 
prenderebbe' la vice presiden¬ 
za del consiglio , regionale 
(che andrebbe al micheliano 
Boccini) e la presidenza di 
una commissione (che - an¬ 
drebbe ad un altro fanfania- 
no. Btstoni). 

TERNI — Si terrà lunedi 18 
il prossimo' incontro — ad 
Orvieto — fra lè delegazióni 
del partito Comunista e di 
quello socialista per risolvere 
la questione della formazione 
della giuntà comunale. Esi¬ 
stono comunque già da ora 
gli elementi che fanno pensa¬ 
re ad ima prossima convoca¬ 
zione del consiglio, comunale 
della città. 

- In tutti 1 comuni minori 
del comprensorio orvietano i 
consigli sono stati già inse 
diati. Anche per quanto ri¬ 
guarda la vicenda ai Orvieto 
città è stata riscontrata là 
disponibilità da parte delle 
forze Interessate a dare. alla 
città una giunta che continui 
la : gestione dèlie sinistre. • 
Anche a. Temi continua il 
dibattito per la formazione 
dèlie giunte comunali e pro¬ 
vinciale. Per oggi pomeriggio 
alle 16 il nostro partito ha 
convocato presso la Sàia Fa- 
rini dèi vècchio palazzo co¬ 
munale un attivo provinciale 
degli iscritti. «E’ nostra in¬ 
tenzione — dice Libero Paci, 
della segreteria provinciale — 
far. partecipare tutta la città 
ai dibattito che attualmente 
coinvolge le principali forze 
politiche per la formazione 
delle nuove giùnte ». : 

Una discussione-quindi che 
non deve procedere al chiuso 
delle segreterie politiche del 
partiti, ma essere aperta. al 
contributo dt tutti i .cittadini. 
-e Inattiva -.offrirà • ai .^Partito 
comunista anche la possibili¬ 
tà di . rilanciare «: livello di 
massa una precedente - pro j 
posta. Quella riguardante il 
progetto della città degli anni 
Ottanta. . v 

; Là discussione dell’attivo di 
oggi verrà introdotta dallo 
stesso sindaco di Temi Gia¬ 
como Porrazrinl.* 


Riunione dal ragionala PCI della Marcite ! Pgr |g Beiteli! di PeStirO la FLM dicMàrà lo Stato di mobilitOZÌOne 


e di sinistra per 
uscire 

Molti miliardi rischiano di rimanere conge¬ 
lati - Il problema della Provincia di Ancona 


ANCONA — La mancanza 
di un governo alla xtegiohe 
crea danni gravi alle catégo¬ 
rie sociali ed alla economia 
del territorio. Centinaia sono 
i miliardi che rischiano di ri¬ 
manere inutilizzati nei cam¬ 
po dell’edilizia, della. sanità, 
della formazione professiona¬ 
le se non si va prèsto, ed • 
è già passato un mese dalle 
elezioni, a dare un govèrno 
alla Regióne. - 

«E’ partendo dai problemi 
reali che noi affrontiamo la 
questione del govèrno regio¬ 
nale — ha ciotto il compagno 
Marcello Stefanini nella riu¬ 
nione del comitato direttivo 
regionale dei PCI —; è per 
questo che abbiamo, avuto in¬ 
contri con le associazioni di 
categoria degli artigiani, con 
la Federazione Unitaria CGIL, 
CISL, UIL, e pensiamo di 
confrontarci anche con gli 
imprenditori marchigiani ». 
« Il partito comunista lavora 
pervicacemente per dare alle 
Marche un governo adegua¬ 
to, stabile èd unitario, un go¬ 
verno PCI, PSI, PDUP, PSDI, 
PRI »,. ha sottolineato il se¬ 
gretario regionale comunista, 
anche, in trasparente rispo¬ 
sta ad una dichiarazióné del 
compagno Simonazzi segre¬ 
tario regionale del PSI che 
ha ■ accusato i comunisti di 
«dArè l’impressione di avere 
scélta' la-comoda strada del- 
l’opposizione ».'■ ■■ ? - 

L'obiettivo dèi nostro par¬ 
tito è chiaro, un governo uni¬ 
tario democratico e di sini¬ 
stra e quindi sono gli altri 
che ' debbono. Uscire dalle 
ambiguità e dal gioco delle 
combinazióni più - o menò 
fantasiose. 

E* chiaro che se prevar¬ 
ranno le discriminazioni il 


Mostra del pittore 
Enzo Falcone 

SPOLETO — Festival del due 
Mondi, teatro, musica, ballet¬ 
to ma anche arti figurative. 
Fra i molti artisti che espon¬ 
gono al Festival, Enzo Fal¬ 
cone. nato a Taranto nel 
1934 è in questa città con¬ 
tinua a svolgere la sua atti¬ 
vità di pittore, mà anche.-/U- 
• giornalista,. regista;.;. sceno-v, 

V grafo. > ‘ ■ - ~ .1 

:V: * Le . sue opere, ixjntrqd^i—. 
stinte da una-viojèma'jjog^i 
mica nei : confronti -dei'-miti ; | 
della società borghese, sono 
state ; esposte .' in . numerose 
mostre, sla ; personali che 
còUettive, è hanno sempre ot¬ 
tenuto riconoscimenti della 
critica e consenso da parte 
del pùbblico.... - 


POI eserciterà la propria 
funzione di opposizióne con 
tutta la forza che gli deri¬ 
va dalla volontà dell’eletto¬ 
rato che lo ha confermato 
primo partito della regione. 
Gli incontri DC, PSI, PSDI 
e PRI non hanno maturato 
nulla di nuovo, continuano 
le schermaglie e « lo studio 
di posizione » mentre 1 pro¬ 
blemi si incancreniscono. ! 

Continuano frattanto gli 
incontri èd i contatti fra-.il 
nostro partito é le altre for¬ 
ze politiche della sinistra al 
fine di avere un’accelerazlo- . 
ne dei tempi nella chiarezza 
dèlie posizioni. ■ . • ' y 

-D’Anche il PDUP esprime la 
propria preoccupazione per il 
prolungarsi di trattative che 
non approdano a nulla di 
concreto in « un balletto del¬ 
le formule, del ricatti e del¬ 
le reticenze interne ad una 
logica tutta- politica, incom¬ 
prensibile alla maggior par¬ 
te dèi cittadini », dice 11 Se¬ 
gretario regionale: Valerio 
Calzolaio. 

Per lunedi è fissata la pri¬ 
ma riunione del Consiglio 
Regionale che ha all’ordine 
del giorno la elezione del-Pre¬ 
sidente ma: molto ' probabil¬ 
mente ci sarà una fumata ne-' 
ra proprio in considerazione 
dèlia mancanza di accordo 
fra le forze -politiche; anche 
su questa questione il PCI 
intende accelerare la situa¬ 
zione ma fletta chiarezza del 
rapporti e senza alcuna di¬ 
sponibilità a soluzioni pastic¬ 
ciate. Frattanto proseguono 
a livello locale e provinciale 
i ’* cól)tatti per risolvere le 
questioni delle giùnte, ‘vi 

A Pesaro PCI e PSI han¬ 
no affrontato l’aspetto poli¬ 
tico programmatico « che - de¬ 
ve essere alla base- della ri¬ 
presa si afferma in un co¬ 
municato congiunto. — della 
collaborazione amministrati¬ 
va tra le due forze' della si¬ 
nistra nei Comuni ed in Pro¬ 
vincia». - • 

Continua in tutte le Mar¬ 
che la mobilitazione del. par- 
tito che ha avuto nelle ini¬ 
ziative di Pesaro ed Ancona 
con il compagno Enrico Ber¬ 
linguer momenti culminanti. 
La .-segreteria, della Federa- 
rione di Ancona .hà deciso, di 
sviluppare unà .vasta inizia¬ 
tiva-dì. -masrii ; pe? discùtere 
- cori .1-cittadini,, -cor tutta le 

forze.-sociali e .politiche, il 

programma è %lè : giunta da 
foimaìe alla Provincia di An¬ 
cona, il compagno Marcello 
Stefanini ha illustrato la po¬ 
sizione del PCI agii, opera!! 
del Cantiere nel corso di .un 
comizio ieri al porto. ' 

b. b. 




81 feriti, di cui uno grave alle Grandi officine di Foligno 

Ila treno pieno 


. \ 


senza 



L'incidente nello scalo interno della stazione ferroviaria - Avviate due inchieste, una 
della magistratura ordinaria e l'altra del dipartimento delle FS di Ancona 




PERUGIA — Ottantuno 
: operai delle grandi offici¬ 
ne ili Foligno sono rimasti 
'contusi, alcuni di essi leg- 
; germenté feriti e solo uno 
è ricoverato nell’ospedale 
della città per sospetto 
trauma cranico, in seguito 
ad un incidente ferrovia¬ 
rio verificatosi ieri matti¬ 
na alle 8 sulla linea che 
: dalla stazione di Foligno 
-.▼a allo scalo interno delle 
officine. : 

- ’ La dinamica dei fatti, 
emersa dalle prime testi¬ 
monianze, è abbastanza 


Da oggi 
a domenica 
gran 




yyv-y : 


a Spoleto 





precisa. Infatti, sembra che 
il treno stesse' raggiungen¬ 
do ia stazióne^ interna 
ouando ' il ? macchinista. 
Bruno Mellucci, ha aziona¬ 
to i freni alla distanza so¬ 
lita. A questo punto il si¬ 
stema frenante sembra 
non aver funzionato e. da¬ 
ta la presenza di un altro 
locomotore in sosta sullo 
atesso binario. In ripara¬ 
zione. Torto è stato inevi¬ 
tabile. . 

AlTintemo del vagone 
gli 81 operai hanno vissu- 


■' Da oggi venerdì a dome¬ 
nica gran finale del pro¬ 
gramma di balletti al Tea¬ 
tro Romano di Spoleto per 
il Festival dei Due Mondi 
con la «Maratona inter¬ 
nazionale di danza» dura¬ 
ta da Vittoria Ottolenghl 
ed Alberto Testa. - 
Vi partecipano con Car¬ 
la Fraccl ballerini ' del- 
TAmerican Ballet Theatre, 
del London Festival Bal¬ 
let. del Teatro alla Scala, 
del Balletto XX secolo. 
dell'Opera di Parigi. Tra 
le stelle, internazionali, 
1 Alexander * Godunor, Eli¬ 
sabetta Terabust, JaJ Jol- 
ley, Luciana Savignano. 
Oriella Dorella. Davide 
Bombane. Daniel Lommel, 
Noella Pontols. ' 
Partecipano Inoltre gli 
allievi della scuola di dan¬ 
za del teatro alla Scala di 
Milano e del teatro comu¬ 
nale di Firenze, 11 gruppo 
di danze rinascimentali 
diretto da Barbara Sparti, 
il grappo stabile dell’acca- 
demìa nazionale di danza 
diretto da Giuliana Pensi 
con Salvatore Capozzl 
dell’Opera di Roma e le 


to del » comprensibili mo¬ 
menti di panico, ma fortu¬ 
natamente, grazie alla ve¬ 
locità ridotta del mézzo, 
<*’è stata solo qualche ca¬ 
duta, ma tutti gli operai, 
dopo essere stati medicati 
al pronto soccorso delle 
grandi officine, sono stati 
dimessi. L’unico ad essere 
ricoverato e trasferito al¬ 
l’ospedale d> Foligno é sta¬ 
to un operaio , di. 24 anni, 
Alessandro Carnevali, per 
»n sospetto trauma cra¬ 
nico. - 1 * 


? Comùnque' sulTaccàdutb 
•ono già state avviate due 
inchieste, una della, magi¬ 
stratura ordinaria, condot¬ 
to dal pretore di Foligno 
Medoro, e l’altra dal dipar¬ 
timento ferroviario di An¬ 
cona e condotta dall’inge- 
gner Péppplpni. . 

Dalle indagini dovrà sca¬ 
turire se effettivamente T 
incidente sia. stato causa¬ 
to da uh guasto improvvi¬ 
so del sistema frenante, o 
da altre cause tecniche, o 
se vi siano eventuali altre 
responsabilità. 


- - - V - 


soliste dell’Accademia Ales¬ 
sandra Alberti, Elisabetta 
Cello e Anna Paola Pace. 

Venerdì é sabato la 
< Maraton > va in scena 
alle óre 1940 ed : alle 21,30 
spettàcolo ùnico 'domenica 
alle ore 21,30. Una nuova 
serie di concerti è intanto 
Iniziata con gli «Incontri 
? pomeridiani a Sant’Eufe¬ 
mia*. - ----- 

- Essi si svolgono sino a 
sabato 12 lùglio con inizio 
alle ore 16. U cura li 
M.o Christian Badea è vi 
prendono - parte giovani 
strumentisti ; e cantanti 
della «Spoleto festival or¬ 
chestra » e del « Westmln- 
ster Choir*. Oggi vénerdl 
per :.« Io, Orson Welles ». 
vengono presentati i film: 
« Macbéth > fin versione 
originale) alle ore il allo 
sperimentale e « Touch ©f 
evil » (l'Infernale aalntan) 
e «The lady óf Shangaì* 
(La signóra di Shahgal) 
entrambi nella versione 
italiana rispettivamente 
allo Sperimentale (ore. 17) 
ed mi Glardin dello Sport 
(ore 22); 






Tomaso segue la «linea 





operai in cassa 



Il provvedimento nel reperto macchine - L'industriale per un braccio di ferro e io vertenza si è inasprita 



PESARO — La FLM di Pesa¬ 
ro ha dichiarato lo «stato di 
mobilitazione» dei lavoratori 
metalmeccanici del Pesarese 
a sostegno della vertenza Be* 
nelli. Ciò è avvenuto al ter¬ 
mine di un’altra convulsa 
giornata dopo che De Toma¬ 
so aveva sottoposto alla cas¬ 
sa integrazione 135 operai del 
reparto macchine e dopo il 
logicò, conseguente inasprirsi 
— attraverso nuove risposte 
operaie — della lotta., , -v; 

Il provvedimento di cassa. 
integrazione. motivato in 
modo contraddittorio f dall’a¬ 
zienda (in un primo momen¬ 
to st sono addotte difficoltà 
generali di mercato, poi si è 
parlato di «sfasatura» produt¬ 
tiva * tra i ? vari reparti) * è 
giunto improvviso, quando 
alcuni segnali avevano invece 
lasciato sperare nella ripresa 
della trattativa. <E’ 11 classi- 
on metodo dì De Tomaso 
afferma Franco Pàtrignàni 
della FLM — che sembra 
quasi interessato a mantene¬ 
re e ad inasprire lo .stato di 
conflittualità nella fabbrica». 

' Quanto verrà a costare alla 
Bènelli là testardàggine e la 
chiusura con cui si muove il 
costruttore argentino? Il sin¬ 
dacato valuta assai alto il 
prezzo di -questa Vertenza. 

Rabpresèntà .forse questa 
azione • la prova generale e 
pratica della strategia teoriz¬ 
zata dai padroni della Fiat? 
T 1 • quesito è fondato se si 
considera che nella vertenza in 
corso a Pesaro, la locale As¬ 
sociazione degli industriali è 
«tata relegata all’angolo. Co¬ 
me dire che la partita che si 
gioca alla BenelU risponde ad 
Interessi e strategìe cosi am¬ 
pi che l’affiliazione pesarese 
della ,Confindustria non può 
avere f alcun ruolo (sé non 1 
quello di consulenza «tecni- ; 
ca») nella vertenza Benelli. 
aperta, come è noto, assieme 
a queÙe di altre due fabbri¬ 
che del gruppo. Innocenti è 
Guzzi. 

C’è dtà sostiene. Invece, chp 
la ^ vertenza Benelli si sta 
muovendo sècondo i normali 
schemi - di contrattazione che 
De:-Tomaso, è abituato : ad- 
imporre alla controparte. In 
effetti, la vertenza precedente 
durò la * bellezza di dicìotto 
mesi; ma oggi la situazione è 
profondamente . mutata, so¬ 
prattutto se £ considerano 
gli impegni- assunti - dall’in¬ 
dustriale per la costrucdone 
del nuovo,;; stabilimento nei 
dintorni di .Pesaro. >;/ v " y 

r Che là Bèóelii sia al Ótoiro 
dùnque di un disegno com¬ 
plessivo del padronato, o che 
fià semplicemente si stia ri¬ 
petendo la tattica «sfiancan¬ 
te» dell'imprenditore argenti¬ 
no, il risultato cambia poco. 
Ed è che la temperatura sta 
salendo - vertiginosamente, 
Tuffick» spedizione è blocca¬ 
to, gli operai , in cassa inte- 
ghuiooe presidiano fl reparto 
verniciatura di Santa Vene¬ 
randa, là produziooc, già cosi 
zoppicante per l'endemica di¬ 
sorganizzazione aziendale, 
segna il passo : proprio al 
momento in cui il mercato 
assorbe in maniera soddisfa¬ 
cente. : 

Si potrebbe avanzare anco¬ 
ra una ipotesi per spiegare 3 
comportamento di De Toma¬ 
so. Cioè che egli stia prepa¬ 
rando un = lungo braccio di 
ferro per due motivi essen¬ 
ziali. Il primo per evitare di 
discùtere con 3 sindacato 
sulle questioni programmati¬ 
che della nuova fabbrica (in¬ 
vestimenti. organizzazione del 
lavoro, produttività, livelli dì 
occupazione). Il secondo, die 
è in stretta connessione con 
il primo, di arrivare al tra¬ 
sferimento su posizioni di 
forza, senza rincaccio di do¬ 
va - trattare punto per punto 
cori il sindacato l’assetto 
complessivo della fabbrica di 
Chiusa di Ginestreto. Se l’o¬ 
biettivo gli si realizzasse, 
probabilmente anche l’orga¬ 
nico della Benem ini b ir ebbe 
una nuova riduzione. Sa altre 
questione De Tomaso non si 
limita alle teorizzazioni dal 
momento che. evitande (fi ef¬ 
fettuare 3 turn-over, l’azienda 
pesarese ha perd u t o oltre 
cento addetti negli ultimi an- 
aL 

Quésti sono presumibilmen¬ 
te i disegni che De Tomaso 
ha In testa, ma la loro rea¬ 
lizzazione non sarà semplice. 
I lavoratori hanno saputo 
costruire aU’intcrne odia 
fabbrica una forte unità e, 
come sf di ce va , sano già 
riusciti a coinvolgere i partiti 
(il. PCI. si è i nco n tra to eoa 
«ha delegazione operaia) e le 
istituzioni, oltre che i lavora¬ 
tori delle altre. fabbriche. 


Il Comune di | Un presidio operaio 

a Perugia davanti 
all’Assoindustria per i 
tanti « punti di crisi » 


Costalfidardo 4 

, . - » \ 

contro la chiusura 
della Farfisa 

ANCONA s ‘ — La questione 
della Farfisa*è ancora all’or- 
i dine del giorno. La direzio¬ 
ne deU’azietida ha intenzio¬ 
ne di smantellare lo stàbili* 
mento di Castelfidardo e di 
spostarne la produzione e i 
163 - occupati alla EME di 
Montecassiano, appartenente 
allo stesso gruppo. . ' • • 

Il coordinamento sindacale ; 
del gruppo Farfisa, la FLM e 
la federazione CGIL-CISL- 
UIL si seno opposti a questa 
decisione manifestando la 
propria disponibilità a tratta¬ 
re il potenziamento della 
produzione dei pianoforti (co¬ 
me richiesto dall’azienda) ma 
non con lo smantellamento 
di uno stabilimento già esi¬ 
stente. « La situazione econo¬ 
mica ed occupazionale di Ca¬ 
stelfidardo e della zona non 
permette la chiusura dì un’al¬ 
tra realtà produttiva », affer¬ 
mano in un comunicato. Il 
Coordinamento - del gruppo 
aveva sollecitato un interven¬ 
to delle forze politiche. li pri¬ 
mo a rispondere è stato il 
Comune di Castelfidardo. In 
un ordine del giorno appro¬ 
vato dal consiglio comunale 
si dichiara la ferma, opposi¬ 
zione alla proposta della Far¬ 
fisa definita « immotivata e 
provocatoria ». Esprimendo la 
« piena e' convinta' solidarietà 
ai lavoratori della Farfisa ». 
v La 4 Régione può e deve 
svolgere - per ■ la risoluzione 
di questo problema un ruolo 
molto importante. 

La crisi della Farfisa è la 
punta emergente della crisi 
più complessiva di tutto, il ’ 
comparto degli strumenti mu¬ 
sicali . della nostra regione, 
che vede migliaia di occupati. 
La FLM nelle settimane pas¬ 
sato aveva avanzato aù rap¬ 
presentanti degli imprendito¬ 
ri dèi settóre ' propósto. còn r 
créte contenute tiene piatta¬ 
fórma 'già'avanzata : per- fi 
rHanoio-del settore^.-Da parte 
dèlia Associazione degli In¬ 
dustriali non è venuta-però ; 
ancora nessuna risposta. 


Programmi di ; 
v Telepesaro 

Ore 1A30 - film: Arrive¬ 
derci^ Roma, con Renato Ra- 
acel; ore 30 - cartoni anima¬ 
ti; ore 30190 ---- - Telepesaro 
; giornale; óre 21 ? Saperda*- 
attica show; ore 31,45 - A 
confronto, problemi del mo¬ 
mento discussi’ eòo ospiti in 
stridio; «e 22.45 - film: Ai- 
varo p iu t t os to corsaro, con 
Renato RasceL., ,-y.. 


PERUGIA — Da ieri mattina una tenda 
alzata di fronte alla Associazione degli indu¬ 
striali della, provincia di Perugia ricorda 1 
punti di orisi aperti nel settore tessile della 
regióne. L’azione di protesta, promossa dal¬ 
la FULTA (Federatone unitaria dei lavora¬ 
tori tessili e dell’abbigliamento) efocerà gio¬ 
vedì prossimo ih imo sciopero regionale del 
settore di due oré. 

La tenda è « guardata » dagli ' esponenti 
dei consigli di fabbrica della Mausa, Tiberi¬ 
no Davide, Giubilei Confezioni, Vescovi, Ci- 
trac, Gorlni, Pantaloniflclo DI Giove, Lane¬ 
rossi di Orvieto: sono 700-800 posti di lavoro 
messi in discussione, Il 7-8% del totale dei 
lavoratori umbri impegnati nel settore. E’ 
questo l’ultimo elemento di novità di una 
situazione sindacale regionale che vede mo¬ 
bilitati I lavoratori.- 

>■ Intanto continua la preparazione dello 
sciopero regionale di B ore da parto dei 
braccianti. Martedì prossimo questa cate¬ 
goria scenderà In piazza contro le posizio¬ 
ni intransigenti di •' chiusura manifestate 
dall 1 limone agricoltori di Perugia e Temi, 
che rifiutano il tavolo delle trattative. ; 

Per martedì pròssimo è Inoltre convocato 
U consiglio generale regionale della CGIL. 

I 96 membri di questo organismo sindacale 
si riuniranno al Centro Manoini di Foli¬ 
gno per discutere i due punti che sono stati 
posti all'ordine del giórno: valutazione dei 
provvedimenti - adottati dal governo; stato 
della contrattazione integrativa aziendale. 

_ Anche in Umbria vìva è la protesta dei 
lavoratori contro i provvedimenti «stanga-, 
ta» del govèrno. Attraverso assemblee e 
telegrammi inviati dai consigli di fabbrica; 
alle confederazioni vengono richiesto ; inl- 
. elative sindacali e di.lotta contro i decreti 
governativi.; Su questa questione il nostro 
partito ha -fatto affiggere dei manifèsti e 
‘ diffuso un volantino -nel quale si afferma 
che «i provvedimenti del governo sottrag- 
- gono quattromila miliardi dalle tasche dei 
lavoratori e non risolvono i gravi problemi 
dell’econasnia italiana». Questi provvedi¬ 
menti — si afferma ancora — «colpiscono 
. le fasce sociali più deboli e le masse più 
povere della società ». 

Dopo aver ricordato I dati drammatici del* 

■ la crisi economica e la confusione e ringiu- 
-stizia dèi provvedimenti governativi, di vo- 
; làntino prosegue affermando qbe «manca 
v totalmente una politica di programmazione 
e di.nuovi investimenti che affronti sèria¬ 
mente i problemi della grande industria e 
dell’energia, dèi Mezzogiorno, dell’agricoltu¬ 
ra, dell’occupazione giovanile, delle grandi 
riforme sociali. Quindi interventi iniqui che 
raion serviranno neanche a tamponare mo¬ 
mentaneamente la crisi. L’Italia ha bisogno 
di una nuova politica economica, fatta di 
pr o gr a mmazione industriale, di riconversio¬ 
ne, di piani di settore, di controllo sugli 
investenti, di giustizia fiscale di aeri 
interventi a favore degM anziani, del gio- 
; vani-». ■- - * • - y -y^-. *,•> 

. Sèmpre per la aónaca sindacale, lunedi 
prossimo a Città di Castello si terrà una 
> conferenza stampa del consigli di fàbbrica 
del settore métahneocanlco Alta ' Umbria 
per trattare « là vertenza della contratta¬ 
zione Integrativa e in particolare la attua¬ 
zione del gruppo Nardi». 

• Fausto Balia - 


Promossa dalla 
sezione di fabbrica 
PCI della « Terni » una 
petizione popolare 

TERNI — La sezione di fabbrica del PCI- si 
mobilita in difesa della «Terni»: per una 
settimana davanti ai cancelli saranno rac¬ 
colte Arme per una petizione popolare, men¬ 
tre parallelamente altre iniziative si intrec- 
cerànno a questa con lo scopo di richiama¬ 
re l’attenzione pubblica sui pericoli. che In¬ 
combono sul futuro della maggiore indu¬ 
stria umbra. , V , 

. L’ultimo incontro che una delegazione 
umbra ha avuto nella sede del ministero 
delle FP.SS. ha accentuato le preoccupazio¬ 
ni, anche se le informazioni che sono state 
fornite erano del tutto generiche. Da quan¬ 
to si è riusciti a.-sapere risulta comunque 
che il famoso «plano Temi» che. dovrà 
essere Illustrato nel corso di uh altro, or¬ 
mai imminente incontrò, si muove secóndo 
una logica che è completamente diversa da 
quella indicata dalle organizzazioni sinda¬ 
cali, dagli enti locali e dalle stesse forse po¬ 
litiche . umbre, che ultimamente, pur tra 
comprensibili differenze, sì sono ritrovato 
su posizioni sostanzialmeihte concordi; : . 

■ E’ in questo contesto c nell'imminenza di 

questo nuovo incontro prèsso ti ministero 
delle FP.SS. che si colloca. l’iniziativa pro¬ 
mossa dalla sezione, di'fabbrica, che : è'rivol¬ 
ta non solo al lavoratori della « Temi », ma 
all’intera cittadinanza. : ’ ;- f 

• : Per Toccasìone • sarà distribuito un nume¬ 
ro della «Nuova fabbrica », il giornale che 
stampa la sezione di fabbrica,, e .saranno 
effettuati volantinaggi e comizi di fronte 
ai cancelli dello stabilimento.. A questo; si 
aggiungerà la raccolta delle firme che sa¬ 
ranno poi consegnate ai parlamentari- um¬ 
bri, con l’invito a farsi promotori di ini¬ 
ziative in difesa della «Temi*. . 

Alla situazione della « Temi » si collèga 
-quella della «Teminoss» le cui sorti ap¬ 
paiono meno-incerte anche se il movimento 
sindacale non cessa di sottolineare inadem¬ 
pienze e lacune. 1 

Il consiglio, di fabbrica e la dlrezlone.-del- 
la Teminoss si 6ono incontrate per un esa- 
' me dell’andamento produttivo. La direzione 
ha fornito notizie rassicuranti: l’azienda nel 
1979 ha registrato un miglioramento àia* per 
quanto riguarda la produzione che ti risul¬ 
tato economico. Nei secondo semestre di 
quest’anno si prevede una contrazione del 
mercato deH’inossidabile, che tuttavia inte- 
•’ Tèsserà la « Teminoss » solo marginalmente. 
t- Llarienda ritiene che la- difficile congiuntu¬ 
ra comporterà Una diminuzione delle ven- 
-! dite del 5 per cento. Le riserve del sinda¬ 
cato riguardano le vicende del laminato a 
freddo con una larghezza fino a 1500 milli¬ 
metri. Nel planò della « Terni* ; è! previ- 

■ sto un impegno finanziario per la produ¬ 
zione di questo tipo di laminato, méntre la 
Teminoss, alla quale è diretto il 50 per 
cento della produzione dell’Industria con¬ 
sorella, non sembra volerne sentir parlare. 

E*'iiiia vicenda che ha del pa r adossa l e, 
anche perché secondo imo studiò della 
. « Temi ». ci -sarebbero - per- questo- -pròdotto 
buòne proiettive di mercato. Secondo la 
FLM provinciale e 11 consiglio di fabbrica, 
il disimpegno della « Teminoss » farebbe si 
che l’intera richiesta di mercato sarebbe ro- 
perta, nel girò , di quattro o cinque anni, 
dalla FIAT, che resterebbe l’unica produt¬ 
trice In Italia. - . ■ - - . 


Saranno interrogati oggi dal Procuratore della Repubblica 



Ai giovani è stato contestato anche'il reato di associazione a delinquere 
esigenza di una modifica della legge 685 - Le proposte dei movimenti 


PERUGIA — I 12 g iov a s i arrestati Fattre tori dal car aM a tarl di Assisi par cetthrazlene di canapa Indiana ad 
a deli nqu er » s avan a * Interratati qnaate p a m u rig g l a alla 17 dal Procuratore dalla Rip ubb l ica, dottor Alfreda ArlaH, al qaala è 
stata affidata l'Istruttoria. Intanto gii alto vagasti • la q uat t ro ragazza, tutti fra i 19 e i >4 anni, in gran parto di MH &m 

e Rana, hanno già nominato 3 loro legale di fidaci*, l’avvocato Ludano Ghirgz. Per ritornare sull’accaduto ricnnfiaimo 
che Tarrésto dei giovani è avvenuto m un casolare in località Santo Margherita in Campania, vicino ad Assisi, dova i 
militi avevano appunto individuato la cottivaziooe (trenta piante dell’altezza di 30-50 centimetri). Al ragazzi è stato 
anche'il reato di associano- 
a delinquere in quanto e- 
o in più di tre a diesa¬ 


ne 
reno 

rarsi responsabili, del reato 

«■Mnmi LiM» . ----- 

Questi 13 arresti ripropon¬ 
gono anco» una volta, due 
settimane fa un altro giova¬ 
ne fu arrestato ad Umberti- 
de con la stessa accusa, U 
problema sul quale, specie in 
questi ultimi riami, si ala 
tanto discutendo, a ctoè sul¬ 
la liberante*rione deDe so¬ 
stanze oppiacee e la sommT 
lustrazione ooo trottata, deir 
eroina in struttura sodoèa- 
ni torte autorisaate. 

Accanto atta proposta di 
legge a firme detta FOCI, 
PDUP e DP, proprio su que¬ 
sto argomento, oro si è ag¬ 
giunto la p r op u a ta detTsttua- 
le ministro detta Sanità Arda¬ 
si. Inoltre tn un recente di¬ 
battito sul problema dette 



iva che c’è tnnansttut- 
Ità di far» chia¬ 
ma. di 

lare con ehi rive tn 




ebe dò i 
trio ed 

gente. 

A 

questo ci sono poi 
dici fugassi rinchiusi orile pa¬ 


trie galere e che rischiano, 
ae saranno rinviati a giudizio, 
con le seguenti accuse, con¬ 
danne non inferiori a 15 an¬ 
ni. Condanne assurde ae si 
pensa che la contraddittori* 
1cape rii sulla aostana» stu¬ 
pefacenti stabilisce che non è 
pamibtte d’a nsato colui che 
è trovato in pona ea ao di mo¬ 
diche quantità di marijuana 
od hashish, purché n* faccia 
un uso person al e . 

Perù la stessa legge puni¬ 
sce -giustamente gii spaccia¬ 
tori o. etri altre sla sorpre¬ 
so a vendete tali sostanze o 
anche la coltivazione dette 
sterne. Allora è lecita chieder¬ 
si in quale modo li può en¬ 
trare In pcteeeso di 




O meglio a che 
11 

fo 

re la «roba* è punita? 

C’è poi purtroppo vuTulU- 
osa oonetstarione. a cioè eh* 
la norme detta «85 sona ser¬ 
vite tn molti oasi ad arre¬ 
stare l peccati spac ci a t ari o 
consumatori, giovani rise «fu- 
jaactanrte impuniti i 


re de&’asotna e le altre 


Franco Arditi 


Proseguo lo sciopero della fame 

Gli studenti iraniani a Perugia 
un incontro con Sarti 


PERUGIA — Continua lo 
sciu pe r ò della fame dei 250 
studenti iraniani del corso di 
lingua doU'Unlvefsità per 
stranieri esclusi dall’esame di 
smmlvUonr del giugno scor¬ 
so, che dà la poatiMlità di 
airuniventtà Ka- 


I motivi detto sciopero, in¬ 
detto dal comitato sindacale 
degli studenti oateri demo- 


I 

nel 


Da oggi a San Banadatto 
H f«stivai daH'« Unità » 





cratici di Perugia, sono 
illustrati - ieri 
comodi una 
pa, al teatro 
ve. appunto si svolgi la 
pero della fame, e 
pero — hanno rihanno gli 
studenti iraniani — ‘ 
tinuerà fino a 
verranno date 
else ai problemi 
anche a rischio dell’Incolumi¬ 
tà personale». H comitato 
degli studenti iraniani ha an¬ 
che richiesto con un tele¬ 
gramma, un Incontro con 11 
ministro degli esteri e dèRa 
Pubblica Istruzione e eoa la 
Ambasciata Iraniana in Ita¬ 
lia, interessando al tempo 
stesso l’Università per stra¬ 
nieri e le autorità locati. 

Al primo punto della ri¬ 
chieste: l'Istituzione di una 
seconda sessione «Trae mi per 
l'ammissione alTOMveri!** 
italiana, per Tanno accade¬ 
mico 100801. da toner ai nel 
artte m b reottobre di 
anno. 


T 
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i lavori per sostituire le antiche tubature 
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il contiera tra piazza libertà è piazza Piave resterà aperto a tratte per almeno 11 mési - Complessi provvedimenti per re¬ 
golare il traffico su una sola carreggiata - le condutture attuali risalgono al secolo scorso - Oltre 2 miliardi di spesa 


al decreto sullo 0,50 


Sul viali di circonvalla¬ 
tone,- da piazza della Li¬ 
bertà a piazza Piave, suc¬ 
cederà in alcuni tratti, di 
andare contromano, sulla 
corsia di sinistra in dire- 
alone dell'Arno, nell’unico 
•> sqnso di marcia che resterà 
agibile una volta * comin- 
ciati sul lato destro i la¬ 
vori dell'acquedotto. L'apét- 
tura dei cantieri che par¬ 
tiranno per tratte • succes¬ 
sive, è prevista per ■ il ' 16 
luglio,, la conclusione dei 
lavori non prima di undici 
mesi, secondo il programma 
di massima. 

Una notizia J del * genere 
sconvolgérà certamente gli 
• automobilisti, i lavoratori 
della" zona, gli abitanti, la 
intera città. Chiudere, o 
quasi, i viali Giovane Ita- : 
"Ila, Gramsci e Matteotti, 
le arterie che. da più di un 
secolo ricevono e incanalano 
il « sangue » di tutta Pi* 1 
renze non 1 è stata una de¬ 
cisione facile. Ma era ne¬ 
cessario. ■ * 

• Il perchè lo hanno spie- 
gato il sindaco Gabbug- 
blanl, gli assessori Bassi e , 
Sbordoni, nel corso <di una ; 
affollatissima riunione, pre- j 
■ sente la stampa. La causa 
di. questo piccolo terremoto : 
i cittadino , è una sola: lo 
acquedotto. Cento anni : fa / 
politici e , ingegneri non 
trovarono di. meglio che : 
sistemare la rete di distri- : 
burlone dell’acqua all’inter- . 
no delle gallerie dèli i fogna • 
che > percorre i il ; sottosuolo . 
dei viali. . • • v •- . 

, Miasmi fetidi, acque lù- ; 
ride sotto i 'piedi, e a po¬ 
chi centimetri da terra ii 
tubo ■- dèll’acqua potabile, 
corroso dagli anni come le 
mensole che 10 sostengono. . 
Era ora di cambiare, an- 
i che se questo significa uno ’ 
«scasso» di terrà'lungo più . 
di due chilometri, sacrifici - 
per• gli automobilisti e- per 
il servizio pubblico. Il co¬ 
mune, preso il toro per le 
corna,- ha deciso i lavori 
che partiranno, appunto, 
martedì. : 

Le esigenze di risana- 1 


. mento, di . sicurezza igie¬ 
nica, di servizio per la cit¬ 
tadinanza, hanno vinto sui 
timori di provocare disagi 
alla circolazione. Saranno 
spesi (solo per l’acquedot¬ 
to) due miliardi e sei¬ 
cento milioni. I nuovi-tubi 
(prodotti in Francia) mi¬ 
surano un metro e venti di 
diametro (il doppio di quel¬ 
li, vecchi), e pesano cinque 
quintali al metro. La - loro 
portata permetterà, di ade¬ 
guare l’acquedotto cittadino 
alle esigenze fiorentine e 
del comprensorio, sulla scià 
del potenziamento,, già rea¬ 
lizzato, degli impianti del- 
l’Anconella e j di . Manti- 
gnano. ; ; 

E’ un lavoro complesso, 
che, 11 comune ha coordi¬ 
nato i, con ■ altri enti ; pub¬ 
blici, t in 5 primo luogo la 
Fiorentina . Gas, l’ENEL e 
il settore * comunale ■> della : 
Illuminazione, 1 che appro- , 
fitteranno dell’occasione, per 
compiere ulteriori - lavori. 

Sono già predisposti gli 
Itinerari alternativi, una se¬ 
gnaletica particolareggiata, 
e lo spostamento di alcune 
fermate dell’ATAF, di cui 
diamo conto in questa stes- 
. sa pagina. - -■* r 

Certo, né i cittadini • che 
ogni giorno si recheranno a 
lavorare, né gli abitanti del¬ 
la zona troveranno facil¬ 
mente come ora il posto 
parcheggio, anche c se- Lia- ; 
vori si - svolgeranno per - 
« tratte ». Per i benzinai 
dei viali .interessati sarà 
dura: si prevede per. ognu¬ 
no una chiusura di sette 
giórni, nel corso dei lavori, ;> 
e un ' disagio generale pèr :• 
l’accesso delle auto agli im- ■ ' 
pianti, che potrebbe-essere 
spostato sui « contro-viali ». 

Il comune ha annunciato 
questo calendario di « mas- ; 
sima» dei lavori: zona.A-Al, 
15/7/8Ò-9/8/80. Zona - AÌ-B.. 
25/8/80-31/10/80. Zona F-E. 
3/11/80-29/11/80. Zona E-D, , 
1/12/80-24/12/80. Zona D-C, 
5/1/81-31/1/8L Zona C-B. 
2/2/81-29/3/81. Anello piazza 
Beccaria. aprile- ’8L -Zona 
G-H. maggio-giugno ’81. 



Dura condanna del colpo di mano del govèrno 
Critiche del Consiglio di fabbrica Superai - 


Protesta alla Billi Matec 
Smentita la «Nazione» 


} * : La decisione del govèrno di 
trasformare in decreto legge 
- raccordo sul tanto discusso 
« fondo di ‘ solidarietà nazio¬ 
nale p ha suscitato in tutta la 
Toscana viva proteste fra i 
? sindacata ed i lavoratori, che 
;; chiedono . l’immediatà sospen¬ 
sione del decreto. V > y > r • ' M 


v ’ Il traffico. Metà carreg¬ 
giata del viali Giovane Ita¬ 
lia, Gramsci ,e .Matteotti sa¬ 


lto, Gramsci ,e Matteotti sa¬ 
rà occupata dalle ruspe.' 

La prima, "tratta” dei la¬ 
vóri interessa la zona tra 
Piazza Libertà e via Lamar- 
mora (15 luglio-5 agosto), 
la seconda quella tra via La- 
marmora e Piazzale Dona¬ 
tello (25 agosto, 31 ottobre), 
In modo ciìè la parte più 
delicata dell’operazione ver¬ 
rà compiuta nel periodo e- 
stivò, meno frequentata 
-Per la prima tratta'si 
prevedono 1 seguenti prov¬ 
vedimenti: .deviazióne del 
traffico tira piazzale Dona¬ 
tello a -Piazza della libertà 


Traffico rivoluzionato 
Questi gli itinerari 


ì za Isidoro del Lungo, e .del 
traffico con provenienza da 
via Gino Capponi è diretto a 
: ovest nella via Benivieni 
• per accedere- In via Pier 
Capponi. . Nella via Beni- 
' .vieni istituzione del senso 
f unico verso Piazza Savona¬ 
rola. Svolta a destra al ter¬ 
mine di via Pier Cappóni in : 
: direzione di viòle Don Min-. 


sulla via Pier Capponi.-con / fni-Cure mediante -l’aper- 

- . ■ ■ .•_ .rv *? turo • Ha] «fOPAn citila affilala 


. immissione dall’ultimo trat- 
to di- via degli Artisti e in¬ 
versione del senso unico di 
questa fino alla via Pier 
Capponi. Istituzione del sen- 
. . so unico sul viale ^Matteotti 
tra piazza Libertà e Piazza 
Isidoro del Lungo sulla cor- 
.; sia opposta al normale senso 
di marcia (di sinistra, verso' 
v il Lungarno). - ; - . 

Immissione del traffico 
residuo dei. viale Matteotti 
r tià piazzale Donatello e piaz- 


' tura del varco sulla attuale 
àiòlà spartitraffico. _•.• 

- Sensi unici divergenti in 
via Valori, a partire dalllin-, 
crocio con via' Piér Cappó¬ 
ni. Saranno sema'forizzati * 
gli incróci tra via Plér Cap- " 
poni é via Fra Bartolomeo- 
via Benivieni. ed éliminati - 
tutti gli stop su via Pier Cap- 

- poni.. vi 

Eliminata la sosta median¬ 
te divieto con rimozione dei 
veicoli su via Pier Càppoint 


sul lato dei numeri civici pa- 

- ri. • ■ V ; 

Questi i provvedimenti re¬ 
steranno in vigore fino a 
quando i lavori non avran¬ 
no superato piazza Isidoro 
del Lungo. Da quel momen- 
. to, fino al termine della se- 

- oonda "tratta”, si adotte¬ 
ranno misure per - discipli¬ 
nare nel migliore dei modi 
il traffico, utilizzando via 
via quei tratti di. viòle Mat- 
tetti • che saraho resi dispo¬ 
nibili per- l’intera carreggia¬ 
ta. , :ri .- c ùr.:-z f.. -a 

: • CI saranno anche * varla- 
zioni, seppur minime, nelle 
. linee ATAF. La-linea nume-: 
ro 8 seguirà questo itinera¬ 
rio: deviazione:all’altezza di 
Piazza Donatello, verso via 
degli -Artisti. Pier Capponi, 

' piazza Liberta e ripresa dèi 
normale percórso. Linea nu¬ 
mero 1 : ; via La mormora. 


Frà Bartolomeo, Giàcomlnl, 
Don Minzonì. Nessuna ripèr- 
: cussione avrà il .traffico pri¬ 
vato e pubblicò in via Ca- 
’ vour e in vi^i Lamarmora, do¬ 
ve i lavori saranno eondot- 
• ti In due tempi e senza inter- 
; ruziòne di traffico. ; - : 

Questa «rivoluzione » tèmi 

- poranèa dello ‘ scorrimento 
viario delia zona ha indotto 
inoltrò il comune a spert- 
mentare un provvedimento 

v già richiesto dal consiglio di 
• quartiere numero 11: llnver- 
. ' sioné dèi senso di marcia àt- 
> tuale del Viale Milton, per 
; ? cui i : veicoli potranno percor- 
‘ rere, itinerario via Masac¬ 
cio - Pascoli > Largo Zoll - 
Milton - Statuto - Fortézza. 

Abbiamo già accennato al 
: problema del distributori, dl- 
scusso - daU’amminisrazione 
l ; con la FAIB péri limitare' al 
minimo i danni agli ésercen- 
.-/■ ti..come, preludio a un inter- 
: vento-generale'di ristruttura- 

- ziórie della rete dei distribù- 
rtori. I provvedimenti df traf¬ 
fico che saranno resi neces¬ 
sari con i lavori nelle altre 

!. «tratte » dei viali- verranno 
comunicati in modo partico¬ 
lareggiato . v. 


/ In questo senso si sono già 
espressi, i Consigli di fabbri- 
v ca del Nuovo Pignone, che ha 
V inviato ùn telegramma al 
^ presi^nte (tei Consiglio ed^ un 
altro! alla Federazione unita-: 
. ria nazionale, ed il Consiglio 
di fabbrica della - Billi Matec 
. che ' ha approvato -un. .ordine 
del giorno. Anche \ìa ’FI/M 
regiònàle, in un documento, 
esprime la più netta riprova¬ 
zione della decisióne del go- 
verno. ;■. • *- ù. 


storia comincia 


«Tale decisione—.afferma 
la segreteria regionale dei 
metalmeccanici — contraddi¬ 
ce gli impegni presi, con la 
Federazione unitaria', .secondo 
i quali quésta misura, còme 
le altre predisposte dal go¬ 
verno. doveva essere discussa 
dal Parlamento, consentendo 
al sindacato di specificare le 
pròprie' f proposte i - ; \ 
: La segreteria regionale déL; 

la FLM ribadisce - « che il 
s principio della solidarietà, in-. 
/ sito nel fondo, non può-esse- : 
’ re censurato, ma deve essere 
negato con, chiarezza! l’indi¬ 
rizzo cogestidnalé I presente ■ 
nel decreto governativo.. v" : 
... • Per < questi motivi, la segre¬ 

teria regionale, dèlia FXM 
. toscana «richiede al govèrno 
di ritirare immediatamente ' i 
decreti legge.sul fondo di so¬ 
lidarietà sulla fiscalizzazione 
. e suH’IVA, presentando al lo¬ 
ro posto disegni di legge! che 
accolgano le osservazioni del 
sindacato e- sui . quali si svi¬ 
luppi un approfondito dibat¬ 
tito nèl Parlamento. • : /. 


PISTOIA ' — «I lavoratori 
della Broda/ avendo assieme 
. a tutto il movimento sindaca¬ 
le lottato sempre per lo svi¬ 
luppo-dei sud. chiedono 
l’immediato ritirò del decreto 
! sul fondo di solidarietà/ r in 
quanto in posizióne fiscale 
punitiva diretta ài soli lavo¬ 
ratori dipèndenti ». - v- ìfMìi? ’• '- 

• E’ ùn passo del documento 
che l'assemblea ' della Broda 1 
ha votato ieri a larghissima 
maggioranza e nel qpale vie¬ 
ne rifiutato tutto il pacchetto 
dèi ’ pròvVedimènti ..prèsi dal 
governo per pilotare l’infla¬ 
zione. Come , è nostra buona 
nórma, -prima di -..parlarne, 

! magari facendo . polemiche 
prive di fondamènto, abbia-^ 
mo seguito il dibattito, le po- 
. sizioni : unitarie - dei vertici 
! sindacali si sono confrontate 
con gli umóri ormai consoli¬ 
dati dei lavoratori, che ave¬ 
vano espresso già all’indo¬ 
mani dei provvèdimehti % la 
propria opinione con chiarez¬ 
za, attraverso uno sciopero 
spontaneo che si era chiuso 
; con una' visita Val prefetto. 

' Sulla iniziativa si erano spese 
! molte parole:: polémiche sulle 
pagine de La Nazione, accuse 

* al PCI ed agii operai ' di ès¬ 
sersene fatti ; strumento. 

•Nessuno dèi. « catoni » di' 
turno' si era curato di! saggia¬ 
re /di''-/persóna cosa ne pen- 
sàssero... gli operai. Si èrano 
ihsonìma fatti i classici conti 
sènza l’oste.;Solo il sindacato 
aveva riconosciuto anche la. 
«legittimità, delle fórniè- * di. 
lotta' .spontanee come mo¬ 


mento critico e di stimolo ». i 
E quando . Poggiolirii- (della 
CISL) ha voluto stigmatizza¬ 
re di nuovo la iniziativa, i 
dissensi Si sonò fatti sentire 
é sinceramente - non siamo 
andati, ad indagare di quale 
marca fossero. Al dì là di 
qiiésto fatto, del resto del 
i tutto occasionale o limitato, 
il dibattito è stato ; ricco e 
maturo ed ha puntato Su vari • 

■temi: l’origine della'crisi che 
si vuol far pagare ai làvóra- 
: tori, la destinazione del fon-. 
do -di solidarietà, - i residui 
passivi il rapporto sindacato . 
fabbrica. Ma ' la cerniera su ‘ 
cui : hanno ; ruotato gli 1 intér- 
venti è il giudizio complessi- 
vo- sui provvedimenti;, cónsi- ; 
derati una' manovra finanzia¬ 
ria che sostiene i profitti,’fa- . 
cendo nuovi regali ai padroni 
attraverso la fiscalizzazione. 

. Infine il sindacato: l’as- 
serqblea ha bocciato il docu¬ 
mento dell’FLM provinciale e 
di CGIL, . CÌSL, UIL, appro¬ 
vando/una, propria mozione 
finale, nella quàle, riafferma 
che . «prima di andare, al ’ 
confronto — e tonto meno al- 
Tintesà—con le varie con¬ 
troparti, si deve discutere, e 
decidere insieme alla base ». 

La- Breda è poi per Uno ' 
sciopero generale, chfe dia al 
' governo una-risposta decisa e 
; chiede che, il dibattito aperto 
. nelle assemblee in. tutte .le a- 
riende, ’«si concluda con,una ; 

; conferenza nazionale ' dei . de- ; 
legati, e non solo dei dirigen¬ 
ti della segreteria della; fede¬ 
razione • unitaria ». 


con Firenze vapitai€ ; 

À queirepbcè là città èra tribolata dalla còli- ' 
tinua mancanza di aw|ua —, Perché si de¬ 
cise di inserire i tubi nel condotto fognario 










Appronttando... gas 
e iliumìnazione nuòvi 

Saimnm mst^ 226 punti iuee - Ifn investi¬ 
mento di 600 mtfioni - UH tubo di 30 centime¬ 
tri per ia rete a media pressione del metano 


= - «La capitale 1 'Firenze' è tribolata -dalla mancanza 
d’acqua... » scrivevano alcuni giornali nel 1865. Eh si, 
Firenze è l’acqua è saripré stato .un binomio storico per 
H capoluogo toscano. L’architetto Fei, dell’uffició risana¬ 
mento vecchi quartieri del comune riporta, in una breve 
notà/*dòcumenti antichi che. tèstiinohiano questa situazione. 
All’epoca di ; Firenze, capitale Tamminfetrarione mùnicl- 
pale si preoccupò, dj avviare uno studio per. la costruzio¬ 
ne di’ un acquedotto ex-novo, piano per. altro /presto' ab* 
baridònatoVcon il trasferitnento del «.primato » a Roma:.’ 
Del potenziamento della rete idrica si parlò invece nel 
■ corso dei lavori per la costruzione- dei' viali del . Poggi• 
e delle sottostanti fognature^ 1 ' ? ’ //! ^ . ^/ 

E’ questa T’ofigine della sistemazione attuale, che vede 
{ tubi dell’acqua potabile sistemati appunto all’interno 
deU’émissario fognario. L’urgenza prème negli anni *80 
(dell*800, naturalmente) quando il problema dell’igiene, a 
seguito dèÙè luttuose conseguenze di una epidemia di co¬ 
llera, si trasforina da questione individuale a impegnò e 
dovere sociale. = . - ' 

■" Il comune, negli anni tra il! e il 1895 potenziò nòte-, 
volmente l’àcquedotto esistente:. si ^costruirooo nuovi ser¬ 
batoi, si ampliarono i precèdenti. :si estesero le canalizza¬ 
zioni, e infine venne messa-mano aBa «galleria filtrante »- 
de&’Anconella. Però i tubi sotto i viali, sospesi nelle gal- 
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: Approfittando dei lavóri che la giunta ha deciso di ini- 
riare lungo i viali pèr racquedotto. altri settori, comunali. 
e. enti pubblici hanno deciso di cogliere roccarióne per 
ulteriori .interventi . , ' ^ 
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lerie fognarie, sono rimasti in funzione fino ad oggi. La 
toro sostituzione poteva £iù attendere. - ; - 




'ripartizione illuminazimie pubblica, per. esempio, 
investirà quasi 600 miliohi per rinnóvarò tutti impianti 
della zona, un po’ come è stàto fatto recentemente alla 
Fortezza da Basso. Da questo punto fino' a! Lungarno della 
Zecca saranno installati 226 pùnti’ lucer di cui ITO costituiti 
da lampade a "vapori di sodio ad alta pressione, e 56 dà 
lampade fluorescenti; per una potenza complessiva di 
90 Kw. La ! lucè pùbblica attuale sui viali' è antiquata - e 
insjrfficifnte. Si,tratia.ditubi : fluorescenti installati .negli, 
anni ’50. scarsamente efficienti e non .più rispondati alle 
esigènze del traffico. 

• La - FioTOìtina Gas seguirà passo passo i lavori del- 
ràcquedotto,. per la posa di un nuovo tubò di 30 centime¬ 
tri di diametro, in acciaio, destinato a potenziare là rete 
di .alimentazione a media pressione. / 

/ - . Verrà insbdlata una prima albina ih viale Matteotti, 
presso il Cimitèro degli Inglési, òhe servirà /.le linee' a.: 
, bassa pressione: convèrgenti versò .3 cèntro storico sulle 
vie BórgaPtti, Lanuottiora è Cavotzr. In tempi piùLltinh- 
ghi si ritiene dl póter chiudere questo « aoeUp » dal Ponte 
S. Nicoiò al Pónte Giovanni da Verrazzano sin Lungarni 
dri;Tempio e Cokanbo.. , 

T-,' ' ,5 ri*'’ ", v **r » ' _ i .-/'^ • 


Per ‘questo si rende neces¬ 
saria un’azione • serrata-che 
costringa il governo t a |àe- 
sentare una- proposta ; com¬ 
piuta. di politica economica, 

! misurandosi con le indicazio¬ 
ni di sviluppo :e di riforme' 
avanzate dalla, Federazione 
unitària, là FLM ritienei che 
se- questo confrontò- fosse 
nuovamente elùso o risultas¬ 
se inconcludente: e. per con¬ 
tro. .venissero confermate le 
decisioni annunciate, la féde- 
razione . unitaria, debba : ppo^‘ 
cedere . ad Una: forte intensifi¬ 
cazione delle . lotte, procla¬ 
mando al-, più presto-. uno 
sciopero generale di tutti i 
lavoratori italiani ». ^ , * ; •-*' 

Fin. qui -airóni giudizi di 
metodo sull'atteggiaménto dèi 
governo. Non mancano arò 
d»er come del resto è'avve¬ 
nuto nei giorni scarsi, dime 
prèse' di posizioni siii conte¬ 
nuti - del « pacchetto » -gover¬ 
nativo.- /' 

Un giudizio, nettamente. ne¬ 
gativo viene^ esprèsso dal 
Consiglio di azienda della 
Superai «(molto critico anche 
• nei confront i del ; sindacato), - 
mentre iì Consiglio di fabbri¬ 
ca del . Nuovo Pignone -. ha 
smentito Iw Noz*mè, 1 a 4 ròt|e 
aveva scritto' che i lavoratóri 
avevano già approvato -rac¬ 
corda > 4 ‘- V',- '. v. ^ j 



Il gruppo Bastogi conferma 
gli impegni per la Galileo 




Il sindaco .di Firenze Elio Gabbuggiani- ha ricevuto nella 
mattinata di mercoledì, alla presenza dell’assessore allo svi¬ 
luppo economico Ariani, U presidente della Bastogi, Avvocato 
Santamaria, che ha ribadito l’impegno per lo sviluppo pro¬ 
duttivo e occupazionale della Galileo e per un rilàncio.-del- 
l’attività meccanotessile, sotto ima unica dirczióne delle 
aziende del settore, anche attraverso l’intensificai! ohe .della 
rióèrèà^/v-.V-.y ' - /.- V .• ;••'..• ^ 

./.Ln mattirvatà fl'présidènte dèlia Bàstogl sfera Incontrate 
anche eoti/il présidente e il vtee jiresidente della giunta re- 
giòriàlè Leorte e BàrtoUni al quàli ha ricordato gii impégni 
della società finàn^aria. versò le .aziende toscane del gruppo, 
ricordahdo in particolàre i maggiori investimenti nel- nuovo 
stabilimento GaUleo dl Campi Bisecato- . 
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Presa di posizione del Comitato Comunale del PCI 


Dibattito alla festa dellTInità 


er i com 




prioritaria la scelta unitaria a Limile suirArno 


Necessaria una sollecita convocazione 
più ampia partecipazione popolare e 


del consiglio comunale - Realizzare la 
democratica alla gestione del Comune 


Domani Di Giulio parla a Bucine - In¬ 
contro dellè elette comuniste a Prato 


Si Informa che tono aperte le hcrìzieni ai cor^r: 
TECMCHE DI RISTRUTTURAZIONE AZIMDALE 


PER; MANAGBB-e' QUADRI^ 
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y : n comitato comunale del 
V PCI di Scandicci sottolinea 
in un comunicato, la ne¬ 
cessità di « una sollecita 
convocazione dei consiglio 
com unal e e chiede che nel 
contempo ciò avvenga nel 
màssimo di chiarezza con 
Tobiettivo di formare una 
maggioranza di sinistra. 

/ per questo obiettivo è 
/' r importante perseguire tut- 
J-ì ; ; te le strade possibili. Per- 
. t an to — contìnua il comu- 
fSiì oleato — ci sembrano 
premature le prese dì po- 
sizione definitive prima 
■jf ancora che si siano potute 
M incontrare le delegazioni 
provinciali del due partiti 
della sinistra. 

Il ritardo di tale incon¬ 
tro non può essere certo 
attribuito al PCI che si è 
sempre esprèsso con gran¬ 
de chiarezza per la forma¬ 
zione di giunte di sinistra 
dovunque sia numerica- 
mente possibile. E’ inoltre 
prassi democratica . indi¬ 
spensabile — continua il 
comunicato del comitato 


comunale comunista di 
Scandicci — che là convo¬ 
cazione dei consigli comu¬ 
nali avvenga dopo un in¬ 
dispensabile chiarimento 
fra le forze chiamate a 
fonnare la maggioranza. 
Di tale giudizio ròtobra del 
resto pienamente partecipe 
anche la federazione pro¬ 
vinciale dèi PSI, come ap : 
pare dalla presa di posi¬ 
zione dell’esecutivo 


I comunisti prendono 
atto della decisione unila¬ 
terale del PSI di Scandicci 
di non approfondire ulte¬ 
riormente la possibilità di 
dare vita ad una giunta 
PCI-PSI, come più volte il 
PCI aveva proposto, e di 
collocarsi all’opposizione 
con socialdemocratici e 
democristiani. La proposta 
di collaborazione è stata 
fatta decadere prima an¬ 
cora che si potesse entrare 
nel merito. E’ pertanto in- 
comprensibile che si di¬ 
chiari alla stampa che e- 
staterebbe la possibilità di 
una giunta unitaria di si¬ 


nistra "di fronte a pro¬ 
poste concrete che metta¬ 
no' il Pisi in posizione ot¬ 
timale”, quando tale pos¬ 
sibilità non è mai stata a- j 
j vangata nel .corso degli in¬ 
contri tra i partiti. Del 
resto questa eventualità 
contrasta chiaramente con 
le dichiarazioni del PSI di 
Scandicci che afferma di 
non partecipare a maggio¬ 
ranze di sinistra dove 11 
PCI detiene la maggioran¬ 
za . assoluto dei seggi. : 

Non condividiamo tale 
valutazione — afferma an¬ 
cora il comunicato del PCI 
— perchè essa presuppone 
maggioranze che si formi¬ 
no solo sui numeri e non" 
sulla-' base/'di proposte 
concrete' di rinnovamento.' 
di ouon governo, di. rilàn¬ 
cio delle Autonomie, locali 
nella trasforinàziofie - de¬ 
mocratica delle Stato. E’ | 
in questa dimensione pro¬ 
grammatica che acquista ! 
valore , là collaborazione 
delle forse di sinistra. ' 

Preso a'tto della non col¬ 


laborazione socialista, 1 
comunisti credono'neces¬ 
sario arrivare in 1 tempi 
brevi alla convocazione 
del consiglio comunale. 

n partito comunista la¬ 
vorerà pertanto fin .dalle 
prossime settimane perchè 
in città si realizzi la più 
ampia ed unitària 'parteci¬ 
pazione popolare alla ge¬ 
stione del comune e per¬ 
chè si verifichino sulla ba¬ 
se dei programmi conver- 
' gónze. Unitàrie tra le'forze 
della sinistra allo scopo 
: anche di superare le attua¬ 
li diverse collocazioni dei 
due partiti . 1 Una tale veri¬ 
fica potrà cominciare fin 
dai prossimi-giot-hi. prima 
dell'insediamento dei con¬ 
sìgli di quartiere, dove 
speriamo si: possano, tro¬ 
vare" le convergenze unita¬ 
rie necessari^ *1 funzio¬ 
namento degli organismi 
decentrati e dove ai- poesa 
ri avvi are il processo unita¬ 
rio bruscamente interrotto 
negli ultimi ; mesi. di legi¬ 
slatura 


imeneo fine settimana al Villaggio delia festa de l’Unito 
di Boriili in provincia di Areno: questa sera, alle 2L30 è 
previsto un c o n tort o-di Gianna Nannini e il suo gruppo 
e domani sera, alla stossa • ora un comirio del compagno 
Fernando 'Di'datto-della direzione del PCL Oggi a Prato 
aUe 21 .eribiriocte-di pattinaggio della Polisportiva Koala 
di S. Ippolito; alle 2L3S (spazio polivalente Rincontrodelle - 
elette comuniste sul .tema: *« Domrs-politica-iriitoriéni » sarà 
. presente Grazia La baie della commissione, femminile nazio¬ 
nale; alle 22 verrà proiettato il film: « Panico a Needle Park ». 

A La Ca pawwÒB ria alle 2L30 dibattito su: «Caccia e 
natura » saranno presenti i r ap p res e nta nti del!ARCI Caccia 
provinciale. A Ch les a nuov a Val di Posa è previsto per le 
21,30 un grande briscolone de l’Unito. A D teom ane la festa 
si apre oggi con un dibattito; alle 21, sul toma: « La sinistra 
nell’attuale fase della vita politica italiana » interverrà il 
compagno. Marco Mayer capogruppo del PCI al- Consiglio 
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A Berte Ben Lersnae: gara di briscola alle 17; aUe 21 
s p ett a co lo del cantautore Beppe Dati 

A Best# R em atine concerto del cantautore David Rlondlno. 

.’ A L i mito sofTAme questa sera, alle 2IJ0 incontro dibattito 
con D compagno Gerordo Chiaròmonte della- segreteria 
nationate del PCI sul tema: «Gli ultimi.sv i l uppi della situa¬ 
zione politica ed economica del paese ». 

A Grùse In Còlenti alle 21 cartoni animati: « La regina 
delie nevi» .e alle 21,30 torneo di briscola. A San Qu ì ilee 
protezione dèi film: «Comunisti quotidiani» di Ugo Giugo- 
retti. In Via Pistsee tt quésta sera concerto rock. A'Càectne 
del B lesto alle 21 spettacolo del gruppo folcloristico palesti¬ 
nese «Ramallah» e alle 21J0 gara di briscola e proiezione 
del film «L’orgia del potere»: - - 

A Ce l iate» al teatro tenda recital del cantautore Claudio 
Lodi: all’arena centrale torneo di mini Volley e allo spazio 
dibattiti sempre alle flM incontro con il compagno Rino 
Serri-del ^Qómitato Centrale sul tema «Caccia e difesa 
deH’ambiénte ». 


L’E.T.S^AJ. Ente Toscano di ' Sviluppo Agricolo Fore- 
stole - vie G. Verii to M.- mdBÙ -8 gare.a Ucita- 
aone privata secondo le - irou ei lm e torneate daffari, l/a 
della Legge 2-2-1973 n. 14 per i -seguenti dbe appalti; 

1 ) Costruzione di un impianto per aDeròulento di an-^ 
guiDe nel Comune.di Chiusdh» (SI); i-lav«ri-sena 
costituiti da un’opera di captarione, una condottai -di 
adduzione, vasche in terrapieno e accessori. 

Importo a base d’asta L. 248J08.0I0. 

2) Opere edili relative alla costruzione di un centro per 
' > la lavoraaane.-essiccazione e stoccaggio di piante of- 

fìrinilì • in hxàlìtà « La Pineta » com u ne - di Moutl- 
svelte (SO. ‘ 

Importo a* barò d’asta L. 86J75.00B. 
la partedpàztede : aDe gare appalto è richiesa 
Tiscririone. aB’AJI.C. - rispettivamente- per la ’ categoria 
• è 2-per’ Impatti all’offerta. 

Le ditte è à rt esis te ad essere invitate alla gara suddetta 
dovr a nn o far p e » venire, entro giorni ? dalla data delta 
pr emito. . p ubWÌ c a ti o ne , domanda in carta bollata da li¬ 
re 2.188 a vvmk otk » del servizio postole di Stato e pre- 


so pratE n 
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rPateueihato dalla Rivista 
FUri Arte presso il Salo¬ 
ne & Maria Priinerana di 
•Fiesole dal 12 luglio al 
3 agosto 50 opere di Nelle 
PanichL Inaugufasione sa¬ 
bato 12 luglio orò 10. 


MARQALLA 


ARTE '80 


Le suddette richieste 


"pggetto 
di iavH 


della 


Firenae. 7 teglia lite. 


rito non rincrdaoo l’Ente. 




n Presidente defl’E.T.SJtF. 
(Marina Pupuod) . 


Con 11 Patrocinio dell’En¬ 
te Prov. dèi Turismo di 
Firenze e del Comune di 
Barberino Val d’elsa la 
Società Sportiva « A. Mo¬ 
ri» organizza il secondò 
concorso '*! i pittura estem¬ 
poranea a Marcialla do¬ 
menica 90 luglia 
Una giornata diversa con¬ 
fortati da una festa pae¬ 
sana ’ - 

Richiedere bando di con¬ 
corso presso - Società 
Sportiva « A. Mori » • Via 
P. Bagnoli o - S 0 B 0 Mar¬ 
ciali# (PI). 
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Giornata di trattative per le giunte 


Jggi alle 11 incontro 
per la Regione, alle 


PCI e PSI pisani insieme 
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in 38 comuni su trentanove 



| Silvano Andriani confermato capogruppo al 
comune e Luciano Quercioli alla Provincia 

. Giornata di trattative le grandi ' città (come ); 
per le giunte toscane. Og- , avrebbero proposto, a suo 

' — * ~ IV _ 1 1 _ 1 > * r» - x . M 5.. • -A » . _ 
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L’intesa è anche per • 1*amministrazione provinciale 
Al centro del documento i problemi degli enti locali 


gi alle 11 a Palazzo Pan- 
ciatichi, tornano ad incon¬ 
trarsi le delegazioni re¬ 
gionali del PCI e del PSI 
per la ricostituzione della 
maggioranza di sinisra e 
degli, organi di governo 
della Regione; mentre nel 
pomeriggio, alle 16,30, si 
avrà il primo incontrò fra 
comunisti e socialisti per 
Palazzo Vecchio. 

Le due delegazioni to. 
«cane, a conclusione del 
.. primo incontro per la Re¬ 
gione, svoltosi martedì ! 
. scorso, si. sona lasciate . 

fissando in un breve co* 

• municato tre punti ba¬ 
se; 1) la comune volontà 

- di dar vita ad una mag- 
. gioranza organica dcmo- 
. cratica e di sinistra, ba¬ 
sata sul fondamentale 
rapporto di governo PCI- 

' PSI, in linea di continui¬ 
tà politica fra la secon¬ 
da e la terza legislatura; 
2) la collocazione « auto¬ 
nomistica » nei confronti 
del governo e. degli or¬ 
gani centrali dello Stato; 

. Jl) la ricerca di più am- 
. pie convergenze program- 
. matiche ed un rapporto 
aperto e costruttivo con 
. le opposizioni democra¬ 
tiche. 

Per quanto riguarda Fi- 
. renze dopo il direttivo so- 

- cialista. - che sostanzial¬ 
mente ha ratificato il do- 

. cumento . dell’ esecutivo 
(nel quale si esprime la ‘ 

« preferenza » del PSI 
per la maggioranza di si¬ 
nistra e si chiede una tret- 


tempo il ministro Lago- 
rio, e recentemente il sin- 
, daco Tognoli) dovrebbe¬ 
ro essere eletti - diretta- ... 
mente dai cittadini, ed in- 
‘ vita la DO ad affrontare 
. il problema. 
yY Per i quartieri a Fi- 
< renze intanto gli incontri- 
% fra PCI e Pài sono in fa- vi 
se avanzata. Ieri sera si ' 
è avuto invece un con¬ 
fronto a livello cittadino ,. 
fra * le delegazionidel : 

, PCI, del PSI,. del PDUP, : 

del PSDI, del PRI, del 1 
> PLI per esaminare le que- . 
stioni inerenti l’insedia¬ 
mento dei quartieri, fis¬ 
sato per venerdì prossi¬ 
mo 18 luglio. . 

Gli insediamenti 
nei quartieri 

<■ NeU’inconfro la delega- 

* zione comunista ha posto 
il problema ; dL giungere 
ad un rapido accordo fra 
le forze politiche sii al- V 
cuni indirizzi program-. 
matici e sull’assetto del- ’! 
le presidenze. Alla riunio¬ 
ne è stata invitata anche 

Vla DC. Il PCI e il PSI del . 
quartiere Ponte di Mezzo- y 
Lippi, hi una nota con- y 
giunta sottolineano come 
il rapporto costruttivo fra 
i due partiti della staii- 

• stra storica abbia prodot- . 

to significativi -risultati. # 
dal punto di vista politico 
ed amministrativo. - v- ; ' 

Dopo aver rilevato co- * 


PISA -7- Le trattative-per il 
• rinnovo delle giunte nella prò- 
,f vincia di 1 Pisa hanno avuto' 
una svolta positiva con il 
raggiunto accordo tra il PCI 
; e PSI, per costituire giunte 
' democratiche di sinistra ovun¬ 
que questo sia possibile. ; e 
.. cioè in 38 comuni su 39 e 
alla provincia, b r: 

; s. Nel comunicato emesso ie- 
'-‘i ri a tarda - sera, Me delega- 
.Azioni del PCI e del PS! «han¬ 
no concordato che pure nella 
diversa collocazione parla¬ 
mentare dei dué partiti e nel 
rispetto ■ rigoroso della reci- 
proca autonomia, esistono le 
i : condizioni per ì un accordo 
provinciale ». ' . . 


vita a giunte di sinistra nel ri¬ 
spettò dell’autonomia delle or¬ 
ganizzazioni locali, con rap¬ 
porti paritari SUL terreno po¬ 
litico, secondo l’esperienza e 


una reale « governabilità », 
si andrà tra' breve alla con¬ 
vocazione dei consigli e alla 
■ formazione delle giunte. Quan¬ 
do questo avverrà la mappa 


la tradizione ormai consoli- 'politica della nostra provincia 
datesi anche nei 5 anni pas- sarà nuovamente disegnata e 


sati'». , y 

Con la sigla delPàccordo ha 


djverrà possibile operare su- 
; bito per affrontare grossi pro- 


pr'evalso -, dunque là ; volontà ■ blemr presenti sul tappeto con 
costruttiva’, - •••Mi-'’ 'Un impegno preliminare teso 


« Gli r enti-, locali nella no¬ 
stri provincia — dice tra 
l’altro il òomunuicato « — si 
trovano di f fronte a scaden¬ 
ze e impegni urgenti: il pro¬ 
blema dògli sfratti e il pia¬ 
no decennale per la casa, la 
difesa dell’occupazione e l’imr 


‘ a ’ « fare approvare : dal Par¬ 
laménto due leggi di riforma 
non più rinviabili: quella del 
) sistèma generale delle auto¬ 
nomie e quella della finanza 
locale ». Uno spazio particola- 
: re’ viene inoltri riservato ài 
ì problèmi del decentramento 


Dopo una comune afferma- economica e lo sviluppo agri- 
zione sul significato partico- colo, l’applicazione delle leg- 


pegno per la programmazione ■ che devono offrire la posslhi- 
economica e lo sviluppo agri- lità « di aprjre gli spazi alla 


tativa «senza pregmdma-. . ; me u risultat o elettorale 
li» sullassetto delle fu- a bbìà evidenziato, la yali- 
; ture giunte), si registra ■ jja de i rannorto unitario 


una nota della DC tosca¬ 
na, che si esprime nella 
opposizione alla Giunta di 
sinistra e nella ricerca 
di un confronto «bilate¬ 
rale * con gli altri partiti 


. dità del rapporto unitario 
nell’ambito. dei partiti 
; della sinistra, nella nòta 
; si riconferma ; raccordo . 

; per una gestione unitaria . 
; di sinistra del Consiglio. -. 
ì Circoscrizionale n. 7 e ci 


democratici ; V , «volge: èlle altre forze.. 

-y - - bs -/pòlitichéiper valutare là ? 

> Un documenta ; 

ì ; delia • 

..? ; y : . v ! • S- ; ; : ! programmi y' di- òoiivèr- .'., n 
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Una linea espressa nel¬ 
lo stesso documento re¬ 
datto a conclusione del 
comitato regionale de nel 
•còrso del quale si è regi¬ 
strato un intervento di 
’ Giovanni Pallanti secon¬ 
do cu! « la DC deve saper 
’ esercitare in consiglio co¬ 
munale, al di là dell’ès¬ 
sere in giunta o sui ban¬ 
chi dell’opposizione, una 
funzione prepositiva di 
.governo*. V 
> La forza elettorale del- 
. la DC prosegue Pil¬ 
lanti — non può essere 
\ congelata in un’opera di 
’- semplice e sterile oppo- 
sìzione. Pallanti avanza 
.poi una strana proposta, 
' secondo cui i sin da ci del- 


Picchia 
la moglie ; 
con un 
bastone 

\ dà montagna m 

; Un coltivatore diretto ha 
picchiato violentemente la 
moglie, con un bastone da 
montagna, dopo averla rin¬ 
tracciata In una casa colo¬ 
nica In località Folvereto nel 
comune di Montespertoli pres¬ 
sò: alcuni amici da cui aveva 
trovato rifugio dopo l'enne- 
siino litigio. 

> I protagonisti di questa vi¬ 
cenda sono Marfherita. Sal¬ 
dano di 44 anni e 'Calogero 
Augello di àz anni residenti 
a Tavàmelle Val di Pesa in 
via Bonazza 35. 

- Tra i due coniugi sembra 
esistessero frequenti « alterchi 
sia per i quattro figli sia per 
motivi di interesse. Possiedo¬ 
no-- un piccolo apoezzamento 
di terreno ed uno vorrebbe 
venderlo, mentre l'altro si ri¬ 
fiuta. 

• Alcuni giorni fa l’Augello 
avrebbe mandato via di casa 
la moglie e questa si è rifu¬ 
giata a Folvereto in casa di 
una famiglia tresca di cui 
era arnica. La donna si è ri- 
tvolta anche ad un avvocato 
che ha spedito una lettera al 
I marito. L’arrivo dì questa 
missiva ha scatenato nuova- 
: mente il marito. Ieri pome¬ 
riggio è andato a casa di 
Joseph Wlllibald Eolzinger a 
cercare la moglie armato di 
un nodoso bastone . 

Appena Calogero Augello 
ha veduto la moglie ha in¬ 
cominciato a picchiare, sor¬ 
do a qualsiasi richiamo dei 
coniugi ' tedeschi, che avreb¬ 
be minacciato di morte. La 
donna è fuggita in camera 
da letto, ma l’Augello l’ha in- 
: seguita ed. ha continuato a 
' colui re 

Frattanto I HoIzinger era 
riuscito ad avvertire i cara¬ 
binieri. Una rapida battuta 
; nella aona e l’Augello è sta¬ 
to rintracciato ed arrestato 
per lesioni aggravate e mi- 
e inacce gravi 


; genze per il rafforzamen- v 
■ to . dell’azione - politico-: > 
amministrativa nel cònsl- •" 
glio di Circoscriziorie.- 11 , '' 

i ' i- • . - V-*. - - *. r 

% - Il gruppo consiliare co- r 
, munista in Palazzo Vec- : 
'chio si è riunito per una y 
; valutazione dei contenuti 
; politici e programmatici 
•da affrontare nella trat-' 
tativa còn ìì PSI per la ^ 
ricostituzione della gipnta :: 
di sinistra a Palazzo Vec- . 
chio. Nel corso della riu- 
n ione il compagno Silva- y 
no Peruzzi è stato ricon- ;■ 
- fermato capogruppo. Alla 
Provincia è stato eletto il 
compagno Luciano Quer- 
: Cioli. . •: - r-\ . ■■■ 

•- • r. c. 


lare che assume nella nostra 
provincia il successo eletto¬ 
rale dei comunisti e del so¬ 
cialisti (come « apprezzamen¬ 
to del lavoro svoltò dalle giun¬ 
te di sinistra e la conferma 
attraverso il voto popolare 
della proposta politica presen¬ 
tata per i governi locali ») il 
‘ comunicato aggiunge ■ ohe i 
due partiti «intendono dare 


n - ■ : ’ 4 '■ y . 

SIENA — ‘ Proseguono ■' in \ 
. ‘ maniera costruttiva e positiva 
, gu incontri tra le delegazioni 
; ael. PCI è di quello sociahstà , 
per giungere aa un'accordo e 
pèr consolidare ed estendere . 
ie giunte di sinistra néi co¬ 
muni della provincia di 8ie- , 
nà. Tra. le due delegazioni si 
discute di tutte le questióni ,y 
aperte: dai comuni sopra è y 
sotto i , 5000 abitanti. aU’am- 
ministrazione provinciale, alle 
associazioni intercomunali, al-. 
le unità Sanitarie locali e alle y 
. Comunità Montane. L’obietti¬ 
vo che emerge con chiarezza 
' dagli incontri è quello di e- 
stendere ovunque le maggio- 
, ranze delle giunte unitarie di 
. sinistra aperte alla collabora¬ 
zione delle altre forze de- ; 
niocràtiche " di sinistra. Su 
; questo punto c'è una sostan¬ 
ziale imita di intenti da parte 
; sia dei comunisti che deh so-: 
ciallstl- . ,-V-: F ’ h 

; Proprio nei giorni scorsi ÀI 
; comitato federale.-e «^a r cpm^'- 
- mìssìòiiè federale di ccyutrqllo^ 
dèi PCI senese si sopò;riuni : ’ 
te congiuntamente, ài segreta¬ 
ri di sezione'e a. quelli del 
comitati comunali e di . zona. 

. in . un ócomunicato i fé; i stato : 
espreso * un positivo àpprez- 
zamentò sulle prospettive che- 
sembrano profìlarsl » ed è 
stato dato mandato alla dele¬ 
gazione comunista di prose- 
: guire gli incontri con quella, 
y socialista per «approfondire 
le questioni ancora insolute, 
r con Vobbiettivo di giungere 
> quanto prima possibile ad un 
accordo «che consolidi ed e- 
■ stenda le giur.X unitarie-dì 
sinistra-»:. .. -, y:\-v- v : - - r 

' Il comitato Federale e- la 
Commissione . - -Federale di 
Controllo del PCI " senese 
hanno quindi, ribadito che i 
punti di fondo sui : quali è- 
passibile ed utile costruire 
'accordi di programma. 

Nel corso degli incontri tra 
le due delegazioni il PSI ha 


gi contro l’inquinamento e la 


partecipazione - democratica ». 
- « Nel-ouadro di questo nc^ 


difesa dell'ambiente, la • ne-' -cordo complessivo — conelu-, 


cessità di avviare rapidamen¬ 
te un assetto rinnovato delle 
strutture sanitarie, il miglio¬ 
ramento delle condizioni civi¬ 
li di vita ’ delle popolazioni 
attraverso adeguati interven¬ 
ti in campo scolastico e cul¬ 
turale ». •'-•' - »>' > / v i 
Su queste basi, cardini di 


PCI e PSI a Si 


de il documento — i comuni^ 
sti e i socialisti invitano le 
proprie organizzazioni *. locali 
ad incontrarsi a livello comu¬ 
nale per concordare in tem¬ 
pi rapidi programmi comuni 
sulla: base .dei--quali procede¬ 
re i'àlla- ricostituzione .) delle 
.giunte di sinistra ». 




Verso un accordo 
che consolida le 
giunte di sinistra 


-- ~ '*) • ^ v.Mfi > • ~ - ò ,*r« ; *t h-li 

confermato di aver superato 
la visione politica che io por¬ 
tava ad escludere la sua pre¬ 
senza nelle maggioranze è 
nelle giunte dove esisteva u- 
na. maggioranza ^assoluta co-. 
munista e dovè quindi non 
era determinante: - ora ha • 
scelto invéce, di essere de¬ 
terminante per una attività 
politica che Spunti su altri; 
contenuti- del modo-drgóyer-,. 
nàre gli entf ; 

' « Questa è. una scelta — ha 
dettoMl-compagno Rlccartfò.i 
, Margheritì; • i»e£retaiitì \ della - 
federazione comunista — che - 
salutiamo' Sfavorevolmente,- 
specialmente di fronte alla 
muova situazione politica na¬ 
zionale». ;-Vd> ' 

Altri elementi emergenti 
dagli.incontri sono .costituiti,, 
dai programmi per affrontare 
problemi concreti, R ; àacàà’i 
assetto i istituzionale ìdÌ-^co*7 
struire pef; favorire unà yirt-a 
sposta a livello , adeguato -. alV 
quadro ' di, programmazióni- 
da contrapporre. alla ”gravò 
crisi economica, sociale, e 
delle « tradizionali forme- di,: 
partecipazione » e : che T perèé> 
gua le vfe del' rinnovamenU» 
e della trasformazione.. 

• Ampie convergenze si sono 
registrate : nòn solo sul con¬ 
tenuti programmatici ma an¬ 
che sul modo collegiale di 
governare all’Interno degli 
enti locali fondato su uno 
stretto rapporto con i citta¬ 
dini e le categorie; socialL 




Da Firenze < 
a a Roma c: 
un dossier 
sull’equo 
canone 

Finisce sui tavoli del Par¬ 
lamento la richiesta dell’axn- 
ministrazione comunale per 
una più giusta ed equa rego¬ 
lamentazione dei fitti degli e- 
sercizi commerciali dei lavo¬ 
ratori artigianali e delle a- 
ziende turistico alberghiere. 
Prossimamente infatti il Go¬ 
verno dovrà discutere in par- ! 
lamento lo stato di attuàrio- ! 
ne deila legge sull’equo ca- j 
none. L’amministrazione co¬ 
munale ha inviato il docu¬ 
mento che la settimana scor¬ 
sa fu redatto ed approvato- 
dal Comune e dalle associa¬ 
zioni dei commercianti: degli 
artigiani, degli albergatori, 
unitamente ad una' lettera 
del Sindaco, al ministro dei 
lavori pùbblici Compagna, 
della Giustizia Moriino, al- 
presidente della commissione 
lavori pubblici della Camera 
Sullo e del .Senato Tanga e ai 
presidenti delle commissioni 
Giustiria alla Camera e al 
Senato FeìisCtti « De Carolis. 

Il documento inoltre è sta¬ 
to inviato ai presidenti dei 
Gruppi parlamentari della 
Camera e del Senato ed ai 
segretari nazionali dei partiti, 
oltre che ai parlamentari e- 
letti nella circoscrizione fio¬ 
rentina. Nel documento ti ri¬ 
chiama l’urgenza di apporta¬ 
re i necessari emendamenti 
alla legge e al avanra an¬ 
che una serie articolata di 
proposte per impedire nega¬ 
tive ripercussioni sulla vita e 
l’eaistensa di tante piccole e 
medie Imprese commerciali, 
artigiane e alberghiere che 
ra pprese ntano una struttura 
fondamentale della vita e del¬ 
l’economia cittadina e che 
vedano già In questi giorni 
profilarsi K» spettro disar¬ 
mante della procedura di 
sfratto. 


. Vertice »: 
in prefettura 
sul problema 
degli 
sfratti 
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ARÌ9TON , 

; Piazza Ottavlanl • Tel 287.83J y- 
■ Chiusura «stiva , , • 

ARLECCHINO SEXY MOVIbt M 
XVia dei Bardi. 27 ,( Tel 284.332 y^v,M .. 
(Ap. 15.30) 

Nudi, belli «... fichi, In tachnicolor, con i. 
tosensky, K. Moldmann, M. Gtìsalar, R. 
Schrodar. (VM 18) - • 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel 212.320 
(Aria cond. a fflrla.) -,-'V.. H; 

« Gran FaiHvfl dall'orrore» ' 

Str«flh*, crimini orrendi, latente) potar! n*l 
thriller più tamazlpnala dall'anno.- Il teda- 
manto, a colori, con Katherine Roti, Sim 
Elllot. (VM 14) 

(16,30. 18,30, 20,30, 22,45) • 

, RId. AGIS .. . . : ■*'. :-,?• • ' 

; CORSO '* A ' ; «r . 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 ; 

Borgo desìi Albizi Tel 282 687 
La porno diva, a colori. . (VM 18) » :• 

EDISON 1 '-y>- • • ; - : . ^ 

Piazza della Repubblica, S • Tel. 23.UQ 
(Aria cond. a ratrlg.), 

(Ap; 16,30) ' 1 ' . ’ :; 

La fabbra dal rabato aeri,' diretto da John 
• BadhamI, • In technicolor, con John Travolta, 
i Karèn Gorn«y. (VM 14) ■ < 

^ (16,45, 18,45, 20.45, 22,45) yY • V- 
EXCELSIOR -, 

Via Cerretani 4 . Tèi 217.796 r ' “ . ' 

: Chiuso par lavori .r- - ' ..i-v. 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES r 

Via M .i Finiguerra - Tel 270.117 - ! '< 
(Aria cond. a fairlg.) 

Scduiiona aul banchi di> «cuoia. In technicolor, 
con Helen Thomas, Susl Vandarvalt. (VM 18) 
(15,30, 17, 18.30, 20. 22,15, 22.45) : 

GAMBRINUS ! 

Via Bruhelleschl - Tel. 216.112 
(Aria cond. e refrlg.) “ * 

I due superplsdl quasi piatti, di E.B. Cluchar, 
in technicolor, comTerence Hill a Bud Spencer. . 

, (16,30, 18,35, 20,35, 22,45) 

METROPOLITAN ' V 

Piazza Beccarla • Idi. 863.611 ;; 

Chiusura estiva ‘ •'* ì-.-W •• 

MODERNISSIMO - 

Via Cavour - Tel. 215.054 
Chiusura estiva .. . ... ... , ; 

>odeon ■ ■ ?.'■>» ’’Y ! • ; ■ 7, 

-. Via dei Bassetti • Tel. : 214.068 : .V- 
(Aria cond. a refrlg.) • 

Marilyn Monroa, Tony Curti* a Jack Lemmon 
in; A qualcuno placa caldo, di Biily Wllder.. 
Per tuttil (Riad.) 

(76,30, 18.35, 20.35, 22;45) y 

PRINCIPE •. • - 

; Via Cavour. 184/r - Tel. 575.W1 ' 

(Aria cond. a refrlg.) .. „ - . > j f .y^ - 
(Ap. 16) - ; -v ;.V- - v i 

II più emozionante • thrilling » acànaggiató a 
diretto dà OaHo Argento: Il gatto a nova coda, 
a Colori, con' J. Freneiscus, Karl Maldetì a 
Catharina Spaak. (VM -14) - Ried. 

(Vedere dall'Inizio: 16. 18,10, 20,20, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatóri - Tel. 272.474 C 
Chiuso per.ferie J • 

VERDI . r .- M •' 

Via Ghibellina - Tel. 206.242 : ' : ’ 

Chiuso par feria ..y. r ■ • 


Ci si sta ' muovendo, in¬ 
somma. su una linea che so¬ 
stanzia la formula corf i con¬ 
tenuti; un altro elemento po¬ 
sitivo è che sulla trattativa 
non-stanno gravando le posi¬ 
zioni nazionali di-i due partiti 

- rispetto ài governo- centrale. 

« Emerge un impegno leale a 

- salvaguardare MI pluralismo 
istituzionale sancito 1 dalla 
costituzione —.i Jià detto an- 
còraMl compagno -Margheritì 
— e perciò solo la colloca- 

Mslòne’autòhonnardegirtn^^ 

. cali rispetto - aU-governo può 
‘garantire unyraale'liàpegnib 
politicò é-amministrativo an¬ 
corato alla concretezza dei 

- problemi locali in ima visio¬ 
ne 1 complessiva dèlie esigenze 
del paese». 

Su questo piano la trattati- 
và fra PCI e PSIMndica che 
^la cultura di una sinistra di 
gòvtiiio, sta - davvéro cre¬ 
scendo e quindi costituisce 
sicuramente un buon auspi¬ 
cio^ per la legislatura che si 
sta. aprendo, yahche.se in ta¬ 
luni comuni.oécorre superare 
difficoltà"dett«te da partico¬ 
larità locali" ma che comun¬ 
que -non appaiono insormon¬ 
tabili. D’altra parte la fede¬ 
razione socialista senése: ha 
da tempo e lealmente com¬ 
piuto una scelta di Unità'a 
sinistra che'non significa so-, 
lo < strategia * ma una chiara 
scelta, di campo. 

HH Sandro. Rossi 



' ADRIANO '.V? 

Via Romagnosi . Tel. 483 607 

Tutto , quello cha . avreste voluto «arar» , sul 
«a»«o ;ma non avdta mal beato chi«dèra, di 

Woòdy Alien, fn technicolor, con Woody Alien, ' 
Gena Wilder, Buri Reynolds.- (VM ia> . .. 
(16.30, 18.10, 19,40, 21.10, 22.45) : ' 

’• ALDEBARAN ." • & ' 

-Via F - Baracca. 151 -'Tel. 110.007 §: v. 

(Aria cond. a refrlg.) u ,v . 

(Ao. oro 19;30) - \ A ' > ' 

Quella sporca dozzina, df Robert Aldrìch. In 
technicolor; rcwnCharlas'- Bronjon7~tàr Marvin 
a r Erpast - Borgnina. Par : lut,*il r -~ 

* (U|t. Spett.: -.22,40) y ;.i - 

.apòllo . . .'■'• ^'•'-.'.- "4-/^ 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conforterei#, 

,elegante)..Il piti sqtHazlanala HM»’.bàita paura. 
Gran Premio al Festivafs dal terrore' di Atva- 
riaz 1980: FOG (La nebbia che uccida), a 
colori, «an Jamt - Lafght. Hai Holbroolu - • 
(15.30, 17,15, 19, 20.45. 22,45). 

RId. AGI5 ., c . ... v ,.l . 

. CavourM fYv-> yy-.'y y-'- ; yy : .’:;’-Y 

Via Cnvour - TeL 507.700 : . F ' N 

(Ap. 16) v y ; ,-y- - .v; ^ ,V 

. Ma rt el l ali, «Bratto da ' Woody Alien, con 
Woody Alien a Diana Kaaton. 

COLUMBIA 

Via Faènza - Tti. 212.17S \ 

(Ap. 15,30) : y .-. ■ : 

; Hard core r igo ro sa me n te viatato minori .18 
. anni! La ««iella di Urtdt, a .Colori, con B»r- 
' bara Mag n ai», - Ann ÓZhma nmim ',« Stefania 
i D’Aihariq. '-jK : y” 1 ,y 

• E pé M ‘y^yy 

Via della Fonderla - Te? 225643 : - 

Un film accosionoiac Quaikoa» ■ «olà aul «Ma 
- dal «male, technicolor, con * Jack Nicholson, ' 
Louis# Flafcfter, William RodfiaM. Per tuttil 
(Ult. Spètt.: 22,45): f'- ! ■ ' :■< 

FIAMMA r.v- 

; Via Paeinottl . Tel «0.401 - 
(Ap. ie> - • - , ? 

.11 suoardivartenta film di Woody. AMam Prese 
I aotdi « scappo, in technicolor, «on Woody' 
Allan. lanetta Margotto a Lemmy Cha pm on. 
Par tutti!' 1 ' .' - •••'" •• ••••". - 

(Ulr. SoétT.: 22.40) - y 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tei 660240 
(Aria cond. • refrlg.) 

(Ap. 16) . • ■ 

Inatteso capotmom di MlSca Nkhols. in tech¬ 
nicolor: CoaMcam caroaéa, con Jock Nichol¬ 


son, Candita Bargar a Ann Margrat. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 47Q.101 , 

<cMuMir« «tivo .r.- ', -4 | '■{ 

ì FLORA SALONE - Y i 
) Piazza Dalmatia * Tel, 470.101 v v V y 
(Ap. .20,30) -,y -■ .> - 

• L’ineagnanta al mare con tutta la claste. Calori, 
con Lino Banfi, Annamaria Rizxoli, Alvaro 
Vitali. (VM 14) 

(Ult. Spatt.: 22,45) . 

GOLDONI " i’ • ^ y ’/M- • 

Via dei Serragli • Tel 222.437 
' Chiusura «stiva : ,«i ) ■. j -> \ l - 

IDEALE 

; Via Firenzuola • Tel 50.706. 'M* : 

: Rack/ II, diratto da 5iivaster Stallone, in 
technicolor, con Silvèster Stallone, Telia Shire. 

Par tuttil - ; 

'ITALIA ••• • 

Via. Nazionale * Tel. 211.060 
(Ària cond. e rafrig.) y 
; (Ap. ora 10 antim.) : ' 

>ax «motion. a Colori, con Daniella Amarai, 
Maria Therata Lamoina. (VM 15) 

MANZONI 

: Via Martiri - Tel. 366.808 
..Chiusura «stive 
MARCONI 

Via Gtannottl ' ♦ Tel 830.644 
Chiusura estiva " 

NAZIONALE 

Vlà Cimatori • Tel 210.170 
Chiuso par faria . . , 

IL "PORTICO 

via Capo del Mondo • TeL 675.030 
Impianto « Forctd Air* 

Un film di Michael Cimino: Il cacciatora, in 
technicolor, con Robert Da Niro, Mtryl Straep. 
(VM 14) • 

(Ult. Spett.: 22) ’ y ' • i ' 

PUCCINI 

Piazza Puccini TeL ' 362.067 

Sten Connary In: Cuba, con Brooka ‘ Adami, 
Jack Weston, Hactor Elixondo, Martin tal- 
sam, Chris Saradon, Alejandro R«y. Awantu- 
roso scopecolorl, par tuttil 
(16.30, 18,30, 20,30 22,40) . ( 

VITTÒRIA ■ 

Via Pagnini * Tel 480 879 
L’uccallo, dalla piuma d| cristallo, di Dirlo 
Argento, in technicolor, con Tony Musonta, 
Suzy Kandal e Enrico Maria Salerno. (VM 14) 
(16.45. 18,45, 20,45. 22,40) 

Y CINEMA D’ESSAI Y 

ABSTOR 0'È88Al ■"'- 

Via Romania, 113 - Tèi 221388 
(Aria cond. a rafrig.) 

(Ap. 16) . ’• ..y.’.T - 

Ciclo e Risata d’aatéta » 

Il capolavoro comico di Jacques. Tati: Giorno 
: di fatta, con Jacques Tati. 

L.y 1.500 (AGIS 1,000) ; ' 

(Ult. Spatt.; 22,45) vvV'Y 

ALFIERI ATELIER ' ■ YV 

■V\* dell’Ulivo - TeL 282137 - : V 

.(Ora 21,15): La mummia, di Tarane* Fisher, 
con .Pater Cushing. . (Ora 23): Lawrence 
D’Arabia, di David Laan, con’ Fatar O’Toola, 
Alee Guhtnes. Anthony Qtiinn. In ceso di 
piòggia la prolarioni pressò il cinema Altieri. 
(Ingrasso l. r 1.50O AGIS a anziani L. 1.000) 

UNIVERSALE D’ESSAI ’ • 

Vie Piuen*. 17 - Tel 238.196 ’ • 

'"(Ap. 16,'dàlia 21 apertura della porta laterali: 
fresco assicurato)'. Rassegna ,« Thrilling Pa¬ 
rade »: Stridulum, dì G. Paradisi, colori, con 
John Huston. (VM 14) - Solo oggi. 

L. 9Ó0 (AGIS 700) 

(Ult. Spatt.: 22,30) ; ,.. ; :• • ; 

iSPAZIOUNO ; ;i ' ' ‘ '< 

Via del Sòie, 10 - TeL 215.634 
Chiusura" estiva , 

y ESTIVI A FIRENZE 

CHI ARDI LUNA ESTIVO ' 

Via Mont^ultveto, Tel 73Q.S0f , 

Un film divertente; Maai di Mflutò, ' tàchni 
'color,Uon Adriano Cel«nt»no, Klaoneta Giorgi, 
Olga-Korlatos.y, Por. tiittil ;• s ‘. • t -" 

CINEMA ESTIVO GIULIO - Galluzzo 
Via S Silvani - Tel. 20484.«9 y 

f (Or* 21): Bruca Lai H dam l balsia. Colori.? 
!iFLORIDA ESTIVO r y 

Via Pisana 107 - Tel. TOOISu; , : 

’Domani: Ecco Mi par aiimpte.^ ,.;;y-fi 

JAKÉm v 

&M.S. RIFREOI T - 

Vii v Emanuele. 303 • ?: y y , " y-y 

C apl t aa Na a o, owanturosa. 

ESTIVO DUE STRADE r »' 

Vl« Senese: l»r -, Tel Mt.166 

flnirio, ora 21,30. si 'rigato-1| primo lampa ) . 

. GII ari rt a gat tl, di Walt Dféuay. 

CASTELLO ; y \t. V ■ - 

Via R. Giuliani 374 • TèL 461.480 yyy 
(A», ora 21,30) . . i- . • 

Aaaaoa l a l a aoT kaaa, di Scorga - Pallack, con 

Ni: Rutfiford. ;V. ' r- • . 

Rid. AGIS -•-/"• •y-;.. 

In coso di moftampo lo priaiÉrionl sf avalga- 
: ranno al" chhiao. ; • 

LA NAVE . 

Via Vtllamagna. Ili 
Odi ri po s o 

S.NT.S. S. QUIRICO - 
Via Pisana. 678 - Tel. 701.685 y 
(Inizio ora 21) 

<Ma<a aaHow di M. Ferrari,- «on IL Benigni. 

CIRCOLO L’UNIONE . 

Fonte a Ente • Bus 31 - 39 
Oggi riposo . 


-ALBA •" 

Vie F Vezzanl (Rlfredl) - TeL 

Chiusura esthm , ; 


GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204.94 03 ; : " 

Vedi: Estivi a Flrama 

LA NAVE 

; Via Vtllamagna, HI > 

a Vadl: Arane estiva Arci 
^CIRCOLO L’UNIONE ' 

‘Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Vedi: Arane* estive Arci 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiuso par . lavori di restauro ‘ r , 

‘ARTIGIANELLI -• 4 

Via Serraeli. 104 Tel. 225 057 
Domani: Sulla «Il dall’ercobalano, di F. Ford 
Coppola. • 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Slmone 
Chiusura estiva 

ESPERIA 

Via D., Compagni Cure 
• Chiuso > 

FARO 

Via .F. Paoiettl. 36 - Tel 439.177 - 

Chiusura estiva k -, 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r • TeL 700.1» 

Vedi; Estivi a FIrenr* -<■ 

ROMITO - 

via de) Romito 

Domani; Il gatto e il canarino, di A. Christia. 

NUOVO (Gelluzzo) - . 

Via B Francesco d*Assisi • Tel. 20»0 
(Ora 20,30) ' 

Tra contro tutti, con F. Sinatra a 0. Martin. 

Per tutti! , . .y y .. . . .- -■, .. , , 

RId. AGIS • . y - ; y 

8.M.S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 7D1.035 
'V*dl: Arene estiva Arci ... 

CASTELLO 

Via R, Giuliani. 374 • TeL 451.480 
Vedi: Arene estive Arci 

S. ANDREA 

Via 8 Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
TH 443.203 (BUS 28) 

Chiùso 

CINEMA ROMA (Peretela) 

Nuovo programma. 

comuWi periferici 

CA8A DEL POPOLO ORAMINA 

Piazza della Repubbllce • Tel 640.081 , 
Prossima upfrturu • ■ 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano, 53 . Tel 640^07 
Oggi riposo 

MANZONI (Seendieel) 

'Piazza Piave, 2 - Tei 257.99.66 ' 

Chiusura estiva - 
MICHELANGELO 
(San Cascia no Val di Pesa) 

Chiusura estiva - ^ • ' 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO BÉLLARIVA 

Lungarno Cri6toforo Colombo. 

TeL 677J32 - . . . .. A/ 

Tutta la sera alla.ora 21,30, lunedì chiuse per 
riposo. La Compagnie del lastre fiorentine, 

. diretta de Wende Pasquln! - prqaenttt « CU - 
disse donne... disse danno! », 3 atti cornicisi 
.simi di Igino Caggese. Regi* di Wanda 
: Pasquini. ~ . . y 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini . y. . ■ 
Lungarno Ferrùec! • Tel. 681.06.» J 
- Locale freschissimo privo- di xaanrq, mq «on 
tante risate con Ghigo Maslno a Tina Vinci 
. in: ■ Bqnallegri in mutande ». Spettacoli: vo- 
' nardi, sabato,, domenica ore 21.45 anche ea 
piova. - prenotarsi et : 68.103,50. ; >; • 

■' CORTILE DEL ; BARGELLO' y 
(Ingrèsso via Ghibellina) 

, Tutti i atomi, «d esclusione d*> lunedi, alio- 
? «ri 21,30: yl* 'Compagnia dt prati Città ,dl 
. Ffrenti > cooperativa Orluofo prooontfs o lo 
Mandràgola», di N.-MachiàvoIU. Ragia di IÀ- 
menico'De Martino. 

i Sala VANNI ; v 

Cannine • (Flrenee) ' :; - 

XXXIII, ESTATI FliSOLANA 
(Oro 21,30) r MARGIT fPIRfC (vfoihte). 
GIANCARLO,. PARODI (ciavfcembslo). Boch; 
Lo aonata por violino a clovicombolo. , 
TEATRO ROMANO 
(Flestie) - bus 7 : 

: XXXIII ESTATI FIESOtANA - 
(Ore 21.30); ■ Pw «jmt », «l e b o ml ewe dei 
concertò di Giorgio Alberhfe«rt, do H. Ihaon. 
Musiche di scena di E, Cvrieg. COMPAGNIA 
PRQCIEMER-ALBERTAZZI, 90CIETA* CORA¬ 
LE CITTA’ DI PARMA, Moastro OOfO 
Moro Morano, Marta Tadde) (eopreno), Mary - 
Lindsay (sereno). ORCHESTRA (TABI LE 
EMH.IA ROMAGNA, dirottò do Ploro •oOiigi. 

• i Firenze Estate IMO ^; 

Comune di Firenze: Arri OI. pi AERA’ IN .MU¬ 
SICA - Domani Piena S. Croce, _ oro - 21 : 
Concerto del Gruppo Whiky Treil. ■ y ' 
Ingresso gratuito! . - 


DANCING 


dancino pooorrro 

Vie M. Mereàtl 24/b (bua: V%f7B) 
(Ore 2130) BALLO LISCIO COK 6*1 

Gol#. 


Rubrictie a cure Mie SPI (Sedati 
la pubblicità In Italie) FIRENZE *- 
Martelli a. S - TelefenU miTI 8t 



Nuovo vertice cittadino sul problema, degli sfratti. A con¬ 
vocarlo per oggi è stato il prefetto, che riceverà i rappre¬ 
sentanti del comune, delle organizzazioni si n da c ali, della 
questura e della magistratura. All’ordine dei giorno il pro¬ 
blema di come graduare quésti drammatici provvedimenti 
(oltre 840 già esecutivi e in mano aiti ufficiali giudiziari) 
sulla bare ueDe effettive disponibilità di alloggio, per evi¬ 
tare che le famiglie Intoiètiàti! restino eolia strada o deb¬ 
bano essere ospitate in pensione a spe se del co mune . 

Alla riunione sarà presente anche n SUITI A, che in una 
conferenza stampa ha smtetisato ieri gh obiettivi che ti 
prefine: costituire una commistione territoriale (formata 


OGGETTO 


di Vergale ai 
dura ip s ciel e. 


{ àereaztone. centralini elet¬ 
tronici. fantasmagorie di 
luci, fascino, novità, diver¬ 
timento... è quanto ti offre 


IL CONCORDE 

tcró ■' -• • 

m scoprirete un modo nuovo 
y.T per DIVERTIRVI 


COMUNE DI PRATO \ \ 

9: V iriwli al PA.C, per area dsiliegla attuai- 


ESTATE MUSICALE IMFRUNEnNA W 

Venerdì 11 (tifile * Ore 21,88 
Piasse BuondebnonU - Irapruneta 

CON CE RTO SINFONICO 
Orchestra del MAOGIO MUSICALA FIORENTINO 
Direttore: UOft SBAMBADAL ' 
VltioncefUrtà: NOBORP KAMDCURA 
WEBER - HATDN - CIAIKOV8KI 

- y . — D80BEBBO GRATUITO — 

la' aaaN 


COMUNE DI PRATO 


J-1-1T78 a. 1/ 


li SINDACO 


Variarne ti P-R-G. pur le leceinà CeuWewE. - 

' H SINDACO 

Viete ratta coneOiere n. 438 del 234-19», ronfroltate «•ra¬ 
sa rilievi dei CJLC. nelle seduta del 7 ghigna tEE M 
zl 801 cau cui è stale de M ber e to di appartare al eigialt 


Visto rarticolo n. 6 della Legge 1M-I982 n. 1C7 che, ri- 
chìamato dan ari I defia Legge 3-1-1171, dtapoae le ara 
deità per la pubblicetieue di varianti di PJLG. 


Plano fuggitimi Generale alcune varianti por la Inera 
Età Gonfienti specificatamente indicate nei rtiadhfl gra¬ 
fici ed «Morati tecnici con la citata delibera apure v aU 

Visti gfi nrtL 9 e 18 della Legge 174-190, n. 11» «roc¬ 


che n Corsaiàtio comunale ha daHbi 
. tarsie' 1»9 con atta n. 1» 8 pregetb 
Scuola e l eroe m ree di Vergato àppi 
vigerne PJLG. con i ambiami 1 Me di 


dtoanmto detta 
la variante al 
itone de «epen- 


Vitie l’art. I deità Legge 14-1171 n. 291; 


ì 


Alimento dei problema casa al centro dei programmi dei 
partiti e delle giunte che ti co stitui rann o; ooeUtutiene di 
un asaesaorato unico per la caia a Flrenon, e di u ffici al toi gi 
decentrati nei quartieri, conferimento al oemune dei pareri 
di occupazione delle care ingius«i®«4temrate «Ette. • 

Naturalmente, eotto tto ea ft p I dlrigenU defi’organtaetimw 
sindacale degli Inquilini • digli assegnatari, il revblana del- 
rcnaer g e ni a non può essere dtotiunb» de gerito della prra 
grammaalone. Fer q ué st o 11 SUWIA chiede ai governo » 
modifica della tegge sull'equo canone, Il rifinanstomento del 
planò decennale. Il’vare a una legge per 11 risparmio «are. 
e ti pronuncia. negativamente sul rlfinaatiamanto della 


La dedtaeratiane rodiatte od 8 ialatila pi 

negetto, che co- '1 

ìtUntore variente al PJLG. segastts db 
ciato firada dada Legge 3-M9R. a. L n 

procedura epe- 

IraTtirei^K 

aitati ntito Secretoria oraturato par g» 

.. coorecutivi dai dura 4-T-N». 


. Entra vuoti (») gtorai dufia data, ti inarati un Eri. gru- 
dello uvvrao uri «ibtito Arami Legali della Provincia ». 

gir Inttrwuti péti enne prerentrare al Orai 
. uppueltioid. . 

rara» . to preprto 

Dulia Sede Municipeto. 1 274-ii» 

.A m 


che a decorrere dei 4-7-11» «per » (trenta) gititi 
asoldivi, prose rUfhcto Urtaentoti c a dti Comune, sur 
Hron ri t u H ti» atti della variante in questione. Duranto 


varieai al fina ti un apporto coQabondtvo dai 
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Giornata di trattative per le giunte 

——---- 



11 incontro 
per la Regione, alle 





Sijvano Andriani confermato capogruppo al 
comune e Luciano Quercioli alla Provincia 


, : Giornata di trattative 
per le giunte toscane. Og¬ 
gi alle Ita Palazzo Pan- 
ciatichl, tornano ad incon¬ 
trarsi le delegazioni re¬ 
gionali, del PCI e del PSI 
per là ricostituzione della 
maggioranza di.sinisra e 
degli òrgani di governo 
della Régione; mentre nel 
pomeriggio,.alle 16,30, si 
avrà 11 primo incontro fra 
comunisti e socialisti per 
Palazzo Vecchio. ■ 

Le due.delegazioni to¬ 
scane, a conclusione dèi 
primo incontro per la Re¬ 
gione, . svòltosi martedì 
scorso, si .sono lasciate 
fissando in un breve co¬ 
municato tre punti ba- 
; se: 1) la comune volontà 
di dar vita ad una mag- 
. gioranza organica demo¬ 
cratica e di . sinistra, ba¬ 
sata sul fondamentale 
rapporto di governo PCt 
PSI, in linea di continuir. 
tà, politica fra la secon¬ 
da e la terza legislatura; 

2) la collocazione « auto- 
. nomistica » nei confronti 

del governo e degli or¬ 
gani-centràli dello Stato; 

3) la ricerca di più am¬ 

pie convergenze program¬ 
matiche ed un rapporto 
aperto e costruttivo con 
le opposizióni democra¬ 
tiche.; '• ' 

Per .quanto riguarda Fi- 
. renze dopo il direttivo so-. 
: cialista, che- ■ sostanziai- ! 
mente ha ratificato il do- : 
cumento , dell’ esecutivo 
(nel quale si esprime la ' 
« preferenza * del PSI 
per la maggioranza di si¬ 
nistra e si chiede una trat¬ 
tativa « senza pregiudizia : ; 
li * suH’àsseÉUv, delle fu¬ 
ture giunte), si registra 
, una nota della DC tosca- ' 
ha, che si esprime nella ? 
opposizione alla Giunta di ; 
sinistra e nella ricerca 
’ di un confronto « bilate¬ 
rale » con gli altri partiti 
democratici. : . ,, • 


':.”*** -Ìv -.A 




Un 


della,DC 


.Una linea espressa nel- - 
lo • stesso documento re- 
' datto a conclusione del 
/comitato ragionale de nel 
córso del quale si è règi- : 
strato un intervento di 
Giovanni Pallanti secon- 
. do cui « la DC deve saper 
esercitare hi consiglio co¬ 
munale, al di là dell’es¬ 
sere in giunta o sui ban- ; 
.. chi dell’opposizione, una ' 
funzione prepositiva di 
• governo». > 

La forza elettorale del¬ 
la DC — prosegue Pal- 
- lanti — non può essere 
congelata in un’opera di . 
semplice e sterile oppo- 
sizione. Pallanti avanza 
poi una strana proposta, 
secondo ctii i sindaoì del-. 


; le grandi città ’ (come 
//avrebbero proposto, a suo’ 

• tempo il ministrò Lago- 
rio, è recentemente il sin¬ 
daco Tognoli) dovrebbe¬ 
ro essere eletti ..diretta- 
i, mente dai cittadini, ed in¬ 
vita-la DC àd affrontare 
il problema. . 

Per 1 i quartieri a Fi¬ 
renze intanto gli incontri. 

. fra PCI e PSI sono in fa- y 
se avanzata. Ieri sera si 
è avuto invece un con- 
. fronto a livello cittadino 
fra le delegazioni del 
PCI, del PSI, del PDUP, 
del PSDI, dèi PRI, del 
/ PLI per esaminare le que- - j 
stioni - inerenti l’insedia¬ 
mento dei quartieri, fis- . 
sato per venerdì prossi¬ 
mo 18 luglio. . 

Gli insediamenti 
nei quartieri • 

Nell’incontròla delega- : 
zione comunista ha posto 
il problema di giungere 
ad un rapido accordo fra ! 

; le forze politiche su al¬ 
cuni indirizzi program¬ 
matici e sull'assetto del- ’! 
le presidenze. Alla riuhior 
ne è stata invitata anche 
la DC. Il PCI e il PSI del 
quartiere Ponte di-Mezzo- 
: Lippi, : in una nota-con- ! 
giunta sottolineano come 
il rapporto costruttivo fra 
i due partiti della sini- ; 
stra storica abbia prodot¬ 
to significativi •risultati r 
: dal punto di vista politico > 
ed amministrativo. ; •.. : 

; -;>Dopo : aver ^rilevato , co¬ 
me il: risultato elettorale 
' abbia evidenziato la vali- 
! dità del rapporto unitario. 
néll’ambitò dei . partiti ’ - 
della smisfrà; nella nòta . : 

; si riconferma l’àpc^do* 

; per una gestione unitària . 
di ; sinistra dei Consiglio 
; Circoscrizionale n. 7 e ci. 
si rivolge alle altre forze. •> 
lftk*héher àràlutàrre-la 

drq 

gìàméfltó.jtì jmpègni^edi fi- 
programmi dil coaver-, - 
geme per il raffoèzamen- : 
to ; dell’azione politico^ 
amministrativa nel conisi-. 
glio di Circoscrizione. : , - . 
? Il gruppo consiliare co- \ir 
munista in Palazzo Vec- -’>■ 
chio si è riunito per una p 
valutazione dei contenuti • 
politici e programmatici 
da affrontare nella trat¬ 
tativa còti il PSI per la V 
ricostituzione della giunta . 
di sinistra a Palazzo Vec- v 
chio. Nel corso della riu- : 
nione il compaio Silva- • 
no Perirai è stato ricoti- 
fermato capogruppo. Alla ; 
Provincia è stato eletto il . 
compagno Luciano Quer¬ 
cioli. • ; *•:,:• : 

v . r. c. ' 


Rapina 
di 200 milioni 
alla Cassa 
di Risparmio 
di Piombino 

Audace rapina ieri pome¬ 
riggio a Piombino alla Cit*sa 
di Risparmio. Tre giovani 
malviventi sono riusciti a 
portare a casa uh bottino che 
s ; ' aggira sul 200 milioni di 
lire, dopo aver, rinchiuso nel¬ 
la camera blindata della ban¬ 
ca 19 persone. Erano ié 1430. 
Gli impiegati attendevano da¬ 
vanti al portone secondario 
delia. sede - principale delia 
cassa di Risparmio nel cen¬ 
tralissimo Corso Italia, per 
fare ingresso nella banca é 
svolgere il normale lavoro 
pomeridiano. Mentre il diret¬ 
tore apriva la porta, al grup¬ 
po degli impiegati si nono 
accodati tre giovani che han¬ 
no subito spinto tutti den¬ 
tro. costringendoli poi. armi 
in pugno, ad entrare nella 
camera blindata. Indisturbati 
hanno poi potuto impadronir¬ 
si di tutto H denaro. La ra- ? 
pina si è svolta in meno di 
15 minuti, nonostante una 
imprevista '• - complicazione 
sopraggiunta mentre i banditi 
stavano uscendo. Due porta- 
valori della Vigilelba di Por- 
toferralo stavano infatti so¬ 
praggiungendo. Uno dei due. 
Natale Ghini di 49 anni, ha 
suonato il campanello, chia¬ 
mando poi il collega che at¬ 
tendeva in un taxi con la 
borsa, che conteneva 70 mi¬ 
lioni di lire. I tre banditi 
hanno quindi aperto la porta 
di acatto ed hanno costretto i 
portavalori. : dopo averti di¬ 
sarmati ed f*.ersl appropria¬ 
ti della corsa con il denaro, 

& raggiungere gli altri nella 
camera blindata. 

E 1 la seconda rapina che 
subisce la cassa di Rispar¬ 
mio. -•'* - 

Recentemente era stato in¬ 
stallato un moderno sistema 
antifurto che aveva provocato 
l'imbarazzo dei clienti all’in¬ 
gresso principale, ma 1 ban¬ 
diti hanno scelto l’ora e la 
strada giusta per evitarlo e 
portare a termine con tutta 
sicurezza il cólpo. 


Con un accordo ^per le giunta ^ j|i ^si|iist«Y>, ; , 

PCI e PSI pisani insieme 


in 38 comuni su trentanove 


••*•••' ”7tT 


. t*- • . ***• v - 


/ L’intesa è .anche per l'amniinistrazione provinciale 
ÀI centro del documento i problemi degli enti locali 


PISA —, Le trattative per il 
rinnovò delle giunte nella pro- 
vincia ’ di 7 Pisa hanno avuto 
una svolta . positiva con il 
raggiuntò accordo tra il PCI 
. e PSI , per costituire giunte 
_ democratiche di sinistra ovun- 
'•■que questo > sia -possibile. • e 
cioè in 38 comuni su 39 e 
alla . provincia, -i n - 

Mei .comunicato emesso ie- 
:-.ri : a tarda .sera, le delega- 
■ zioni del PCI e del PSI « han¬ 
no concordato che pure, nella 
. diversa collocazione parla- 
: nientare dei idue partiti e nel 
. rispetto . rigoroso della - reci- 
1 proca autonomia/ esistono le 
> condizioni - per un ; accordo 
provinciale ». 

Dopo una comune afferma¬ 
zione. sul significato partico¬ 
lare che assume nella nostra 
provincia il successo eletto¬ 
rale dei comunisti e dei so¬ 
cialisti (come « apprezzamen¬ 
to del lavoro svolto dalie giun¬ 
te di sinistra e la conferma 
attraverso il /voto , popolare 
della proposta politica presen¬ 
tata per i góverrti locali») il 
comunicato aggiunge che ' i 
due partiti « intèndono dare 


SIENA - — Proseguono in , 
maniera eeistruuivu e positiva 
gu . incontri tra le delegazioni 
nel PCI e . di quello socialista 
per giungere au un accordo e 
pei consolidare ed estendere 
le giunte ai sinistra nei co- : 
munì della provincia di Sie¬ 
na.'.Tra le due delegazioni si, 
discute di tutte le questioni 
aperte: dai comuni sopra e 
sotto i 5000 abitanti, all’am¬ 
ministrazione provinciale, alle 
associazioni intercomunali al¬ 
le unità. Sanitarie locali e olle, 
Comunità Montane. L’obietti¬ 
vo che emerge con chiarezza 
dagli incontri è quello di e- 
stendere ovunque le maggio¬ 
ranze delle giunte unitarie di 
sinistra aperte alla collabora¬ 
zione delle altre forze de¬ 
mocratiche di sinistra. Su 
questo punto c’è una sostan¬ 
ziale unità di intenti da parte 
sia. dei -comunisti che dei so¬ 
cialisti.. - 

Proprio nei giorni scorsi il 
comitato federale-,e r la <jpmt 
missione fedéralé di contrailo 
del PCI senese si sprfò/rlurii- 
tè congiuntamentè ài segreta¬ 
ri di sezione è a quelli dei 
comitati .comunali e di'zona. 
InV uh' .comunicato • .è : stato/ 
espreso «un positivo apprez -1 
zamento sulle prospettive che 
sembrano profilarsi » ed è 
stato dato mandato alla dèle- f 
gazione comunista di prose¬ 
guire gli incontri con quella 
socialista per « approfondire 
le questióni ancora insolute, 
con Pobbiettivo di giungere ! 
quanto prima possibile ad un 
accordo che ’ consolidi ed e- 
stenda le giur.N unitarie di 
sinistra». . ‘ r -. 4 -F • •>: 

II comitato Federale e la 
Commissione Federale ' di 
Controllo del PCI senese 
hanno quindi ribadito che i 
punti di fondo sui quali è 
possibile ed utile costruire 
accordi-di programma. .- 

Nel corso degli incontri tra 
le due'delegazioni il PSI ha 


vit^ a giunte di sinistra nel ri¬ 
spetto dell’autonomia delle or¬ 
ganizzazioni locali, con rap¬ 
porti paritari sul terreno po¬ 
litico. secondo l’esperienza, e 
la r tradizione ormai ' consoli¬ 
datasi anche nei 5 anni pas¬ 
sati*. ■/' • . -. • 

Con. la sigla delPaccordo ha 
prevalso ' dunque - la volontà 
costruttiva H--/ - • 

« Gli - enti locali nella no- 
stra - provincia — dice tra 
raltro il ■ com'unuicato — si 
trovano di • fronte a scaden¬ 
ze e impégni urgenti: il pro¬ 
blèma degli sfratti e il pia¬ 
no decennale per la casa, la 
difesa dell’occupazione e l’im¬ 
pegno per la programmazione 
econòmica e lo sviluppo agri¬ 
colo. l’applicazione delle leg¬ 
gi contro l’inquinamento e la 
difesa dell’ambiente, la ne¬ 
cessità di avviare rapidamen¬ 
te un assetto rinnovato delle 
strutture sanitarie, il miglio¬ 
ramento delle condizioni civi¬ 
li - di vita delle popolazioni 
attraverso adeguati interv.en- 1 
ti in campo scolastico é cui- ' 
turale ». .:*■* • “■ -i 

Su queste basi, cardini di 


una - reale /« governabilità », 
si andrà tra breve, alla con-, 
'vocazione dei consigli e alla 
formazione delle giunte. Quan¬ 
do questo, avverrà la mappa 
politica della nostra provìncia 
sarà nuovamente disegnata e 
diverrà possibile operare su¬ 
bito per affrontare grossi pro¬ 
blemi presenti sul tappeto con 
Un impegno preliminare teso¬ 
ri « fare approvare dal Par¬ 
lamento due leggi di riforma 
non più rinviabili: quella del 
sistema generale delle auto¬ 
nomie e quella della finanza 
locale». Uno spazio particola¬ 
re viene inoltre riservato ai 
problemi del decentramento 
che devono offrire la possibi¬ 
lità ’ c di aprire gli spazi alla 
partecipazione democratica ». 
- € Nel ouadro di questo ac¬ 
cordo complessivo — conclu¬ 
de il documento — i comuni¬ 
sti e i socialisti invitano le 
proprie organizzazioni locali 
ad incontrarsi a livello comu- 
naie per concordare in tem¬ 
pi rapidi programmi comuni. 
sulla base dei quali procede¬ 
re alla ricostituzióne . delle 
giunte di sinistra». 


PCI e PSI a Siena;/ J/// / 

. * " / *: • 

Verso itti accordo 
che consolida le 
giunte di sinistra 

Ci ‘ si ' sta •• muovendo, in¬ 
somma, su una linea che so¬ 
stanzia la formula con i con¬ 
tenuti: un altro elemento po¬ 
sitivo è che sulla trattativa 
non stanno gravando le posi¬ 
zioni nazionali dii'due partiti 
rispetto al governo centrale. 
«Emerge un impegno leale a 
salvaguardare {il pluralismo 
istituzionale tea licito dalla 
costituzione — ha dettò an- 
corà ii compagno Margheriti 
— è perciò solo la colloca¬ 
zióne autonoma degli* «ntf lo¬ 
cali rispetto ài governo può 
garantire un. .reale/Ità^egno 
politico e amministrativo an¬ 
corato alia concretezza dèi 
problemi locali in una visio¬ 
nò complessiva delle esigenze 
del paese». 

...Su.questo piano.la trattati- 
àr» fra/FCL e PSI indica che 
la cultura di. una sinistra di 
goremo. ita davvero cre¬ 
scendo è quindi costituisce 
sicuramente uh buon auspi¬ 
cio per la legislatura che tal 
sta aprendo anche se in ta¬ 
luni comuni occorre superare 
difficoltà:dettate da partico¬ 
larità locali, ma che oòmun- 
que non appaiono insormon¬ 
tabili. D’altra parte la fede¬ 
razione socialista senese ha 
da tempo e lealmente' com¬ 
piuto Una scelta di unità à 
sinistra che non significa so¬ 
lo «strategia » ma una chiara 
scelta di campo. 

Sandro Rossi 


* I ri / J V i~.i :i ? >.’* 

confermato di avér superato 
la visione politica che io, por¬ 
tava ad escludere la sua pre¬ 
senza nelle maggioranze e 
nelle giunte dove esisteva li¬ 
na maggioranza assoluta-,co¬ 
munista e dove quindi non 
era . determinante: -ora -ha- 
scelto invece di essere de¬ 
terminante per una attività 
politica che punti su -altri; 
contenuti del modo dii gover¬ 
nare gli' ènti locali/' 

« Questa è una scelta — ha 
fletto ' il '.Compagno : * Riccardo ■ 
Margheriti, -segretàrio, della 

fedéraàiòhò comunista V- cKè 
salutiamo > fàvòreVolmentè. 
specialmente di fronte alla 
nuova situazione politica na¬ 
zionale t>. *'’S- - - ; ' '-'*?’*«••;• 

Altri - elementi emergenti 
dagli incontri sono costituiti, 
dai programmi per affrontare 
problemi ; concreti, il. nuovo. 
assetto istituzionale * dà -eh-, 
struire per favorire ‘Una -rir 
sposta a livellò adeguato lì «1 
quadro di / prògrammaaiooè- 
dà contrapporre alla grave, 
crisi eooncùhica. sociale é - 
delle « tradizionali forme di 
partecipazione» e che pèraé- 
gua le vie del rinnovamento 
e della trasformazione. 
/Ampie Convergenze si sono 
registrate non solo sui con¬ 
tenuti programmatici ma an¬ 
che sul modo coUegiale di 
governare àlTihtenio degli 
enti locali fondato su . uno 
stretto rapporto con i citta¬ 
dini e le categorie sociali. 


-A-Wr ' 
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Livorno: 
spostato 
lo sciopero 4 
delle categorìe - J 
portuali 

LIVORNO — Lo sciopero 
concordato per oggi, dalle li 
alle 14. da tutte le categorie 
portuali a sostegno della ver¬ 
tenza dei doganali -è stato 
rinviato. - ’ 

La protesta era stata indet¬ 
ta in occasione della visita a 
Livorno, dell’onorevole Co¬ 
lucci. sottosegretario al per¬ 
sonale del ministèro delle fi¬ 
nanze, e del direttore genera 
le delle dogane Del Gizzo. 

Ma i due esponenti non sa¬ 
ranno oggi a Livorno. 

Probabilmente si presente¬ 
ranno il 13 e quindi anche la 
manifestazione di protesta è 
stata rimandata. - • ? c. i 

Permane comunque lo stato - 
di agitazione proclamato dai 
dipendenti della dogana che. 
insieme al consiglio di zona, 
ai sindacati di categoria ed 
alle federazioni dei trasporti 
CGIL. CISL, UIL, si sono ri¬ 
servati di programmare una 
serie di iniziative d! lotta. • 
Anche il comitato cittadino 
per la. difesa dell'economia e 
dei livelli occupazionali sarà 
coinvolta a sostegno della 
: vertenza. Una vertenza che . 
ha assunto ormai dimensioni 
cittadine per l’importanza 
che riveste nel contesto pro¬ 
duttivo livornese. 

I doganali, infatti, non a- 
vanzano rivendicazioni sala-' 
riali ma chiedono in primo 
luogo l’aumento dell'organico 
(almeno 00 unità! per poter 
svolgere con efficienza ed 
Immediatezza ' operazioni di 
controllo sulle merci che cir¬ 
colano nel portò di Livorno. 
Se questo problema non ver¬ 
rà risolto al più presto il 
traffico portuale continuerà 
ad essere compromesso e in¬ 
sieme al porto ne risentirà 
complessivamente .tutta rea* 
noroia cittadina.' '. 
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A Grosseto 
non è reato 
prendere 
■ ‘ f ; / il sole 
in c monochini » ; / 

GROSSETO — La stagione’ 
turistica balneare In. Marem¬ 
ma, contrassegnata da uh 
clima.- incèrto, . registra una 
«certezza». Prendere'la' tin¬ 
tarella con il «moiidchini» 
sulla 1 spiaggia non determina 
offesa alia pubblica decenza 
nè tanto-meno al «comune 
senso del pudore». Cosi ha 
decretato la sesta sezione pe¬ 
nale della corte di cassazione 
che pronunciandosi su un ri¬ 
córso — il primo di altre de¬ 
cine che la corte sarà chia¬ 
mata ad esaminare. — pre¬ 
sentata dal Procuratóre della 
Repubblica di Grosseto, av¬ 
verso ad un pronunciamento 
del tribunale di conferma al 
pieno proscioglimento stabili¬ 
to in primo grado dal preto¬ 
re di Grosseto, dottor'/ Pero- 
nacl. definito « l’antlsalmeri » 
per le sue sentenze assoluto¬ 
rie. 

Il ricorso esaminato, ri¬ 
guardava la sentenza emessa 
dal pretore. neU’aprile del "79 
con formula ampiamente li¬ 
beratoria perchè « il fatto 
non costituisce reato ». nei 
confronti di ? una ragazza 
grossetana che era stata de¬ 
nunciata perchè sulla spiag¬ 
gia del Parco della Maremma 
a pochi passi dal mare pren¬ 
deva Il sole a petto nudo. 
Tale assoluzione veniva ri¬ 
confermata in .appello .dal 
tribunale con fópposizlone 
del Pubblico, Ministero. . Re¬ 
centemente il tribunale ha 
dimostrato diversità di va¬ 
lutatone del fenomeno tra 
magistrati grossetani: In al¬ 
cuni provvedimenti d’appello 
sili «nudo integrale» (maschi¬ 
le e femminile) in conse¬ 
guenza dei ricorsi della pro¬ 
cura alle sentenae assolutorie 
della pretura ha irrogato 
condanne a ventimila lire di 
multa. Su queste • sentenze 
«auto fatto ricorso in Cessa¬ 
zióne. • •• ' ~ ' 


.:/ " Aimidlàté r 
a Livorno 
•/-- delibere ^ 

• per 900 
" alloggi 

LIVORNO — Là sezione li¬ 
vornese del Comitato Regio- 
naie di Controllò ha annulla¬ 
to la delibera approvata dal 
comune di Livorno che affida 
ad un coftiorzio i lavori di 
costruzione del 900 nuovi al¬ 
loggi popolari in località La 
Leccia nel quartiere di Sai- 
viano. L’intervento rischia o- 
ra di saltare. 

«Spero che la questione 
possa essere risolta ai piu 
; presto — ha dichiarato ieri il 
sindaco di Livorno Nanni pie- 
ri — l’amministrazione, con la 
delibera, ha adempiuto ad at¬ 
ti corretti e legittimi». 

« L'annullamento è dunque 
incomprensiblle — ha aggiun¬ 
to il compagno Naanipierì — 
anche perchè la prima deli¬ 
bera del consigliò comunale è 
stata approvata e nessuno al 
CRC ha fatto ogNervazioni ». 

Con la prima delibera, il 
comune aveva già definito le 
modalità deUlntérventò (che 
comporterà una spesa com¬ 
plessiva di 5, miliardi) e, per 
quanto riguarda la costruzio¬ 
ne degli appartamenti, aveva 
stabilito di percorrere la 
strada della conce ss ione che 
comportava tempi più brevi. 
Ma ora, al CRC, dicono che 
questo strada non era per¬ 
corribile perchè la legge MB 
del 77 della Comunità Euro¬ 
pea lo impedirebbe. . Per 
questo motivo alcuni membri 
del CRC (il rappresentante 
della DC quello della Prefet¬ 
tura e quello delTAmmini¬ 
strazione Provinciale) con 0 
loro voto contràrio, hanno 
determinato l’annuUàmento 
della delibera..- 81 sono e^ 
spressi a favore, invece. Il 

rap pre s ent ante boria flato . t 
quello degli ind i pendenti di 
sta titra 

in sostanza, un aito .vaglia¬ 
to e concordato tri cònsigtto 
comunale dà tutte le forze 
politiche è stato poi bocciato 
da un organismo. Il CRC. nel 
qtiàle queste, stesse forze po¬ 
litiche sono ra p pres e nt ste. • ^ 

ì*ì 


J Teìrrorismo : y T 
arrestato 

•^r''a'Plsa,. ;: £ : '::-*. ! 

uno studente 
universitario 

Uno studente universi¬ 
tario pisano. Rocco Demo¬ 
ne, di 26 anni, sospettato 
di appartenere al gruppo 
toscano di Prima linea, è 
stato arrestato dalla Digos 
di Pisa, in esecuzione di 
un mandato di cattura 
per associazione sovversi¬ 
va emesso dalla sezione 
istruttoria della corte di 
appeUó di Firenze. Damo- 
ne era già stato arrestato 
il 30 giugno 1979, durante 
le indagini sul nucleo pisa¬ 
no di Prima linea. In quel 
periodo vennero.arrestate,-, 
fra raltro, Florìnda Petrel- : 
la. Maria Pia Cavallo e Vi¬ 
taliano Gaglianese. * : - 

Neiku abitazione detta 
Petrelia, considerata imo 
dei « cervelli > del cosid¬ 
detto «gróppo direttivo 
toscano», di Prima linea, 
venne trovata una grande 
quantità di materiale, fra 
cui tre pistole. I sostituti 
fiorentini Vigna e Chelaz¬ 
zi. che conducevano l’in¬ 
chiesta su Prima linea, di¬ 
sposero perizia balistiche 
sulle armi, una delle quali 
(una «Taurus» di fabbri¬ 
cazione brasiliana) avreb¬ 
be potuto «s a cre la pistola 
con la quale fu ucciso il 
magistrato milanese Ales- 
san<Rlni. 

- Per quanto riguarda Roc¬ 
co Durame, il; giovane ot¬ 
tenne, qualche tempo do¬ 
po, la libertà provvisoria, 
ma R pubblici» ministero 
fece ricorso alla corte di 
appello fiorentina. Dama¬ 
ne* è stato arrestato nei- 
l’albergo «Nettuno», un 
edificio lungo l’Amo tra¬ 
sformato di recente in 
« Caie dada' Mudante IV / 

$ » S \ * . * *t 



lori incontro azienda, sindacati. Regione 

Lunedì riprendono 
lej trattative per 
la vertenza Solvay 


Scioperi articolati 
alla Lebole di Arezzo 

AREZZO — Ancora tensione dentro la Lebole. Il consiglio 
di fàbbrica e la Fulta ' provinciale, riuniti per discutere la 
situazione dell’azienda, hanno proclamato nei. giorni scorsi 
Io stato di agitazione dei lavoratóri è hanno indetto due 
ore di sciopero articolato. Quali 1 motivi di questa nuova 
protesta? Nel documento che è stato sottoscrìtto dal con¬ 
siglio di fabbrica e della Fulta si. denuncia il comporta¬ 
mento dèlia direzione aziéndale che rifiuta gli. incontri di 
verifica del piano di risanamento. * . / 

Il piano si sta attuando dentro la Lebole e richiede veri¬ 
fiche trimestrali previste d’altra parte dagli accordi del 
1978. La direzione inoltre rifiuta il dialogo sulla piattaforma 
rivendicativa ... . 


t; 


I dirigenti del complesso impegnati a discutere 
con il consiglio di fabbrica i tempi di ripresa 


Lunedi riprendono Je trat- 
tativé per la soluzione della 
vèrtenza alla Solvay di Rosi- 
gn&no. Nel frattempo da par¬ 
te della direzione dell'azien¬ 
da c’è l’impegno a ricercare 
con il consiglio di fabbrica i 
tempi tecnici compatibili alla 
più sollecita riprese, dell'atti¬ 
vità produttiva del’a sodiera. 
Questo è il risultato concreto 
di un incontro promosso dal 
presidente della Regione To- 
scanà Marip Leone che si è 
svolto questo pomeriggio nel¬ 
la sede della giunta regio¬ 
nale a Firenze oon la parteci¬ 
pazione del vicepresidente 
Gianfranco Bartolini e del¬ 
l’assessore regionale Dino 
Raugi, tra le organizzazioni 
sindacali (segreteria regiona¬ 
le della federazione unitaria 
CGIL CISL UIL e segreteria 
provinciale di Livorno) il 
consiglio di fabbrica della 


Solvay e la direzione azien¬ 
dale rappresentato dal diret¬ 
tore generale per l'Itaila in¬ 
gegner Weekers e dal ‘ diret¬ 
tore del personale dottor. Vo- 
dicer. ; 

Il presidente leone ha mo¬ 
tivato l’Intervento della Re¬ 
gione in questa \ertenza con 
: la rilevanza delle conseguen¬ 
ze economiche e occupazio¬ 
nali derivanti dalla sospen¬ 
sione dèlia produzione di sò¬ 
da non solo per il sistema 
produttivo regionale ma ita- 
| liano complessivamente, e dal 
; fatto che gli • accordi con 
l’azienda sottoscritti nel "74 
e nel 77 prevedevano impe¬ 
gni diretti e concreti anche 
da parte degli enti locali e 
della Regione. ■ . - 

La disponibilità registrata 
nell’incontro di oggi fa spe¬ 
rare in un rapido e significa¬ 
tivo esito della vertenza. 


COMUNE DI PRATO 

OGGETTO: Variante al P.R.G. per area destinata attual¬ 
mente a « espansione residenziale» e nella futura pravi- 
/ sione destinata ad ampliamento della sèuolà elementare 
/di vergalo ai sensi dell'art. 1 legge 3-1-1978 n. 1, proce- 

■ dura spedale..- /■ -• -j: v / . 

/// : :• : il sindaco '// 

Visto i’àrticolò n. 6 della Legge 18^4-1962 n. 167 che, ri- 
’ chiamato dall’art. ' 1 della Leggè 3-1-1978, dispone le mo- 
dalità per la pubblicazione di varianti di P.R.G. 

/>//'v r -/\ V:°./-/;:/•: rende noto / ./:;/• ’/' '// 

che il Consiglio comunale ha deliberato in seduta 28 feb¬ 
braio 1980 con atto n. 120 il progetto di ampliamento delia 
: Scuola elementare di Vergaio apportando la variante al 
; vigente’P.R.G. con cambiamento di destinazione da espan¬ 
sione residenzialé a servizi sociali. 

. La deliberaziqné suddetta ed il relativo progetto, che co- 
- stituisce variante al P.R.G. soggetta alla procedura spe- 
: diale fissata dalla Legge 3-1-1978, n. 1, resteranno depo- 
; sitati • nèllà Segreteria comunale per giorni dieci , (10) 
consecutivi dal giorno 4-7-1980.*- ' 

Entro venti (20) giorni dalla data di inserzione del pre¬ 
détto avviso nel «Foglio Annunzi Legali della Provincia», 
gli interessati potranno presentare al Comune le proprie 
opposizioni. ' . / . 

Dalla Sede Municipale, li 27-6/980 0 / i * / h j ;» / ’ff ; v ri ’ 

. . IL SINDACO: Gotfrado Loengrin Lendini 


COMUNE DI PRATO 

Variante al P.R.G. per la località Gonfienti, ; 

‘ IL SINDACO ,' l 

Visto l’atto consiliare n. 439 del 23-4-1960. controllato seti- ** 
za rilievi dal C.R.C. nella seduta del 7 giugno 1980 al ! 
li. 4028 con cui è stato deliberato di apportare al vigente 
Piano Regolatore Generale alcune, varianti; per la loca- 1 
lità Gonfienti specificatamente indicate nei relativi, gra- :: 
fici ed elaborati tecnici con la citata delibera approvati 
e depositati in atti; • , - . , / 

Visti gli artt. 9 e 1Ò della Legge 17-8-1942, n. 1130 e .sii» i 
cessive modificazioni: r, / '-. r - v 

Visto l'art. 1 della Legge 1-6-1971 n. 291; / 'vv/; 

'.://// - • v <“•; rende nòto' /. //V/ ■'/ ì • - : = f 

che a decorrere dal 4-7-1980 è per 30 (trenta) giorni con- - 
secutivi, presso l’Ufficio Urbanistica del Comune;- saranno 
depositati gli atti della variante in quèstione. Durante tale 
periodo chiunque potrà prenderne visione. ' V 
Entro 60 (sessanta) -giorni dalla suddetta datò, ' sia gU 
Enti che i privati potranno presentare per scritto osser¬ 
vazioni al fine di un apporto collaborativo dei cittadini 
al perfezionamento della variante medesima. 

Le osservazioni dovranno essere presentate in tré copie, 
di cui ima in carta legale. 

Prato, li 26 . giugno 1980 : ' ' . *'. / ' ' 

IL SINDACO : Goffredo Loengrin Lendini 
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' À LIVORNO ^ 

. jjl-molò ».: ; : x 

• ---.Vi» shlrOfjnioè, 39 - Livorno; 
.1- Tei. 0586/3104Z 71 “ 

A; Un primo piatto favoloso:'; 
Conchiglia al molo 
. Chiuso il martedì • ■ 

)i/ «IL GIARDINO 

EMILIANO» 

Viale Itane, 103 - Tal. 0586/ 

. 8Ó7Ó02 - Livorno • , 

. / Piatti di terra e. di mare 
oòn scatta alla carta o 
con morrà turistico 


Taì 


. V:. ■ da GRAZIA a 

Via di Montanaro, 91- 
lafono 579382 
Gestione familiare, specia- 
. lità spaghetti/«òlla. Gra¬ 
zia» a po l e nta di mare 
li vini 
sommelier 

e IL PORTOLANO»: 
Livorno - Via Paolo Lillà, 41 
Tel. 0586/41)8616 
Una vara spadaHtà: ta¬ 
gliatelle al portolano (roah 
ra)~ - / ° ^ 

-'•‘«•IL PESCATORE a v. 
Via Ouilici^ 10 (Zona Piazza 
55. Pietra Paolo) > Livorno 
TeL 0586/23772 
Specialità spaghetti al 
car t o cci o o. b ors e tto di ma¬ 
ro. Chiuso il, giovedì 

e IL ROMITO » 

Via - Aurelio, 274 • Calìfneie 
(Livorno) - — • 

Spedalità marinaro. 



* LA RUÒTA » 

= - Via Aurelio Km. 145 - Orbs- 

ifrirll/ / »slW SetloVTél. 0564/862137 

o .'• ./• Piatti tipici maremmani - 
specialità é 1 brigolI » a le 
. anguille 


« 


LUCCHESIA E 
VERSILIA 

- «VILLA LIBANO» 
Albergo R inora n t e - 
(Lucee) - Tei. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideale par s o ggi orni 

«TITOSCHIPA» 
Ristorante Penaione - Viale 
U. Foscolo - Viareggio - Te¬ 
lefono 0584/45085 

Specialità pacca atta I 
Sempra 


vV 


A PISA 


S libecciata» 

Piazza Guerrazzi, 15 - Telefono 
0586/24559 


«DA BRUNO» 

, Pise - VI» U Bianchi. 12 
Tel 950/424611 
Trattoria cucina casalin- 
’ ga toacana ' 

«NANDO DA MICHELE» 
Via Contessa Matilde, 8 - Te¬ 
lefono 050/24291 - Nel cantra 
di Pia» 

La cucina toacana all*!n- 
sagna della genuinità / 

MASSA CARRARA 

•■' « IL GROTTO» 

VI» della Pinete, 2 • Marine 
di Massa - Tel. 0585/21200 

Spedalità spag h et ti allo 
tutta mare 


K / GROSSETO : 

E PROVINCIA 

«DAVID» 

Ristorante - 0584/887069 • Te¬ 
lamone (Grosseto) Piazza' Ga¬ 
ribaldi. 7 

Scampi al grate a Spa¬ 
ghetti alla garibaldina 
Luglio a agosto tempre 
' aperto: . 


dai piatti di 


a dal 


«MERLO MARINO» - 

Via Ginori, 19 : Tel. 22588 
Livorno 

Il ristorante dal ricerca¬ 
tori dei piatti pr e g i a ti 
Chiuse la 


« IL TRITONE» 

Tranoria • Via Matta, 12 (San 
Jacopo) Livorno • Taf. 0586/ 
805222 


Chiuse II martedì 

IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 


NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE • JANET» 
Via Maietsa, 28 - Marina d> 
Pise - Tel. 050/36521 
spvoavra: unii it vini 
-tà di peace 
ChhMo il fcmadi v 

• DA CESA RI NO » 

Villa P ara d i so Usigliane - Lari 
(Pisa) - Tal. 0587/684290 
(689290) 

^ ___a_» _a 

«p|pIwvvig m nfnonoiw wv 

funghi parami » 

Chiuae II 


«IL MOLINO» 

Via Mula di Penante - Orbe- 
tallo - Tal. 0564/867783 

« Rancio» vi Invita alla 
degustationo dalla epecia- 
lltà della laguna 

e PICCOLO MONDO» 
Piazza Istria • Follonica (Gros¬ 
seto) - TeL 0566/40361 

Tutte le specialità di pe- 
Chluso il 


«LA RUOTA» 

Vìa Papa Giovanni XXIII - 
noi: (Lucca) - Tal. 0583/86071 
Spaciàlità alla l a m pa da. 
Chiuso il martedì-'.: 


IN LIGURIA 
. HOSTARIA 
; «DA FRANCO» 
Località Olivi Levante (Spasie) 
Piatti regionali liguri o 
tradizionali ’ - ‘ ■ 

WSBREp«VIVVÌMV«9 

antipasti a vini 

«SAN MARCO» 

Sul mare a Fiumarette (Le 
Spazia) • Tal. 0187/64454 
Specialità o p egh e ttl Ih ba¬ 
gna verde 



«DA CIOCIO» 
Cappate Caaciana (Pisa) - Te¬ 
lefono 0587/646188 . 


UNO ALLA VOLTA 


__ __ (Gestiglionce!- 

lo) - Livorno - TeL 0586/ 
767978 


to tetto W 


« AL CARRELLO» 

San Miniera « Pietra teca, 4/A 
Tal: 0571/42388 : : 


A LEVANTO 
da Franco 


- « GL FARO» - 

Via della Vittoria. 70 - Marina 
di Carina • Tal. 0586/620184 


al 


Chiuso II 


( 


o ricotta) 


« RUGANTINO a . 

~ fartlgliancetlo (Uvonm) - Via 
del Qu er ce * ano - TeL 0586/ 

752707 

«Il ro « 
rtnaro o dalla 

Chhrao II 


« BURI ANO’» 

:> .Albera» I 
non Montecatini Val di Carine 
Tal. 0588/30011 



Facciamo otti un’altra pun- 
in Liguria. . Andiamo a 
Lavante, una cittadina straboc¬ 
cante di furiano «stive anche 
dì rateine straniera (tedeschi, 
inglesi e norvegesi) situerà pra- 
- ricamante e metà strada tra 
La Spazia a. Sestri Levante in 
«meil'eroe della riviera di La¬ 
vante che la costa estremamen¬ 
te frastagliata ha raso inìmi- 



Pfra 

Tsl. 


«BELLE ARTI» 

Vie G a ri baldi. 6 - Carina 
Tel. 0586/640312 

R hmodl 

M Multi eoo le 


«ETRUNIA» 

_ . 8 

/I 


Ci attende sul marciapiedi 
sedarne s ta aiona ferro¬ 
viaria Franco, proprietario é 
chef daH’« hes t ati # » uno dei 


ri s t oranti «In » della 
G fa. da cicerone a. facendoci 
passare dalla 
riuzza del borgo ci 
nel suo locete. Un 
mente accogliente e 
stìco. La cucine ' è ; 
ottima (prove ne sono i 
piatti - d’oro M.74 
da Franco) e si be 
sulle ricette tradizionali lag 
Un'altra spedalità seno le ver. 
dure e il pesce causare alo sot¬ 
t’olio che lo stesso Franco pre¬ 
para durante l'inverno con 
e 



Vieta 

Pira - Tel. 856/36692 


«IL LIDO» 

Vada - Tal. 0566/718218 



«Gl AROI NO» 

__je Rista i ante • Vie Ae- 

ratls, 525 - Tel. 6988/766152 
Rot tese n e Sotvgy 


I 

terra e maro 


a MVRAVALLS » 
lu aianN - San Mitriate, 
pirarane dal C ra leWa (dw he 

me), 3 - Tal. 0571/43607 
•pHIVVNi IfIMP Sf lif* 

Iute «E Boti Mi nia to 



tmm m 
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Un contributo, serio e rigoroso per proseguire l’opera di trasformazione - Relazione di Visca 
e conclusioni di Valenzi - CGIL-CISL4JIL chiedono la rapida formazione dei governi locali 



Al Consiglio regionale la sinistra ha votato unita 

1 1 — ‘ — '■■■ ■ ■ . ■ ^ 

r L’elezione di Del Vecchio 
scatena le prime polemiche 

I socialisti esprimono un giudizio critico sulla maggioranza che 
l'Hà votato - Il segretario regionale de tenta di attutire la polemica 


E’ stato il compagno Anto¬ 
nio Bassolinó, dopo un’ora di 
attesà a dover sollecitare l’i¬ 
nizio della riunione del Con¬ 
siglio regionale suonando il 
campanello della presidenza. 
II .'gruppo della Democrazia 
Cristiana ha avuto bisogno di 
altro tempo, la mattina stes¬ 
sa del' Consiglio regionale per 
dirimere questioni e compor¬ 
tamenti da tenere in assem- • 
blea, e si è «riunito» mentre 
gli altri 34 consiglieri atten¬ 
devano pazientemente in aula. 

E’ cominciata così, l’altro 
giorno, la terza legislatura 
del. Consiglio regionale della 
Campania con il partito di 
maggioranza relativo che si 
comportava nei confronti de¬ 
gli altri partiti con. lo stes¬ 
so atteggiamento che -aveva 
tenuto nelle altre due; _ --v 

Nella prima riunione 59 con¬ 
siglièri presente _ (mancava 
solo la liberale Cortese). haa- • 
no eletto presidente dell’as¬ 
semblea il repubblicano Ma¬ 
rio Del Vecchio e l’ufficio di 
presidenza. E su quésta ele¬ 
zione già sono scoppiate , le 
polemiche. . L’esponente • del 
PRI è stato eletto coi voti 
di DC. PRI, FSDI mentre la - 
sinistra imita (PCI, . PSI, 
DP) ha . votato scheda .blan-. 
ca. ; E -questo; non tahto, per 
rimarcare una distanza nei 
cónfrortti di un presidente lai-. 
cò;. ma ; per. esprimere una . 
critica netta allo schieramen¬ 


to precostituito e d; parte cha 
io ha eletto. • 

Il Partito socialista in par- 
ticdare Ieri pomeriggio ha 
emesso un comunicato nel 
quale « esprime un giudizio 
i or temente critico sulla mag¬ 
gioranza che ha eletto la.pre¬ 
sidenza del . Consiglio regio¬ 
nale. Essa infatti -non corri¬ 
sponde, anzi contraddice —. 
puntualizzano i socialisti 1 —.. 
l’esigenza di un. avanzamen¬ 
to del quadro : politicò per ; 
adeguarlo alle nuove condi¬ 
zioni scaturite dalle recenti 
eiezioni ». - - . v - ' • 

« Non è emersa da parte 
della DC. al ; di là dei docu- 
. menti .ufficiali e. delle dichia¬ 
razioni: una reale disponibi¬ 
lità Rer soluzioni adeguate,— 
continua • il : documento del 
PSI — e necessarie alla gra¬ 
ve emergenza^ della ' Regióne 
che richiede il concorso più ' 
ampio possibile di tutte le 
forze democratiche a partire 
dai livelli istituzionali ». * ; 

Il documento prosegue con 
la denunciò del; comporta*; 
mento ambiguo del partito di 
maggioranza relativo che « ha 
introdotto elementi di peri- ; 
cólosa divisione che potreb¬ 
bero rendere più àrdila; una 
rapida ed avanzata soluzione 
dèlla crisL ll PSI ribadisce 
pròpria 1 , disponibilità - soltanto 
a soluzioni di governò Ih ’girà-- 
do di esprimere una decisa 
svòlta alla Regione Campa- I 


nia attraverso la costituzione 
di un quadro..politico nuovo, 
che superi, la minóri tarla al¬ 
leanza centrista e ilon ripeta 
esperienze di centrosinistra, 
nell’ambito di una convergen¬ 
za di tutte le forze - demo¬ 
cràtiche che trovi il PSÌ pun¬ 
to di equilibrio e di garan¬ 
zia». : • ; ' ; :\V' : V* “-. 1 
L'onorevole Ferdinando Cle¬ 
mente sempre ieri pomerig¬ 
gio. h^ emesso una sUa imba* 

' razzata ' dichiarazione sull'ar¬ 
gomento nella quale tenta di 
attutire i toni della -polemi¬ 
ca fra DC e PSI. Nel corso 
della dichiarazione, il segre¬ 
tario regionale dello scudo- 
crociato afferma infatti che 
era stata proposta urta presi¬ 
denza laica e 1‘elezione di un 
■ ufficio.di presidenza che com¬ 
prendesse. tutti i partiti del¬ 
l’arco costituzionale.; Questa 
proDosta non aveva 'trovato 
consenzienti gli altri Darti ti 
per cui si è ffiunti all’elezio- 
nè di Del Vecchio a presi¬ 
dente del v consiglio che «cò- 
stifculfece per la DC un fatto v 
positivo pèr le qualità : dell’ 
eletto .che vanno molto al ,di 
là del consènso limitato che 
rie; ha accòmpaimato ’l’ele- 
zioné/avvenuta ■ peraltro sen¬ 
za -una candidatura alterna¬ 
tiva, fi che secondò .Toh. 
Clemwt*» -T- non ; è privò di 
lignificato»; r- ;■(?" 


; Il compagno Imbriaco è il présidenie de) gruppo PCI ; 

_; l . _ _ ' . * ^ " ■ ’.*'** _' ^ -I ■ 

Vicepresidente un'indipendente 
eletta nelle liste comuniste 

E' Enrica Pozzi Paolini, votata anche da PSI e DP - Questóre il compagno Savoia 




Avvocato, consigliere re¬ 
gionale da tré legislature/ 52 
anni, iscritto al FRI dal ’44, 

- assessore regionale ai tra¬ 
sporti, al - Bilancio ed alla 
/Programmazióne, alla Pubbli- 
ca istruzione. - Questa la bio-, 
grafia essenziale di Mario 
: Del Vecchio eletto (proprio - 
nel giorno del suo coroplean: 

" ho) presidente del Consigliò 
regionale della Campania. 

! Nel coreo della prima seda¬ 
ta dell’Assemblea (presiedu¬ 
ta dal consigliere più anzia¬ 
no del Consiglio, il demo- 
•' cristiano Gasparin, coadiuva¬ 
to dai due consiglieri più gio- 
; vani in qualità di segretari, 
i compagni Monica Tavemini 
ed Achille Natalizio) è sta¬ 
to anèhe eletto tutto l’ufficio 
di presidenza. 

Alla carica dì vicepresiden¬ 
ti dell’Assemblea sono stati 


chiamati la dottoressa Enrica 
Pozzi Paolini,. elètta ■ come' 
indipendènte v nelle liste co¬ 
muniste, ed il democristiano 
Eugenio Abbro. Segretari so¬ 
no stati eletti il compagno 
Domenico Iervolinò, di De¬ 
mocrazia Proletaria, ed il so¬ 
cialdemocratico Russo.. Que : 
stori -sono ‘ stati nominati là 
liberale Amelia Ar^ias Cor¬ 
tese e il-comunista Costanzo 
/Savoia: >• ,Vf*• 

L’ufficio di presidenza (in¬ 
tegrato da = un consigliere 
per ognuno del partiti pre-. 
senti irr Consiglio) va a for¬ 
mare anche la ; giuntò. - del 
regolamento e la giunta per 
le elezioni. La dottoressa Poz¬ 
zi Paolini, vicepresidente del 
Consiglio, siede per la prima 
volta nei banchi dell’Assem¬ 
blea regionale campana. ET 
direttrice del Museo archeo¬ 


logico nazionale di Napoli 
(uno'"dèi piu Importanti dèi 
mondo), é si è sempre battu¬ 
ta a difesa del. nostro pa¬ 
trimònio culturale. H. compa¬ 
gno Savoia, nominato que¬ 
store . dell’Assemblea, è* stato 
11 capolista comunista in pro¬ 
vincia di-Benevento.. Ha =50 
anni ed in Consiglio regiona¬ 
le si è occupato dei problemi 
delle zòne ; interne e £ dèlia 
agricoltura. ; ~ 

I gruppi consigliati hanno 
infine nominato L'presidènti 
dei gruppi. Il compagno Ni-. 
. colò' Imbriaco è Stato eletto 
-presiderite del grtépo comu¬ 
niste/ Nicola Imbriaco è me-' 
dico ed ha .51 anni, siede in 
Consiglio regionale fin dalla 
prima .legislatura ed ha ri¬ 
coperto la carica di presiden¬ 
te del gruppo comunista già 
nella scorsa legislatura, v 








A Fuori grotta, ore 19 as¬ 
semblea pubblica dei senza¬ 
tetto con i compagni Sando- 
~ ’ menico .e Geremicca. 

. FEDERAZIONE 

v - Attivo provinciale dei se- 
... gretari e dei responsabili di 
propaganda di sezione su «Si- 
- tuazione politica -. Campa- 
*. gna sottoscrizione per la 
stampa comunista - Festival 
provinciale dell’ "Unità” ». 
FGCI ■ :r 

I circoli della FGCI deve- 
, no ritirare urgentemente il 
materiale di propaganda in 
. \ Federazione per riniziativa 
del camperò sul Vesuvio. 

AVVISO SEZIONI 

I responsabili di propagan¬ 
ti da di sezione devono ritira- 
re i blocchetti per la sotto- 
scrizione per la stampa co- 
- muniste in Federazione. 


' CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 
ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
/Articoli da carhpeggk» 
Servizio Pre*tlterrpo 
Caravan 

; 36 rate sema cambiati 
Ta ve manota (NA) • 8421393 


IL GIORNO - 

Oggi: venerdì U Tagliò 1980.- 
Onornastico: Benedetto 5 (do¬ 
mani: Felice). 

•: ■ - -, - -... -•■ «-.s'f. -'i 

CULLA ' ' •, 

E’ nato Luca figlio dei 
compagni Sergio Motto!* e 
Gabriella Mileo. ai due com¬ 
pagni giungano gli auguri 
dei sindacato forense, della 
sezione PCI Avvocata delia 
commissione giustizia, della 
redazione deil’« Unità ». £-■ // 

XII GIORNATA - . v' -> 
DEL FRANCOBOLLO 

La direzione generale del 
ministero delle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni comunica 
che, in consideratone della 
vasta partecipazione da par- 
, te degli studenti delle scuo¬ 
le secondarie di primo gra¬ 
do al concorso per la XII 
giornata del - francobollo e 
per consentire all’apposito 
comitato di selezione con at¬ 
tento esame tutti i compo¬ 
nimenti ed 1 disegni perve¬ 
nuti, si è reso necessario 
differire ai giorni 13 e 14 
settembre prossimi la convo¬ 
cazione a Roma, per l’ulte- 


riore prova, degli alunni au¬ 
tori • dei 32 componimenti e 
dei 32 disegni prescelti. ’’ 
API - CONFAPI 
- Si è costituita, presso Ut 
sede dell’AssociaxìaDe: Picco¬ 
le e medie indùstrie (ÀPT- 
CONFAPI) la sezione Cam¬ 
pania delle aziende che ope¬ 
rano nel settore, lattiemc*- 
seario. 

FARMACIE NOTTURNE 


~ tom CMtfc vi» Carducci 21; 
Riviera dì Clùaia 77; via . Martel¬ 
lina 148. Centro; via Roma 348. 
Mercato - Fe nd ine ; dui Garibal¬ 
di li. Avvo c at a. p_rra Dante 71. 
Vicaria > . San Loc arn e , p us Na¬ 
zionale 76. Foagieiaele. - p.zza Gè- 
ribaldi 218; Calata Ponte di Ce- 
sanova 30; Star. Centrale corco 
Lucci 5.' Stette; via Fona 201. Sa» 
Certo Arwm; via Meterdei 72. Cot- 
li A mi a a i. Colli Ami nei 227. Vo¬ 
mere • ArooeOe; via O. Fontana 
37; vie Mediani 33. ZoccneOa via 
P. Grimaldi 76. Fa Oi lp Ot la. p.zza 
Marc’Antonio Colonna 21. P I a nni a. 
via Duca.d’Aofta 13. Miaoo - So- 
catAtRaMi. Cotto Secondfftlano 
174. CMafano - Mèil ani Wa • i%cf- 
nefec cao NaooM -25 - Me-!aneli». 
l aanatt : via Acta 28. Pa a fll lpot via 
del Cavale 5. „. - . ^ • 


a Prof, Doti. LUIGI (ZZO 

OOCCNT8 o SPICI AU il A OVRMOSI PILOTATI A UNIVCRMTA' 
riceve pm ami etti I VURMI - IIRINARI8 . ■ — —A ll 
C m aeU a ri a n i a a awoloeMn o cani l anaa m ti i manial» 
N AP O L I - V. Urna* 418 (Spirti» Sem») Tal. 8134*8 (tòrti I «iontl) 
SAL80II0 ' Vie Rame, 11* - Tel. tl.79.tt (U m n edt mNN ) 


Tel. tl.79.tt 


mUPornO 


■ « L'emergenza • napolètàna 
non accenna ad allentare la 
sua piorsa, nqovi punti .di 
crisi e nuove ésplosloni’sociali 
si aggiungono i quelle^ già 
note. * E’ ’ in questo quadro 
che i comunisti offrono il 
proprio contributo per^ la e- 
laborazione di un programma 
unitario di riqualificazione e 
sviluppo della città e pèr 
consentire nei tempi più bre¬ 
vi la ’ ; ricostituzione dèlia 
Giunta democratica e di si- 
k nistra.,.. », Ecco — come lo 
ha sintetizzato nel suo inter¬ 
vènto introduttivo il compa¬ 
gno Benito Visca — li senso 
deli’àssemblea - pubblica in¬ 
detta l’altro giorno dal PCI; e 
presieduta da Eugertio. Dònlse 
segretario della Federazione. 

« Mentre I giornali " hi affan* 
nano a descrivere una pre¬ 
sunta ingovernabilità della 
nostra : città, mentre farneti¬ 
cano di una frenetica ricerca 
del quarantunesimo voto che 
darebbe stabilità alla'Giunta 
di sinistra — ha aggiunto 
nelle conclusióni Maurizio 
Valenzi — noi abbiamo volu¬ 
to avviare un confronto serio 
e concreto sulle cose da fare, 
In quattro. relazioni. — di 
cui .riportiamo una sintesi ih 
questa stessa pagina — sono 
stati quindi affrontati altret¬ 
tanti punti ‘ decisivi.di ' ‘ un 
programma : comune : ' infra¬ 
strutture e progetto speciale 
dell'area metropolitana; casa 
e assetto del territorio; poli¬ 
tica dell’assistenza e del ser¬ 
vizi ■ sociali;. bilancio, .decen¬ 
traménto e rifórma 'deila 
macchina comunale. /Cinque 
anni di amministrazione di 
sinistra ‘ hanno lasciato -un 
.segno profondo nella città 
ma anche — perchè non dir¬ 
lo — riè! comunisti. « Abbia¬ 
mo imparato a 'governare, 
governando » ha detto più 
volte Valénzi. // - - • . -.'v 

; -« Un'■programma, di sviliip-- 
po e. di ulteriore trasforma¬ 
zione della città — ha detto 
Viscaè tanto più necessa¬ 
rio òggi, quando con gli ul¬ 
timi provvedimenti economici 
del governo c’è il rischio. di 
aggravare ulteriormente la 
cr?5i * nel Mezzogiorno' è a 
Napoli in particolare». Sulla 
cosiddetta « stangata » . Visca 
non ha usato mezzi toni: « la 
scelta fatta — ha détto — 
sembra: essere quella di met¬ 
tere ."sotto controllo”, l’eco¬ 
nomia, adottando misure che 
la deprimono ; ulteriormente, 
còmiriciàndo col còlplrè i 
redditi-/da - lavora.-^ D’altro i 
canto —'ha continuatolé 
assembleee operaie di questa 
giorni ci confermano la giu¬ 
stezza'della nostra -posizio¬ 
ne».- Decisiva/ fii questa' fase, 
diventa dunque l’azione degli ~ 
Enti locali e della Bertone in 
particolare. « Ma la DC ~ ha 
continuato Visca —■ é'tfà 
partita col piede rbagiiato. 
Non solo .continua 'a perdere - 
tempo, a non formulare al¬ 
cuna proposta per là: forma¬ 
zione dei governo regionale, ' 
ma ha sostenuto l’elezicme di 
un; presidente i dell’assemblea 
è. risultato espressione .di 
uno schieramentó di parte, e 

prepostittdto »._;.. . 

Beri diverso, invece, l’atteg- 
gì amen to dei A cooauxiisti a. li¬ 
vèllo cittadino^' che subito 
hanno chiesto agli, altri partir 
ti di riconfermare là Giùnta 
di sinistra, ottenendo l’im- 
mèdia ta adesióne del FSL 
• -Anche il compagno Valenzi 
ih buona parte del suo inter¬ 
vento,,-al A soffermato tulle 
prospettive pòùticbe . citMl- 
.nè, su;uri concetto'mode, 
partkotare ^è storiato plèV 
volte: * Bisogna far presto 4r,l 
ha sostòiuto /— a rieleggere la 
Giunta. Non siamo nói a 
chiederlo: è la città, i-disoc¬ 
cupaci che vanno * Roma per 
chièdere uria nuova' politica 
dèi'lavoro, '{ senzatétto -che 
aspettano da anni uria casa, 
le donne in lotta per nuòvi e 
più efficienti serrisi sociali, 
gii operai del e fabbriche ih 
crisi su cui pendè la minac¬ 
cia de! licenziaménti— ». . 

- E quale può essere la solu¬ 
zione più adeguata? «In 
campagna elettorale — ha 
rispósto Valenzi — abbiamo 
chiesto agli elettori di punire 
11 comportamento irrespon¬ 
sabile della DC (che ha perso 
.appunto 3 consiglieri) e di 
rafforzare la Giunta di sini¬ 
stre (che ne ha 'gùàdagnàto 
uno, consolidando la sua fpty 
za), indicazione — ha con¬ 
tinuato — è dunque-chiara, 
ma non;tutti i partiti sono 
ancora venuti'afio scoperto. . 
-• Quello del 4L voto — ha 
continaato.Valen2i — è. certo 
un problema, ma non-ri può 
rimandare tutto-in attesa che 
piova dall'alto. «Abbiamo I- 
niziato a governare Napoli 
con3*voti. figuriamoci — ha 
detto cocf ma battuta — se 
non riusciremo a farlo con 40 
consiriieri » - * ' 

Come sollecitare'allora gh 
altri partiti? Vaierai ha ri¬ 
sposto con un parallelo stori¬ 
co: quando lògliatti pr op ose 
il governo di unità nazionale 
si dichiararono d’accordo tut¬ 
ti i partiti del Comitato.dl li¬ 
berazione tranne gli «azioni¬ 
sti». Ci furono cori lunghe 
trattative per cercare di rag¬ 
giungere l'unanimità, .passa¬ 
rono intere settimane e *’ 
quei punto Tarlarti lanciò 
un’altra proposta: n g ov èr no 
si sarebbe . fatto comunque, 
pur lasciando aperto il dialo¬ 
go con } dissidenti «Fu a 
quel punto ~ ha ' con cl oèo 
Vaierai — che gii "aztonUtl” 
stimolati da q u e sta àaSurado- 
ne di responsabilità — si la¬ 
sciarono alle spalle dubbile 
p e r pl es si tà e oe cls erè <1 dsèà 
anche il loro contributo». ' 

/ ì ‘A ■ V' Mtv'dvil» - 



11 Consiglio provinciale 
ha iniziato i lavori 


Mercoledi, conteriiporaneamente alla seduta del. consiglio 
regionale, si è riunita' anche, 'per la . prima volta dòpo l'8 
: giugno, l’Assemblea provinciale, . .,,/ •/ / 7 " i 

. Sùbito dopo la convalida degli eletti è iniziato -il dibàttito 
politico sulla formazione' dèlia nuova amministratone, - r 
r Per il PCI è intervenuto il compagno'Antònipì-Sodàno. 
«Là nòstra posizione — ha detto — è ormài 'riòtàC noi 
siamo, per ; la rapida/; riconférma deU’ainmlrilstràziònfe di 
/ sinistra, .T socialisti hàrirlo condiviso, questa : indicazione. 
J C'è però'chi pùnta a rimandare -nel tempo 1’èlezloné del 
governo . provinciale. Evidentemente si vuole aspettare la 
• « chiusura » delle trattative a livello, comunale, e - regionale. 
Però,' pèr” quanto :ci riguarda — ha concluso sodano la 
Provincia non può stare al rimorchio degli'altrf.Enti Locali 
e in ogni caso va salvaguardata l’autohomia ' delle sirigple 
istituzioni». Ma a questo esplicito invito a'far presto, non 
ci sono state risposte negli interventi degli altri, rappresen¬ 
tanti dei partiti. Un atteggiamento,, questo; che. rischia di-far 
-aggravare Ulteriormente i già drammatici problemi'ideila 
nostra • provincia e did-ritardare interventi decisivi t —.. si 
■ pensi, tanto per fare un esempìo. alla realizzazione del nuovo 
aeroporto. / - ’ ’ . 

Intanto, continuano a pervenire documenti che sólléci- 
Vtano l’immèdiata- elezione dellé nuòve giùnte. E’ di ieri, 
- ad esèmpio,-un comunicato delle federazioni GGIL CISL UIL 
Enti Locali inviato a tutte le force, politiche-democràtiche. 
«Le Federazioni provinciali Enti.Locali — vi si legge 
-, sollecitano responsàbilmente la concretizzazione delle giunte 
onde poter avere validi interlocutori con i quali continuare 
rapporti-di confronti democratici e risolvere così i 'probletnl 
chs urgentemente incombono». ; -, r 


Problema per prótììemà, ecco quali sonò le proposte MPCI 


4 i ftc 
per lo 


occorre creare 
subito uh parco 


non devono 
più esserci 
servìzi sena: 


separati va cambiata 


• Il compagno / Mafiano';D’An¬ 
tonio hà. trattato. in uha/bre- 
vé ina efficace comunicazio¬ 
ne, il .teìna delle infrastruttu¬ 
re e di un progetto pér l'area 
ri)ètrò0ÒUtàna di Nàprii/ In¬ 
nanzitutto- hà ricordàfo i me¬ 
riti della Giunta . Vaienti che 
hia consolidatoracquisizioDe 
nella cultura .delle fòrze' ri-' 
formatrici della otta- del iatr 
tó-cbe le infrastrutture e l’or- 
gariizzazàaoe dd territorio; in 
gènere, non vanno considerati 
coinè feópmeai.c resÌdul *Vcn- 
mè w di ptù rispetta allo svi- 
kippp dell’industria e delie 
forre produttive. Come v *^ pu¬ 
re ascritto' alla amministra¬ 
zione <£ sinistra l’aver arre¬ 
stato là tendenza alla dein- 
dustriali zza rione della .città ^ 
(Vedi caso Italsider è zona 
orientale) .' - - 

« Oggi ha sostando D’An- 
tooio — si tiràtta dì fare anco- ’ 
ra.un passo in avanti in que^ 
sta dreasiooe. c»npIetatìdo 
quel lavóro è MTKchendolo di 
nuove • iniziative »; Ed ba in- 
dk»to quattro .grpppi 
btend ' cfae'-vaiMró affrontati 
' cob ùrgnita: a) M sistèma dèi ; 
traspórti cò^etÙVi; b) .Jagiwh--' 
di infrastnitture-^: coramer- 
cializréiàooe (città annonaria, 
interporlo ecc.);/c) le àree 
per ^ inà edMniMài ladùsbrià- 
fi;e ^ intttm } nafi .de 
knprese: d) i centri per la ri¬ 
cerca tecùicà, 'cioè applicata, 
connessi cod Tndustrià. ; 

Questi tomi vanno ripresi 
— ba dettai D'Antonio a que- 
sto punto —: anche, ma nón 
solo, all’interno del progetto 
per l'area . m etropeUtàna. .di 
Napoli, - superando rinvìi e 
lentezze, in un rinnovato ri¬ 
pòrto irà^ Godane. Regione, 
Cassa' per S Mouogiorno». 
D’Antonio si è pei soffermato 
a trattare specifi came nte qu e?. 
sti quattro gruppi df probie- 
nà, avanzando idèe e tracce 1 
di lavoro da- approfondire. 

Ad esempio*;sui trasporti 
vanno predisposti i nte r v e nt i — 
a giudizio di D!AÓIenio — ca¬ 
paci «fi favorire 1’utilizzo del 
pubblico tango le diret¬ 
trici della fasria costiera, (da 
Bogn ai i a Ponticelli), della 
còlfina (Vomere) e delia pia¬ 
nura (coBegainenU interpro- 
vociali). In modo così da 
ridurre gii spaventosi spre¬ 
chi che si rtflettono su tutto il 
sistema economico e di vita. 

Sulla questione deOe infra¬ 
strutture bisogna andare avan¬ 
ti odia realizzazione delta cit¬ 
tà a n n o nari a, di merc ati al- 
l'iBgrona nei comuni Umitro- 
fi. nriTerentuale costruzione 
di .an. àfierporto. fa v orendo a 
tal fine anche la costituzione 
di Mete-consortili anche tra 
atmwiràtrazione di Napoli od 
altre' àémtinirtrazioni inte ie s - 
sate. Una mhòotiva puntuale 


L’iniziativa della nuòva amministrazione 
comunale — ha;detto il-professor Lucarelli, . 
indipendente > eletto nelle liste dèi PCI — 
dovrà necessariamente assumere.-nel settore 
dèll’urbanistkaVe delia, casa, ; il .complesso ; 
di planl, jrpgmmmi ed lnterventt.già avviati. 
Ih. questi cinque anni, ampliando 1* ; sfera. 

• delle iniziative anche a quei settori .finora. 
affrontati con tma sorta di timore reveren- 

: ttàl^ comeMl centro storico »._' v , ; * 

'/ Ma quali dovrànno éseere le linee dì fondò : - 
di una nuova «strategia urbanistica »? In^ 
primo luogo- —. ha continuato Lucarelli- — v 
la revisione del plano regolatore -generale, 
da ritenersi ampiamente superato; ciò.nono-' 
-, stante' non appare opportuna una revisione - 
graierale, più utile s&rà lnvece un suo pró- 
gressivo adattamento : ai*, bisogni attuaIL<- B c 
con là « rilettura b dèi PRÒ sarà necessario : 
prevedere anche rapprovazioné del nuòvo 
: r^olàmento edilizio' e 'la definizione di im 
quadro di convenzioni per l’intervento degli : 

.operatori privati. «Obiettivo fondamentale 

• — ha, detto Lucarelli —.deve essere il blocco 
dell’espansione residenziale nel'territorio co- ; 
muna l e per procedere compiutamente al re- 
crupero e alla riquaHflcazJone deUa 

strùlta », migfiorahdo le còndizioni d’uso del 
patrimonio edilMo esistènte, potenziando la 
rete di servizi-e adeguando alla funzione m- 
' baila tutto l’appaìrato produttivo ». 

Lucarelli ha poi-affrontato più da vicino 
r.t 1 problemi ;del£a casa, c L’amministrazione 

- —- ha d etto —. ba gtà latti» sensibili , passi 
Javariti, in. «mèsto settore Jxt pùttcotiure con 

la graéujdc ia anica deL senzatetto, con i 
/punì di reroqpcco' tSèila pèriferià e. con . H 

- conudetamento deUe c 187 jr .Proteguendo per 
"questa strada —'hà oontintiato—è né» 

: sarto individuare criteri- di gestione Unitari 
per tutte le categorìe di domanda, (sehzàtet- 
to, sfrattati, abitanti-«ieTbaiai,’gióvani eop- 
P*e_) a uni .rispondere con la creaakmà di 
un parco alkiggi da^realfiitertt cori Faccerta- 

r mento in un’unkà gestione delle. abitazioni 
dtoponibUI e ffl qutìle in; costruzióne o da. 
acquistanti , . ' _ 

Elementi eesemiaii dì tale politica — ha 
spi egato Lucarelli *— sonìov la creaàkme di 
un’anagrefe degli allòggi e deDa utenza; una 
; iniziativa finanziaria di sostegno- «Da' do¬ 
manda; uno stretto-confronto eah «i tetltutò 
autooomo case popolari di cui è però urgente 
la riforma». \ - v 

Anche per quanto figgisi dà il problema 
del centro storico, infine. Looarelli ha volu- 
to suggerire una wte dl iniziatite immedia 
>te in attesa diluii intervento più comple»- 
sivo. Ecoote: vincolare tutti gli immobili'so 1 
; sc et tibfl l di riuso a fini sociali; eliminare 
pi ugi end vomente la destinazkme abituava 
dei «bassi» con un'aocuruta politica di uti¬ 
lizzazione dei nuovl alkq^ i ptabbOci; «pedó- 
naUsare» determ i nate ptaate^ e « sectalm- 
aare » edifici e cortili. 


I Politica dell’asslstenhà e dei servizi soda¬ 
li. Questo il team della relazione del compa- 
gno Beràrcìc impegno, assessore'comunale. 

' «.Durante la campagna elettorale — ha dét¬ 
to — dimostrando uha ^gravén miópte 'Sia 
trorica.„che poiittoa. ^a’ DC. ba. accusato ! 

. comunisti di avere una .visione «operaisti- 
. ca f e ,' «produttivistica» deità .città Tutto 
! ..falso, hàturàlmehte.: Noi - starno'. piurticoiar : 
naente attenti ài problema - delle:, infrastrut: r 
ture sociali-che sono indispensabili per essi-, 
curare " uno sviluppo' qualificato: Non Isolo 
* per nói — ha continuato' Impegno L_-'è‘ indi¬ 
spensabile una politica coordinata deHo svi- 
- luw» 'produttivo è dei servizi sociali; Sr. im¬ 
pensabile; infatti, .'uno sviluppo tecnocratico 
avulso; dai bisogni reali della gente; speCial- 
mente'qui a Napoli».- :^: 

-- « La DC— ha continuato Impegno /- ha' 
anche accusato i comunisti di. una 'politica- 
. dello spreco -perchè, rammlnistrazlòne coma-. 
naie ha t istituito, servizi a favore delle masse 
più povere é diseredate. E’ una critica che 
lascia il tempo che trova, anche se resta il 
' problema di un pHjtenziamento deglì iritèr- 
vènti amministrativi «i riferimenti' legisla- 
tiri — hà detto raSSesSote — non maheanò; 

U decretò 610/ là legge 382, la riforma sani¬ 
taria. Manca — però — il riferimento « isti- 
tuzionale », mi riferisco-alla Regióne, dimo¬ 
stratasi incapace — hi questi anni — di sle¬ 
garsi da interessi particolari e corporativi». 
In ogni casà quale deve èssere la direzione 
di marcia per. una nuova politica dei servizi. 
pò cali?- Impegno';hà'achèmàticamanté tiuìi- 
eato tre punti: un maggior coihvciglnirnto 
degii Enti Locali nriie decisioni ( rivedendo 
là legge, résàonale sulle dde^ae, ànooia : 
tròppo viachlosa) r la creazione delle « finità 
locali » comprendenti tutti i . servizi sociali. 

. sanitàri eti assistenziali; il pieno, coinvolgi-' 
mento d«i consigli circoscrizionalL . 

Coèa vuol , dirò « unità lucali » 'dei seròitt? 
/« Penso .- -Hba spiegato Impegno — ad un' 
sistema coordinato di tutti gli interventi, 
che superi l’attuale visione «parcellizzata» 
del singoli servizi. Più concretamente noi 
abbiamo promosos iniziative separate per 
! giovani, per gli anziani e questo se ri è 
dimostrato giusto ed utile per l’immediato 
wai pivò: coniqDqae òosttt ui re un metodo di 
lavoro per il hmgo p«1ódo. C*è da tener 
conto — però — dei vincoli-con cài doveva¬ 
mo fare i conti: la possibilità di utilizzare 
esclusivamente i giovani del preavvi amènto 
e l’aaàriuta a ssen za <U qualsiasi interetetto 
pre ce d e n te »: ». 

Per la.politica culturale, infine, oltre alle 
iniziative già promosse Impegno-ha sugge¬ 
rito. di mtiuverri in una tripSw-.«Erezione: 
urfUzzazkme soctale di tutti ! bèni culturali 
r ecu pe ra ti e riatratturati; istituzione di cen¬ 
tri pQSràfenti <mià aalvèttL Carina dei , 
Plori/.) e ptenaa ttua itone defla ocàveraio- I 
ne tra Comune «d Università . „ , | 


paroup,psi, piu • psw 


la Giunta di sinistra 


le ha^oqnck»» D’Antonio — 
va dirètta càba la definizione 
delie arw'ìàdustriafiv i rap- 
parti ben ’i eruppi industriali 
a', partecipatone statale, sul¬ 
la heuhmi en e dei centri di 


• M te c o le « fl séra. ,il CéosK 
glìocómubaleiliPómitUa- 
no «TAróq M/detto la; nuo¬ 
ra giunta che amminittre-' 
rà la città Essa è .cotti- 
poste da PCI, PSI. PDUP. 
PRI. FSDI chè dispongane 
di 17 corallieri, ceatro i 
SS «die s ó rte ne v ano la pre- 


anch'essa di sinistra. Tràt- 
■ tàtive;;.éf acconti rei prè- 
gramma sanò state condot¬ 
te ra pi damente «tei cinque 


partiti orile cui vacazióni 
tMmno prèvàbó le esigenze 
della ctttà A pòchi idórtii 
«fi «fistanza dali’elesione a 
sindaco dei socialiste : Raf¬ 
faele Resre, avvenuta <la 
set tànana seorsa. gli 1 adem- - 
p i m e nti som compiuti.e là 
nuòva Giùnta di sinistrò 
pw Monicim a aiun c, 
II- progr an a na none al 
centro/tubami ptaìtt : jhnda- 
.mehtàU.-9a vo» lato.servtai, 
sàidtà *- scuole, : aailìUiuo 


agli anziani e all’infaBzia; 
dall'altro, occupoziooe. col¬ 
locamento. problemi dei la¬ 
voro. Altro, tema centrale 
è l’urbanistica e.l’attuazio¬ 
ne del piano regolatore. In¬ 
teresse suscita il program¬ 
ma anche per «pianto ri¬ 
guarda-! prolemi della end- 
tura che per la prima rotta 
prevede una pre s enza di la¬ 
voro e di iniziative artico¬ 
late nei quartieri, tra i 
giovani e i lavoratori. 




„• * Bilancio ; come strùmento -di 
programmazione, riforma cabi¬ 
la . « macchina » comunale e 
^decentramene amministrati¬ 
vo. Sònò questi, i .-temi/’àf- 
fróntatì^ /dàT .compagno /Antò- 
nio Scippa/ assessoare confi¬ 
nale atìè Finanze. . • . ' /1 / 

‘: «;E* /inùtile ricordare : Ba 

- esordito : le - condizioni' di¬ 
sastrose ih ; cui abbiàmò ere- 
diiaio l’ahiministraztÒDe. • co- 
mùnuale di Napòlil Secete 

-tutti'dei debiti e — contrèo- 
poràpearneute ‘—/dei /fondi 
lasciati inutilizzati. A, nói -è 
; toccato il- compito di rimet¬ 
tere ordine, di. voltar pagina. 
I/risultati sono sotto .gli oc¬ 
chi di tu$ii: per la prima vel¬ 
ia è statò 'possibile elaborare 
un bilancio triennale.. per la 
; prima, vòlta- è statò possibile 
.pn^ramnuDre, per la prima 
volta è -stato possibile' au¬ 
mentare les peséperinve- 
stupenti produttivi ». 

Nàpoli t^- ha continuato 
Scippa — na: . cosi , raggiunto 
; una sòlida stabiiità finanzia¬ 
rie, che ha permesso di strin- 
gè re-^ rapporti anche .con la 

- C30B ;per una serie <ii inter- 
venti neH’area metropolitana. 
Ma l’attuale «macchina»' 
comunale — si è chiesto 
Scippa — è in grado di af¬ 
frontare i nuovi.. compiti del- 
l’ente locate?. A nessuno può 
sfuggire — ba continuato — 
la necessità -di ima riforma 
che al binoniM : vertM- 
sroo-spreco. sostitinscaf -fl 
trinomio democrazia-efficien¬ 
za ^cooomicità Tutto questo 
Presuppone una totale rior- 
g a ni zzariooe delle'strutture, e 
degfi uffici, con/un deceo- 
tròmento 

Penso — ha - continuato 
SriPPà — àfia istituzione «fi 
veri e propri dipartimenti *6 
«oche di nuclei oper ati v i -at- 
irezzàti per seguire tutto 1’»- 
ter di tm singolo progetto, 
fino ad arrivare alla sua de¬ 
finitiva attuazione. Ma per 
Precedere m questa strada 

— ha aggiunto l’assessore — 
c« btsog M di una «piante 
(rganica » non pletorica ma 
m Ny c*» adeguate e ddi 
P tere^a - ’ooBaborozkoe dei 
«pendenti comunali. Sarà 
*mq«e necessario affrontare 

5S 0 - «RWàzzarioni 

smdacali. fl problema della 
« mobil ità» interna, dei resto 
previste nei nuovi McerdL E 
questo discorso vale in modo 
pencolare per ste nde muni¬ 
cipalizzate: - "'r 

la p arte finale del suo in¬ 
tervento Scippa l’ha invece 
deificate al consigli óB quar¬ 
tiere. Con reiezione dirette e 
l’approvazione dei onoro re* 
Commento — ba detto — d 
rore futte le pre mess e per 
decentrare subito ì compiti e 
te funzioni previste. Natu- 
rahnente — ha concluso — 
l'amministrazione comunale 
duvrà dhnostrare fi massiino 
di temna volontà approvando 
ere la dovute celerità te de¬ 
libero quadro , quefie — cioè 

— che permetteranno concre¬ 
tamente ai contigli di lavora¬ 
re nel pieno dei toro poteri. 
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Il corteo ha sfilato per le vie (del centro cittadi no - Gli incontri con i gruppi politici alla Ca¬ 
mera e al Senato - Al ministero del Lavoro sono stati ricevuti dal sottosegretario Quattroni 
Una riunione interministeriale esaminerà le proposte della piattaforma dei disoccupati ; 
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un altro li dissequestra 

Quest'ultimo è lo refesso < che mandò ì libero il sindaco de di 
Pisciano : — L'incredibile pretesto: evitare danni alle strutture 
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A migliaia i disoccupati na¬ 
poletani hanno ieri messo a 
rumore il centro ministeriale 
e governativo di Roma. L* 
obiettivo era stato proclamato 
più volte alla vigilia della ca¬ 
lata nella Capitale: i far sen¬ 
tire a questo governo; dal « vi- 
vo» la forza d’iirto, la gran¬ 
de, spinta rinnovatrice di que¬ 
sto movimento. Un movimen-' 
to che ormai si sta lasciando : 
alle spallò visioni ristrette e 
di gruppo (tipo le liste di lot¬ 
ta). ma che si gioca la parti¬ 
ta dello sviluppo dell’occupa¬ 
zione puntando ad obiettivi di 
carattere generale. Ed, ieri, 
questo salto di qualità traspa¬ 
riva dal tono, dalla imposta¬ 
zione, dagli obiettivi della ma- 
! nifestazione « romana >. 

Il «folclore» ha lasciato il 
passo alla politica. Ed è 'ap- 
, parso subito chiaro. Alla sta¬ 
zione Termini il corteo si è 
. mosso lanciando slogan, di- 
• stribuendo volantitni tra una 
incuriosita cittadinanza roma¬ 
na. e non si chiedeva il «^.po- 
j sto » pùnto e basta. Stavòlta. 

‘ i.. disoccupati — quelli. del- 
‘ l’Unione disoccupati quartieri 
di Napoli — erano « forti » di 
una piattaforma con obiettivi’ 
limpidi: l’anagrafe del lavoro 


che spazzi via una volta per 
tutte i brogli dal collocamen¬ 
to, un progetto di formazione 
professionale finalizzata ai bi¬ 
sogni reali della domanda, di 
j lavoro e altri àncora. -V ’ 

^ In vta Nazionale, in piazza 
■ Venèzia : questa corposa rap- 
j presertàrtza di sènza lavoro 
,di Napoli e della Campania 
lia lanciato il seg vale di un 
movimento di disoccupati che ■ 
•ì non vuole im’ooccare ia stradai' 
r dèìi’àvventura o della rottura 
con rii movimento sindacale, 
In piazza del Panthéon si so¬ 
no addirittura! accampati per 
alcune ore si / manifestare e 
. dialogare con la gente che 
affollava : le vie del centro. 
Anche con i turisti. > 


.Intanto una folta, delegazione 
-si incontrava con i rappresen¬ 
tanti delle forze democratiche 
presenti alla Camera e al Se¬ 
nato: veniva illustrata la piat¬ 
taforma e chiesto il confronto 
su di essa. Poco dopo ci si 
spostava al ministero del La- 
' voto. Qui i disoccupati veni- ' 
vano ricevuto'dal sottosegre¬ 
tario Quattrorii, in rappresen- 
* tanza del ministro che non è 
potuto sfuggire all’incalzante 
botta e risposta con ia dele¬ 
gazione napoletana. -1 disoc¬ 


cupati hanno cosi strappato 
l’impegno che quanto primà 
verrà convocato da parte di 
quel dicastero ima riunione 
còn i rappresentanti delle for¬ 
ze politiché e sociali per esa¬ 
minare tutti gli aspetti legati 
. ad una ipotesi di rifórma del 
collocamento. . V 
>■" Subito dopo sarà un incon¬ 
trò interministeriale tra ,i re¬ 
sponsàbili ; deivari dicasteri 
: interessati a trarre le dovute 
conseguenze. E la < marcia » 
dei disoccupati ha smosso le 
acque in un governo piuttosto 
sonnacchioso - su questi terni:j 
il ministro del Lavoro Foschi 
riuniva il comitato ristretto e; 
fissava un calendario di riu-; 
nioni al fine dì giungere alla 
conclusione dell’iter del prò-’ 
getto di legge di rifórma del 
collocamento entro la fine del 
mese. Insomma il governo è 
stato stretto in una morsa di 
.impegni.. I disoccupati sono 
ripartiti, nella serata, strap¬ 
pando dei primi impegni. « Ma 
stia sicuro il governò com¬ 
mentavano — che noi abbiamo 
il fiato lungo: se non man¬ 
terranno gli impegni assunti, ' 
ritorneremo a Roma a rinfre¬ 
scargli la memoria ». - ; . -. i i 


* . * V . . 


A Salerno durante la rissa dell’altra notte tra poliziotti in borghese e alcuni giovani 


Sotto inchiesto l'qgenté thè ha ucciso 


Una comunicazione giudiziària per 
miglia del giovane colpito a morte 


eccesso colposo di legittima difesa - Conferenza stampa del legale della fa- 
dal Moccia - Anche il ferito è in stato d’arresto - Proseguono le indagini 


SÀLERNO — Comunicazione 
giudiziaria all'agente che l’al- 


è ancora ricoverato è in sta¬ 
to di arresto sotto l'accusa ; 


tra notte ha sparato ‘ contro di tentato omicidio. Come sj 

_:~: . __..-J_i_ _ n‘-111.- ri 


alcuni gióvani uccidendone 
. uno e ferendone un altro. Lo 
ha. deciso, .il sostituto procura-* 


ricorda sia il Moccia che il 
Di Gregorio sono; stati prota¬ 
gonisti di una rissa .che ha 


tòre Michelangelo Russo che -, . coinvolto !’altra notie quattro : 
Ha, contestato all’agente. ..y^n-, agenti - di- Pubblica Sicurezza 


te Moccia non ha estratto la 
pistola v iniziando a sparare 
contro i giovani. Due _ sono 
rimasti a terra, gli altri sono 
•scappati. Uno, il Limatola ap¬ 
punto, è : poi } morto; ri’altro,' 
il Di Gregorio, è ancora grà- 


■ ' ■ - ' ' . V: •> .ri i-.'y \ 

parere — è stato' riservato i stènuto l’awbcato —^ non èra 


a Moccia ed ai suoi colleghi. ' 
E’ assurdo — egli ha detto 
— die le indagini siano im¬ 
mediatamente partite In una • 
sola direziot è; (ricordiamó che 
la prima versione della poli- 


affatto im pregiudicato, come , 
è stato definito, e. la versio- 
ne , resa, dail’àgente Moccia/ 
ndl'lnterrogatorio èra la stes- ; 
sa tràsrnessa dalla questura ». ; 

«Mi auguro —• ha Continua- > 


- - ' ‘ ; : t • • > • / . * < * "k 

'Tesa cosi affrettatamente Spo¬ 
sata». r .— - -A..- - ’ 

La critica espressa nei con¬ 
fronti, della magistratura da 
parte del legale della • fami¬ 
glia del . giovane ucciso ha 
-dato!, già- dei risultati, dal mo 


tìtreenne Salvatóre .Moccia il ^Allà base deMa litè ^irna mà-' 
Veato di eccesso^ Cólpbsp“ .di ; novra s^érlcolate in aiìto/~riiè'' 
legittima, difesa. ‘ ' ' hfa accesó una vivace discus- 

D’altro canto anche il fé-; sione fra gli agenti, in bor¬ 
rito,.Marinine j di Gregorio. ghese e i giovani Sono volati 


ageme 


SALERNO — Via Ubera alla 
speculazione: sono stati tol¬ 
ti'i sigilli a 4/palazzi del co¬ 
struttore Quaranta, sequestra- ' 
ti neU'ambitò delle indagini 
sul sacco edilizio, di Faéstum 
condotta dal sostituto ’procu- ' 
ratòre deUa Repubblica dot¬ 
tor. Michelangelo Russo. : Il 
dissequestrò è stato ordinato 
dal .dirigente dell'ufficio istru¬ 
zione del tribunale di Saler¬ 
no dottor Ceccarelli. La deci 
sionè di questo magistrato ha 
cosi provocato non poco ru¬ 
more in tribunale. Il provve¬ 
dimento del dottor CeccarelU 
lascia trasecolati soprattutto > 
se si tiene ; conto di quale 1 
sia stata la motivazione con 
la quale egli lo avrebbe giu¬ 
stificato. « Non bisogna crea- : 
re danni alle strutture, devo¬ 
no dunque essere completa- ‘ 
te »: cosi il dottor Ceccarei- ; 
li — pochi giorni dopo la. 
partenza per le ferie del giu¬ 
dice Santacroce, che ha in ! 
mano parte del processo su’ 
Paestum — si è affrettato" 
ad emettere un provvedimen¬ 
to che giudica facilmente dan- 
neggiabilè una costruzione in 
cemento armato! 

• Questo magistrato fa cosi 
il bis. dopo aver «graziato» 
il sindacò de di Fisciano Ses¬ 
sa e averlo liberato del peso 
del mandato" di cattura. H 
sequestro dei palazzi — ognu¬ 
no di quattro piani — av¬ 
venne a séguito di una lun¬ 
ga indagine del dottoV : Mi- 
chelangelo Russo che portò 
anche all’arresto dei membri 
della commissione edilizia jn 
carica nel ’78." In quel perio- ; 
do, infatti, secondo l'accusa 
del dottor ; Russo, erano stati 
compiuti i reati di falso e 
interesse privato. Di qui scat¬ 
tò il mandato di cattura col¬ 
lettivo. f ' *'V : 

(GÌi arrèstatìi ‘più tardi» fu-- 
reno messi in ” li ber’ à : prò vvi- 
soria, a seguito della forma- 
libazione della, inchiesta. E 
vdal carcerò uscirono tutti, no- 
Aost^te per % degli arre-', 
àtatl '— tra i 'quali l'ex sin- 
dàòi «fi Paestum, il de Bar- 
tólpttiri^' d- dtttor Russo à- 
vesae \'dàtó pàtere negativo 

^'.V . — r-.-h- k Mu 


Ieri operazione congiunta 


Carabinieri e Mobile 
arrestano 11 spacciato] 


Tre dì essi denunciati per sfruttamento di prostitu¬ 
zione - Sequestrati, hashish, éroina, cocaina, acido 


; : Undici spacciatori di droga 
sono stati arrestati ieri dalle 
fòrze dell'ordine, otto dai ca¬ 
rabinieri, tre dalla squadra 
. narcotici. I carabinieri del 
gruppo Napoli primo .’ hanno 
arrestato Maria Reano. 43 an¬ 
ni, Ciro Bifani, 56, Raffaele 
Iovine, 22, Carmine Bianco, 
26. Umberto Estate, 20. Giu¬ 
seppe Giugliano. 20. France¬ 
sco Caracciolo, 29 e Pasquale 
De Rosa, 23. ■•’• 

A casa del De Rosa e del 
Caracciolo sono stati seque¬ 
strati sessanta fiale di morfi¬ 
na. dieci grammi di eroina 
• pura, '■ settanta grammi di 
; hashish,, centouno compresse 
di. anfetamine; inoltre i cara¬ 
binieri hanno trovato sìringhg. 
bilancini e pipe. • ' 

La Reano, Bifani e Iovine 
sono stati denunciati anche 


per sfruttamento della prosti¬ 
tuzione. 1 > ; '. -• ‘ 

\ ! La squadra : narcotici dal 
; canto suo ha arrestato a Tor¬ 
re Del Greco, nella sua abi¬ 
tazione, Michele Della Croce. 
30 anni. In suo possesso so¬ 
no stati trovati alcuni gram¬ 
mi di eroina e settantatre do¬ 
si di LSD, l’acido allucinoge¬ 
no. La squadra narcotici ha 
operato un arresto ’. anche a 
Napoli nella popolare via San 
Giòvanni J e Paolo. Lì sono 
stati tratti in arresto GiUsep^ : 
pe Emolo. 33 anni e Antonio 
Bianco. 26 anni. 

A quanto pare gli ultimi due 
vendevano cocaina; ’ in";loro 
possesso infatti sono stati teo- 
vati 23 grammi dello stupefa¬ 
cente derivato dalle foglie .di 
coca. ‘ Tutti gli arrestati si 
trovano ora a Poggioreale. 


Va corretto il progetto di legge 


Ancora tempi lunghi 
per gli ex detenuti ? 


Confefenza stampa ieri alla Lega delle cooperative 
dove sono state mosse molte .critiche sul ritardo 


piantonato all’ospedale dove 


pugni e schiaffi finché l‘agen- 


oua 


• 


Uno spettacolo originale 


■ * : ’ .' \ v"; > V . ■ ’ . J . ■ v.’ 4 **,'-',iV« •;/ . ; ■>.■'■ ..-.À : 

e provocatorio realizzato neU’ambitò di Estate a Napoli 


• ■ : • 


Il gruppo di Donato Sartori replica stasera in Galleria 
Umberto — « El entierro de la Sardina » al Centro Reich 


? .Da ieri 0 Maschio Angioino.'arnie si’ vede 
nella foto a fianco. : si è riempito dì ragna¬ 
tele, tessute da decine di artisti. Opera am-. 

- bientalè del centro maschere strutture ge ¬ 
stuali di Donato Sartòri :■ che contìnua sta- 
"sera alle 18 alla Galleria Umberto- Lo spet-. 
taccio, « Ragnatela ». che - si avvale - della 

: partecipaziobe del l’or chestra Osmego Dnia 

- e del centro Accademia Ruhu, è stato pre- 
; sentàto alla Biennale dì .Venezia, nei corso 

deU'ultimo carnevale. 

I II' gruppo si propone, attraverso l’uso dì 
vari strumenti creativi una serie di azioni 
• in cui l’immagine ambientale viene manipo¬ 
lata e riproposta in una nuova forma provo- 
T cataria. Continua intanto al centro Reich < El 
entierro de la Sardina ». il lavoro del gruppo 
Domus de Janas. preparato in lunghi mesi 
-di. prove in Spagna. - Il gruppo fa capo a 
Pierfranco Zappareddu. regista sardo che ha 
-attivamente collaborato al teatro di Eugenio 


Barba. L’influenza dell’Odin Theatee di Bar- 
ba. à sua volta allievo di Grotoxvskij, si . av¬ 
verte pesantemente .belle tecniche ‘gestuali' 
degli attori. - ■ ^ ; 

i . Nella sala ritualizzata di via San Filippo 
settanta persone ogni, sera'subiscono assalti 
« corporali * e sensoriali in un’atmósfete da 
-ultima cena e da ospedale,psichiatrico. Ope : 
ra fòrtemente ideologica, che richiama a trat¬ 
ti certe operazioni del Living, « El entierro 
de la Sardina» trova riscontro soltanto nel ! 
lungo e laborioso « training » degli attori, 
determinando un prodotto a circuito chiuso' 
che assolutamente non si cura di una mag¬ 
giore comunicazione del pubblico. ^1 rito del 
resto ha una sua validità e funzione solo nel 
suo carattere collettivo, mentre gli assali 
menti corporali violenti ed eccessivi riper- 
. corrono un Sade indubbiamente superato dal¬ 
le ultime riletture e un malinteso teatro della 
crudeltà.. . - -C 4 • . f I ' 


- » 




ESTATE A NAPOLI 


•e ,- I . « - 





è successo Va aggiunto ,cjie, ( 
dà qùamdo è in òórso l’inma- 
”tiva : giudiziaria del dottor 
Russo, assessori e sindaco 
di Capaccio; mandano chiun¬ 
que debba costruire andie 
una-, piccola * cosa/ (una stan¬ 
za in più. una veranda) alla 
procura della Repubblica di 
Salerno quasi come se que¬ 
sta fosse diventata l’ufficio 
tecnteo comunale. Questa ma¬ 
novra tende, probabilmente a 
parlare in questi. tetmini al¬ 
la gente di . Capaccio « E’ tut¬ 
to Ùoccato? • La responsabili¬ 
tà è suà. del magistrato ». 


: ; ■ Ancora tempi lunghi per gli 
ex detenuti?^ La delibera ap¬ 
provata circa 8 mési fa dal¬ 
la Provincia (con la copertu¬ 
ra fùi&nziaria .di io' inuì&rdi 
deUa . Regiònè) : che^ prevedè. 
ravviamento al. lavorò per 
■ cooperative con. ex detenuti, si 
é ; inceppata su una- modifica 
marginale dèi progetto di leg¬ 
ge stésso richièsta dal com¬ 
missario di governo. Ne han- 
no dato nottsia ieri, nel cor¬ 
so di ima conferenza stampa 
tornitasi prèsso la Lega; delle 
Cooperative, Fabrizio Foste, : 
magistrato' di sorveglianza e 
presidente del consiglio di' 
Assistenza Sociale, e il com¬ 
pagno Girolamo Sentori, del¬ 
la presidenza nazionale del¬ 
la Lega delle cooperative. 

- progetto pròvede ravvia¬ 
mento ad lavoro degli ex dete¬ 
nuti ih cooperative di lavóro 
socialmente utili: assesto dèi 
giardini. Interventi di pulizia 
nei mercati ortofrutticolo, ecc. 
Le cooperative, che saranno 
circa ;14L saranno - « miste », • 


cioè composte non da soli éx 
detenuti. Questo, come è sta- 
to detto da Girolamo .Scute-, 
ri e da Fabrizio Forte, non. 
solò-per evitare» ghettizza^ 
ztoni >; rtte anche per agevqlà 1 
re il .^inserimento sociale de¬ 
gli ex detenuti. Ieri roattlna v 
^pérA è arrivata la notiate dei ; 
cavillo, burocratico rilevato 
dal commissario di -governo ! 
che. fa slittare rapprovaskme , 
del progetto di legge: Bèlla : 
ddlbera si paria di coopéra-7 
tive solò per i comuni con più t 
di cento éx detenuti diaoceu- 
:'pati-.;'/ 

- Il progetto è . stato quindi : 
rimandato alla Regione, per¬ 
ché si apportassero modifiche *■ 
a : questo punto ritenuto di- 
scriminante. Alla Lega /delle : 
Cooperative dicono però che ; 
se questo è Iterò, è .pur vero i 
che rimandare rappiovazione 1 
della l^ge, per im «impas-' 
'sei • burocratico facilmente su? 
pera bile in altro modo, crea 
un clima di tensione fm.gdi l 
ex detenuti. ; w - * - - •' 



Nei giardini di Villa Rufolo 
è rientrata ieri la musica 


RAVELLO — ET entrato 
ormai ari vivo a XXVIII 


ha offerto 


Al MASCHIO A MC IO INO 

Ór* .18 Ctfì Ito Majcherr Ge- 
- Stuali dì D. Sartorìa: « lUg M 


VI SEGNALIAMO 


PLAZA (Via K« 
. I>«» )7M1I) 


-, X - TA» 


AL CENTKO XCICM (Salila Sm 
V ì Bppa. 1/e - -té!. 310.364) 
AH* or* 21.30: El *ati*rro 4* 
I* ftrtM, presentato dal Tea¬ 
tro intemazionale Domus D* 
■ Janas.’L. 500 (prenotarione ob- 
bKyetorìa). 

MEI OMOSTXO Ol SANTA MA- 
utA u Nova 

Ali* or* 21,30: « C0nc*rt-C*6 

' Ih* Il » 


• • Ragnatela * (Maachla Angioina) 

• « El entierro da la sardina « .(Cantre Reich) 

• « Un uomo da marcia pi ede > (A m ede a ),. 


A. Giranfot - S 

AOXT iTri. MIMO) 

Mmlio, con l_ Boa* -Hi 
. SANTA MICIA (Via S. la rio, SS 
Tri. 41SJT2)r; fjjrì r j 


TtTANtA (Carso M 
•ateno 2*0-122) 


37 - To- 


'SAN CASIO 

Ot* 21 Cortil* MaKhio An- 
ficino spettacolo di balletti. 


NO SINO STAZIO 
. • OmI motel ritte* alta rote 

con N. Brand r OR (VM 18) 
AIT2 D'EUAi (Tri. 21SJ1S) 
Chiusura «stiva 


CINEMA PIUME VISIONI 


TEATRI 


TOIITIAMA 

Or* 21 Festiva! della Canzone 
Napoletane. 

STA»K> 5. PAOLO 

. . Domani or* 21,30 Fatar Tosh 
organizzazione CPS ARCI. Pr*- 
r ' - vendita vi* Polladine Teatro 
■ Tenda Partanop*. 


CINEMA Off D'ESSAI 


MAXIMUM (VfO A 

' Voi. awnay 
,'la teso ri hmoo 
Drivi* - DR 
MiCKO (Vo 0*1 C 

- . JM STt) 

' ‘ Chiueera estiva 


con B. 


a enei a ivo Pamtatm domato • 
Tel. JH.OS7) 

Chiusura opti va 
ACACIA (t« J1SJ71) 

Chiusura astiva 

ALCVOttE • (Vo l amiaoco, I • 
Tal. 40O7S) 

Tatto goatto trio nrtri» val e te 

; moTrimt* ritte», con W. Al¬ 
ien . C (VM 1B) 

AMBASCI ATOMI (Via Crìvpt, 23 
Tal. *a>.l3S) _ 

Wìlder *** con . 

ARlSTON (Tri. 177.1S») 

t ore ovolo o ■ «eoo, con B. 

Reynolds - S (VM 14) . 
ARLECCHINO (Tri. 415.731) . ‘ 
Chiusure estive 


I AUGUSTEO (Pia» Vaca «•Ari¬ 
li rie Tel 4IIMI) 

Minaccia «e mi mriard» ri «at¬ 
teri -A 

COMO (Cri» M rn ima ae la . T» 
lattee MM11) 

Tote m òdi te del o«d C 
OSILE P A Uria ti n teti Vrirerie - 

Tel dta.154) 


PROSEGUIMENTO 
V PRIME VISIONI 


i ASTRA (Tel MUTE) 
A B t ri a. con 5. Gron 
AVKMt (Vota «agri A 
Tel NI JXH). 

G. MotMer - A ■ 
AZALEA (Vie Camttt. 

. ha» «labari) 
Chiusura OritVO ‘ 
BELLItM (Vie Caritè ri 
Tei 341431) 
Chiusura oliva 
■ i atteNl (Vo Bai ri al, 
feto S77.1V») <• 


TRlPOÌt (Tal' TSteSJh - 


r>fl 1 ’ Hofhnenn - DR (VM li) 


ALTRE VISIONI 


IT ALMA POLI (Taf. MMtt) 

I fi*.bètm, cari E. Montam 
LA PVRLA (Tri 7SS.I7.IS) 


A (G 

IMI) 


EMPIRE (Vte P. «I* 
trite VVT.VW) 

CHiuawre o live 
SXCtlBfOR (Vo MI 


ChleMHri eri (ve 

MAMMA (Vm C,. Perite, 4* • 
Tri. 4ILNI) 

n ali a ta , con ). Geriatri - M 
MLAteOieat (Vm O n iaptii, 4 • 
Te L 411417) 

' Noe! • C 

MOriEMTMN (Vie «. ateme, g . 
TeL IflMf) . 


ACANTO (fa Aaoeate • Totete- 
•• HMD) 

C*tentano - SA (VM 1B) 

ALLA « I N ES TBri (Pimi Bte Vt- 
tete Tri HMM) 

G. Mritmor - A 
A vtitAwo (Ttt^ i n. aa s ) 

DR^VvM 14) TTT , _** W ; G *" ; 

Tri. 3 ÌV. X Ì V ) ; 

IUWemt - DR (VM IV) ’ - 

Ale BRI Cri (Vte Tri» A—Il.. * - 

Tei estesa) - 

•I eie ripa ri> «mi A. Sardi - 

C (VM 14) 

ARfiAeMMI (TeL I77JN). 


LESTOBO (Vm 
Tri. 7SSX443) 


MALL O (Pumi «. a. 
Tri. II I.IH) 

■eteri, con T. Mte ri 
(VM 14) 

fri» 3T7e*7) 

prie » «nari, eoa A. Ct 

E. Mo ni t i » - SA 

trite nR.774) 


TeL il 


te, cm J. McImIì 

14) 

PTSRROT (Vte Mi 
rieri* - TeL 1U7. 
R i riti no 4» late 

am W. Katt, T. 


DR (VM 


; to Jeff oorm metto scemano 
incantevole deOe terrazze 
«fi Villa Rufolo, hanno pre- 
, so. 3 via LtradUUMU con- 
caW sinfonici. Dna. socco- 
m'an t ologi a di broRi deila 
letteratura concertistica di 
-, . Wagne r, Bomcu, Bmch e 
IvBérfieè tomo stati eseguiti 
datrOrc hes tra filarmonica 
< George Eneocu * di Bhca- 
»«■(, rkoeetro f or ches tr a 
Jtmf Conia. Il nmtrito e 
inte ress a nt e pro gr am ma ha 
.destato Ha tet M omento di 
.■ m fatto pubblico, facendo 
reg is tr are H p ien o . D’altra 
parto già le serate prece¬ 
denti, dedicato a manifesta- 


di S. Giovanni dei 


JL RJLTft) ^ 


bBea m 
posto ìn 
muri ha 


tote. Un pmb- 
è serto con 
i parte do gh- 


■ stiri - - 

Contènta còsi una antica 
tradizione rito si è andata 
sempre pai rinnovando sia 
nella scelta dei brani che 
odia scelta dei pubblico. 
Negli ultimi anni sempre 
poi viva e numerosa è ap¬ 
parsa la partecipazione dei 
giovani e degli stranieri. 
Per Rovello questo i un 
anno particolare, ricorre il. 
centen a rio della celebre vi¬ 
sita di Wagner, che nei 
giardini <£ ViQm Rdfoto tro¬ 
vò ispiraz ione per S suo 
PursifaL ■ Un francobollo 
comm emor ativ o ha cele¬ 
brato la r ico rr enz a e ha 
datò occ as io n e ad una in¬ 
teressaste j mostra filatelica 
sol tema musica, che ha 
dimostrato quanto sèi dif¬ 
fusa li ptasdiUH dada im¬ 
èni anche nel mondo dei 


dorso di vit andò, 3 cele¬ 
bre comp osi t ore tedesco ri¬ 
ama* affascinato dai magi- 
co incanto dai g iar dini e 
dotte fantasie moresc h e che 
arie irono - la 'Mia ritta. 
Colto' da una improvvisa 
ispirazio ne, i maestro or¬ 
dinò et erno s c en ogr af o dì 


«A* (Vte Ar 
m enai 
Mille, eoe A. 


•LORIA «Re (Tri. SVI 


METROPOLITAN (Vte 
Tri. 4TE.MV) 


Pedee - DR 


eoa Al 


(Vte A. t 
XX47V4) 
■ te non i 


LOR (Vte 
tUStS) 


» • T 


i ■" . r • ' ’ 


J. Erri in - 




(VM 14) 

i ' 


gVAERteO» L lO (Vie «ori 
Tri. STOMI) 

Le pe» elette di Criritaa 
VALE RtlRO j fdJfMMI) 

* ». leeèeatN - SA 

Vittoria evo Pmuum, i 
telette 377337) 


dei ** èw p arton ti 
d «È mwstm l da 
R ep ubb li ca 


ìn CMCsitosits della 
emissione del francobollo 

■m C wssiv CVSV I IWIfre w 8 

• Mm * * «^^ 

«sp§*B ^w^^^Ev^W^Wr 

passato: la visito di Wa¬ 
gner a Vitto Ruftto, 9 tt 
maggi o 19*. Giunto gei a 


co mp orre am ammano per 

le scene del secondo atto 
del Parsifal. 

• Ma V ine ardo di ftsraQo 
vie* netTi sp ir az i o n e di tan¬ 
ti scrittori antichi e moder¬ 
ni: dal Boc cacci o a Gite a 
La w rence, la sugge stio n e 
di questa città detto costo - 
& Amalfi sembra noe co¬ 
noscere l'erosione del tem¬ 
po. intanto, stasera ano 
perla dette sinfonie , la n. 8 
« Incompiuto n di Scfmbnrt, 
insieme a brani di Liszt e 
Tschatkovskp. diretti dal 
maestro Ludwig S. Storn¬ 
imele, apriranno la secon¬ 
da serata. La musica di 
Wagner, infima, darà il sog¬ 
getto fède al programma 
del Pestiv* musica l e, che 
concluderà con Torch es tr o ^ 
«f* Etnei le sa* esecmzto- 
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